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Burrascoso vertice di maggioranza. Il procuratore capo di Milano: 

Attacco finale al pool 

Berlusconi, Fini e Bossi contro Borrelli 
Firmato Tesposto, il Quirinale lo esamina 


Un missile 
a più stadi 


Oli 


kROLA 


L a LETTERA-ESPOSTO appro¬ 
vata airunanimità dal consi¬ 
glio dei ministri è un missile a 
più stadi L obiettivo immedia¬ 
to è la distruzione del pool di 
mmmmmm Milano Si tira su Borrelli per ra¬ 
gioni concrete - le inchieste di Mani puli¬ 
te alcune in particolare fanno paura - 
ma anche per ragioni simboliche Colpire 
un magistrato e un pool per educarne 
cento 11 missile dinge però il suo attacco 
anche contro la presidenza della repub¬ 
blica 11 governo all unanimità denuncia 
al capo dello stato che gli è stata addirittu¬ 
ra sottratta da un magistrato la prerogati¬ 
va costituzionale di governare Di qui la ri¬ 
chiesta pressante di un intervento del Qui¬ 
rinale 11 governo non solo sceglie la stra¬ 
da dello scontro istituzionale, ma sollecita 
e provoca una moltiplicazione degli scon¬ 
tri istituzionali " ' ' 

Questi gli scenari che gli strateghi di Pa¬ 
lazzo Chigi hanno in testa. Scalfaro inter¬ 
viene contro Borrelli quindi apre un fron¬ 
te contro una procura e una parte della 
magistratura più attiva e coraggiosa Scal¬ 
faro tace e allora si profila uno scontro Ira 
governo e presidenza della Repubblica È 
comprensibile che tutto tiò abbia provo¬ 
cato 1 imtazione del capo dello stato L al¬ 
tro scenano reso evidente dal fatto che la 


■ ROMA II governo ha denunciato il procura¬ 
tore Borrelli indinzzando una «lettera-esposto» a 
Scalfaro in cui si chiede formalmente di «venfi- 
care se in questi abusi (di Borrelli ndr) a scopi 
politici non sia ravvisabile la volontà di impedi¬ 
re il legittimo svolgimento dell azione del gover¬ 
no» e se «non sia quindi strettamente necessa- 
no dare corso alle azioni conseguenti» La cla¬ 
morosa decisione è stata presa all unanimità 
dal Consiglio dei ministn e napre ai massimi li¬ 
velli uno scontro che pareva ndimensionato 
coinvolgendo il Quinnale con un atto politico 
destinato a molte conseguenze Imbarazzata la 
reazione di Fini «Non è una denuncia ma sol¬ 
tanto una segnalazione » ImbarazzaUssimo 
Bossi «È la stampa che fa polveroni' Borrelli 
reagisce pacatamente «Dimettermi’’ Non ci 


penso affatto mi tutelerò nelle sedi adeguate» 
Dura la reazione del Quinnale che si era a lun¬ 
go adoperato per una mediazione alle scelte 
del governo «È prevalsa I irrazionalità» dice 
Scalfaro 11 presidente potrebbe anche nfiutare 
di nccvere 1 esposto che giudica come un ten¬ 
tativo di metterlo in difficoltà In serata palazzo 
Chigi cerca di stemperare I accaduto con un 
comunicato «Si tratta di un esposto non di una 
denuncia' Ma I invio dell atto al pg presso la 
Cassazione e il nfenmento all articolo 289 del 
codice penale rendono la precisazione assai 
fragile E scoppia anche un caso Ferrara bada¬ 
to il testo dell esposto pnma alla stampa che al 
presidente della Repubblica In serata il porta¬ 
voce è costretto alle scuse per nparare alla nuo¬ 
va gaffe «Non è stato un atto doloso 
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Mannheimer: 
«Attenti, il Cavaliere 
ha ancora forza» 


■ ROMA L attacco ai pensionati con la Finan- 
ziana il colpo ai giudici, I occupazione della 
Rai non sembrano ancora secondo i sondaggi 
aver scalfito in modo sostanziale il consenso a 
Berlusconi e al suo governo Renato Mannhei¬ 
mer spiega «Piace ancora a un forte blocco so¬ 
ciale a cui lancia attraverso le tv messaggi netti 
di uscita dalla cnsi» 
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LETIZIA PAGLGZZI 
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I dei sondaggi- 
cacciano Pilo 
dall’associazione 


m L Esomar la società che raggruppa oltre 
tremila esperti di tutto il mondo con una deci¬ 
sione clamorosa ha espulso la Diakron la so¬ 
cietà di Gianni Pilo deputato di Forza Italia che 
ha curato tutti sondaggi per conto e sulla popo- 
lantà di Silvio Berlusconi La motivazione man¬ 
cato rispetto del codice deontologico 
1 «stsww-v 

STEFANG Gl MICHELE 
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Bocciata la norma sugli abusi di necessità. Il ministro furioso, colpo alla manovra 

n condono edilìzio firana al Senato 
Metà decreto dichiarato incostituzionale 


■i ROMA Finanziaria pnma disavventura del 
governo II Senato ha dichiarato incostituziona¬ 
le un articolo del contestato decreto-legge sul 
condono edilizio propno quello che nguarda 
la sanatoria peri cosiddetti «abusi di necessità» 
Si apre un buco nella manovra 1995 ma esplo¬ 
de la polemica governo e maggioranza accu¬ 
sano I progressisti di voler colpire le fasce debo¬ 
li Il ministro dei Lavori Pubblici Roberto Radice 
a / Umtd «Pagate tranquillamente 1 acconto en¬ 
tro la fine del mese lo sconto sugli abusi di ne¬ 
cessità tornerà» L esponente di Forza Italia at¬ 
tacca «La sinistra si è messa contro la povera 
gente» Un premio ai furbi e una licenza di de¬ 
vastare il temtorio in futuro’’ «No è un approc¬ 
cio pragmatico a un problema verO' Ma i pro¬ 
gressisti insistono il decreto va ntirato La sini- 


Articolo 
di Berlinguer 

Se un bimbo 
nasce solo 
perdonare 
gli organi 
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stra non cade nella trappola e continuerà la 
battaglia da tempo annunciata contro la logica 
dei condoni e un decreto mal congegnato e de¬ 
vastante per 1 ambiente Intanto iT ministro del 
Tesoro presenta la manovra finanziana alla Ca¬ 
mera 1 tagli su pensioni e sanità potranno pro¬ 
durre delle disuguaglianze ammette ma sono 
inevitabili Mastella toma a promettere correttivi 
a favore dei piu colpiti dal blocco delle pensio¬ 
ni di anzianità ovvero coloro che sono nmasti 
senza stipendio e senza pensione E intanto 
continua la protesta contro i tagli len ancora 
manifestazioni oggi sciopen a Pavia e in Bnan- 
za 

CAMPESATO CANETTI GIOVANNINI 
MENNELLA ALLE PAGINE 7*1» 



Francesco Saverlo Borrelli 


H congresso laburista vota 

Blair sconfitto 
Nello statuto 
resta il marxismo 


■ BLACKPOOL 11 leader laburista Tonv Blair 
esce sconfitto dal voto dei delegati al congre*a>o 
del Labour Party sulla clausola concernente la 
propnetà comune dei mezzi di produzione di 
stnbuzione e scambio «Ma è solo 50". da una 
parte e 50«) dall altra ho quasi vinto Procederò 
col piano di nsenvere la costituzione dei parti¬ 
to» ha dichiarato Blair appiena fatto il conteggio 
dei voti La sinistra del partito esulta ma all om 
bra di forti npensamenti Sa chr- potrebbe esse 
re un suicidio danneggiare le chances moderni 
ste rappresentate dalle tesi sostenute da 1 onv 
Blair 

A.BERNABEI G. MASSARI 

APAG NA1T 


La durezza 
del cambiamento 

ACNILLE GCCMETTÒ 

I LABURISTI oritannici hanno mes 
so in minoranza la proposta del lo¬ 
ro nuovo leader Tony Blair di abo¬ 
lire dallo Statuto 1 obiettivo della 
proprietà comune dei mezzi di 
produzione distribuzione e di 
scambio La notizia è clamorosa sotto due 
profili Quello della prospettiva di un piu am¬ 
pio successo dei laburisti attualmente inco¬ 
raggiati dai sondaggi anche per I impronta di 
rinnovamento impressa dallo stesso Tonv 
Blair Un leader coraggioso che non a caso 
solo poco tempo fa aveva dichiarato n una 
intervista aH’Unità. che non si tradisce cam¬ 
biando ma non nuscendo a Cambiare Pur¬ 
troppo il voto di len mette «n sena difficoltà il 
suo proposito centrale che era quello di dise¬ 
gnare la nuova cornice intellettuale e politica 
entro cui il partito laburista avrebbe dovuto 
operare in futuro 

Ma la notizia è significativa anche sotto un 
altro profilo Quello del ntardo culturale 
SEGUE A PAGINA 2 


Esecuzione di massa per i seguaci della setta neo-templare in Svizzera 

«Drogati e massacrati» 

Giallo nel tempio della setta 


Vendetta degli usurai 
Stuinrano la moglie 
per i debiti del marito 


■I ROMA Una donna è stata pnma violentata poi costretta a 
prostituirsi da strozzini che hanno voluto cosi punire il ma¬ 
nto per non aver restituito loro i soldi del «prestito» La donna 
non ha retto ed è impazzita È successo a Roma cinque an¬ 
ni fa. ma si è appreso soltanto len da una denuncia della 
Confesercenti l.a stona di Emilio D commerciante comin¬ 
cia nell 84 quando su suggenmento di un direttore di ban¬ 
ca si nvolge ad «amici aftidabili» per ottenere un prestito II 
negozio non va bene e lui ha bisogno di 20 milioni In capo 
ad un anno ne ha già restituiti 120 di intfressi Emilio chiede 
proroghe e iniziano minacce c violenze Una denuncia alla 
polizia finisce nel nulla Allora gli usura ingaggiano cinque 
malavitosi che lo puniscono violentando a turno la moglie e 
trascinandola sul marciapiede 

LUANA BENINI 
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■ FRIBURGO È stata la notte del massa¬ 
cro «Abbiamo potuto esaminare perora 
dice il giudice istruttore André Pilier - so¬ 
lo I corpi trovati nella fattoria che non 
erano bruciati A tutti é stata iniettata una 
sostanza potentissima Su venti dei venti¬ 
tré corpi ci sono colpi di arma da fuoco 
calibro 22 Long Rifle Abbiamo trovato tre 
carabine e 52 pallottole ma nessuna di 
queste è stala sparata da quelle carabine 
Non abbiamo trovato altre armi Su tutti i 
cadaveri è stato messo un sacchetto di 
plastica» 

Questa la ricostmzione della notte del- 
I orrore C é festa nella case dei seguaci 
del Sole Lo donne hanno i vestiti piu bel 
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U’ Malpassotu 
si arrende 

li boss 
Pulvirenti: 
«Mafiosi 
pentitevi» 


WALTER 
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Il si beve champagne Poi inizia il «nto 
Davvero tutti (o almeno la maggioran¬ 
za) hanno deciso di immolarsi nella not 
te dell Apocalisse o qualcuno ha deciso 
di trasformare il nto m uno sterminio’ 
«Noi sappiamo dicono gli inquirenti 
che all inizio su ognuna delle persone é 
stata iniettata una sostanza potentissima 
Sapevano a cosa andavano incontro o 
tutto é stato presentato come un passo 
avanti nella conoscenza e nella libera 
ziope 

, « ■- - 
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E de tu sorella! 
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fcxjMe SI vec^ «£ iNbAsiKi 
tA MORHAt£_'Arr iVnA . 




I N OGNI RISSA che si rispetti c é sempre uno dei ris¬ 
santi che si incarica sopito il primo focolaio di riac¬ 
cendere le Ostilità Di solito è uno che mentre i con¬ 
tendenti SI riassettano la giacca c si allontanano da parti 
opposte all improvviso non ce la fa piu si volta e grida «E 
de tu sorella o simili E tutti tornano correndo sui loro 
passi e ricominciano a menarsi In questo ruolo è impa¬ 
reggiabile il ministro Giuliano Ferrara il cui comporta¬ 
mento m occasione della crisi govcrno-Mani Pulite è sta¬ 
to semplicemente esaltante II governo aveva appena inti¬ 
mato al pool di tacere Borrelli aveva appena fatto la sua 
mezza marcia indietro insomma si stavano rinfoderando 
1 bastoni quand ecco Ferrara prorompere nel suo e de tu 
sorella' Mafioso schifoso impunito stai attento che non 
finisce qui é il sunto del sereno discorso rivolto dal Ferra¬ 
ra a Borrelli Quando era già chiaro che il governo aveva 
vinto I quotidiani a una certa ora della sera chiudono 
Solo per questo motivo non abbiamo potuto leggere che 
ancora a tarda notte, mentre Borrelli dormiva Ferrara era 
sotto casa sua con le mani aperte a cerchio che gli grida¬ 
va di scendere [MICHELE SERRA] 


In REGALO con AVVENIMENTI 
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Interviste&Gommenti 


Venerdì 7 nuebre 1994 


Renato Mannheimer 


«Attmti, la lun; 

Nonostante la Finanziaria, i tagli alle pensioni, la disce¬ 
sa libera della Borsa e della lira, nonostante le mani sul¬ 
la Rai e la proprietà delle reti Fininvest, il governo di 
Berlusconi continua, secondo i sondaggi, a mantenere 
un consenso alto. I perché prova a elencarli il professo¬ 
re Renato .Mannheimer. «Il presidente del Consiglio ren¬ 
de contenti, lancia messaggi raccolti da numerosi ceti 
sociali».;''", y ; II;,,,;..,, ‘ 


LETIZIA PAOLOZZI 


■1 ROMA. Lo scenario: un’Italia 
scossa da cortei. Uno sciopero ge- . 
nerale in arrivo contro i tagli alle v 
pensioni. E i pensionati, in questo - 
paese, sono tanti. Soggetti deboli, 
ma deboli sono anche le migliaia 
di cassintegrati e quelli in attesa del 
famoso milione di presti di lavoro, 
appunto perché si sentono minac- , 
ciati nel loro lavoro. E ci sarebbe la 
questione di Telepiù, al centro del-.. 
l’attenzione (sembrava) del pool 
milanese Mani Pulite. Intanto, da 
Saxa Rubra, escono i Volcic; entra¬ 
no i Vigorelli. Finivest più Rai, dun- . 
que. 11 presidente del Consiglio cu¬ 
ra i suoi affari dal pulpito della |x> 
litica, mentre lira e Borsa vanno giù 
incadutalibera.-. • cv:,- 

Nonostante questo scenario, la 
maggioranza tiene. No, non el ri¬ 
feriamo agli alleati ora riottosi, 
ora sereni, di Forza Italia, ma a 
un sondaggio pubblicato dal- 
■'•Europeo» dal quale si deduce 
che la popolarità dell'esecutiva 
di Silvio Berlusconi non diminui¬ 
sce. E ad altri Indicatori che dan¬ 
no la maggioranza sempre lnto^ ' 
no al 50%. Come sple^ questo - 
^ , sostegno Renato Mannhirimen • 
professore di Metodologia delle 
Scienze polRlehe all’università 
Statale di Milano, studioso,at- 
terrto dell'opinione pubblica? 
Secondo me. diprcnde dalle cate¬ 
gorie che lei stessa ha elencato. 
Sono categorie vecchie, che .4 ri-, 
trovano in tanti seri documenti. 
dellasinistra. .yy 1 / 7 . ■ 

Non per difendere I documenti, 
ma sottolineano quanto sla pe-, 
sante >. rallungamento dell’età 
pensionabile 0 I tagli alle pen- 
■ cloni. 

Però la gente non vota guidata ■ 
dalle analisi economiche. Tra i so¬ 
stenitori di Berlusconi ci sono 
molti piensionati. La gente non vo¬ 
ta solo per motivi economici, di 
classe. La gente vota Berlusconi 
perché da fiducia a questo gover¬ 
no che dovrebbe essere in grado ' 
ditirarlafuoridallacrisi, t,, . ' 

Non è che la crisi sla l’ancora di 
salvataggio di una sinistra. In dif- ' 
flcoltà. Tuttavia, gli edili disoc¬ 
cupati erano l’altro giorno da¬ 
vanti a Palazzo Chigl. 0 me II in¬ 
vento lo? - 

Sembra che la crisi stia pa.ssando, 

A livello intemazionale. L’Italia va ; 
bene, si assicura. Perciò, quanto al 
sostegno nei confronti della mag¬ 
gioranza. mi .sorprende la sua sor- 
prcs i 

. A sostenere il governo, dunque, 
ci sarebbero pensionati... 

Tra gli altri. Epici, come SI sarebbe 
detto una volta, opierai. contadini. 
Berlusconi li rende contenti. 


. Contenti di questa economia. In- 
' differenti anche a ciò che avvie¬ 
ne nell’Informazione? 

Molti miei amici, io stesso, consi¬ 
deriamo gravissima la rottura del¬ 
le regole avvenuta alla Rai. Ma 1 
miei amici sono tutti laureati, f lau¬ 
reati, in Italia, saranno il 5 %. 

Significa, professor Mannhel- 
. mer, che solo I professori sono 
Interessati alle sorti di una Infor¬ 
mazione libera e pluralista? 
Significa che in Italia ci sarà più o 
meno un milione di persone con 
una sensibilità nei confronti della 
politica. 

Un milione di persone. MI vuol 
dire che cl sono anche gli altri 
milioni a votare? - 

E quanti hanno seguito la questio¬ 
ne della Rai? Il due, il tre percen¬ 
to. Insomma, quel gruppo di lau¬ 
reati non sposta la situazione. 

Forzando la sua Interpretazione: 
cl sono I laureati, educati a leg¬ 
gere la politica e poi cl sono gli 
altri? ' . , 

Se Pier educati non intende un ter¬ 
mine valutativo, glielo passo. Sia 
chiaro; gli altri, tutti gli altri, non 
sono dei cretini. Piuttosto, la que¬ 
stione deH’informàzione non rien¬ 
tra nel dibattito corrente. ■ 

Dove sta la sensibilità' che In¬ 
contriamo negli Stati Uniti, In 
Francia? A noi dell'Informazione 
non importa niente? - 
La cosa è più complicata di cosi. 
Alla gente importa, ma non le im¬ 
porta il modo elitario con cui vie¬ 
ne trattato il problema, lo o i miei , 
amici leggiamo il commento sull’ 
«Unità», ma non è un messaggio 
facile. Non è un messaggio chiaro, 
quello della sinistra. ' 

Non si capisce mal bene cosa 
dovrebbe tore questa povera si- 
’ nistra. Ogni volta sbaglia. Nel 
frattempo. Il governo piace. Ma 
' achi? • 

*Ci piace il governo» lo dice un 
gruppo di persone che appartiene 
a vari strati sociali, con una forte 
presenza dei ceti medi, dello casa¬ 
linghe, 

;, Dio, patria, famiglia, ordine; è SU 
questi valori il governo basa II 
suo successo?-- 

Si tratta, piuttosto, dei valori diffusi 
dalle televisioni con le loro teleno¬ 
velas; descrivono una società di 
ricchi, dove i ricchi possono tutto. 
Perciò, importante è sottolineare • 
che il sostegno passa attraverso 
tutti gli strati sociali. 

Non so se questi strati siano di¬ 
ventati un blocco sociale. Co¬ 
munque, questo Insieme di per- 
. sono appartiene per Intero alle 
vicende della Prima repubblica; 
si è rinsaldato, si è rinnovato? 



non è 




il sociologo Renato Mantihelmer 


Sorgici Ferraris 


È un blocco reinventalo ma si rifà 
alla Prima repubblica. Gente che 
votava Democrazia cristiana. Par¬ 
tito socialista, con motivazioni di¬ 
verse. ■ I ■. ■ *■ - 

Allora, In Italia non cambia nul¬ 
la? 

Niente affatto. In Italia cambia tut¬ 
to, da destra a sinistra. Il cambia¬ 
mento però dipende dal leader e 
daH’offerta. dai fatto che sia allet¬ 
tante sul piano comunicativo. Ma¬ 
rio Segni aveva mobilitato la gente 
su quel piano. 

La sinistra non avrebbe nulla da 

offrire? 

-La sinistra non ha avuto la capaci¬ 
tà di comunicare. Pensi agli slo¬ 
gan della campagna elettorale di 
marzo. Quali ricorda? Quelli di 
Forza Italia. E la avviso, io sono un 
uomo di sinistra. La società é 
cambiata. Ci sono i media e la ca¬ 
pacità di usarli. La sinistra non sa 
usarli. E non ha trovato gli slogan 
adatti. 

La politica si fa con gli slogan? 

Non dico questo. Però, alla gente 
che non segue tanto il dibattito 
politico, occorre una comunica¬ 
zione facile. D’altronde, con ecce¬ 
zioni sul piano locale, come Bas¬ 
solino a Napoli, questo tipo di co¬ 
municazione. sul piano nazionale 
è mancata. Da piccoli, impariamo 
a .scrivere facendo le aste: oggi, in 


politica, bisogna imparare a co¬ 
municare. ' . 

Imparare di nuovo. E II leader, è 
mancato un leader alla sinistra? 

Il leader é la comunicazione che 
sfonda il video. La sinistra ha un 
sacco di voti reali e un sacco di 
potenzialità. Ma manca l’attenzio¬ 
ne a simili problemi. - • 

Professor Mannheimer, molti 
editorialisti e politologi ritengo¬ 
no abortita «la rivoluzione-. Qual 
è II suo giudizio? 

Difficile definire cosa sia rivoluzio- : 
ne e cosa no. 

Considera anche lei l'Italia ter¬ 
reno di cultura della corruzione? 
La moralizzazione sarebbe resa 
Impossibile dal fatto che è tan¬ 
to, troppo estesa. Non solo alla 
classe politica, agli Imprendito¬ 
ri, ma anche allo studio di archi¬ 
tetti, al medico, al vigile urba¬ 
no... 

Cercare di non pagare le tasse è 
stato considerato giu.sto. sano. E 
non .sono sicuro che la situazione 
sia molto cambiata. • 

Altrove la cultura è diversa, di¬ 
verso il senso dello Stato, del 
bene comune, delle responsabi¬ 
lità maggiori di chi, appunto, ha 
più potere. Proprio perché ne ha 
di più. 

Antropologicamente, una cultura 


in senso etico dello Stato cambia 
lentamente. 

Lei studia I movimenti deU’opi- 
nlone pubblica. In questo scon¬ 
tro tra poteri, l'opinione pubbli¬ 
ca è ancora pronta a sostenere I 
giudici del pool di Milano? / -, 
lo non credo che la gente si sia al¬ 
lontanata dai magistrati di Man' 
pulite: non ha niente da perdere 
dalla loro azione. Forse .solo tra 
quanti lavorano nelle aziende, 
magari senza es.sere coinvolti di¬ 
rettamente, senza aver rubato, si 
comincia a averne fin sopra i ca¬ 
pelli di questa vicenda. 

Al momento del decreto Biondi 
le redazioni furono Inondate da 
fax di protesta. Adesso, di fronte 
agli attacchi al pool, come si 
muoverà la gente? 

Allora, si presentò in televisione Di 
Pietro. E Di Pietro ha una capacità 
di mobilitazione da leader. Venti 
anni fa, questa capacità la posse¬ 
deva il sindacato. , . •> 

Un articolo di Borrelli non mobi¬ 
lita (In un senso 0 nell’altro) che 
guell’eslgua schiera di laureati 
(più II governo)? 

Borrelli non ha invitato alla mobi¬ 
litazione. D’altronde, la gente 
guarda le reazioni del governo e 
dice: queste cose avvengono a Ro¬ 
ma. Chi ci capisce niente di quel 
che succede a Roma? 


j DALLA PRÌMA PAGINA 

j La durezza del cambiamento 

deiritalia nel suo annoso e retrogrado dibattito sul cosid¬ 
detto fiittore K. Infatti non sono pochi i commentatori po¬ 
litici i quali, con grande acume e lungimiranza, ci invita- .. 
vano, un giorno si e un giorno no, a guardare aH’estero, a 
scimmiotfarc questo o quel partito riformista, a metterci 
al passo con la storia. Oggi finalmente anche questi com¬ 
mentatori possono accorgersi che il partito laburista, che -, 
pure ha governato l’Inghilterra per molti anni, non .solo ' 
era ancora molto indietro rispetto alle acquisizioni della 
nostra «.svolta», ma che. purtroppo, fa ancora una certa 
fatica a correggere, se non ad abbandonare, una vecchia 
cultura collettivista. . . .■ . ■ ... ■ , - ■ 

Mentre da noi è proprio la cultura della svolta, quella 
cultura che è stata capace di andare oltre la vecchia alter¬ 
nativa tra Stato e mercato che ci permette di non accede¬ 
re acriticamente al nuovo vangelo liberista. La cultura 
delia .svolta, infatti, ci ha permesso di comprendere quel¬ 
lo che purtroppo non ha compreso la maggioranza del 
parlilo laburista. Che la fine dei socialismo reale ha mes¬ 
so in discussione il nucleo centrale di quel programma 
ottocentesco della sinistra che distingueva socialdemo¬ 
crazia e comuniSmo 
sostanzialmente solo 
per i mezzi e non an- 
cfic per i contorni più 
generali che .avrebbe¬ 
ro dovuto disegnare e 
prefigurare il nuovo 
cammino delle .socie¬ 
tà umane. 

Ciò vajol dire che 
c’è ancora molto da 
lavorare nella sinistra 
euroijea se si vuole 
per davvero contrap¬ 
porre al disegno libe¬ 
rista un progetto vin¬ 
cente di governo de¬ 
mocratico delle no¬ 
stre società, 

11 brutto voto con¬ 
tro Tony Blair ci dice 
che occorre impe¬ 
gnarsi più a fondo ptor 
superare i vecchi 
schemi di destra e si¬ 
nistra aH’inlemo del 
movimento dei lavo¬ 
ratori. .Non è intatti 
con un velcro radica¬ 
lismo ma attraverso 
una rifondazione e 
riorganizzazione del¬ 
l’idèa .stessa di socie¬ 
tà solìdarista in con- 
trappo.sizione allo at¬ 
tuali evocazioni neo- 
libcriste che .si prepa¬ 
ra l’alternativa della 
sinistra europe.ì. 

Della sini.stra e, di- 
,rei, della, democrtizia, 

nei confrónti di quel voto - frutto probabilmente di vec¬ 
chie contrapposizioni che stanno al di qua di una ricerca 
dinamica, di un superamento della vecchia e obsoleta 
polemica tra riformisti e radicali aH’intemo del Labour 
Portv’ - ci conferma nella convinzione dell’importanza 
del tragitto da noi compiuto in questi anni, c ci conferma 
nella consapevolezza che non si può guidare da! centro e 
al di fuori di certe regole del mercato l’insieme dell’eco- 
nomiadi un paese. - ■ . 

Nello stes-so tempo, però, non ci si può limitare a im¬ 
mettere i valori della solidarietà nei processi economici in 
corso. Occorre piuttosto individuare in maniera diversa la 
verità interna alla tradizione, mantenendo aperto II pro¬ 
blema della permanente riorganizzazione dei rapporti 
sociali e umani. ' , ' 

È il tema di una nuova frontiera democratica in conti¬ 
nuo spostamento, Tony Blair ha dichiarato: «Ciò che ho 
cercato di fare é stato tornare ai principi primi del sociali¬ 
smo». Certo, dobbiamochiederci; cosa significa? 

A mio avviso la risposta a questa domanda la si trova 
venendo incontro con chiarezza all’esigenza di superare 
il solidarismo caritatevole, risolvendo alla radice il tema 
della ridefinizione delle chances, delle pari opportunità, 
della libertà reale e della riorganizzazione dei poteri, al¬ 
l’interno di un nuovo rapporto, da reinventare, tra pubbli¬ 
co e privato. 

Ma proprio per questo sono d'accordo con Tony Blair 
quando dice; "Una cosa che mi preoccupa della sinistra 0 
che é .stala tanto a lungo all’opposizione da non riuscire a 
scoprire in .sé la fiducia di sapere che non si può fare tutto 
subito». Sono d’accordo. Una sinistra aperta, progettuale, 
che non sia solo contro non può limitarsi a evocare la 
proprio capacità 0 volontà di governo, ma, per e.s.serc cre¬ 
dibile e non una semplice succursale del neoliberismo 
italiano, deve affrontare nuove scommesse .storiche. Lo 
auguro a Tony Blair e a noi tutti. [Achille Occheno) 



Il laburista Tony Blair 

più.cpp.seguento, ll.po.sttò stupore.. 
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Un missile a più stadi 


lettera è stata indirizzata anche al 
procuratore generale Sgroi. è il se¬ 
guente: «Vogliamo che'inizi Fazio¬ 
ne penale contro Borrelli». Non so¬ 
lo il procuratore generale, ma 
ogni procura italiana sa che c’é 
chi, autorevolmente o meno, so¬ 
stiene che 6 stato commesso un 
reato gravissimo. Si sollecita cosi - 
addirittura si pretende - che si 
apra uno scontro dentro la magi¬ 
stratura. "Inquisitevi fra di voi», 
sembra essere la parola d’ordine. 
L’attacco frontale contro il procu- ■ 
ratore capo di Milano ha quindi 
un valore devastante. 

In questa vicenda ci sono stati 
alcuni comportamenti coerenti e 
altri contrassegnati dall’ipocrisia e 
dal voltafaccia, Bcriu.sconi ha a.s- 
segnato un colpo lungamente me¬ 
ditato e annunciato. Se si esclude 
l’inganno della candidatura offer¬ 
ta a Di Pietro, lo staff Rninvesl 
vuole fare tabula rasa di Mani puli¬ 
te, per conto proprio e per conto 
terzi. Due segretari di partilo, Fini 


e Bossi, che si sono sempre pre¬ 
sentati come figli (nei momenti di 
spudoratezza persino come pa¬ 
dri) di Mani pulite, hanno invece 
cambiato bandiera. Pensate a Fini 
che ha addirittura giocato con 
l’immagine di leader profetico del 
«partito di destra dei giudici» (e 
Buttigliene lo ha persino preso .sul 
•serioj : da ieri è schieralo contro i 
giudici di Milano, Perché? 

Fini e Bossi .senza Berlusconi 
non sarebbero stali l’uno al gover¬ 
no. né l'altro avrebbe avuto una 
.sovrastimata rappresentanza par¬ 
lamentare. La consapevolezza di 
questo principio di realtà li co¬ 
stringe ad essere subalterni a Bcr¬ 
iu.sconi. Possono protestare, tal¬ 
volta, come fa Bossi: oppure, co-, 
me tenta di fare Fini, rosicchiare 
pezzi di Forza Italia. Ma sono «bcr- 
lusconiani» di fatto. Se Bossi in 
certi momenti appare un pò buffo 
in que.sto suo tira-e-molla. Fini ieri 
ha raggiunto il culmine dell’ipo¬ 
crisia e del cinismo politico. «Al¬ 


leanza nazionale - ha dichiaralo 
l’ultimo segretario del Msi - .sareb¬ 
be stata contraria se si fo.sse tratta¬ 
to di una denuncia con l’iiidica- 
zionb.di presunte responsabilità di 
tipo penale o di tipo disciplinare». 
Conviene riportare le ultime frasi 
della lettera anli-Borrelli al capo 
dello stalo: "Ij preghiamo, illustre 
presidente, di compiere gli alti 
conseguenti alla ricezione di que¬ 
sta lettera esposto... .se non vi sia 
la volontà di impedire il legittimo 
.svolgimento dell azione del gover¬ 
no parlamenl.ire in carica e .se 
non sia sircllamcnte necessario 
dare corso nei confronti del <Jr. 
Francesco Saverio Borrelli alle 
azioni conseguenti». Chiaro, no? È 
del tutto cvicfentc, quindi, che Fini 
cambia le carte in tavola. 

Un obiettivo, tuttavia, il missile a 
più .stadi l’ha mancato. Forse il 
clan bcriu.sconiano ha speralo 
che il dr, Borrelli si dimettesse. 
Borrelli non si é dime.sso e. per for¬ 
tuna. non ha alcuna intenzione di 
farlo. Indipendentemente dal giu¬ 
dizio che si dà suH’opportunilà di 
quell’intcrvisla del procuratore ca¬ 
po di Milano, ora sono in ballo 
questioni di principio più sostan- 
zio.se. Innanzitutto la parità dei cit¬ 


tadini davanti alla legge (Berlu¬ 
sconi è uguale a me, a te, all altro 
ancora);4n secondo luogo che 
chi «rema contro II governo», o 
contro un suo es|Joncnte, anche il . 
maggiore - per scelta o per dovere 
istituzionale - non commette un 
reato. In Italia, in Occidente, do¬ 
vunque ci .sia democrazia. 

Ciò che colpisce in questa 
drammatizzazione imposta da 
l3erlusconi é la logica da battaglia . 
finale. Perché? Cosa teme, cosa te¬ 
mono? Quali effetti di destrutturu- 
zione e ristrutturazione dcH’opi- 
nione pubblica e del corpo socia¬ 
le vrìgliono ottenere? Questa de¬ 
stra non ha solo obiettivi imme¬ 
diati -mantenersi al potere, difen¬ 
dere il groviglio di imcres.si del 
presidente del consiglio -, ma ha 
bisogno, per durare, che si produ- 
■ ca uno scas,so poderoso della 
struttura democratica del paese. 
Frantumazione sociale, sollecita¬ 
zione di egoismi esasperati, istitu¬ 
zioni svuotate c puramente lorma- 
li, invadenza dcir«idcologia“. Se è 
così il pericolo è più grave. La 
questione democratica -c in essa ; 
ciucila del conflitto di interessi - é 
aH’ordinc del giorno. 

[Giuseppe Caldarola] 



i 














Venerdì 7 ottobre 1994 


Politica 


l'Unità pagina 


gina 3 


SCONTRO ISTITUZIONALE. Ferrara impone agli alleati la linea dura contro i giudici 
rr •.. . . ; - - . .. .-. Esposto al capo dello Stato e al pg della Cassazione 



Lintenwirto di Ferrara Ieri alla Camera 


Giulio Broglio 


^i5 Illustre Presidente, sottoponiamo alla sua attenzione per le 
determinazioni conseguenti, considerazioni di vivo aliarme 
in ordine ai rapporti tra un delicato organo della giustizia , 
iBaaSissEÉì* penale, il procuratore capo della Repubblica di Milano, e il 
governo della Repubblica, sul cui libero funzionamento vi¬ 
gila rarticolo 289 del Codice Penale. In data 5 ottobre, il 
Corriere della Sera pubblica una intervista al dottor Francesco Saverio 
Borrelli, confermata senza rettifiche dal procuratore. L'intervista è uni¬ 
vocamente orientata, nel senso virgolettato attribuito al magistrato e nel 
suo complessivo significato e messaggio giornalistico, a lanciare un pe¬ 
sante avvertimento, tanto più grave data ì'autorevolezza della fonte e il 
suo diretto potere di iniziativa in materia, rivolto al Presidente del Consi- 
glioe.persuotramite.algovemocheeglipresiede. . , 

Il contenuto deH'avvertimento, formalmente allusivo e insinuante, ù 
il seguente: in quanto ex presidente della Rninvest, societù un tempo 
proprietaria delì'emittenle Telepiù, il capo dell'esecutivo potrebbe es¬ 
ser formalmente indagato in tempi brevi nell'ambito dell'inchiesta giu¬ 
diziaria in corso. Questo inequivoco contenuto. richiamatcHtlamorosa- 
mente neH'impostazione e nella titolazione dell'intervista, ttssume la 
forma della frase seguente: "beh, è inutile nascondersi dietro un dito, 
siamo a un momento importante, cruciale, quello che ù apparso sui 
giornali sul problema di Telepiù. mostra abbastanza chiaramente che si 
rischia di arrivare a livelli finanziari e [^litici molto elevati". Nel seguito 
deH'intervista si registra un attacco politico, personale e professionale al 
ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi, in cui è scoperto l'intento 
insieme diffamatorio e intimidatorio. , . . 

■ La preghiamo, illustre Presidente, di compiere gli atti conseguenti 
alla ricezione di questa lettera-esposto, perverificare se in questi abusi a 
mezzo stampa e a scopi politici del potere di iniziativa penale, non sia 
ravvisabile la volontà di impedire il legittimo svolgimento dell'azione 
del governo parlamentare in carica, E se non sia quindi 
strettamente necessario, nella forma che ad altri ambiti isti- • 
tuzionali spetta determinare, dare corso nei confronti del ' 

dottor Francesco Borrelli, alle azioni conseguenti. 

■ ' ■ n presidente de! Consiglio 

• . Silvio Berlusconi 




Il goyerno ha denunciato Borrelli chiedendo formalmen¬ 
te a Scalfaro e al procuratore generale Sgroi di (<verificare ' 
se sia ravvisabile la voloptà di inyj,ei^ire il legittimo svolgi- ■ 
mento dell’azione deì gdvernoa. La clamorosa decisione 
è stata presa aH’unanimità, e riapre ai massimi livelli uno 
scóntro che pareva ridimensionato. Imbarazzati Fini e ■ 
Bossi. In serata Palazzo Chigi tenta di minimizzare: non è 
una denuncia... Ma ormai lo scontro è in atto.'. ■' • 




PABRIXIO RONDOLINO 


■ ROMA. «Non è una denuncia 
penale», recita un comunicato a 
tarda sera di Palazzo Chigi, Ecome . 
mai l'esposto del governo non è . 
menzionato nel comunicato uffi¬ 
ciale del consiglio dei ministri? «Si è 1 
fatto tardi», risponde Casini, «Biso- ■ 
gna agire responsabilmente, altri¬ 
menti finiamo coi far saltare noi ? 
per aria tutto», raccomanda Mastei- : 
la. Sono le ultime voci del vertice , : 
serale di maggioranza, con Fini e ; 
Tatarclla che se no vanno zitti da 
una parte, Bossi che tace dall'altra. ' 
Clima ben più mesto di quello bat¬ 
tagliero imposto alla giornata da -, 
Ferrara e Berlusconi. Ma il fatto re- ; ' 
sta: il governo denuncia Borrelli. 0 1 
è la Fininvest che denuncia Mani / 
Pulite? Difficile rispondere, almeno ;' 
per II capogruppo leghista a palaz-. 
zo Madama: «E inutile negarlo - di¬ 
ce Tabiadini - questa situazione 
dipende da un latto anomalo, che 
Berlusconi mantiene in pratica due 


. cariche: capo del governo e rap¬ 
presentante della terza famiglia 
. economica italiana». L'anomalia, e 
, insieme la drammaticità • dello : 

■ scontro in atto è probabilmente ' 
-tutta qui. In quel famoso «conflitto 

■ d'interessi» che Berlusconi si rifiuta 
ostinatamente anche soltanto di 

' affrontare, nascondendo il proget- 
. to dei tre «saggi» come un bambino 
; nasconderebbe un brutto voto. E 
; trascinando invece sé stesso, il suo 
governo, la sua maggioranza in 

■ ■ uno scontro frontale con i magi¬ 

strati più famosi d'Italia. Che. tra le 
altre cose, stanno indagando an- 

l che sulle sue aziende. - .> -. ■ 

. Se la giornata di mercoledì s'era 
' conclusa con il prevalere della 
t cautela, ■ grazie alla mediazione 
•istituzionale» di Scalfaro e all'ac- 
, cortezza diplomatica di Fini, quella 
di ieri s'è svolta invece all'insegna 
della «linea dura». «Hanno vinto i 
falchi», commenta il leghista Petti¬ 


ni. E la maggioranza, miracolosa¬ 
mente compatta mercoledì sera su 
una posizione che, per la prima 
volta, criticava apertamente un 
magistra’to dhMani pulitófe ritrova 
ora nuovamente in pericolo, espo- 
' sta a tensioni interne che presto 
potrebbero deflagrare. ■ 

LavIttorladI Ferrara 

Che cosa è successo? I «falchi», 
cioè principalmente Ferrara e Ber¬ 
lusconi. hanno chiesto e ottenuto 
che il Consiglio dei ministri facesse 
propria la «lettera-esposto» prcan- 
nunciata dallo stesso Ferrara l'altro ■ 
giorno. «Questo è l'esposto del go¬ 
verno, approvato airunanimità», 
annuncia Ferrara ai giornalisti. Do¬ 
podiché legge un testo le cui con- 
.seguenze non sono ancora tutte 
prevedibili. Indirizzato al presiden-. 
te Scalfaro e al procuratore genera¬ 
le presso la Cassazione Sgroi, l'e¬ 
sposto cosi comincia: «Sottoponia¬ 
mo alla sua attenzione, per lo de¬ 
terminazioni conseguenti, consi¬ 
derazioni di vivo allarme in ordine 
. ai rapporti tra il procuratore capo 
di'Mllano e il governo della repub¬ 
blica. sul cui libero funzionamento 
vigila l'art. 289 del codice penale». 
Cioè quell'articolo che configura il 
reato di «attentato a organo costitu¬ 
zionale», prevedendo pene non in¬ 
feriori a dieci anni. 

li testo prosegue riassumendo, 

' con una qualche faziosità, l'intervi¬ 
sta di Borrelli al Corriere, giudican- 
- dola nel complesso un «pesante 


avvertimento». E cosi si conclude: 
«La preghiamo, illustre presidente, 
di compiere gli atti conseguenti al¬ 
la ricezione di questa Icttera-espa- 
sto per Ireri ficare se in questi abusi : 
non .sia ravvisabile la volontà di im- ' 
pedire il legittimo svolgimento del¬ 
l'azione del governo, e se non sia 
quindi strettamente necessario da- •, 
re corso, nei confronti del dott. 
Borrelli, alle azioni conseguenti». - 

La chiamata in causa di Scalfaro 
(e di Sgroi) è dunque esplicita e 
diretta. Cosi come chiaro è il tono 
complessivo del documento: che 
denuncia di fatto il capo di Mani 
pulite e chiede ad «altri ambiti iisti- 
tuzionali» di intervenire. Lo scontro " 
con i giudici di Milano é frontale. È 
questo il primo punto fermo della 
giornata. Cui subito si lega un intej- 
togativo: perché Bossi e Fini hanno 
dato via libera ad un atto cosi estre¬ 
mo? 

C'è però un altro punto fermo 
nelle scelte compiute ieri dal go¬ 
verno: ed è la decisione di coinvol¬ 
gere direttamente e pesantemente 
il Quirinale, dopo che lo stesso 
, Scalfaro, l'altro giorno, aveva evita¬ 
to di esporsi ed aveva anzi invitato 
il governo, per la sua parte, a smus¬ 
sare i toni c a non alzare II livello : 
dello scontro. Ieri Berlusconi ha 
deciso di lare esattamente il con¬ 
trario di ciò che Scalfaro gli aveva 
chiesto. Mettendo il presidente in 
un qualche imbarazzo: dovrà infat¬ 
ti decidere che cosa fare dell'espo¬ 


sto. «Scalfaro c Sgroi - è propno 
Borrelli a spiegarlo - sono entram¬ 
bi pubblici ufficiali, e come tali 
hanno Tobbligo, nei ca.so, di de- 
nuncrarnnexart.331». • . 

La decisione di coinvolgere 
Scalfaro è probabilmente fra i mo- ■ 
tivi che hanno indotto Bossi, e so¬ 
prattutto Fini a dare il via libera. Al 
vertice di maggioranza di mercole-.. 
di pomeriggló. infatti, il leader di 
An aveva" sottolineato espressa- 
mente il ruolo negativo che Scalfa¬ 
ro sta giocando in questi giorni, ■ 
contribuendo cosi air«accerchia- 
mento» della maggioranza e met¬ 
tendo in difficoltà il governo. La 
scelta deH'esposto, dunque, va an¬ 
che letta come un segnale lanciato 
alQuirinale. . 

Bossi e Rni imbarazzati 

Lo scontro sotterraneo col Quiri¬ 
nale non. è tuttavia sufficiente a 
spiegare l'unanimità della maggio- , 
ranza. E infatti nelle prime ore del. 
pomeriggio cominciano ad avver¬ 
tirsi i distinguo. Ambienti di An pri¬ 
ma suggeriscono che sarebbe sta¬ 
to lo stesso Scalfaro a chiedere che ^ 
si «mettesse per iscritto» il colloquio ' 
di mercoledì al Colle (il che è fal¬ 
so). dopodiché fanno sapere che 
la decisione è stata presa dal solo 
Tatarclla, nella sua «autonomia». 
La posizione ufficiale di Fini è cau¬ 
tissima. tutta in difesa, imbarazza¬ 
ta: «An sarebbe stata contraria se si 
fos.se trattato di una denuncia, si 
tratta soltanto della segnalazione 


1* : 


Q «Non vogliamo silurarlo, ma chiediamo un provvedimento disciplinare» 


i: Le^ 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ RUMA Ministro Speroni lei ha 
Armato l’esposto contro II procura¬ 
tore Bonelll? , 

lo non ho firmato niente, l'ha fir¬ 
mato solo Berlusconi. Ma sono ; 
d'accordocon ildocumcnto.. - • 
Bossi ha detto che la Lega non 
fa denunce contro I ma^stratl. 

Mi sono chietrito con Bossi; al di là , 
delle po.ssibili strumentalizzazio- , 
ni. su cui non posso fare niente, ■ 
l'esposto l'abbiamo inteso, prò- ' 
prio come dice la parola, come l 
un'esposizione al capo dello Sta- ' 
to di quanto è avvenuto. E gli ab- 
biamo chiesto di valutare i fatti ed - 
eventualmente intervenire. Se poi 
qualcuno dice che questo espo- - 
sto serve a silurare Borrelli, a farlo ■ 
licenziare, a bloccare Mani pulite •' 
è completamente in mala fede. •' ■■ 
SI ha comunque l'Impressione 
che I ministri leghisti siano sem¬ 
pre meno In sintonia con Bossi. 
Evero? 

Non é questione di andare d'ac¬ 
cordo, dipende dalle valutazioni 


che si fanno sui singoli episodi. 

Comunque è un esposto molto 
■ duro. ■ 

Visto che la Lega ce l'ha duro, 

, quando facciamo un esposto giu- 

■ sto lo facciamo duro. . ■ , 

Quali potrebbero essere le con- 
. seguenze dell'esposto? 

Una è che Scalfaro lo piglia, lo 
; guarda e lo butta nel cestino. L'al¬ 
tra che Scalfaro lo guarda c dice: 

' forse Borrelli non si è comportato 
in modo del tutto corretto e tra¬ 
smette il documento al Csm, che 

■ poi giudica. Non è che i giudici 
. siano completamente fuori dello 

regole. « - ■• ■ •' " 

' Lo sa che gli altri giudici del 
: pool stanno pensando di autode- 
nunclarsl? v. ■ 

Lo facciano pure. Tanto c'è già Di 
Pietro indagato, iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati di Brescia c 
nessuno si è scandalìzzato, tanto 
che continua a fare il suo lavoro. ■ 
. Però I due episodi hanno un peso 
diverso: la vicenda di Borrelli 


non è un fatto meramente tecni- 
■ co, come quello che riguarda DI 
Pietro. 

Quella contro Di Pietro è una de¬ 
nuncia, che è sicuramente più 
. pesante di un esposto e dentro vi 
sono delle accuse abbastanza 
gravi. L'azione di Borrelli è stata 
giudicata unanimemente come 
politica. E a questa si risponde 
oracon un'altra azione politica. ■ , 
Ma come è andato II vertice con¬ 
vocato per approvare l'esposto? 
Ferrara ci ha fatto vedere la lette¬ 
ra e siamo stati tutti concordi., 
Non abbiamo discusso nel merito • 
perché lo avevamo fatto già l’al¬ 
tra sera. Anzi ne abbiamo parlato 
anche con Bossi, nel corso del 
vertice di maggioranza, - 
Ma il leader del Carroccio era 
d’accordo sull’esposto sin dal¬ 
l’altra sera? -- 

Ha semplicemente voluto distin¬ 
guere che la Lega non può copri¬ 
re il padrone della Fininvest, Ma 
in questo caso si trattava di tutela- . 
re II governo come tale, perché 
l'attacco di Borrelli è stato inter¬ 


pretato, penso da tutti, come 
un’azionecontro l’esecutivo. 

Diciamo quindi che Bossi ha vo¬ 
luto distinguere il suo ruolo di 
capo di partito da quello vostro 
diministri? - 

Certo. Noi come ministri ci siamo 
sentiti in dovere di tutelare il go¬ 
verno e non tanto il presidente 
del Consiglio Berlusconi. A que¬ 
sto punto runico rischio concreto 
é che qualcuno interpreti questa 
posizione come la difesa di Berlu¬ 
sconi da parte della Lega, che 
non c'é assolutamente. Per noi 
l'esposto, che non é una denun¬ 
cia e non vuole bloccare i giudici, 
non . vuole tutelare Berlusconi 
contro Borrelli e nemmeno le ro¬ 
gne sue con la Fininvest. Abbia¬ 
mo solo reagito all’attacco di una 
parto della magistratura contro il 
governo, rivolgendoci a quell’or¬ 
gano che é costituzionalmente 
deputato a dirimere questo con-. 
traversie tra poteri istituzionali, 
quale è il presidente della Repub¬ 
blica. ■ ■ ■ , • 

Il vostro presidente del deputati, 
PetrinI, ricordando le fresi di 




Bossi 

• r»** «Si» » 

«Borrelli; 
non travalica 
è la stampa, 
che fa polveroni» 

al Capo dello Stato di un compor¬ 
tamento assunto da un procurato¬ 
re.,.». Decisamente più im'tato La 
Russa, che di Fini è intimo; «Non : 
capisco ma mi adeguo», sbotta. E ' 
subito aggiunge: «Lo sento adesso 
che l’esposto viene spedito anche 
a Sgroj. Sarebbe un errore. Noi non 
stiamo condannando Mani pulite e 
neppure Borrelli», ■ ■ ; .• 

■ Analoga la posizione (e l'imba¬ 
razzo) della Lega, Con qualche va¬ 
riante folkloristica in più. Bossi, sa¬ 
puto dai cronisti dell’esposto, cade ; 
dalle nuvole; «Quale esposto?», bo¬ 
fonchia. Si dice che in mattinata 
avesse chiamato Maroni per spie¬ 
gargli che l'esposto non andava 
fatto. Maroni però al Consìglio dei 
ministri non ci va, e in serata .si limi¬ 
terà a «prendere atto dell'iniziativa 
del governo». «La Lega - esclama 
Bossi - non denuncia i magistrati. ' 
Ora sentirò i ministri leghisti». Do¬ 
podiché telefona a Speroni. E tor- 


Fini 

«Ma no. non è 
una denuncia 
è soltanto , 
una segnalazione...» 

na dai giornalisti per giustificarsi: 
«Non si" ti-atta di una denuncia, 
bensì di un’esprosizione cronologi¬ 
ca dei fatti». Non solo: Borrelli «non ■ 
ha travalicato alcun limite», perché 
ai magistrati, come a chiunque, la . 
Costituzione consente liberta di 
parola. »È stata la stampa a creare 
il polverone», conclude con cre¬ 
scente imbarazzo Bos.sì. 

Voci di rimpasto 

Nella giornata in cui i falchi han¬ 
no vinto (ma in serata la sen.sazio- 
rie era che abbiano voluto strafa¬ 
re), si-é inserita un'altra voce: Pre¬ 
viti alla Giustizia al posto di Biondi. 

Il destro per il rimpasto sarebbe of¬ 
ferto dalla nomina dei commis,sari 
Coc: l’impegno di Cornino (affari 
comunitari) avrebbe aperto la stra¬ 
da a cambiamenti ben più forti e 
coronato un vecchio sogno del Ca¬ 
valiere. In sera’ia la smentita di Pa¬ 
lazzo Chigi. ; . 


Berlusconi quasi Intimidatorie 
contro I giudici, pubblicate con¬ 
temporaneamente all'Intervista ■ 
a Borrelli. si. è detto molto 
preoccup^. 

Sì ma Petrini si dice d'accordo 
con un eventuale provvedimento 
di.sciplinare contro Borrelli. La ve¬ 
rità è che, a parte le parole diver- 
.sc, diciamo tutti ia stessa cosa. 
Petrini, che é strettamente legato 
a Bossi, prima di conoscere il te¬ 
sto dcH’esposto,. ha detto: biso¬ 
gna rivolgersi a Scalfaro per un 
eventuale provvedimento disci- 
' plinare e noi abbiamo fatto prò- , 
prio questo. Se poi qualcuno vuol 
cercare le differenze le trova di si¬ 
curo: ci sono toni più sfumati, o 
più decisi, ma la .sostanza non 
cambia. Naturalmente noi non ■ 
siamo contro i giudici. Se vuole 
e.sserlo Berlusconi, faccia, ma ri¬ 
badisco: l'esposto, a nostra giudi¬ 
zio, non é una denuncia contro i 
giudici. 

Si riferisce al ministri leghisti? ' 

Certo, anche se Maroni e Gnutti 
non c’erano nella riunione che 
ha approvato il documento. 


I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 

William Butler 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. 


Per il Presidente la lettera (inviata prima alla stampa) 
è un tentativo di metterlo in difficoltà 


"Mi»' 


Mi: 


Per i progressisti 
la lettera del governo 
è «irresponsabile» 

Una «sfida aperta all autonomia della magistratura», un 
«colpo di cannone», un «atto irresponsabile» Molti espo¬ 
nenti progressisti hanno giudicato gravissima la decisio¬ 
ne del governo di insistere con l’esposto contro il procu¬ 
ratore Borrelli Mauro Zani e Massimo D Alema sottoli¬ 
neano la contraddizione che stringe Fini e Bossi Giovan¬ 
ni Moro denuncia 1 assenza di regole nel bilanciamento 
dei poten «Non può bastare il capo dello Stato » 


if' 


SS ■■ -'■•Nè' 




Unav«duta del Quirinale 


Riccardo Venturi 


«È piievalsa l’ìmiàonalìtà» 

Scalfaro irritato potrebbe respingere Tesposto 


L’esposto di Berlusconi irrita Scalfaro II presidente ave¬ 
va consigliato moderazione e ora nell’iniziativa del go¬ 
verno vede un tentativo di forzare la mano e metterlo in 
difficoltà- «È prevalsa rirrazionalità, vogliono scaricare 
tutto su di me », si sarebbe lamentato E ora al Quirina¬ 
le si sta valutando se considerare «ricevibile» l’esposto, 
che nella parte finale configura una denuncia penale 
Che c entra, si chiedono al Quirinale, col Csm? 


BRUNO MISERBNDINO 


■ ROMA «Gli avevo dato una via 
d uscita invece è prevalsa l’irrazio- 
naliti Con questo esposto stanno 
scancando tutto su di me » È ar¬ 
rabbiato c preoccupato Scalfaro 
Al Quinnale dopo la tempesta di 
mercoledì, si è vissuta un'altra gior- i 
nata impegnativa c a chi lo ha 
chiamato nelle ultime ore il presi¬ 
dente ha comunicato senza remo¬ 
re le sue sensazioni ossia che Ber¬ 
lusconi abbia deliberatamente vo¬ 
luto fonare la mano agii alleati nel¬ 
lo scontro con i giudici decidendo 
con ostinazione di percorrere una 
strada dannosa per tutti e fonerà di 
altre lacerazioni istituzionali II Qui¬ 
rinale ufficialmente tace Ma è evi¬ 
dente che nella decisione di anda¬ 
re avanti con 1 esposto, il presiden¬ 
te legge anche una sfida nei suoi 
confronti vista I opera di modera¬ 
zione che ha pazientemente svolto 
per tutta la terribile giornata di 
mercoledì Non piace il significato 
politico dell iniziativa di Berlusconi 


c, a quanto pare, nemmeno la for¬ 
ma E non solo perche I esposto ò 
arrivato pnma alla stampa che sul 
Colle (Ferrara si è poi scusato) Il 
Quinnale ancora ieri sera valuta¬ 
va se I esposto, potesse essere con¬ 
siderato ncevibile almeno nella 
parte m cui chiede a Scalfaro se 
non ravvisi nelle dichiarazioni di 
Borrelli la violazione di una norma 
del codice penale 

La «svolta» della notte. 

La via d'uscita che Scalfaro ave¬ 
va in qualche modo suggento al 
governo dopo 1 intervista del pro¬ 
curatore Borrclli era invece quella 
di limitarsi a un pronunciamento 
politico che sancisse 1 irritazione 
dell esecutivo senza trasformarsi m 
una dichiarazione di guema dagli 
esiti imprevedibili «Ognuno svolga 
il propno ruolo, faccia quel che de¬ 
ve fare nell ambito delle propne re¬ 
sponsabilità» aveva npcluto E1 in¬ 
dicazione era diretta a Borrelli in¬ 


cappato in quello che lo stesso 
Quirinale considera un passo falso 
grave ma anche a quanti nel go¬ 
verno SI mettevano su una linea di 
attacco forsennato Un consiglio 
che alla fine della giornata nelle fi¬ 
le della maggioranza sembrava 
raccolto Berlusconi al termine del 
supervertico confermava che «allo 
stato» sull esposto non era stata 
presa alcuna decisione Insomma 
non c ora ancora nonostante Fer¬ 
rara propno nelle stesse ore an¬ 
dasse affermando che lo stava 
compilando e che I avrebbe pre¬ 
sentato a ogni costo Già Ferrara 11 
presidente, a quanto pare avrebbe 
letto le sue dichiarazioni proprio 
durante il supervertice e le avrebbe 
commentale pubblicamente ma 
VI rendete conto che questo - 
avrebbe detto - porterà a un dibat¬ 
tito pubblico al Consiglio supenore 
della magistratura’ Insomma non 
poteva sfuggite nè a Berlusconi nè 
aglialtn interlocuton la chiara osti¬ 
lità del presidente a un inasprì 
mento dello scontro e al clamore 
velenoso di un inziativa come 
quella dell esposto Di qui la sensa¬ 
zione che la brusca accelerazione 
impressa ieri mattina da Berlusconi 
e Ferrara rappresenti anche un 
modo assai poco diplomatico per 
metterlo in difficoltà Tra 1 altro 1 c- 
pisodio sembra smentire la tesi 
che pure ieri è stata fatta circolare, 
secondo cui I esposto sia stato in 
qualche^ modo sollecitato dallo 
stesso Scalfaro È stato Fini ad au¬ 
torizzare questa interpretazione af¬ 


fermando che non si era fatto altro 
che mettere nero su bianco quan'o 
era stato esposto al capo dello sta 
to La realtà sarebbe molto divers .1 
Di fronte all intenzione annuncia¬ 
ta da Berlusconi e Ferrara di pre¬ 
sentare un esposto contro Borrclli 
il presidente si sarebbe limitato a 
prendere atto affermando che 1 a- 
\Tebbe trasmesso al Csm al pan di 
tutti gli alm esposti che riceve Un 
modo insommazper non carKure 
di significato politico la obbligata 
trasmissione dell esposto nel caso 
CI fosse stato al consiglio supenore 
della magistratura 

L«ttera «Irrfcevibile»? 

Ma ora’ Ora la lettera-denuncia 
c è e il Quirinale si attrezza a depo¬ 
tenziare, per quanto può le velleità 
di scontro di Berlusconi Lo do¬ 
vrebbe fare seguendo la linea anti¬ 
cipata ai SUOI nterlocuton Scalfa¬ 
ro nella sua qualità di capo del 
Csm potrebbe trasmettere la lettera 
agli appesiti uffici di piazza Indi¬ 
pendenza Tuttavia la lettura del¬ 
lo,posto ha insinuato più di un 
dubbio al Quinnalc Berlusconi in¬ 
fatti chiede alla fine della missiva 
se Scalfaro non ravvisi «in tali abusi 
a mezzo stampa» perpetrat da 
Bon-elli "la volontà di impedire il 
legittimo svolgimento dell azione 
del governo parlamentare • Poi¬ 
ché SI fa nfenmento a un reato 
mollo grave previsto dal codice pe¬ 
nale (il 289) non si capisce cosa 
c entri il Csm e quindi Scalfaro che 
ne è capo e che in tale veste viene 


investito del problema A meno 
che a conferma della assoluta 
mancanze di rispetto delle forme 
che caratterizza 1 esecutivo si deve 
supporre che Berlusconi ha sctim- 
biato il capo dello stato («r un le¬ 
gale CUI affidare una denuncia pe¬ 
nale Difficile capire al momento 
se davvero i’f sposto verrà conside¬ 
rato imcevibile almeno nella sua 
parte (male L ipotesi pero none 
peregrina, c se si avverasse diffidi- 
mertte potrebbe sfuggire la valètìzo 
politica della nsposta di Scalfaro 
Certo il Quinnale oltre a esamina¬ 
re la forma della lettera-esposto 
tenta di capire quanto Fini e Bossi 
siano nmasti vittima della lappola 
di Ferrara e Berlusconi Quanto in- 
somma sia stata forzata la mano 
dei due partiti che con molta ditti 
coirà possono mettersi sul piede di 
guerra con i giudici Ma i distinguo 
dei due caduti nella trappola del 
Cavaliere possono valere fino a un 
certo punto e non possono occul¬ 
tare I assoluta gravità dell esposto 
Il quadro, dunque è questo e non 
dà adito a ottimismi Scalfaro pe¬ 
raltro ha letto con grande imtazio- 
nc I numerosi segnali di ostilità cre¬ 
scente cui è fatto oggetto Compre¬ 
se le (rasi del portavoce Ferrara 
che ha parlato del presidente co¬ 
me di un uomo eletto dal vecchio 
parlamento che per questa ragione 
SI sente debole e portato a «strami 
comportamenti Ferrara ha aggiun¬ 
to che non si nferiva a problemi 
giudizian e anche questo è consi¬ 
derato un messaggio assai poco di¬ 
plomatico 


m ROMA «Dopo averci provato 
senza successo con il decreto 
Biondi meglio noto come decreto 
salva ladn 1 indotto politico della 
Fininvest riunito nel Consiglio dei 
ministn chiede "azioni conseguen¬ 
ti nei confronti di Francesco Save- 
no Borrelli Come dire dateci la te¬ 
sta del del capo del pool mani puli¬ 
te e facciamola finita con Tangen¬ 
topoli una volta per tutte» Reagisce 
cosi alla decisione del governo il 
coordinatore della segretena del ‘ 
Pds Mauro Zani E il presidente del 
gruppo progressista alla Camera 
Luigi Berlinguer parla di un «colpo 
di cannone» tirato contro . magi¬ 
strati Un colpo dalle potenzialità 
cosi devastanti che poi alcuni 
esponenti dc'la maggioranza Bos¬ 
si e Fini soprattutto hanno cercato 
di ndimensionamc il significalo 
Per Berlinguer si tratta di un «Lrarsi 
indietro assai «goffe 11 «ciichè è 
quello del decreto salva Rai prima 
firmano e poi si vergognano» Ma 
resta la «gravità inaudita del fatto 
che il consiglio dei ministri abbia 
deliberato un attacco di questa na¬ 
tura ad un magistrato che sta fa¬ 
cendo regolarmente le sue indagi¬ 
ni Resta da capire - osserva aii- 
con Zani - come n iginnno gli 
elettori di An c Lega di fron'a; a 
questo tentativo di soluzione fina¬ 
le che registra una preoccupante 
sudditanza di tutte le forze della 
maggioranza al sistema economi¬ 
co finanziano che costituisco la 
propnetà del Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri» Si tratta di un 'al¬ 
lo di sfida aperta nei confronti del¬ 
l'autonomia della magistratura e 
una più generale minaccia del po¬ 
tere esecutivo verso ogni altro po¬ 
tere costituzionalmente garantito 
Il messaggio è infatti fin troppo 
chiaro - conclude Zani - siamo 
una casta di intoccabili» 

La difesa del pool « 

Da parte del Pds prosegue dun¬ 
que una linea che difende netta¬ 
mente la posizione del pool mila¬ 
nese Certo npete Massimo D Ale- 
ma scambiando qualche battuta 
con alcuni cronisti I intems'a di 
Borrelli «poteva essere evitata» ma 
il compiortamento del governo di 
mostra che essa è servita solo co¬ 
me un "pretesto» l.a strategia per 
mettere i giudici «nella condizione 
di non nuocere prosegue del resto 


da tempo c con determinazione 
Per gli interessi affaristici che domi 
nano il governo «1 autonomia della 
magistratura - osserva il segretario 
della Quercia-è un pencolo mor 
tale» Infatti Tangentopoli ha sco¬ 
perchiato solo «una parte del siste¬ 
ma di potere illegale soprattutto 
nel ceto politico Ora si vogliono 
evitare le connessioni con I altra 
parte del mondo imprenditona'e e 
affaristico Se c e un «termidoro 
un soggetto «contrornoluzionano» 
- dice ironicamente D Alema allu¬ 
dendo all articolo di Galli Della 
Loggia pubblicato I altro giorno dal 
Comere della Sera - questo e pro¬ 
prio il governo Berlusconi Quanto 
al ruolo contraddittono assunto in 
que.sta vicenda da Fini e da Bossi 
da sempre fien sostenitori delia 
magistratura milanese esso si spie¬ 
ga nella doppia condizione di n 
catto vissuta nei confronti di Bcrlu 
sconi Da lui dipende in grande mi¬ 
sura la «legittimazione» per I estre 
ma destra Mentre la Leqa vive una 
«cnsi molto profonda» Contro il 
Cavaliere insomma «si possono 
permettere tutto tranne che niei 
teme davvero in gioco oggi la so 
pravswenza» 

Un gioco duro 

Ilgioco dunque jppirt sempie 
pm "duro Anche chi come Ersilia 
Salvato di Rifondazione critica la 
sortita di Borrelli definisce poi ir 
resp>onsabile« 1 «intimidazione con 
CUI ha risposto il governo Un grup¬ 
po di venti deputati progressisti ha 
sottoscntto un documento in cui si 
affonna «Non ci interossti il Berlu 
sconi supposto nquisito ma il 
Berlusconi degli inteiessi privati in¬ 
compatibili col ruolo di capo del 
governo II Berlusconi che sospeii 
de I efficacia della legge Merloni 
(sugli appalti ndr) che vara il 
condono edilizio che occupa la 
Rai» Piu che «aspettare la'viso' 
dunque si tratta di «battersi contro 
tutto questo costruire proposte al 
temative e tornare a far emergere 
la politica Non dissimile la preoc 
cupazioni di Giovanni Moro (Mfd; 
per I assenza di regole garanzie e 
contrappesi nei rapporti tra i poto 
n «Non SI può pensare che 1 unito 
contrappeso sia rappresentato dal 
Capo dello Stato Un sislema tosi- 
nota pessimisticamente - non liin 
zionera mai» 

^AL 


presidente «esterna» ironia: «Sono più seri in Inghilterra, lì litigano su lady Diana» 

Cossiga: «Caro Silvio, chiedimi consiglio» 


«Ptirlusconi dovrebbe chiedere consigli a me e ad An- 
dreotti » Francesco Cossiga è appena tornato dall Inghil¬ 
terra «Sono più sen lì, almeno litigano su ladv Diana» 
Non è cosa sena, dunque solo battute «Ferrara è bravo e 
buono, tanto che resta spesso scoperto, perché il "cava¬ 
liere" ha ideali ma anche interessi » Borrelli’ «Per carità, 
tengo alla mia libertà personale» Di Pietro'^ «È il politico 
della rivoluzione costituzionale che pnma o poi verrà» 

PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA «Mamma mia menoma 
le che sono rientrato quando tutto ' 
è f nito O no’’» Francesco Cossiga 
«esterna» un sorriso ribaldo È redu¬ 
ce da un viaggio in Gran Bretagna 
•E la tentazione di restarci era gran¬ 
de » 

Il ricordo di Spadolini 

Ma non poteva mancare lex 
presidente della Repubblica al- 
1 appuntamento del Senato della 
Repubblica per la commemora¬ 
zione solenne di Giovanni Spadoli¬ 
ni a due mesi dalla scomparsa 
Cera uno strano sodalizio tra i 
due fatto di sconto Cliché duri odi 
intese inaspiettati Per un momento 


sul VISO di Cossiga passa uii ombra 
ditnstezza «Tnste è la vicenda che 
ha fatto da epilogo alla vita di Spa¬ 
dolini lo mi ero battuto con lui c 
per lui sarebbe stato ancora una 
volta un grande presidente del Se¬ 
nato Con il suo ngore morale il 
suo prestigio politico c culturale la 
sua imparzialita istituzionale 
avrebbe garantito alla maggioran¬ 
za il diritto-dovere di governare e 
alle opposizioni il diritto-dovere di 
controllare Non so fino a che pun¬ 
to quello scontro ha condizionato 
la sua fibra So però che nnuncia- 
re al contnbuto di Spadolini per 
provare a fare come se la nostra 
fosse già una democrazia dell al¬ 


ternanza è stato per lo meno av 
ventato e che a quello strappo 
non SI è ancora posto nparo 

Ci siamo anzi ci nsiamo È da 
un bel po che il senatore a vita 
prende le distanze dal leader del 
governo della Seconda Repubbli¬ 
ca a CUI pure - nel difficile guado 
del voto di fiducia propno a palaz¬ 
zo Madama dove la maggioranza 
politica non ha la maggioranza nu 
mencd aveva assicuralo il suo de¬ 
cisivo volo Lex presidente ha un 
buon consiglio da offrire a Silvio 
Berlusconi in questi frangenti tu¬ 
multuosi’ Percantà non è richie¬ 
sto c non è dovuto E si che do¬ 
vrebbero chiedere consiglio pro¬ 
prio a me e a Giulio Andrcotti» Agli 
uomini della prima Repubblica 
cioè’ «Se questa è la seconda Re¬ 
pubblica vivaddio affrettiamoci a 
cercare la terza» 

Ideali e Interessi 

La lanterna di Cossiga pare or¬ 
mai girovagare in posti ben lontani 
da quelli del presidente del Consi¬ 
glio D un fiato «E comunque Ber¬ 
lusconi ce li ha già I suoi buoni c 
bravi consiglieri» Buono e bravo 
1 «eccessivo» Giuliano Ferrara con 


a Ferrara è bravo e buono, 

tanto buono che resta scoperto 
perché Berlusconi ha sì ideali B 
ma ha anche molti interessi... # 


le sue parole grosse e i suoi esposti 
roboanti’ Ferrara è fatto cosi e va 
bene cosi al momento opportuno 
possono lasciarlo scoperto Per¬ 
chè’ «Perchè Berlusconi è uno che 
ha degli ideali ma ha pure degli in¬ 
teressi 

Già va a finire che I csposto-dc 
nuncia contro il procuratole della 
Repubblica di Milano Saveno Bor 
relii diventa solo un esposizione 
che qualcuno vede come denun¬ 
cia c qualcun altro come carta da 
cestino Mentre quella corposa c 
intricata questione del conflitto di 
interessi resta sospesa come una 
spada di Damocle sugli cquilibn 
politici e istituzionali Cossiga vor¬ 
rebbe vederlo tagliarlo di netto A 
proposito cosa sa dell elaborazio¬ 
ne a CUI sono approdati i tre saggi 
incancati a suo tempo proprio dal 


presidente del Consiglio’ «Niente 
mi dispiace C tutto nel porto delle 
nebbie 

Intanto s innalza paurosamente 
il livello del conflitto tra il potere 
esecutivo e 1 ordinamento giudizia- 
no Basta il solo cenno perchè 
Cossiga scatti «Proprio a me pone 
questa questione’ Quando si è trat- 
to.o di agire sul seno ncorda’ ho 
mandato i carabinien al Consiglio 
supcriore della magistratura» Un 
momento allora si trattava di im- 
|x.-dire che tergano di autogover¬ 
no dei magistrati discutesse in una • 
sorta di «processo' delle esterna¬ 
zioni (per loro natura irresponsa¬ 
bili) del capo dello Stato era que¬ 
stione controversa ma Cossiga era 
pur sempre anche il presidente del 
Csm Che forse adesso I ex presi¬ 
dente vedrebbe volentien i carabi- 



nien alla procura di Milano nell u' 
fido di I^rrclli’ «Per carità cosa 
vuol farmi dire’ lo tengo alla mia li¬ 
bertà personale adasso che non 
ho piu I immunità » 

E Antonio Di Pietro’ Propno 
mende la sua discesa nell agone 
della politica è cosi paventata il 
procuratore molisano si tira indie¬ 
tro Cossiga che ne è un po il pa¬ 
dre politico anzi idealmente gli ha 
già consegnato la sua eredita di 
picconatore è deluso’ «Perchè 
mai che c entra Di Pietro con le 
meschinità di questa fase politica’ 
Lui è il politico della rivoluzione le¬ 
gittimista costituzionale che pri¬ 
ma o poi dovrà essere portata a 


compimento Intanto faccia il suo 
lavoro porti avanti i processi e le 
inchieste che ha aperto con I unni 
tàe il ngore di CUI Lcapace- 

Plu seri i litigi inglesi 

Ma come giudica Cossiqa i nuo¬ 
vi picconaton» d lla'ia lo scontro 
tra I poten dello Stato le forzature 
delle regole istituzionali le tensioni 
sociali’ «Guardi, io arrivo dall In 
ghilterra e francamente sono mol 
lo piu seri 11 almeno litigano per la¬ 
dv Diana 

Battuta per battuta come seni 
pre cè chi vedo propno I ombra 
dell ex picconatore sullo sfondo di 
quel che succede Anzi qualcuno 
lo candida c altri p ivcnta un suo n 
tomo alla guida di un governo di 
garanzia o addirittura al Quinna- 
le La risata adesso è propno fra¬ 
gorosa Io ho lutti I biglietti pronti 
Se mi dicono vai palazzo Cingi 
parto |x;r Parigi Se la fantasia di 
qualcuno amva a immaginarmi al 
Quirinale me ne vado a Vancou¬ 
ver Non so piu come rpelere che 
la stagione delle convenienze per 
me non esiste piu Ma siccome io 
ci credo adesso semplicemente 
me no vado a casa » 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. 



Per un equivoco si diffondo voci di abbandono 
Ma è il procuratore a chiarire: «Non ci penso proprio» 


l'Unità pagina 
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Il procuratore della Repubblica di Milano Francesco Saverio Borrelll durante una cerimonia. A destra, D'Ambrosio Damoi oai Zennaro/Ansa 

«Dìmettemiì? Assolutamente no» 

Borrelli: «Lascio solo se mi destituiscono» 









«Non mi dimetto dalla magistratura e non me ne vado da 
Milano salvo che non mi destituiscano». Il procuratore 
Borrelli replica a gran voce alla sfida che gli viene dal go¬ 
verno sottoforma della letera-espbsto. Una risposta urlata 
in faccia ai giornalisti nei corridoi del Palazzaccio. dopo 
aver capito che una sua frase («la mia aspirazione è'occù- 
pare presto o tardi una presidenza di Corte d’Appello») 
era stata interpretata come volontà di abbandono. 


SUSANNA NINAMONTt 


■I MILANO. «Ma cosa avete capi¬ 
to? Che me ne vado da Milano? 
Non mi dimetto e non prendo nes¬ 
suna iniziativa che possa essere ri¬ 
tenuta consequenziale ai fatti di 
questi giorni*. Saverio Borrelli esce 
come una furia dal suo ufficio, ab¬ 
bandona il tradizionale fair play e 
prende metaforicamente per il ba¬ 
vero i giornalisti che aveva appena 
ricevuto nel suo ufficio. Forse ha 
temuto, ancora una volta, di aver 
detto una parola di troppo. Forse 
ha capito che le dichiarazioni rila¬ 
sciate un attimo prima si sarebbero 
trasformate in titoli a nove colon¬ 
ne. che annunciavano una sua ri¬ 
chiesta di trasferimento ad altri in¬ 
carichi. Sta di fatto che il procura¬ 
tore di Milano, adesso precisa, a 
scanso di equivoci, che non se ne 
va. «Non mi dimetto dalla magistra¬ 
tura, salvo che non mi destituisca¬ 
no e non me ne vado da Milano. 


Anzi, ho accantonato le mie aspi¬ 
razioni di camera, in attesa che si 
definisca questa vicenda». 
Cerchiamo di capire l'antefatto. 
Siamo in procura, ore 15. Si è ap¬ 
pena dift isa la notizia che il gover¬ 
no ha effettivamente presentato 
l'esposto contro Borrelli, annuncia¬ 
to dal ministro Ferrara. È sul tavolo 
del presidente della Repubblica e 
del procuratore generale presso la 
Cassazione Vittorio Sgroj e accu.sa 
il capo della procura milanese di 
un reato gravissimo: attentato con¬ 
tro otgani costituzionali. I giornali¬ 
sti di palazzo di giustizia vanno in 
massa da Borrelli e gli sottopongo¬ 
no il fax che annuncia la decisione 
del governo. Il procuratore legge, 
anche se è già informato della co¬ 
sa c sorride: «Immagino che siate 
venuti a portamii la vostra solida¬ 
rietà». Sguardi interlocutori, scam¬ 
bio di convenevoli, poi il procura¬ 


tore viene al dunque: «Ovviamente 
non ho niente da dire, dichiarazio¬ 
ni non ne faccio». • 

Dottor Borrelli, el spiova almeno 
. tecnicamente cosa accadrà 
adesso? 

Il presidente della repubblica c il 
procuratore generale della corte 
di Cassazione sono entrambi pub¬ 
blici ufficiali e in baso all'articolo 
331 hanno l'obbligo di denunciar¬ 
mi presso la procura competente, 
quindi quella di Brescia. 

È un reato abbastanza grave 
quello che le contestano... 

SI, ho guardato. Non meno di die¬ 
ci anni di reclusione. Vuol dire 
che potrebbero darmene anche 
24 e io mi auguro di vivere altri 24 
anni, perché arriverei a 89 anni. 
Comunque dichiarazioni non ne 
faccio. Ormai la cosa è posta su 
binari ufficiali ed é a quelli che mi 
dovrò attenere. 

Almeno a una domanda però de¬ 
ve rispondere: gira voce che lei 
si sla dimesso... 

No, c perché dovrei? lo resto al 
mio posto. 

Anche se dovesse partire un'a¬ 
zione disciplinare o penale nel 
suoi confronti? - 

È chiaro che non posso restare av¬ 
vitato alla mia sedia se mi voglio¬ 
no mandare via. 

Si, ma se cl fossero in predicato 
provvedimenti nel suol confron¬ 


ti, non penserebbe di farsi da 
parte? 

Non ci penso proprio. Perché do¬ 
vrei lasciare la magistratura? . • • • ■ 

Chiariamo meglio la domanda. 
Non stiamo parlando di dimissio¬ 
ni dalla magistratura, ma sola¬ 
mente di abbandonare II posto 
che occupa attualmente.... - 
Su questo non rispondo perché ci 
sarebbe una lettura sbagliata delle 
mie dichiarazioni. Si potrebbe 
pensare che è un fatto conse¬ 
quenziale a questa vicenda. 

Dottor Borrelli, si spieghi meglio 
perché questa risposta equivale 
a una conferma.... 

Allora facciamo che voi non avete 
tatto la domanda e io non vi ho 
dato la risposta. 

Questa non è una smentita, è 
una frase che lascia aperti molti 
dubbiPer favore, non potrebbe 
essere più chiaro? 

Va bene, allora posso dire che la 
mia aspirazione di carriera, come 
già avevo annunciato in passato, è 
quella di occupare presto o tardi 
una presidenza di Corte d'Appel- 
lo. ma non in relazione a questi 
fatti. Come sapete è una richiesta 
che avevo già fatto alia fine dello 
scorso anno c che poi ho accanto¬ 
nato. 

La sua cartiera è ancora lunga... 

Ma no, cinque anni vi sembrano ' 
tanti? 

Dipende, gli ultimi tre sono stati 


molto signiflcativll. 

La conversazione con Borrelli si 
ferma qui c la risposta sembra 
chiara. Borrelli non iva accantona¬ 
to il progetto, che alcuni mesi fa lo 
portò a richiedere il posto vacante 
di presidente della Corte d'Appcl- 

10 di Milano. Il procuratore ritirò 
quella richiesta quando i suoi col- 
leghi Picrcamillo Davigo e’ Anto¬ 
nio Di Pietro, annunciarono di 
aver declinato l'offerta di poltrone 
ministeriali, il 30 aprile di que¬ 
st'anno. lasicme a loro deci.sc che 

11 suo ufficio doveva rimanere 
compatto, ognuno al proprio po¬ 
sto. E infatti, almeno a Milano, la 
pre.sidcnza della Corte d'Appcllo 
non é più vacante. ■ 

Il procuratore non esclude que¬ 
sta prospettiva di carriera per il fu¬ 
turo, ma ci tiene a far sapere che 
non é una risposta alle vicende di 
questi giorni. Poi cosa è successo? 
Dopo aver rilasciato le prime di¬ 
chiarazioni ha notato il fermento 
che SI era creato tra i giornalisti: 
cellulari impazziti, telefonate ai 
giornali per annunciare la novità 
del giorno, che con ogni probabi¬ 
lità sarebbe diventato un titolo 
sparato: «Borrelli lascia la procu¬ 
ra». 1 suoi collcghi. presi anche lo¬ 
ro in contropiede dalla notizia, gli 
hanno chiesto qualche spiegazio¬ 
ne c comunque lo hanno informa¬ 
to del subbuglio. A quel punto ha 
chiarito meglio il suo pensiero. 


L’inchiesta su sponsorizzazioni che servivano a coprire fondi in nero 

Torino, altro avviso per Dell’Utrì 


Anche la Procura di Torino ha aperto un fascicolo su 
Marcello DeH’Utri, amministratore di Pubiitalia, uno de¬ 
gli uomini più influenti del gruppo Fininvest. Il piemme 
Luigi Marini ha spedito un avviso di garanzia per false 
fatturazioni all’amministratore delegato di Pubiitalia. 
L’inchiesta ha preso spunto da un’indagine nel mondo 
delle sponsorizzazioni sportive attraverso cui, sostiene 
l’accusa, la società avrebbe costituito fondi in nero. 

' _ ' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOQIBRO 


■ TORINO, 'Ancora Pubiitalia nel- • 
la tempesta: la Procura di Torino ' 
ha emesso un avviso di garanzia ' 
per Marcello deH'Utri. L'amminI- , 
stratorc delegalo della società del 
gruppo Fininvest che vende spazi ' 
pubblicitari e uomo legato da soli¬ 
di vincoli d'amicizia con il Cavalie¬ 
re eli Arcore. Il piemme Luigi Manni 
gli ha contestato l’ipotesi di reato 
eli false fatturazioni. Pagamenti 
maggiorati, di cui una parte pari al 
70-75 percento ritornava al mitten¬ 
te. nel caso specifico allo sponsor 


di piloti e di squadre-corse con l'in- 
termediazione di altre società pub- 
blicitane. Con questo sistema la 
Pubiitalia avrebbe alimentato un 
«tesoretto» occulto. Fondi neri che 
• le garantivano un'ampia libertà di 
movimento in operazioni extra¬ 
contabili. Il provvedimento arriva a 
^ meno di una settimana dalla per¬ 
quisizione ordinata dal magistrato 
nella sede della società milanese e 
da un avviso di garanzia inviato a 
Giampaolo Prandelli, direttore ge¬ 
nerale di Pubiitalia e braccio destro 


di DeirUtri. 

, L'inchiesta è decollata nel giu¬ 
gno del '93 con l'arresto del «ralli¬ 
sta» Franco Cunieo e si estesa ad 
altri personaggi sportivi, titolari di 
scuderie e di società pubblicitarie. 
Nel luglio .scorso, un altro .scatto in 
avanti, porta in carcere due corri¬ 
dori torinesi di seconda fila, Clau¬ 
dio Dcbcmardi e Lorenzo Fariciot- 
ti, c un loro complice, Pieigiuscp- 
pc Canobbio. Per tutti l’accusa é di 
fal.se fatturazioni: avrebbero truc¬ 
cato le fatture per coprire le spe.se 
di iscrizione alle gare. Ma, non so¬ 
no soltanto 1 pesci piccoli a finire 
nella rete dei magistrati; dalle rive¬ 
lazioni di Cunieo si scoprono robu¬ 
sti legami tra il pilota e l'Industriale 
farmaceutico Zambcletti, uno de¬ 
gli «ufficiali pagatori» di tangenti al¬ 
l'ex ministro della Sanità Franco 
De Lorenzo, indagalo dal «pool» di 
Mani Pulite. 

Si apro cosi un capitolato di 
mazzette sul filo dei 300 all'ora, 
contiguo al mondo delle sponso¬ 
rizzazioni. e generosamente 'ali¬ 
mentato da fatture regolarmente 


k 


gonfiate.'Una torta miliardana die¬ 
tro cui la Guardia di Finanzia indi¬ 
vidua in prima battuta due società 
pubblicitarie - «Mgp» e «Gpa» - che 
fanno capo a Vittono Missoni. fi¬ 
glio del noto stilista Ottavio, c al 
suo .socio Giovanni Amaboldi, en¬ 
trambi discreti piloti in gare per 
fuoribordo. Sfruttando le loro en¬ 
trature nel settore della motonauti¬ 
ca, i due avevano stabilito un profi¬ 
cuo rapporto con la Pubiitalia. sti¬ 
malo tra il '91 c il '93 in dodici mi¬ 
liardi di lire. Un combinato d’affari 
che progressivamente sconfina 
dallo specchio d’acqua deir«off- 
shorc» a quello delle rcgtUe veliche 
e aH’acquisto di auto di lu,s.so, di 
CUI é dubbia la destinazione d'uso. 

Tre mesi fa, infine, il suo salto di 
qualità dell'inchiesta. Da Zambe- 
Iciti si risale al suo direttore com¬ 
merciale. Mariano Giglio, candida¬ 
to di Ponza Italia alla regionali in 
Sardegna, nella cui senvania i fi¬ 
nanzieri scoprono alcuni a.sscgni 
firmati da Amaboldi a favore di 
Prandelli. È «denaro in nero corri- 





Marcello DeirUtri 


spostomi per le intermediazioni 
con Pubiitalia, cui procuravo clien¬ 
ti», ammette davanti al magislato, 
Una versione che non viene scon¬ 
fessala dal «numero due» dell'a¬ 
zienda pubblicitaria, ascoltato dal 
sostituto procuratore Marmi il 14 
luglio scorso. 

Il puzzle é completo, ma perfet¬ 
tibile, se il magistrato ordina di 
passare al setaccio gli uffici di Del- 
rutri. L'ultima tessera che forse ha 
offerto le prove per chiedere l'en¬ 
nesimo coinvolgimento per il ma- 
nagaer vicino al Presidente del 
Consiglio. 


D’Ambrosio: «Giudici 
sotto tiro? Che fare? 
Nulla, solo lavorare» 


■i MILANO-, 1 sorrisi si raggelano e ados.so, nella procura milanese nessu¬ 
no ha più voglia di scherzare. Il fax che annuncia la decisione del gover¬ 
no, di fare un esposto contro Borrelli, gira di mano in mano. 11 procurato¬ 
re aggiunto Gerardo D’Ambrosio passa nei corridoi, logge tutto il docu¬ 
mento, e ricomincia a cammi.nare. 'Cosa farei se fossi Borrelli? Non sarei 
affatto preoccupato. Ma davvero pensate che ci si debba preoccupare . 
per queste cose? Lavoriamo compatti, come sempre, in grande serenità. 
Avete visto gii altri colleghi? Non credo che nassuno sia turbalo». 

Turbati no. ma la tensione si tocca con mano negli uffici del quarto 
piano. Piercamillo Davigo, che normalmente ha la battuta pronta, sem¬ 
bra aver esaurito il repertorio. Prima dà uno sguardo veloce al documen¬ 
to e lo accantona pensando che sia firmato solo da Ferrara, ma impallidi- 
sce'quando afferra che la maggioranza (almeno nelle pnme ore del po¬ 
meriggio) è compatta su quella decisione. Caccia tutti dal suo ufficio e ri¬ 
sponde «No comment» a qualunque domanda. . - 

Francesco Greco non ne può più di questa faccenda, sbuffa e dice: 

"Laà:iatemi in pace, ho da lavora¬ 
re». Poi toma in corridoio, si unisce 
al gruppo di giornalisti che sta par¬ 
lando con D'Ambrosio e cerca di 
capire che aria tira. 

Ieri sera il p>ool ha cenalo con 
Borrelli, si é valutato che fare, ma 
almeno per ora non si parla di ini¬ 
ziative ufficiali. Qualcuno, facendo 
una battuta che immediatamente 
ò stata presa per un proclama, ha 
detto che tutti i magistrati di «Mani 
pulite» potrebbero autodenunciar- 
si, per solidarietà col capo. Ma é 
solo una vaga ipotesi. 

D'Ambrosio spiega- 'Speravamo 
che l'iniziativa di Ferrara non aves¬ 
se alcun seguito c che le dichiara¬ 
zioni di Borrelll. che ha smentito 
un avviso di garanzia per Berlusco¬ 
ni, avessero calmato le acque. In¬ 
vece sono anoati avanti. Ne pren¬ 
diamo atto c continuiamo a lavora¬ 
re. Ma è vero che avete intenzione 
di autodcnunciarvi?«Autodenunciarci per cosa? Per un reato che non esi¬ 
ste? Discuteremo in generale cosa fare, ma adesso siamo in attesa degli ■ 
eventi. Probabilmente, Scalfaro e Sgro). già domani (oggi per chi legge) 
invieranno per competenza quc.sto esposto alla procura di Brescia. Ma , 
tra una settimana‘il caso potrebbe essere archiviato, in subordine, Sgroj, ■’ 
potrebbe decidere provvedimenti disciplinari, ma sliamo ragionando su ■ 
delle ipotesi. La presentazione di un esposto non comporta automatica¬ 
mente un’azione di.sciplinare o penale. Vediamo quello che accadrà nei ' 
prossimi giorni e poi decideremo. Adesso, l'unica cosa sena é taceree la¬ 
vorare con la maggiore serenità possibile». 

Nel dossier della Finanza 
consegnato a Roma 
tutti gli assetti di Telepiù 



m ROMA. Il dossier su Telcpiù ela¬ 
borato dalla Guardia di Finanza è 
aH'esamc della procura della capi¬ 
tale che dovrà decidere nelle pros- 
.sime ore quali sviluppi dare ad • 
un'indagine che va avanti da diver- ■ 
si mesi. Il sostituto procuratore del- '' 
la Repubblica, Maria Cordova, sta 
c.saminando il rapporto che il nu¬ 
cleo centrale di polizia tributaria le 
ha consegnato due giorni fa sul- 
Ta-ssetlo societario della televisione 
a pagamento e sulla esatta disloca¬ 
zione dei ripetitori della emittente 
televisiva sul temtorio nazionale. ' 
Sul contenuto del rapporto non so¬ 
no trapelate indiscrezioni e viene 
mantenuto il mas-simo nserbo. .. , 

Al vaglio del magistrato, comun¬ 
que, la cc.ssione delle quote di Te¬ 
lepiù, avvenuta con il varo della 
legge Mammt che regolava la nor¬ 
mativa sulle frequenze radiotelevi¬ 
sive. Il pm, in pratica, deve venfica- 
re se realmente le quote della emit¬ 
tente televisiva che apprtenevano 
alla Fininvest siano state cedute ad • 
altri soci o se questa cessione é av¬ 
venuta soltanto sulla carta. Per 
quanto riguarda i ripetitori. Maria 
Cordova deve accertare se al mo¬ 
mento della attuazione* delia legge 
Mamml gli impianti copnvano al¬ 


meno il 95".' del lemtOBO naziona¬ 
le. ■ 

Nel ca.so m cui II pm dovesse ri¬ 
scontrare una violazione all’as.setio 
.societario, una delle ipotesidi reato 
potrebbe essere il falso in bilancio, 
intanto nei giorni scorsi era circola¬ 
ta la voce dì un contrasto tra la pro¬ 
cura di Roma e quella di Milano 
sulla competenza della inchiesta. 
La voce é stata smentita dallo stes¬ 
so procuratore capo di Roma, -Mi¬ 
chele Coiro, che con una battuta 
ha liquidato la questione: «mi pare 
- ha detto il magistrato - che non ci 
siano motivi pcrclié sia sollevato 
un conflitto» 

E. in effetti, già il 2] luglio '93 la 
procura generale della Cas.sazionc 
aveva n.solto a favore della procura 
di Roma il contrasto sulla compe¬ 
tenza delle inchieste relative alle 
a.sscgnazioni delle frequenze, ordi¬ 
nando alla riiagi.stratura milanese 
di trasmettere tutti gli atti ai colle- 
ghi della capitale. 

I risultati delle indagini delle 
Ramme gialle \'erranno suddivisi 
in due tronconi. Uno veirà inviato 
al Garante por l'editoria, l'altro 
candrà ad irigros.sare i faldoni che 
riguardano l'inchie.sta giudiziaria 
della procura romana 
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■ ROMA. 1 progressisti tornano sul 
«decreto 520». Ancora per denun¬ 
ciare la pu 2 za di bruciato di quelle ' 
norme, aggiunte nell'ultima reite¬ 
razione di settembre, che depena- ' 
lizzano le omissioni agli obblighi di 
trasparenza per le imprese televisi¬ 
ve, E per rilevare la coincidenza tra 
quegli articoli in più, nel testo ri¬ 
scritto ad agosto, e le duo inchieste 
in corso, a Milano e a Roma, sulla • 
vicenda .Telepiù. «Non vogliamo 
dire che c’è del marcio in Dani¬ 
marca, ma che una norma del ge¬ 
nere è quantomento inopportuna»,' 

■ rileva il capogruppo dei deputati 
progressisti , Luigi Berlinguer. E 
Franco Bassanini aggiunge; «Dieci 
anni fa un decreto firmato da Cra- 
xi, ma noto come "decreto Berlu¬ 
sconi” ha sanato i comportamenti 
penalmente illegittimi che la Finin- 
vest aveva tenuto. Ora questo de¬ 
creto, firmato da Berlusconi e Tata- ■ 
rella, ripete la stessa operazione 
noi confronti delle glA morbide 
norme antitrust della legge Mam- 
m>.«’ln altre parole.'Wt'VeWie pro¬ 
prio «auto colpo di spugna nasco¬ 
sto come un ago in pagliaio», il mo¬ 
do per legare le mani al pool di Mi¬ 
lano; questo il grave rischio che .' 
Berlinguer, Bassanini e i deputati ' 
progressisti ideila «:Commissione 
cultura denunciano. Annunciando 
di dare battaglia, a suon di emen¬ 
damenti, nel corso della discussio¬ 
ne prevista perla settimana prossi- • 
ma. • . ■ , , » «; • 

Due ' le integrazioni sospette, 
«scoperte» dai commissari Bonsan- 
ti. Stampa e Grignaffini; l'abrogra- 
zione deirarticolo 11, comma 8 
della legge suH'edltoria e l'articolo 
30, comma 6, della Mamml. En-. 
trambi prevedono sanzioni penali : 
per l'omissione di comunicazioni . 
su bilanci, proprietà c assetti socie¬ 
tari di imprese editoriali c televisi¬ 
vo. «Le aggiunte - spiega Bassanini 
- sono in apparenza indecifrabili. 
.Mahannoef(ettichiarissimi;sulca- . 
so Telepiù i giudici non possono 
più indagare». E forse, fa .capire, 
Borrclli è uscito allo scoperto an¬ 
che per questo; «Anch’io, se fossi 
magistrato e mi accorgessi che il ; 
proprietario dell’azienda su cui in- ‘ 
dago depenalizza i reati che sto ac- ' 


cenando, farei qualche dichiara- 
, zione sopra le righe...». Ad aumen¬ 
tare i sospetti, inoltre, concorrono 
altri fattori, spiega Berlinguer; 
«Questo decreto venne presentato 
da Ciampi a ridosso dell'inizio del- 
. la campagna elettorale per per¬ 
mettere alle piccole emittenti di 
, parteciparvi. Poi venne reiterato 
una prima volta da Ciampi e una 
seconda da Berlusconi, con un'ag¬ 
giunta sui diritti d’autore che sem¬ 
brava scritta apposta per ia Mon¬ 
dadori. Non pa^, decadde ed è 
stato reiterato. Oltretutto le ragioni 
dell’urgenza ora sono venute a 
mancare. Ci dicono che le aggiun¬ 
te rientrano in una filosofia genera¬ 
le di depenalizzazione. Non è in di¬ 
scussione la filosofia del decreto. 
Ma la depenalizzazione è un'altra 
cosa». Anche perché arriva a set¬ 
tembre, nieva Bassanini. «mentre è 
in corso un’inchiesta» e non solo 
ha effetti retroattivi sulla composi¬ 
zione originaria delle società, ma 
anche per le successive modifica- 

, , ■ . .ri,I ■ 

Il sottosegretario alle Poste Ma- 
rani, unico rappresentante del go¬ 
verno a rispondere alle domande 
di chiarimento dei commissari pro¬ 
gressisti, è caduto daile nuvole, di¬ 
ce di non sapere niente di quelle 
aggiunte. E persino all'ufficio del 
Garante per l’editoria - dal quale, 
prima delle elezioni, era partita la 
richiesta di agevolare le piccole te¬ 
levisioni in attesa delle concessioni 
- rilevano l'opportunità di fare a 
meno delle norme nuove, visto che 
costituiscono un forte elemento di 
modificazione della disciplina at¬ 
tuale e portano a un indebolimen¬ 
to delle modalità di applicazione 
della legge antitrust. «Con questo 
decreto - aggiunge Bassanini - l'o¬ 
missione di comunicazioni sugli 
assetti societari, e sulle loro even¬ 
tuali variazioni, rimane solo mate¬ 
ria per il Garante, che ha potere di 
revoca delle concessioni». E sap¬ 
piamo come marciano le indagini 
richieste da Santaniello alla Finan¬ 
za. Sono state affidate a Nanoc- 
chio. Capone e Ballerini, da anni 
gli stessi finanzieri che si occupa¬ 
vano della Fininvest. Il rapporto 
delle Fiamme gialle non è ancora 
arrivato al Garante. 


Il sondaggista della Fininvest Gianni Pilo, direttore della Dlakron 


Rodrigo Pais 


Stampa britannica 

Financial Times e Guardian 
attaccano il Cavaliere 
e i suoi conflitti d’interessi 


Tì La società che raggruppa tremila esperti mondiali espelle la Diakron 

I maghi dei sondaggi cacciano Gianni Pilo 
«Piumone politica. Farò ricorso, oppure Teretico» 


La Diakron, la società di Gianni Pilo, deputato di Berlu¬ 
sconi, è stata espulsa con una clamorosa decisione dal- 
l’Esomar, la società che raggruppa oltre.tremila esperti 
di tutti i paesi del mondo. La decisione dopo una lettera 
di protesta di Giorgiò Calò, direttore della Directa. Pilo 
si lamenta : «Una''dedslone politica, è la caccia'air'az- 
zurro... 'Vuol dire che farò l’eretico contro la prima Re¬ 
pubblica dei sondaggi...». 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. Sono proprio giorni che 
a Berlusconi non gliene va bene 
una. Brutte notizie arrivano anche 
da Amsterdam, dove tra canali e 
tulipani rE.somar butta fuori la 
Diakron. Complicato? Be', vedia¬ 
mo di semplificare. Più o meno si 
sa cos’è la Diakron; la società di 
Gianni Pilo, deputato del Cavaliere 
e «sondaggista» semi-ufficiale del 
Signore di Arcore. L'Esomar, inve¬ 
ce, è l’associazione internazione 
cui aderiscono oltre tremila esperti 
in sondaggi di tutto il mondo. L'al¬ 
tro giorno ha deciso; tra questi tre¬ 
mila c passa. Pilo è di troppo. Il 
motivo? «Il mancato rispetto del co¬ 
dice deontologico da lui sottoscnt- 
to». 

Lettera da Amsterdam 

Dunque, andianio per ordine. Il 
10 marzo scorso il presidente della 
Diakron se la prende con quello 


della Directa, Giorgio Calò, defi¬ 
nendolo, senza tanti giri di parole, 
■un goffo paladino del doping son- 
daggistico". Un insulto, per l’Eco- 
mar. Una battuta, per Pilo. Che rac¬ 
conta; «Aveva chiesto sarcastica¬ 
mente quanti cittadini fossero di¬ 
sposti a votare un partito chiamato 
"Avanti Italia”, guidato da Marado- 
na, implicato, appunto, in illeciti di 
doping». Calò però non si diverte 
per niente, prende catta e penna e 
scrive ad Amsterdam. E proprio ie¬ 
ri, sul suo fax, è arrivata la risposta 
ufficiale da parte del signor Biyan 
A. Bates, direttore generale, che fa 
sapere che «la commissione per gli 
standard professionali» ha esami¬ 
nato la «sua lamentela contro il 
dottor Pilo» c la lettera di quest'ulti¬ 
mo «nella quale si tentava di giusti¬ 
ficare l'attacco personale che Le 
aveva rivolto». E ha deciso. «Aveva¬ 
mo chiesto al dottor Pilo di ritirare i 


giudizi che aveva dato contro di lei 
e di promettere di astenersi dal 
compiere attacchi • personali di 
questo tipo in fututo, Poiché il dot¬ 
tor Pilo non ha adempiuto a nessu¬ 
na di queste due richieste, la com¬ 
missione ha raccomandalo al con¬ 
siglio di cancellare l'affiliazione di 
Pilo». Detto e fatto. «Ci dispiace ! 
molto che Lei abbia dovuto subire 
un attacco di questo tipo», conclu¬ 
de comprensiva la sua missiva il si¬ 
gnor Bates. , 

«Ridà credibilità al sondaggi» 

Decisione, ovviamente, accolta 
con grande favore da Calò. E dagli 
altri esperti del settore, che più o 
meno giudicano la pre.spnza di Pilo 
tra di loro a dir poco irritante. «La 
nostra associazione - commenta 
Luigi Ferrari, presidente dell'As- 
sirrìi - ha più volte espresso moti¬ 
vali dubbi e critiche nel confronti 
dei sondaggi effettuati dalla Diak¬ 
ron. Non si può che condividere ta¬ 
le decisione, augurandosi che pos¬ 
sa servire a ridare ordine e credibi¬ 
lità ai sondaggi oggi troppo spesso 
disinvoltamente citati a sproposito, 
quando non addirittura usati a fini 
diversi da quelli conoscitivi e stitu- 
zionali cui sono deputati». Ecco, 
tanto peravere l'idea della popola¬ 
rità del deputato-sondaggi-sta del 
Bi-scione..., 

E lui, il diretto interessato, cosa 
dice? Spara via Ansa; «Anche all’E- 
•-omar si é aperta la caccia all'az¬ 


zurro...», nel senso di berlusconia- 
ni. Insomma, la butta in politica. A 
lui la parola. «Se sono pentito? Pen¬ 
titi dwono essere Calò e rE.somar. 
Quella è una sentenza che farebbe 
arrossire Cesare Beccaria.. lo mica 
ho detto che Calò non sa fare i son¬ 
daggi, il mio era solo un epiteto 
scherzoso... Ho ricevuto una con¬ 
danna spropositata, è stato colpito 
un reato d'opinione...». È infuriato 
e abbattuto. Pilo. Domanda: «Pos¬ 
so farle un quadretto della situazio¬ 
ne?». Prego. «Dunque, in Italia é co¬ 
si: Calò in passato si è distinto per 
la sua smodala passione per Segni; 
in Parlamento siede, per il Ppi, l'o¬ 
norevole Calvi, presidente dell’U- 
risko: di recente mi ha attaccato il 
dottor Crespi della Datamedia, che 
ultimamente lavora per la Lega. E 
Ferrari, dell'Assirm, ha simpatie 
progressiste... È la prima Repubbli¬ 
ca dei sondaggi... Tutti istituti con 
schieramenti politici dietro le spal¬ 
le», Come lei. «Si, come me. Ma ap¬ 
punto, non sono l’unico...». Onore¬ 
vole, é .proprio circondato... «li 
commento più benevolo nei miei 
confronti l'ha fatto Stefano Draghi, 
del Pds, che ha detto che io uso i 
sondaggi per fare propaganda...», 

«E lo farò l’eretico» 

Comunque, l'hanno messa alla 
porta. «Si tratta di un'associazione, 
non di un ordine professionale. Fa¬ 
rò ricorso. Turt'al più, se andrà ma¬ 


le farò l'eretico. E comunque, n- 
siaetto a una tale compagnia... Non 
sarà nè la prima né l'ultima croce 
che porto |)cr le scelte che faccio... 
In questa decisione vedo le tracce 
di una punizione p>o!itica» Senta, e 
per questo Iw ricevuto solidarietà 
da Forza Italia'’ «No, ma non se ne 
saranno nemmeno accorti... Senta, 
qui sono stati usati due pesi e due 
misure, per ragioni di lobb.v. di en¬ 
trature... Ecco la situazione in cui 
siamo.. Ci troviamo di fronte ad un 
ambiente che sembra pretendere 
p)cr ,sè li aspetto della liturgia, e poi 
vuole avere un potere abbasumza 
incontrollabile... Pensi che ho tro¬ 
vato più nspetto nei miei confronti 
durante un dibattito alla Festa del¬ 
l’Unità che l'altro giorno, a un con¬ 
vegno qui a Roma, dove c’era un 
atteggiamento estremamente pre¬ 
concetto...». 

Lo dica francamente: non la irri¬ 
ta passare per il sondaggista di ca¬ 
sa Berlusconi’ Sospiro. Poi: «lo mi 
ispiro a Celentano, a una sua can¬ 
zone del ' 66 , H mondo in Mi seni- 
ma ”1 giornali qualche volta esage¬ 
rano sempre"». .Magari come fa lei? 
Non ha propria l'aria di voler 
scherzare. Pila La voce si (a seria: 
■lo non dico mai delle palle. Tutt'al 
più sto zitto... Abbiamo (atto i son¬ 
daggi sulla base dei quali abbiamo 
capito che Forza Italia c’era E tutti 
gli alto li faccio con lo stesso scru- 
|X)l0,..». 


Dura protesta contro la manovra. Un incontro tra tutti i sindaci Dotti capogruppo alla Camera 

«Napoli dii^ticata ^ ^ 

Questa Finanziana ci strozza» ma le divisioni rimangono 


■ ROMA. «La fine dell’inizio o l’ini¬ 
zio della fine»? Cosi attacca l'edito¬ 
riale che il Financial T/mes'dedica- ■ 
va ieri alla situazione politica italia¬ 
na dopo il duro scontro governo-, ■ 
magistrati. Sotto II titolo «Bcrlusco-. 
ni in bilico», il quotidiano finanzia- - 
rio bntannico scrive; «giusto una 
settimana dopo il segnale di spe¬ 
ranza lanciato con la manovra fi- , 
nanziaria, sul capo di Silvio Berlu- ' 
sconi tornano ad addensarsi gros¬ 
se nuovole nere». Cosi, «mentre 
cresce l’ansia dei mercati finanziari ■ 
intemazionali per la montagna del 
debito pubblico, la presa del primo • 
ministro sul potere appare sempre 
più incerta». Berlusconi, dice Tedi-. 
tonale, ha avuto un mandato forte 
ma a fronte di obiettivi alti i fatti so- . 
no stati finora scarsi. Egli, inoltre,' 
«non ha fornito il prerequisito più «■ 
elementare e più importante per ' 
assolvere al proprio compito: ri¬ 


muovere il conflitto di interessi insi¬ 
to nella sua posizione di capo del¬ 
la Rninvest». < 

A questo punto, dice il Financial 
Times, due sono le vie d'uscita: «o 
alzare ancora la posta nella batta¬ 
glia contro i magistrati o risolvere 
finalmente il problema Fininvest». 
Berlusconi, conclude l’editoriale, 
"dove dimostrare di mettere gli in¬ 
teressi del suo paese al di .sopra dei 
suoi affari. Finché non scioglierà 
questi dubbi, le incertezze politi¬ 
che e finanziarie del paese cresce¬ 
ranno». Duro anche un altro quoti¬ 
diano britannico, il Guardian. Le 
dichiarazioni di Ferrara, «isterismo 
vero e proprio, ma calcolato»; le di¬ 
missioni subito rientrale di Biondi, 
«un altro gesto volutamente teatra¬ 
le»; «gli italiani hanno ragione a la¬ 
mentarsi ancora una volta che a 
Roma sono tutti pazzi. Ma l’interro¬ 
gativo grave è se può diventare 
pazzia terminale» .scrive il giornale. 


■ NATOLI. Il governo non stanzia 
soldi e risorse per Napoli. È quanto 
viene previsto per il capoluogo 
campano dalla legge finanziaria e 
dai disegni di legge collegati. In- 
somma, Berlusconi «disattende gli 
impegni presi» con il sindaco Bas- 
solino nelle scorse settimane a Pa¬ 
lazzo Chigi. Il blocco dei pensiona¬ 
menti, dunque, non esclude Napo¬ 
li. Questo impedirà al Comune di 
poter far rientrare in tempi brevi gli 
oltre riiillc lavoratori in lista di mo¬ 
bilità, e non si potranno indire i 
concorsi per dirigenti di cui il mu¬ 
nicipio ha bisogno per servizi es¬ 
senziali. inoltre, non sarà consenti¬ 
to agli amministratori napoletani, a 
causa del dissesto finanziario di¬ 
chiarato dalle precedenti giunte, di 
poter utilizzare il patrimonio im¬ 
mobiliare comunale e l'emissione 
di un prestito obbligazionario con i 
cosiddetti "boc". «Mi chiedo se 
queste .scelto contro la città deriva¬ 


no dalla contusione che c'é netta 
maggioranza, oppure da un cam¬ 
biamento di indirizzo politico da 
parte del Governo, o da entrambi 
questi clementi», ha affermato il 
sindaco nel corso di una conferen- 
Zìi btcìrnp^. 

Ba.ssolino. che ha reso noto dì 
aver inviato una lettera al presiden¬ 
te del Consiglio nella quale chiede 
di «correggere gli errori», ha affer¬ 
mato: »ll paradosso è che il Gover¬ 
no non dà soldi per Napoli; per il 
lavoro non fa assolutamente nulla: 
taglia le rusorse per il Mezzogiorno 
e in più ci viene negata la possibili¬ 
tà di procurarci da soli risorse in lo¬ 
co con l'opportunità di utilizzare 
da una parte il patrimonio comu¬ 
nale c dall’altra parte con l’emis¬ 
sione di un prestito obbligaziona¬ 
rio, che CI viene impedito perché 
Napoli é un Comune in dLvsesto». 
Ba-ssolino, dopo aver sottolineato 
che «questo avevamo chiesto e 


non soldi», ha aggiunto: «Cosa dob¬ 
biamo fare: battere moneta a .Na¬ 
poli?». • 

Il primo cittadino ha annunciato 
che si rivolgerà a tutti i parlamenta¬ 
ri eletti a Napoli, indipendente¬ 
mente dai partiti di appartenenza, 
per la presentazione di emenda- 
mcndi, «atti a far correggere quegli 
erron. se nel frattempo il Governo 
non l’avrà latto di sua iniziativa». 
Secondo Bassolino, sono scelte 
gravi che , potrebbero incrinare 
quel clima di collaborazione tra la 
Giunta comunale c il Governo «per 
li quale tanto avevamo lavorato». 
Inoltre, il sindaco si è chiesto: «È 
stata un’assurda dimendicanza o 
una .scelta malvagia'?». Antonio 
Bassolino, ha annunciato che nei 
prossimi giorni si incontrerà con i 
sindaci delle grandi città per avere 
con loro un confronto. 

OM.Ri. 


m ROMA. E alla fine Vittorio Dotti 
ce l'ha fatta. Dopo settimane di di¬ 
visioni, tormenti e balletti di candi¬ 
dature nella compagine «azzurra» 
a Montecitorio, da ieri è il nuovo 
capogmppo alla Camera di «Forza 
Italia». Succede a Raffaele Della 
Valle che nelle settimane scoisc 
aveva rassegnato le dimissioni. Per 
la sua successione, come si sa, si 
era aperto un dihattito, con toni 
anche assai polti.iici, che aveva 
posto al centro problemi di linea 
politica airintemo di «Forza Italia». 
Si era parlato di un'anima più di 
destra, rappresentata dal neocor- 
dinatore Cesare Prevnti e di una più 
di centro rappresentata appunto 
da Vittorio Dotti. Ma ieri, torse an¬ 
che per l'effetto galvanizzante del¬ 
l’atto di guerra sferrato ai giudici di 
Mani pulite con la lettera esposto 
al presidente Scalfaro e al Procura¬ 
tore Sgrof , polemiche e divisioni 


sono quasi scomparse 11 gruppo 
"azzurro» ha rinserrato i ranglii, so¬ 
no .stale quasi azzerate le altre can¬ 
didature che erano state presenta¬ 
te per la successione a Della Vallo 
c Dotti é stato eletto dai deputatsdi 
•Forza Italia» con ses.santa voti, 
ventinove li ha ottenuti Umberto 
Ccxrchi, li com[x;titore più accredi¬ 
tato secondo alcuni, che. comun¬ 
que. SI era già mirato. «Mi ha con¬ 
vinto - ha dichiarato Cocchi - l'ap¬ 
pello all’unità nvolto da Berlusconi 
in ore molto particolari per il gover¬ 
no». Cocchi ha. comunque, ag¬ 
giunto: «È chiaro <-he trir me e Dotti 
non c'erano differenze così radica¬ 
li, però non credo che l'unita sia da 
perseguire a tutti i costi. Il dialogo 
all'intcmo di un gmppo non signi¬ 
fica spaccarsi» E un altro deputato 
di Forza Italia. Enzo Savarese, ha 
definito l'elezione di Dotti «una 
non eccelsa vittoria» 
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SCONTRO SULL’AMBIENTE. 


Ecco cosa cambia adesso 
per chi chiede la sanatoria 

In seguito alla caduta per IncosUtuzionalltà deH’artS del 
decietO'legge sui condono edilizio: . ' 

• Viene meno l’affidamento al ministero del Lavori 
pubblici del compKo di formulare criteri por i plani di 
risanamento urbanistico cui sono destinati parte del ; 

' fondi raccolti con le oblazioni (tale competenza spetta 
alle regioni In base airart.117 della Costituzione). 

■ Cade la disposizione che considera «abusi di necessità» 
le abitazioni In cui, oltre al proprietario abitano parenti 
entro il terzo grado e affini di secondo grado. 

• Scompaiono gli sconti sulle oblazioni Introdotte nel 
decreto con la seconda reiterazione per determinate 
richieste relative alla destinazione dell'Immobile a prima 
: casa, aH’ublcazione e all’appartenenza a determinate ' 
fasce di reddito del richiedenti, diversa tra lavoratori . 
autonomi e dipendenti (trattandosi di oblazioni che... 
estinguono Illegittimità civili e poenall è di dubbia. ' 
costituzionalità differenziarle In base alla professione). < 

• Scompare l’accantonamento a favore del Tesoro di - .. 
2.S50 miliardi per II 1994e 5.915 per II 1995 sul 
complesso degli Introiti della sanatoria. - > 

• Non spetterà al ministro del Lavori pubblici la ' 
determinazione del criteri di formazione e I contenuti dei 
programmi di Intenrento e le concessioni del 
finanziamenti. 

E certamente, dopo la clamorosa bocciatura dell’articolo 
3 del decreto, saranno molti I cittadini alla ricerca di 
Informazioni sul condono. Quasi presagendo quanto 
.stava per avvenire, Ieri è stato Istituito II «fax* per le 
questioni relative al condono edilizio. La linea è stata 
approntata dal ministero dei Lavori Pubblici guidato da 
Roberto Radice. Al fax potranno rivolegersi le '. ■ 
amministrazioni comunali e gli enti Interessati dal 
cittadini per delucidazioni In materia. Il numero > 
telefonico del fax è il seguente: 06/84822202 (e non 
84842202, come comunicato Ieri) e sarà operativo 
neirorario9-12el5-i8.:r'-. ..... 


Politica 


Sorpresa a palazzo Madama: a rischio Smila miliardi 
Vacilla la manovra finanziaria. La rabbia del ministro 



Il ministro del Lavori Pubblici, Roberto Radice 


Contoni/BlowUp 


Condono, ^ta mezzo decreto 


sa ROMA. 1 decreti-legge sul con¬ 
dono edilizio, parte integrante del¬ 
la, manovra economica tiel gover- ; 
no, sono costantemente a rischio. 

Il primo decadde sotto le bordate ' 
dei progressisti in Parlamento e 
l'opposizióne di regioni, enti locali ' 
ed ambientalisti. Il secondo -rive- . 
duto e corretto proprio per cercare • 
di dargli un aspetto più presentabi- ' ■ 
le- è stato ieri impallinato per una ' 
sua parte significativa dall'assem- 
blea del Senato. . . 

- In una delle tantissime votazioni ■ 
che si .sono susseguite per l'intera ' 
mattinata, non sono stati, infatti, ri¬ 
conosciuti i requisiti di costituzio¬ 
nalità ad uno degli articoli centrali ' 
del provvedimento, il terzo che ; 
prevede disposizioni in materia di i 
«abusivismo di necessità e di opere 
non residenziali». 

Nelle altre votazioni, la costitu¬ 
zionalità dei rimanenti articoli e . ; 
commi è «passata» per il rotto della . 
cuffia, sempre per uno o al massi¬ 
mo due voti. In particolare cadono ' 
le disposizioni che riguardano la ■ 
misura dell'oblazione. ridotta per- 
centualmente secondo l'ubicazio¬ 
ne delle opere e quelle che consi¬ 
deravano abusi di necessità le abi¬ 
tazioni, in cui, oltre al proprietario, 
abitano parenti entro in terzo gra¬ 


« 


11 Senato ha dichiarato ieri incostituzionale un articolo 
centrale del decreto-legge sul condono edilizio.,Cado¬ 
no alcune tra le norme più importanti. La cancellazione 
priva il decreto di una parte essenziale del meccanismo 
delle entrate della finanziaria. Rabbiosa reazione del 
ministro dei Lavori pubblici, Roberto Radice che vuole 
ripristinare le norme. Secca risposta dei progressisti-fe¬ 
derativi e dei Verdi. Soddisfazione tra gli ambientalisti. 


NEOOCANBTTI 


» 


do e affini di secondo. • . 

Su un piano politico più genera¬ 
le, la cancellazione dell'art.3 priva 
il decreto di una parte essenziale v 
del meccanismo nella voce «entra¬ 
te» della finanziaria. . " ■ 

Il ministro Roberto Radice è 
uscito dall'aula visibilmente con¬ 
trariato per l'esito delle votazioni e ; 
ha subito rilasciato dichiarazioni ' 
piuttosto rabbiose. «Le sinistre -ha 
detto- sono contro la povera gen¬ 
te». «Non capisco -ha aggiunto- il 
passaggio politico di questo voto: ' 
io sarò un politico nuovo ma non 
riesco proprio a spiegarmi il com¬ 
portamento delle opposizioni». «È 
la solita mania -ha concluso- di 
mettere le zeppe a chi lavora ...«. 
Ha poi annunciato che cercherà di 
recuperare le norme cancellate nel.. 


■ corso della discussione di merito 
del decreto, in commissione Lavori 
pubblici. Come farà, considerato 
che in un disegno di legge di con¬ 
versione non può essere reinserito 
nulla di ciò che è stato dichiarato 
incostituzionale in un decreto. «Se 
il governo vuole ridiscutore la que- 
.stione -avverte il capogruppo dei 
Verdi, Edo Ronchi- ritiri il decreto e 
proceda con un disegno di legge, 
ordinario». Metterà al lavoro gli 
esperti legislativi del suo dicastero, 
ha annunciato Radice. Vedremo 
attraverso quali marchingegni si 
cercherà di non tener conto di un 
voto del Parlamento. . 

Al ministro hanno risposto im¬ 
mediatamente a raffica gli espo¬ 
nenti dei gruppi che hanno volato 


. contro la costituzionalità del de- ■ 
creto. "Non racconti storie -hatino 
controdichiarato i progressistitfe-, 
derativi- il condono da lui propro- 
sto moltiplica da due a sei volte le 
somme previ,slc dalla vecchia leg¬ 
ge, alla faccia della povera gente». 
l;e opposizioni, come avevano an¬ 
nunciato. hanno votato contro tutti 
gli articoli. La maggioranza ha dife¬ 
so tutto meno quello che riguarda 
la povera gente. ■ «La bocciatura 
dell'art.S impone di riscrivere tutto 
il decreto, come il governo era sta¬ 
to già costretto a fare una volta». 
Che cosa propone l'opposizione? 
Tonere conto per davvero delle esi¬ 
genze delle classi deboli, con il ri¬ 
sanamento urbanistico delle peri¬ 
ferie. neH'ambito di un effettivo re¬ 
cupero della legalità e del rispetto 
delle competenze di regioni e co¬ 
muni». , :. 

Dure le repliche dal fronte degli 
ambientalisti. «Radice voleva to¬ 
gliere soprattutto alla povera gente 
•ha sostenuto Ronchi- 8.465 miliar¬ 
di. con lo sconto, per non aumen¬ 
tare le tasse ai ricchi con la finan¬ 
ziaria». "Inoltre -aggiunge- con la 
scusa delio sconto per la povera 
, gente, chiamata comunque, anche 
con Io sconto, a pagare fior di mi¬ 
lioni, consentiva sconti ben più nu¬ 
meosi ai furbi: a chi dichiarava abi- 



Edo Ronchi 

«Il ministro. 
voleva togliere 
ai poveri 
e dare ai ricchi» 

razione principale la seconda casa 
e a chi faceva figurare un parente 
entro il terzo grado o un affine en¬ 
tro il secondo». «Un colpo decisivo 
al condono edilizio»- chiosa soddi¬ 
sfatto il presidente della Lega am¬ 
biente. Ermete Rcalacci. Soddisfat¬ 
to anche il Wwf. 


LL j: ' ' Fausto Giovannelli, capogruppo progressista in commissione 


iRitirate 





«il 


il decreto per il condono edilizio deve essere ritirato: i 
progressisti al Senato non retrocedono di un millimetro 
dalla battaglia, ampiamente annunciata, contro un de¬ 
creto costruito per rastrellare migliaia di miliardi di pre¬ 
lievo fiscale. La conferma - in questa intervista - è del se¬ 
natore Fausto Giovanelli, capogruppo dei progressisti - 
federativi nella commissione Ambiente. «Bisogna coniu¬ 
gare recupero della legalità e recupero urbanistico». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. Senatore Giovanelli, l’ar¬ 
ticolo 3 del condono edilizio è stato 
dichiarato, dall’aula del Senato, 
privo dei : requisiti costituzionali: 
qual è la conseguenza? - » 

Il decreto zoppica più di prima e 
ancor prima di giungere al vaglio 
di merito da parto del Senato. 
Che cosa avverrà, dipenderà dal ■ 
governo. La nostra opinione ù 
che il decreto debba essere ritira¬ 
to. Il problema deH’abusivismo 
può essere alfrontato in modo di¬ 
verso. ■ ■ 


Quale? ' 

Sicuramente non con provvedi¬ 
menti di legge mirati a rastrellare 
gettito fi.scale. Con il decreto, in 
sostanza, il governo : propone 
un'amnistia a pagamento: in- 
.somma, ■ la vendita delle indul¬ 
genze. Noi. invece, proponiamo 
una legge per coniugare il recu¬ 
pero della legalità al recupero ur¬ 
banistico. E ciò nel rispetto delle 
prerogative costituzionali c ordi¬ 
narie delle Regioni e dei Comuni. 
In questa materia occorre la cer¬ 


tezza del diritto. Il governo ha in¬ 
vede individuato l'abusivismo co¬ 
me un cespite di prelievo fi.scale e 
su tale strada è de.stinato a in¬ 
ciampare nella Costituzione e 
nelle leggi ordinarie. ■ 
Nella rovinosa caduta dell'artl- 
colo 3 è stata coinvolta anche la 
norma per gli sconti a chi ha co¬ 
struito abusivamente per neces¬ 
sità. Il governo accusa I progres¬ 
sisti di aver danneggiato I pove¬ 
ri: qual è la tua replica? 
Demagogia pura di un ministro 


che ha pro|X)sto II condono più 
oneroso della storia, tanto che ha 
giù dovuto fare una precipitosa 
marcia indietro e altre ne farà. 

• Quanto alla tutela dei bisogni po¬ 
polari, non abbiamo alcunché da 
imparare dai ministro di Berlu¬ 
sconi. Le nostre proposte preve¬ 
dono che ciascuna Regione e cia¬ 
scun Comune con.sideri - le esi¬ 
genze sociali, urbanistiche e am¬ 
bientali delle periferie abusive c 
dei cittadini che le abitano c a 
queste esigenze adeguino i piani 
di recupero. Che costi voleva da 
tioi il ministro? che facessimo fin¬ 
ta di opporci? Lo avevamo prean¬ 
nunciato a voce alta; contro il de¬ 
creto daremo battaglia a fondo, 
alla luce del sole e a vaso aperto. 
Il ministro non vuole capire una 
cosa: noi stiamo in una logica op¬ 
posta alla sua. Siamo contrari 
non solo alla mi.sura delle obla¬ 
zioni, ma al concetto stes.so di 
oblazione. Laddove si risana e si 
recupera alla legalità non si fa 


prelievo fiscale ma si pretendono . 
soltanto gli oneri di urbanizzazio¬ 
ne. 

MI pare chiaro II messaggio: In 

Parlamento sarà ancora guerra, - 

Si. daremo ancora battaglia pri¬ 
ma di tutto per stralciare ie norme 
sul silenzìo-as,senso e sull’aboli¬ 
zione dei programmi poliennali 
di attuazione dei piani regolatori. 
Sono norme gravide di pericoli ' 
per la vivibilità delle città e per 
l'ambiente in generale, E poi per 
rovesciare la logica dei provvedi¬ 
menti per il risanamento dell'a¬ 
busivismo pregresso, affidando a 
Regioni e Comuni i compiti che . 
ad es.si conrpelono. Una buona 
urbanistica c uno sviluppo edili¬ 
zio ordinato e legale non può 
prescindere dal ruolo dei Comu¬ 
ni, come una buona .sanità non 
può lare a meno di efficienti 
ospedali. Un provvedimento che 
umilia il ruolo dei Comuni può 
prodirre soltanto nuovo abusivi¬ 
smo. ■ 


l'Unità pagina 


Ra(ii<x: «Schiaifo 
del Pds ai poveri» 

«Pagate, pagate tranquillamente l'acconto entro )a fine 
mese: lo sconto sugli abusi di necessità tornerà». E se non 
tornasse? «Niente paura, comunque gli effetti del decreto 
non decadono». Parola del ministro dei Lavori Pubblici 
Roberto Radice. Che accusa la sinistra; «Si è messa contro 
la povera gente». Un premio ai furbi e una licenza di deva¬ 
stare il territorio in futuro? «No un approccio pragmatico a 
un problema vero. 0 volete la guerra civile?». 


GILDO CAMPESATO 


■ ROMA. Strano destino quello di • 
Roberto Radice. Si dice sensibile ai • • 
problemi ambientali e culturali. Ed 
infatti voleva il ministero della Cul¬ 
tura. Si è trovato alla testa dei Lavo¬ 
ri Pubblici ed il suo primo atto di • 
governo è stata la presentazione 
del condono edilizio. Viene dal 
profondo Nord, proprio da quella ’ 
ricca Arcare cara a Berlusconi, e si 
trova ora a fare il dilensore dei «po¬ 
veri del Sud che hanno dovuto es¬ 
sere abusivi per forza di cose». Ieri 
si è preso uno schiaffo in faccia: il ' 
Senato ha bocciato proprio quel 
pezzo di decreto sugli sconti ai co¬ 
siddetti abusi di necessità. .. 

Ministro, confessi. C’è stato ma¬ 
le perquesta stroncatura. ' 

SI. sono proprio amareggiato. An¬ 
che perchè di tutto il decreto sono 
andati a bocciare proprio la parte 
che prevedeva un aiuto alle classi ' 
socialmente più deboli. Soprattut¬ 
to al Sud c'è molta povera gente 
che si è fatta la casa in carenza di 
piani regolatori ed ora vuole met- ’ 
tersi in regola. Non capisco le sini¬ 
stre. Potevano almeno astenersi. 
Ed invece l'hanno affossato met¬ 
tendosi contro la povera gente. , 
VeramenteTe sinistre hanno vo¬ 
tato contro tutti gli articoli del 
condono, ^ strumento che non 
condividono. Sul fatto specifico, 
è stata la maggioranza a mo¬ 
strarsi disattenta e assente. 

Per appena due voti. Forse qual¬ 
cuno è andato al cinema, che so, 

È anche per questo che mi vede 
amareggiato e scuro in volto, 

E ora che succede? » 

Cercheremo di ripaiare. La mag¬ 
gioranza è d’accordo per presen¬ 
tare emendamenti che ripropon¬ 
gano lo sconto boccialo. ■ 

Ma gli Interessati. Intanto, sono 
sconcertati. Che devono fare? 

Chi vuol mettersi in regola devo 
pagare l'acconto forfetizzalo en¬ 
tro il 31 ottobre. Faremo anche dei 
comunicati in questo sen.so. 

Ma se lo sconto non venisse 
rolntrodotto ^ rischierebbero di 
dover sborsare cifre Inattese. 

No, possono stare tranquilli; gli ef¬ 
fetti del decreto sono comunque 
fatti salvi. E poi, messo di fronte ad 
provvedimento che viene incontro 
alle esigenze della povera gente, 
pensa che il Pds voterà contro? lo 
penso di no. Non credo voglia 
continuare a figurare come quello 
che non si cura dei meno abbien¬ 
ti? '■ ■ 

Veramente, col condono si sana 


di tutto, anche gli investimenti 
' della mafia. 

Non abbiamo nessun interesse di 
fare un favore alla mafia, Vogiia- 
mo .solo beneficiare la gente per 
bene ed affrontare .seriamente, in 
maniera pragmatica, la situazione 
che si è creata per la mania del 
mattone degli italiani ma anche 
per le inadempienze degli ammi¬ 
nistratori che non hanno fatto i 
piani regolatori. Ma lei ha visto le 
nostre periferie e la quantità di 
abu.sichcc'è in giorno per l'Italia? 
Cosa dobbiamo fare? Una guerra 
civile? ■ 

PIÙ che una guerra, si fanno re- 
' gali a chi non ha rispettato le 
leggi. 

Ci vuole pragamatismo. non l'i¬ 
deologia di chi vive la politica co¬ 
me show. Certo, i comuni devono 
fare i piani regolatori altrimenti li 
commissarieremo. E dobbiamo 
anche avere il coraggio di procc- 
■ dere con i proggetti di bonifica del 
territorio. Sarà una battaglia dura, 
ma di latti pragmatici, non delle 
parole di chi fa tanti discorsi e poi 
magari si costruisce la villetta da¬ 
vanti alla spiaggia delle tartaru- • 
ghc. Ècomodo fare i verdi così, • 
Condona oggi, condona domani, 
rabusMsmo non sparirà mai. ' ' 

È un modo dogmatico di ragiona¬ 
re. Anch'ip sono contrario ai con¬ 
doni. Nel mio decreto il condono 
è purtroppo un passaggio incvita- 
, bile, ma per andare oltre: io voglio 
e.sscro il ministro del territorio. 

. Veramente. all'Inizio - avrebbe 
. preferito essere ministro di qual¬ 
cos'altro. 

E adesso, invece, .sono felice di cs- ■ 
sere qui percliè darò la dimo.stra- 
zione di come si può operare al 
ministero dei Lavori Pubblici ri¬ 
spettando Tambieiite, e dando 
supporto aH'economia. • 

A sua tempo lei aveva annuncia- 
. to campale persanti contro gli 
abusi gravi, come quelli nelle zo¬ 
ne archeologiche. Sono arrivate 
le ruspe? 

Non è mica un compito mio. È dei 
comuni. Se non faranno il loro do¬ 
vere, interverranno i commis.sari. 

Ma in condoni sono un invito a 
nozze per gli abusivi. 

È un approccio ideologico che 
non tiene conto nò del mio decre¬ 
to nè della situazione. O Rutelli 
deve armarsi di ruspe ed abbatte¬ 
re mezza periferia romana? Ci 
vuole pragmatismo. Ora dobbia¬ 
mo lavorare. 


GIACCHE JE.4NS 

Spendete bene 
scegliendo le più 
resistenti 
Quali? Ve lo dice 

il test della settimana su 
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Giornalisti 
e dipendenti Rai 
presentano 
il doppio sciopero 

Per la prima volta, questa mattina 
alle 11 nella sede della FnsI in 
Corso Vittorio Emanuele, l'Uslgral 
e tutti i sindacati dei lavoratori Rai 
(egli, CisI, UH e Snater con la sola 
esclusione dell'Adral) terranno una 
conferenza stampa unitaria per 
denunciare l'attuale situazione 
aziendale alla vigilia dello sciopero 
del lavoratori deH'azienda 
proclamato per II 13 ottobre ( un 
glomo prima di quello generale 
proprio per poter dare il massimo di 
InformadonI sulle manifestazioni) 
e del black-out di Tg e Gr che I 
giornalisti hanno deciso per il 15. 
•Iniziativa -spiega l'Uslgral- che 
non ha alcuna valenza politica ma 
con cui Intendiamo protestare 
contro l'Ipotesi di un 
ridimensionamento del servizio 
pubbllcochesi fa sempre piu 
concreta mentre nessun atto 
formale del nuovi vertici arriva a 
contrastarla*. Di fronte a questo 
rischio l'Uslgral ha rivolto un 
appello al Presidente della 
repubblica chiedendo un suo 
Intervento visto che «ha sempre 
dimostrato di essere supremo 
garante delle regole e del diritti 
democratici*. 



Il centro Rai di Saxa Rubra alla periferia di Roma Bruno Brum/Master 


Rai, la pmla al Pedamento 

Il eda sforna il «nuovo» piano: nessun licenziamento 


Già 280 firme di deputati sotto la richiesta (promotore 
Mano Segni) di una convocazione straordinaria della Ca¬ 
mera sulla vicenda Rai Ne sarebbero bastate 210 ma ad 
aiutare l'opposizione ci hanno pensato ottanta parlamen¬ 
tari leghisti Intanto Sgarbi ha dovuto chiedere al presi¬ 
dente Rivetti un’altra settimana per discutere in commis¬ 
sione Cultura il decreto salva-Rai E il Cda dell’azienda, 
nunito a viale Mazzini, ha approvato il piano triennale 


MARCELLA CIARNBLLI 


m ROMA La convocazione straor- 
dmarid della Camera sulle vicende 
Rai ò cosa fatta La raccolta delle 
firme sotto il documento proposto 
da Mano Segni e reso possibile 
dall articolo 29 del regolamento d 
Montecitono che prevedo che 1 as¬ 
semblea possa essere convocata in 
via straordinaria por iniziativa del 
suo Presidente o di quello della re¬ 
pubblica «o da un terzo dei suoi 
componenti» 4 Uindi almeno 210 
deputati Con grande soddisfazio¬ 
ne len mattina Mano Segni affian¬ 
cato dai rappresentanti di tutti i 
gruppi di opposizione oltre a quel¬ 
lo della Lega Nord ha potuto an¬ 
nunciare che le firme raccolte fino 
a quel momento erano 290 (di cui 
80 di deputati della Lega a comin¬ 
ciare dal capogruppo Pierluigi Pe- 
trini) e altre erano in arrivo •£ una 
notizia che vi dò con grande piace¬ 
re» ha detto Segni aggiungendo 
che "ora chiederemo al Presidente 


Pivetti di convocare al piu presto 
1 assemblea di Montecitorio per di¬ 
battere di fronte al paese il tentati¬ 
vo del governo e della maggioran¬ 
za di impadronirsi di tutti i mezzi di 
infomiazione soffocando cosi il 
pluralismo o la libertà democrat'ca 
del paese' 

Oltre le nomine 

Sia Segni che gli altri esponenti 
di opposizione hanno sottolineato 
come 1 iniziativa vada al di là del 
problema mimmo dello nomine 
«L informazione -ha dotto Rosy 
Bindi- ò un tema centrale pnorita- 
rio pregiudiziale rispetto a tutte le 
altre tematiche Lo scontro riguar¬ 
da le regole i poteri di controllo 
una normativa antitrust» Per Fabio 
Mussi si «rischia di passare dalla 
lottizzazione malattia senile del 
pluralismo alla peste cioò il con¬ 
trollo totale di una sola parte sul- 
1 informazione mentre per il pro¬ 


gressista Tiiuseppc Giulietti «il pun¬ 
to torbido della Mcenda ò il con¬ 
trollo della pubblicità anche so la 
convergenza registrata nella rac 
colta delle firme induce a ben spe¬ 
rare nelle successive fasi di elabo¬ 
razione della nomiativa Fra tante 
VOCI di opposizione anche quella 
(anomala dato che il suo partito Ct 
al governo) del leghista Luca Leo¬ 
ni Orsenigo che ha ricordato che 
per la Lega 'il nodo dell informa¬ 
zione c cruci,ile 0 che il vi ro edito 
re della Rai 6 il popolo italiano il 
quale a questo punto esige un 
chiarimento 

L’ostruzionismo di SgarbI 

Mentre i promoton della raccol¬ 
ta di firme per 1 autoconvocazione 
(evento vcnficatosi solo poche vol¬ 
te oche permette ad una minoran 
za di superare 1 eventuale inerzia 
della maggioranza ad affrontare 
un certo argomento) gioivano per 
il successo ottenuto di Rai si 6 con¬ 
tinuato a parlare nella slcs,sa Ca¬ 
mera anche se ad altro piano cd 
in altn Palazzi dell informazione In 
commissione cultura non si ò riu¬ 
sciti a raggiungere alcun accordo 
sul cosiddetto decreto salva-Rai 
che dovrà ora passare al vaglio del- 
1 aula Ma il presidente Sgarbi in 
extremis, ò riuscito ad ottenere dal 
presidente Rivetti la possibilità di 
un altra settimana di tempo per 
cercare di mettere tutti d accordo 
Un impresa a dir poco ardua II 


gran numi ro di cmondanicnti prc 
sentati (compreso uno dall on Si- 
dotidi Mlcnanza Nazionale che se 
approvalo porterebbe ad innalza 
re il contributo del canone-di con¬ 
cessione dell 1 Rai a lOb miliardi) 
le nsse continue tra i comixiiienti 
della commissione non hanno fin 
qui consentito il necessario paca¬ 
to confronto E cosi dopo una se 
data semplicemente allucinante 
parola di RosvBindi la commissio¬ 
ne ha dovuto dichiararsi almeno 
per il momento sconfitta 

Approvato li «nuovo» piano 

Intanto nella sede d. viale Maz 
Zini il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai ha approvalo il piano 
triennale Secondo quanto dispo¬ 
ne il decreto salva Rai il documen¬ 
to ora dovrà essere inviato al mini 
stero delle Poste che dovrà appro¬ 
varlo di concerto con il ministro del 
Tesoro In altes<i di vedere nei 
prossimi giorni quale sarai iter del 
decreto e-ceo cosa prevede il pia¬ 
no che dovrebbe portare I azienda 
entro il 1996 fuori dalle sabbie 
mobili II nequilibrio economico è 
previsto fino al 95 e per raggiunge¬ 
re tale obbiettivo non si fara ricorso 
nò a prepensionamenti ne a licen¬ 
ziamenti nò a cassa integrazione 
Il piano prevede «un forte sviluppo 
degli investimenti tecnico-produtti¬ 
vi 0 degli acquisti dei programmi 
anche nel quadro della incentiva¬ 
zione c dello sviluppo della produ¬ 


zione nazionale II problemi del 
1 eccedenza del personale cssen 
zialmente in determinate arce am¬ 
ministrative Sara nsolto -come af¬ 
ferma una nota del consiglio di 
amministrazione- con una attenta 
gestione del turn ovcr> o con esodi 
incentivati previsti impiegati din 
genti giornalisti e operai che do- 
vTobtacro portare i lavoraatori del- 
I azienda <i poco meno di dieeimi- 
'a entro il 96 nspelto agli nttua'i 
dodicimila Nella nunione di ieri il 
Consiglio di amministrazione ha 
anche riaffermato «la ferma volon 
tà di operare nel massimo rispetto 
della commissione di vigilanza del 
Parlamento come di tutte le- istitu¬ 
zioni- Ma per Mauro Paissan vice¬ 
presidente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla Rai 
1 approvazione da parte del Cda 
del piano tne-nnale e la sua tra 
smissione al ministero delle Posto 
e un altro schiaffo alla commissio¬ 
ne che aveva esplicitamente chie¬ 
sto con una lettera inviai,i al presi¬ 
dente Letizia Moratti il l-t settem¬ 
bre di poter discutere dei piani cdi- 
tori.ili e di iistrutlurazione dell a- 
zienda «prima che gli stessi venis¬ 
sero sottoposti alle competenti 
autorità di governo Se Taradash 
non nsponde adeguatamente a 
questa ulteriore presa in giro fareb¬ 
be bene a mettere sulla porta del- 
laula della commissione un bel 
Cartello con su scritto chiuso per 
fallimento 


L’omaggio a due mesi dalla scomparsa 

Palazzo Madama 
ricorda Spadolini 

Presenti i Presidenti della Repubblica, delle Camere della 
Corte Costituzionale e del Consiglio il Senato ha solenne¬ 
mente commemorato ieri Giovanni Spadolini a due mesi 
dalla scomparsa Le orazioni di Carlo Scognamigho e Bru¬ 
no Visentini Per il governo, si e intervenuto il ministro Giu¬ 
liano Ferrara Gremita 1 aula di Palazzo Vladama In due 
tribune diverse, significativamente divisi Giorgio La Malfa 
e I repubblicani usciti dal partito 


NEDO CANETTI 


■1 ROMA Le mussimc autorità 
dello Stato erano ieri tutte pie- 
scnti n Senato alla solenne 
commemorazione di Giovanni 
Spadolini a due mesi dalla 
scomparsa C erano il Prcsidcntf- 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro della Camera Irene Pi- 
vetti della Corte Costituzionale 
Franco Cavivola del Consiglio 
Silvio Bc»rlusconi il governatore 
della Banca d Itali i 
Antonio Fazio nu¬ 
merosi ministri I ex 
Presidente del Consi¬ 
glio Carlo Azeglio 
Ciampi In tribuna 
significativamente 
dislocati in due tribu¬ 
ne diverse gli eredi 
politici dello scom¬ 
parso da un lato 
uiorgio La Malfa 
dall altro i re-pubbli¬ 
cani rc-centc-Tiente 
usciti dal partilo co¬ 
me Giorgio Eìogi 
Adolfo Battaglia e 
Oscar Mammi Gre¬ 
mita I aula con i set¬ 
tori di sinistra al 
completo Oratori uf¬ 
ficiali il Presidente 
del Senato Carlo 
Scognamiglio c Bru¬ 
no ’Visenlini decano 
dell Edera anch egli 
recentemente uscito 
dal suo vecchio par¬ 
tito Molto incentrata 
sugli anni di Spadolini alla prc -i- 
denza del Senato la commemo¬ 
razione del suo successore -An¬ 
ni difficili - ha detto - in cui co¬ 
me egli ricordò piu volte la crisi 
di sfiducia che investiva il paese 
nchiedeva punti di nfenmento 
saldi 0 autorevoli capaci di rico¬ 
struire il patto incrinato fra citta¬ 
dini e istituzioni Punto di nferi- 
mcnto che Spadolini individuò 
nel Parlamento fulcro della rap¬ 
presentanza popolare» «A que¬ 
sto difesa strenua delle istituzioni 
rappresentative - ha detto Sco- 
gnamiglio - dedicò tutta la sua 
cultura il suo impegno costante 
la passione civile 1 amore per 11- 
talia- 

Scognamiglio che fu avversa¬ 
no di Spadolini per la presiden¬ 
za del Senato, nell ultima batta¬ 
glia dello scomparso ( battaglia 
non personale - dira piu tardi vi- 
senlini - ma tutta politica Spado¬ 
lini di fronte alla nuova situazio¬ 
ne elettorale c parlamentare 
non esitò a porsi come il candi¬ 
dalo dell opposizione di sinistra 


compiendo una svolta iinporta'i- 
te ncll-j sua vcx.azione c colloca¬ 
zione politica 1 ha annuncialo 
la dee isione di dedicare a Spado¬ 
lini la bibliolc-ca del Senato \ - 
sentini ha ripercorso la camera 
politica del suo vecchio compa 
gno di parlilo primo Presidente 
falco del Consiglio dell Italia re¬ 
pubblicana (Ferruccio Pam fu 
premier in epoca ancora monar¬ 
chica ndr), L ex mi¬ 
nistro delle Fiananze 
ha ricordato la batta¬ 
glia che Spadolini 
condusse <on de'er- 
minazione contro la 
P2 che strava inqui¬ 
nando la vita politica 
ed economica italia¬ 
na' Altrettanto fer 
ma - ha aggiunto - 
tu I azione contro il 
terrorismo politico c 
mafioso che proprio 
allora si manifestò 
con il rapimento del 
generealc Dozier e 
1 assassinio del gene¬ 
rale Della Chiesa e di 
sua moglie L orato¬ 
re ha intrecciato 
molto lo Spadolini 
storico allo Sp,iolini 
politico Approfondi 
- ha ricordato - in 
particolare -1 periodo 
del Risorgimcn'o al 
quale fece un co¬ 
stante riferimento 
identificandolo come momento 
della stona nazionale nella quale 
SI incontrarono alte idealità rea¬ 
lismo politico e capacità di rea¬ 
lizzazione 11 nchiamo a tale pe¬ 
riodo della stona d Italia - ha 
proseguito - fu dunque sempre 
presente nel corso della sua vi¬ 
cenda politica Por 1 ex presiden¬ 
te del Pri anche I ultima candida¬ 
tura per la presidenza del Senato 
va intesa come richiamo all in¬ 
transigenza gobettiana che si 
può rintracciare nella prefazione 
all ultimo libro («Gooetti un idea 
dell Italia ) nel quale si sottoli¬ 
nea la necessita di attuare un 
profondo rinnovamento del Pae¬ 
se e di realizzare un nuovo Risor 
gimcnto 

Due 1 concetti espressi da Fei- 
rara nel suo breve inteivonto a 
nome del governo L estraneità 
di Spadolini ad una cla.sse politi¬ 
ca che aveva degenerato c I inte¬ 
grità c moralità che gli derivava¬ 
no dal culto schiettamente cro¬ 
ciano per la stona 



■ ROMA In un ampio articolo 
che appanra sulla rivista Am/s di 
inimmcrile pubblicazione tiatlro 
Btirtolomco .Sorge sostiene che «c 
omiai maturo il momento vagheg¬ 
giato da Do Gdspcri fin dal 18 apu¬ 
le 19-18 che 1 cattolici si separino 
sul terreno politico fra cattolici 
conservatori e progressisti Di qui 
il suo invito a Rocco Buttigliont ad 
abbandonare le posizioni «elenco- 
moderato che il p.irtito ha assun¬ 
to con il congresso di fine luglio ed 
a compiere quella scelta di campio 
che invece continua a nnvirirc av 
vertendo che «non c ò tempo da 
perdere percliò diversamente «ò 
il Ppi che rischia di sparire Faccio 
osservare a' p,idrc Sorge che que¬ 
sto suo intervento ò stato definito 
«astioso» da Luca Borgomeo il qua 
leos.scrv,i su//Popotodi oggi che 
esso «mira a indebolire il f^ji c lo 
nticne «ofiensivo» sul piano picrso- 
naie c nei confronti di altri militanti 
che non si sentono «elenco mode 
rati» 

Che cosa rispondi? 

lo ho fatto una lettura del dato C ò 
un paragrafo del mio articolo in 

— A 


Il padre gesuita critica il leader dei popolari: «I cattolici democratici per un polo della solidarietà» 

Soige: «Buttinone, coà M sparire il Ppi» 


Replicando a Buttigliene ed a Borgomeo direttore del 
«Popolo' che hanno criticato il suo articolo su ^est/s pa¬ 
dre Sorge osserva che si comportano come cm non vuole 
che il medico riveli il male che ha diagnosticato cosi 
«1 ammalato può morire in pace» Di qui I invito al Ppi a 
«scegliere» Ormai, i poli alternativi sono due un centto-si- 
nistra o un centro-destra I cattolici democratici, i partiti e i 
movimenti progressisti devono definire un loro progetto 



ALCESTE SANTINI 


CUI dico che desidererei sbagliar¬ 
mi se fosse vero Perciò la reazio¬ 
ne di Borgomeo somiglia a quella 
di coloro chi di fronte ad un me¬ 
dico che ti pionostic.i un brutto 
male si arrabbiano col medico 
perché ! ha detto c dicono che ò 
imprudente percln lo dice Quan 
to SI ò verificato nel Paese non I ho 
iiivinlatoio nò sono stato IO a de 
Icnninarlo ma prendo atto di una 
situazione difficile come ò nel 
mio costume e la denuncio di¬ 
ci mio che ci sono tanti valori clic 
vanno di mezzi' Ma non pigliale- 
vcla con il medico se lui si accorge 
che c ò una malattia t il vecchio 
trucco pcrcui si vorrebbe che non 
SI dices,se nulla in modo che 1 am 
malato muoia in pace Cd io invc 
cc non ci sto e ritengo anzi mio 
dovere dire le cose come stanno 
Anche Buttigllone ha replicato 
rilevando che «l'unita dei cattoli¬ 
ci come la pensava De Gasperi 
non era un obbligo disciplinare 
di votare per un solo partito, ma 
era una sottolineatura della loro 
autonomia culturale per Impedi¬ 
re che I cattolici progressisti 
fossero egemonizzati dal comu- 

, A, 


nisti e I cattolici conservatori dai 
fascisti-, per concludere che 
•questa indicazione mantiene 
ancora la sua validità’. Buttl- 
gliono ha. Inoltre, rivendicato 
come «valida- la sua «posizione 
di centro-. Che cosa pensi a pro¬ 
posito? 

Nel mio articolo su A-sus ho ciUito 
il Bonomelli il qu,ilc diceva che 
-finche còli pencolo comunista c 
1.1 dcmrxtrazi.i non c matuia si 
poteva giustificare 1 unita politic.i 
dei cattolici ma auspicava che 
venga presto il giorno nel quale 
come ò avvenuto ii Belgio si la¬ 
scino I cattolici tra un gruppo con- 

r 


sin ilori i una inmonnza luiia 
ci C questa i r.i in fondo un i 
de idihturzo ionie rii orda anche 
Gibriilc Di Rosa ini suo libro 
S'mzo mi (/(w tbc non aviva 
mai pcns,ito .ili iimta partitic.a dii 
c itlolici Ma l'ggi e mutile fare li 
inlirprct izioiii pirehò quella si 
tu izionc storie i non i i piu 
Quanto al discorso sul ci litro so 
slcngo che il unirò ò la maggio 
raiiza della società civile italiana e 
che quindi inthi nel [irossimo 
futuro 1 1 uolitica it ih ma s.ira con 
dizionata d.d cenirc di modo che i 
due poli verso i quali slamo avviali 
sariiino un centro simvira c un 
lenirò destra E alloM non ci sara 


ni 11 un polo istremista in Italia i 
quindi a qui sto punto non 11 sani 
pili uno spazio per lUentro di Bui 
•iglione Ecio i>irclic sul piano 
della orci isioiic ritengo che Biitli 
glioiii deve sceglie re di essi re o 
ton il centio-sinislra o con il ti'/i 
ho destra ( io ehe va eliianlo e 
ihi ormai sono iltern itivi il po/o 
111 LI mio sinislia e il ) oh di no 
tro destra entrambi clemoe'atiii 
I questa la situazione nuov.i del- 
I It ilia ehe io definiseo posi idi o- 
logiea pereui e inutile lorz in gli 
I sempi di un era ideologie i che 
non e ò piu Anelli quello ili De 
gaS|X;ri era un auspicio Ora invc- 
ee ei trov lamo di fronte ad una si- 

il 


tuazionc reale completamente 
nuova di fronte a pencoli reali c 
post ideologici c quindi non pos 
siamo pili gioeare Ecco perche 
invito Buttigllone a scegliere altri¬ 
menti I altcrn itiva ò la scompaisa 
del Ppi pcrcliò I elettorato non lo 
vota piu E sieeome non voglio 
questo dico a Buttigliene di sce 
gin re 

TNel frattempo, sia per Incalzare 
Buttigllone a compiere la scelta 
che invece rinvia, e per fare chia¬ 
rezza rispetto alle ambiguità 
che persistono nella situazione 
politica, tu Inviti I cattolici de¬ 
mocratici e progressisti ad orga¬ 
nizzarsi sul territorio perche 
continui a sostenere necessaria 
una presenza cristiana Vuol 
spiegare questo aspetto del pro¬ 
blema? 

Ho gi,i di t oche non bisugnci per 
din tempo Ceco perchi ritengo 
che quel c.iltoln.i deniocr.iliii o 
quei laii I liberi e forti che in ogni 
caso non voler inno la veci Ina IX 
riviriiicidla ma credono nella vir 
tu trasform.itrice dei valori cnsiia 
ni di solidarietà o di giustizia de- 
lono porsi il problema di come 


orginizzarsi in un movimento pm 
ardito di azioni soei ile c pohtiia 
dando vii 1 in ogni regione a grup 
pi di dutentiii neopopolari sturzi.i 
ni hi tratterebbe perori di i.ire 
iiillura pollile j nel temiorio attor 
no al l'roblemi concreti nfmianiio 
vecchi giochi di lorreniL i divini 
ce lonlnbuendu a costruire il /’o 

10 de Ha solidarietà 

Puoi spiegare meglio questa tua 

proposta? 

Non vedo qu il e oggi la 1 di ehi 
unisci Bi’rluseom Bossi c Fi'ii da 
garaiitiri sinil.ii solid 1 1 ii/zzo 
liraniiiii del governo i quest i ò 1 1 
debolezza Ora le lonze di opposi 
zioni impegnate i dir viti ululi 
Polo alleni itivi uni divoiii 
loinpiere lo stesso iiron qiuiml 
mentre eiaseun partilo uivi ra i ri 
'1i finire la propria idcntiti i ni 
iissario ifie si formi tri di loro 
una spille di issoiiizioni pre 
partitila api rt i a tulle le lorzi so 

11 ih pi rcol'ivarc una nuov 11 io 
Illune lultiir.i pollili .i ilii ispiri 
propri progrimmi me k stessi 
lorze SI propongono di le ihzzari 
insieme per riuscire la dove il Polo 
delle libertà sta fallendo 










Venerdì 7 ottobre 1994 


in Italia 

Giuseppe Pulvirenti invita a deporre le armi; non avete speranze, lo Stato è troppo forte 
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La carriera 
d’un uomo d’onore 


dei pretendenti al trono di capo 

della «famiglia» catanese. □ W.R. Giuseppe PuMrentl. A destra la lettera che II boss ha mandato al suol uomini per convincerli a pentirsi Ap 
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«Abbiamo perso, mafiosi pentitevi» 

U' Malpassotu si arrende. E invita i suoi a seguirlo 


IJ boss pentito Giuseppe Pulvirenti U’ Malpassotu ha 
scritto due lettere ai parenti e agli uomini del suo clan. 
«Pentitevi,, lo Stato ci ha battuto e l’unica scelta è tra ar¬ 
rendersi o morire in carcere». 11 boss, secondo solo a 
Santapaola nella'gerachia catanese. arriva anche a 
chiedere ai suoi di mettere da parte il senso mafioso 
dell’onore: «Co.sa nostra è sconfitta... e non è giusto la¬ 
sciare i vostri cari senza speranza...»., 

' _ DAL NOSTBOCORHISPONOENTE _ 

WALTCn RIZZO 


« CATANIA. Giuseppe Pulvirenti, 
il numero due di Cosa Nostra a Ca¬ 
tania ha lanciato un appello ai suoi 
parenti e agli uomini della sua co¬ 
sca. Un’esortazione a gettare lo ar¬ 
mi, a pentirsi mettendo da parte 
anche l’onore per evitare di essere 
spazzati via e pa.ssare il resto della 
vita in carcere. Il suo invito il boss 
lo ha lanciato con due lettere, scrit¬ 
te con una grafia grossolana in un 
italiano zoppicante, ma dal conte¬ 
nuto inequivocabile. 

Niente tormenti interiori, nessu¬ 
na scelta ideologica per Giuseppe 


Pulvirenti U'Maìpaaotuiolo la pre¬ 
sa d’atto di una sconfitta inequivo¬ 
cabile, subita ad opera dei ^ntiti 
che hanno permesso ai giudici ca- 
tancsi di smantellare uno dopo L’a¬ 
tro i capisaldi della sua organizza¬ 
zione. Si sono pentiti i suoi fedelis¬ 
simi, gli uomini che conoscevano i 
segreti del clan. Ha parlato Claudio 
Sovenno Samperi, l’uomo che te¬ 
neva i contatti con Nitto Santapao¬ 
la, ha vuotato il sacco Orazio Pino, 
il proconsole del Malpassotu a Mi¬ 
sterbianco, 0 infine anche Filippo 
Malvagna, i! nipote del Malpassotu 


che conosco i segreti degli attentati 
di Roma c Rrenze ha voltato le 
spallo alla mafia, con una vera e 
propria scelta di vita. Prima ancora 
avevano collaborato con i giudici 
uomini d’onore cono Antonino 
Navama e Luigi Di Mauro, Un fiu¬ 
me inarrestabile che ha distrutto 
l’impero del Malpassotu. Pulvirenti 
dopo poco più di un anno di car¬ 
cere duro ha deciso che non aveva 
più senso andare avanti nella sua 
scelta di «irriducibile". Da una ven¬ 
tina di giorni sta riempiendo pagi¬ 
ne e pagine di verbali, raccontan¬ 
do tutto della sua organizzazione, 
ma .soprattutto dei legami, delle 
protezioni e dei rapporti inconfes¬ 
sabili con professionisti, uomini 
delle istituzioni, doU’imprenditoria 
c della politica. Un racconto che 
ormai ha fatto salire la febbre a 
molti insospettabili, 

Pulvirenti perù non si limita a 
questo. Vuole che il suo esempio 
venga seguito da altri, primi Ira tutti 
1 suoi figli e i suoi nipoti chiusi nelle 
colle di massima sicurezza del car¬ 
cere di Bicocca, dove. ncH’aula 
bunker, si celebra un processo che 


per molti di loro avrà un solo epilo¬ 
go possibile: il carcere a vita. Tra il 
1 e il 2 ottobre Pulvirenti ha scritto 
due lettere, col tono di un condot¬ 
tiero battuto che accetta la resa, 
chiedendo poi al suo avvocato En¬ 
zo Guarnera e ai magistrati, che 
fo.ssero consegnato ai glomalusti. 
Nella prima spiega i i^erchè della 
sua scolta. -Fratelli - scrive il boss 
ixintito rivolgendosi ai suoi ex 
complici - ho deciso di eollaborare 
con la giustizia pcrchù per me è fi¬ 
nita. Ha vinto lo Stato, ho perduto 
la mia battaglia, sono stato sconfit¬ 
to. Lo Stato ù più forte di me». Poi 
lancia direttamente il suo appello. 
«Dcponctc le armi - scrive - non do¬ 
vete avere vergogna di arrender¬ 
vi...». "Lo Stato ci offre una possibi¬ 
lità non lasciamola .scappare fin¬ 
ché siamo in tempo... Siamo uomi¬ 
ni e abbiamo sentimenti come lutti 
gli uomini. Molli di voi hanno mo¬ 
gli c figli piccoli. Riabbracciate la 
vostra iainiglia. non é bello morire 
in carcere. Fratelli, ragionate c late 
quello che ho fatto io: pas,salecon 
lo Stato». 

Ui seconda lettera del boss é ri¬ 


volta direttamente ai suoi parenti. 
«Cari figli, generi, nipoti e amici - 
scrive Pippo Pulvirenti - Lo Stato è 
forte, c|uindi seguile il mio consi¬ 
glio. arrendetevi, deponete lo armi 
così potrete cambiare la vostra vi¬ 
ta.. às tutti late i duri non c’è nien¬ 
te da fare perchè non ci pessimo 
nascondere da quello che siamo e 
siamo .stati». 

Poi il Malpassotu invita i suoi a 
mettere da parte persino il senso 
mafioso dell’onore. «Cosa nostra 
ormai è stata sconfìtta • scrive Pul- 
virenli • dobbiamo renderci conto 
che ci sono solo due vie: o arren¬ 
derci o morire in galera. Io capisco 
che, secondo il vostro punto di vi¬ 
sta, pensale all'onore, ma dovete 
pensare di più all’onore della fami¬ 
glia. ’che non è giusto speciale- 
mente per tutti questi ragazzi che 
avete lasciato a casa vivere senza 
speranza...» -lo vi dico una cosa - 
aggiunge ancora il boss pentito 
nella sua lettera - questa legge non 
passerà molto tempo che tutti la 
capiranno...lo Stato dice: se voi vi 
arrendete vi vengo incontro, se in¬ 
vece voi fate i duri noi sappiamo 


chi siete e non è colpa nostra se 
dovrete morire in galera...Avete 
questa possibilità di dire come 
stanno le cose, depiorre le armi e 
cambi.ire mestiere, io ho capito 
che è l’unica cosa giusta, dovete 
essere tutti a fare questo passo, co- 
,sì non ci saranno più persone che 
CI possono fare del male e possia¬ 
mo vivere in pace...Ci dobbiamo 
arrendere, capito? lo termino con 
la speranza che le mie parole le 
abbiate capite per il vostro bene e 
di tutti i miei e vostri cari...Pulvirenti 
Giuseppe». 

Le parole del Malpassotu al mo¬ 
mento sembrano perù essere ca¬ 
dute nel vuoto assoluto. L’unica 
reazione è arrivata da suo genero. 
Piero Puglisi. il personaggio che 
dopo il pentimento del bìoss sem¬ 
bra abbia assunto il ruolo di -reg¬ 
gente» della cosca. Ha preso la pa¬ 
rola al processo per dire chiara¬ 
mente da che pane .sta: ha ricusato 
I difensori per -gli abusi commessi 
dal pubblico ministero e dal Gip». 
Un esempio che è stato immedita- 
mente seguito da tutti gli altri impu¬ 
tati. 


Processo Galasso 

Il giudice 
chiede 
la rimozione 


_ DALLA REPAZIONE _ 

m NAPOLI. Rìscnia di arenarsi la 
mega-inchiesta scaturita dalle nve- 
lazioni del pentito della camorra. 
Pasquale Galasso, li giudice delle 
indcigini preliminari Antonio Sen¬ 
sale. infatti, ha chiesto cheli proce¬ 
dimento sulle collusioni tra politica 
e malavita organizzata, venga asse¬ 
gnato ad un altro giudice. Il moti¬ 
vo’ L'impossibilità dell’ufficio di af¬ 
frontare gli enomii carichi di lavo¬ 
ro. La clamorosa nchiesta di rinun¬ 
ciare all'importante indagine, che 
ha già portato tra l’altro ali .-rresto 
deH’cx ministro degli Interni Anto¬ 
nio Cava, è stata formalizzata ieri 
dal magistrato con una lettera in¬ 
viata al presidente del Tribunale di 
Napoli, al dirigente dell’ufficio Gip 
e. per cono.sccnza. al procuratore 
della Repubblica Agostino Cordo¬ 
va, 

Il giudice Sensale ha spiegato 
che la situazione nel suo ufficio si è 
aggravata iilteriolmente dopo il tra- 
sverimcnto del suo segretario Ma¬ 
rio D’Angelo che è stato as.segnato 
alla cancelleria del Tribunale dei 
ministri di Napoli, Proprio per il 
troppo carico di lavoro che grava 
nella stanza del Gip (solo l’inchie¬ 
sta Galasso, con centinaia di impu¬ 
tati, conta oltre centomila cartel¬ 
le), D’AjrgcIo, nei mesi .scorsi, 
chiese il suo trasfenmento. 

Carenze di strutture (mancano 
innanzi tutto computer e fax) c di 
organici al Tribunale di Napxjli so¬ 
no state denunciate mille volte dai 
giudici. La situazione è particolar¬ 
mente grave negli uffici dei Gip. Un 
anno fa, un magistrato armatosi di 
telecamera amatoriale, documen¬ 
tò lo stato in CUI gli operatori della 
giustizia sono costretti a lavorare. 
Un filmato impressionante che finì 
anche sulle televisioni locali e na¬ 
zionali. Da allora, però, non ècam- 
biato niente. 

Il giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Antonio Scasale, oltre all’in- 
chiesta Gala.sso. è titolare anche 
della delicatissima indagine scatu- 
nia dalle rivelazioni del camorrista 
Umberto Ammaturo. considerato il 
re del narcotraffico intemazionale 
di cocaina, che sta raccontando i 
mille misteri del clan capeggiato 
da Raffaele Stolder (imparentato 
con il boss dì Forcella Luigi Giulia¬ 
no). Inoltre, il magistro si sta occu¬ 
pando in questi giorni delle indagi¬ 
ni sul Banco di Napoli e su presun¬ 
te irregolarità al provveditorato agli 
studi. ^M.R 


Calabria, la Cordopatri parla col ministro e interrompe la protesta 

La «baronessa-coraggio» 
sospende lo sciopero della fonie 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ REGGIO CALABRIA,-Si vede che 
è un gentiluoiio. Mi ha riconciliato 
con la classe politica». Teresa Cor¬ 
dopatri ha finito di parlare da po¬ 
chi minuti con il ministro degli in¬ 
terni Roberto Maroni. Un’ora e 
quaranta minuti di discussione fitta 
c di impegni solenni che hanno 
convinto «donna Teresa» a inter¬ 
rompere lo sciopjero della lame 
dopo 24 giorni in cui la nobìldon- 
na ha dormito aH’aperto davanti al 
tribunale di Reggio, nutrendosi sol¬ 
tanto di liquidi. 

La «baronessa-coraggio» ha rac¬ 
contato tutto al ministro: di quan¬ 
do le ammazzarono il fratello che 
si era rifiutato di cedere i terreni dei 
Cordopatri alla mafia: della impos¬ 
sibilità di rimettere piede negli uli¬ 
veti; della solitudine che le è cre¬ 
sciuta attorno dopo aver testimo¬ 
niato in tribunale contro killer e 
mandanti; di come lo Stato, inca¬ 
pace di garantirle la disponibilità 
dei terreni e dei raccolti delle ulive, 
fatti impunemente dalla mafia, 
pretendesse, invece, da lei il paga¬ 
mento delle tasse. La barone.ssa ha 
detto a Maroni di es,scre stata co- 


.stretta allo sciopero della lame do¬ 
po che le autorità avevano preso a 
trattarla come una fastidiosa rom¬ 
piballe un po’ matta perchè pre¬ 
tendeva il rispetto pieno della leg¬ 
ge anche nelle zone controllate da 
clan potenti e sanguinari come 
quelli di Castellacc, il regno dei 
Mammoliti. Non a caso sul tazebao 
che ha troneggiato per 24 giorni 
accanto alla donna c’era scritto; 
«Non mi piego alla mafia ma allo 
Stato». 

"Sono venuti meno per ora i mo¬ 
tivi della mia protesta», dice con¬ 
tenta e fiducio.sa la Cordopatri, «il 
ministro si è fatto garante della so¬ 
luzione di tutti 1 miei problemi, non 
soltanto di quelli immediati per i 
quali ho fatto lo .sciopero». Una ri¬ 
conciliazione piena suggellata da 
un regalo di «donna Teresii» al mi¬ 
nistro: due bottiglie di «nocill», un 
liquore a base di mallo di noce ver¬ 
de c alcool che la signora fa con le 
proprie mani, 

Secco il commento di Maroni; 
■In questa storia ci sono anche re¬ 
sponsabilità dello Stato, Come vice 
presidente del Consiglio promuo- 
vcrò un’inchie.sta .su quel che è ac¬ 


caduto in tutti questi anni. Bisogna 
capire - ha aggiunto Maroni - qua¬ 
le meccanismo è scattato e, intan¬ 
to, impedire che continui a funzio¬ 
nare. Come sia stato possibile che 
perfino i contributi, nonostante le 
denunce, siano finiti a quelli». 

li riferimento è ai contributi della 
Comunità e-conomica . europea. 
«Quelli» sono i boss della ’ndran¬ 
gheta dei poderi, Non soltanto ì 
clan scippavano le terre migliori ai 
proprietari terrorizzandoli, Ma sa- 
■ rebbero perfino riusciti al allungare 
le mani sui contributi miliardari 
deH’integrazionc in agricoltura. 
Raffiche di lupara, taglio degli al¬ 
beri giovani, incendi dolosi, colpi 
di pistola contro finestre c auto: 
orano i punti forti della strategia 
con CUI la ’ndrangheta si impadro¬ 
niva a prezzi stracciati dei fondi mi¬ 
gliori. Dopo, i capibastone con 
grande facilità, grazie ai loro colle¬ 
gamenti politici, facevano marcia¬ 
re lo pratiche in modo spedito per 
intascare i quattrini della Cee. I fi¬ 
nanziamenti finivano ai mafiosi 
non solo quando i proprietari era¬ 
no ridotti al silenzio dal terrore ma 
anche quando, come noi caso del¬ 
la baronessa, lo autorità orano sta¬ 



Maroni in Calabria partecipa ad un vertice antimafia 

n ministero de^ Interni 
avrà una sede a Reggio 


La baronessa Cordopatri 


le avvertite minuziosamente su co¬ 
me stavano le cose. 

Un rueconto, quello della baro- 
nessii, che ha indignato Maroni co- 
.si come aveva indignalo i deputati 
progre,ssisti dcH'antimafia che era¬ 
no venuti a Reggio por espomcre 
solid.inetù restando .sconcertati dai 
ri.svolti inquietanti della vicenda. 
«L’indagine non è contro qualcuno 
- ilice il ministro - ma se cmei^c- 
ranno re.sponsabilità - avverte - 
non sarò certo io a nasconderle». 
Le indiscrezioni fanno riferimento 
al do.ssier in mano dell’anlimafia 
dove sarebbero documentate con¬ 
tiguità. complicità, omissioni col¬ 
pevoli, idiozie burocratiche consu¬ 
male da pczuti importanti dello Sta¬ 
to. 


DAL NOSTRO INVIATO 


m alta nU.MARA (R. Cala¬ 
bria ) Non vuol proprio sentirne par¬ 
lare il vice presidente del Consiglia 
Maroni delle decisioni del governo 
suircspo.sto del suo collega Ferrara 
contro il giudice Bomelli. «Non ho 
letto il documento non posso dirvi 
nulla», dice un Maroni imbarazza¬ 
lo. Il governo ha deciso di fare pro- 
pno l'esposto di Ferrara? «Non ero 
prc,sente al consiglio dei ministri» 
ribatte -Bobe». Ma se ci fosse stato? 
"P 0 S.S 0 dirvi solo che di quanto è 
successo ne abbiamo parlalo ieri 
•sera (mercoledì, ndr) con giudizi 
anche diversi ma tutti quanti con 
grande responsabilità. In ogni caso 
mi pare più giusto parlare di quello 
dì cui mi sono occupato oggi, do- 
v’ero presente». Perchè non è an¬ 
dato a Roma alla riunione del go¬ 
verno? «Mi è sembrato più serio - 
scandisce - restare qui». 

Ad Alta Fiumara, un salto da 
Reggio Calabria, il ministro ha riu¬ 
nito .super 007 e ì maggion c.spcrti 
Italiani con l’ambizioso progetto di 
mettere a punto una strategia per 
una specie di soluzione finale con¬ 
tro le mafie. -Perchè - dice il mini¬ 
stro - è una guerra vera». E intanto, 


in armonia con la scoperta della 
Lega verso il Sud, avverte: «Ho 
aperto una sede del ministero degli 
Interni a Milano. Ora posso infor¬ 
marvi che ne apnrù un’altra anche 
a Reggio Calabria. A questo propo¬ 
sito ho già preso contatti con il pre¬ 
fetto. Spero di poterci venire alme¬ 
no una volta la .settimana». «11 mio 
problema - aggiunge - è quello di 
girare la faccia del ministero. Luci¬ 
dare gli ottoni. Questo, per me è il 
federalismo». E ancora: -Bossi mi 
ha autorizzato a dire che nelle 
prossime settimane la Lega pre- 
.senterà un progetto organico a fa¬ 
vore del Sud». 

Il convegno sarebbe dovuto re¬ 
stare n.servato, Selezionatissimi gli 
inviti; Bruno Siclari e Gianni De 
Gennaro, Tiziana Parenti e Lucia¬ 
no Violante, gli stati maggiori dei 
Ros, della Finanza e del Commis¬ 
sario contro l’usura, magistrati co¬ 
me Caselli, Grasso, Mancuso; po¬ 
chi altri. Cinque gruppi di .studi (al- 
l’ultimo momento è stato fatto sal¬ 
tare quello sulla prostituzione che 
aveva sollevalo perplessità) sugli 
argomenti centrali: pentiti, usura, 
armi, narcotraffico, patrimoni ma¬ 


fiosi, il problema di come aggredir¬ 
li con una nuova legislazione ha 
a.ssorbito gran parte delle discus¬ 
sioni. «Oggi - ha rivelalo Maroni - 
viene sequestrato soltanto l’l"u dei 
capitali mafiosi e il pas.saggio dal 
sequestro alla confisca precipita 
allo 0,085 por cento. Praticamente 
nulla. Si tratta di superare procedu¬ 
re troppo lente ma anche di affron¬ 
tare in modo nuovo il problema 
delle indagini per individuare i pa¬ 
trimoni mafiosi e impiedire che, in 
un modo o nell'altro, vengano re¬ 
stituiti alla mafia». 

Due restano comunque i «pila¬ 
stri» della lotta contro 1 clan; 1 penti¬ 
ti -e la carcerazione dura prevista 
dall'art. 41bi.s». Insomma. nono¬ 
stante le polemiche che ci sono 
state, per vincere contro le mafie 
secondo gli e.sperti non bisogna in¬ 
debolire la legislazione sui mafiosi 
pentiti nè allentare il carcere duro 
e l'isolamenlo dei capimafia previ¬ 
sto dall’articolo 41 bis. «Anzi, il pro¬ 
blema - sottolinea il ministro - è 
proprio quello di garantirsi che il 
41 bis venga effettivamente rispet¬ 
tato. Sono troppi i casi in cui viene 
deciso il carcere duro c l'i.solamcn- 
lo dei boss ma poi in realtà le cose 
vanno in un altro modo». DA V 
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Per i debiti del marito costretta a prostituirsi 


Stuprata per vendetta 
da cinque usurai 


Violentata da cinque «sicari» per vendetta nei confronti 
del marito che non restituiva un prestito a strozzo. È la 
tragedia di una donna romana, moglie di un commer¬ 
ciante, che dopo lo strupro è stata costretta a prostituirsi 
ed alla fine è impazzita. Minacce alla giovane figlia, una 
vita rovinata, spezzata del tutto. La storia, rigorosamente 
senza nomi, è stata raccontata dalla Confesercenti ro¬ 
mana, per testimoniare il livello dall’usura nella capitale. 


LUANA BENiNI 


■ ROMA. Se la ricoixla bene Emi- ' 
lio D. quella sera maledetta quan¬ 
do gli hanno violentato la moglie, a 
casa sua, davanti a suoi occhi. Lo 
hanno fatto in cinque, a turno, con 
disprezzo. Cinque «professionisti» ' 
del crimine, loschi figuri ingaggiati. 
appositamente dai suoi strozzini. ■ 
Dopo averlo immobilizzato lo han-. 
no costretto ad assistere a questa 
scena straziante. E poi nei giorni 
successivi hanno continuato ad in¬ 
fierire. hanno trascinato sua mo¬ 
glie Sandra sul marciapiede. Gior¬ 
no dopo giorno, con le buone e 
con le cattivo, ne hanno fatto una 
prostituta. Cosi anche lei, con il 
suo «lavoro», avrebbe potuto resti¬ 
tuire i soldi del «prestito». Ma San¬ 
dra non ha retto ed è impazzita. ' 

La storia di Emilio comincia nel 
giugno deir84 quando, su suggeri¬ 
mento di un direttore di banca, si 
rivolse ad «amici affidabili» per ot¬ 
tenere un prestito. Il negozio di ali¬ 
mentari non andava più tanto be¬ 
ne ed aveva urgente bisogno di 20 
milioni. In capip ad un emno ne 
aveva giù restituiti 120 di interessi. 
Le rate erano sempre più fitte, sem¬ 
pre più pesanti, impossibile far 
Ironte a quella voragine. Ed è arri¬ 
vato il momento Emilio non ce l'ha 
fatta più ed ha cominciato a chie¬ 
dere proroghe. Allora'sóno iniziate 
le minacce e le violenze, lina esca- 
' lation spaventosa: una sera alcuni 
uomini l'hanno atteso sotto casa e 
l'hanno,massacrato .di,botte, Emi¬ 
lio allora ha Venduto la casa ed è 
andato a vivere in due stanze d'af¬ 
fitto. Ma i soldi sono finiti presto ed 
è ricominciata la persecuzione. E 
stato allora che ha deciso di anda¬ 
re alla Polizia c denunciare i suoi 
aguzzini e anche il direttore della 
banca, tramite maledetto fra lui e 
loro. È andata male: il direttore ha 
negato tutto (del resto non esiste¬ 
vano prove della sua mediazione) . 
e lo ha addirittura denunciato p>er 
diffamazione, vincendo la causa: 
quanto agli usurai, uno di loro, pre¬ 
so con le mani nei sacco mentre ri¬ 
scuoteva la rata, si è difeso dicen¬ 
do di aver fatto una commissione 
per conto di altri, ed è stato rila¬ 
sciato. Questo accadeva cinque 
anni fa. Dal punto di vista Investi¬ 
gativo la.denuncia non ebbe nes¬ 
sun seguito perché «non c’erano 
elementi certi da cui partire». Ma 
pochi giorni dopo, una sera, tor¬ 
nando a casa, ha trovò sua moglie 
ostaggio di quel cinque uomini. Gli 
strozzini, onginan della Calabna, 
io volevano punire per essere usci¬ 
to allo scoperto, per essere andato 
alla polizia. Ma volevano anche ri¬ 
stabilire i rapporti di forza, fargli ca¬ 
pire chi aveva il coltello dalla parte 
del manico. Come dire: siamo in¬ 
toccabili. ... 


Gli anni a venire sono stati un in¬ 
cubo senza fine. La moglie costret- 

■ ta a prostituirsi e la figlia continua- 
mente insidiata. «Mentre mia mo¬ 
glie impazziva lentamente, la fami¬ 
glia ormai distrutta, cominciarono 

' a seguire mia figlia, le portarono 
via le chiavi della macchina e gliele 
restituirono solo dopo che io riuscii 
a mettere insieme altri soldi». Una 
china irreversìbile. Sessanta anni e 
' una vita distrutta. Ma Emilio D. non 
rinuncia a lottare. Non si è ancora 
dato per vinto. Vuole saldare i con- 
< ti a tutti i costi con i suoi strozzini e 
uscire dal tunnel: «Se trovo il modo . 
di pagarli non recupero la vita ma 
almeno salvo mia figlia». Una figlia 
che Emilio tiene nascosta lontano 
" da questa follia di torture e perse-, 
cuzioni. Agli usurai deve ancora 28 
milioni. Ma non sa dove prenderli. • 
Ha in mano 30 milioni, fra cambia¬ 
li e assegni postdatati, il ricavato 
della vendita del suo negozio. L'ha 
, venduto a persone oneste evitando 
in extremis di darlo in pasto agli 
strozzini. Ma le banche non accet- 

■ tano di prendersi cambiali e asse¬ 
gni in cambio di denaro. E lui si ri- 

, fiuta di farsi scontare le cambiali 
dagli usurai per non far cadete nel- 
la loro rete anche coloro che han- 

* no acquistato il suo negozio. 

La storia di Emilio è stata rac- 
. contata.ieri mattina da Vincenzo 
Alfonsi, segretario laziale della 
Confesercenti nel corso di un sit-in 
organizzalo a piazza Morifecitorio 
., per sollecitare una legge-antiusura 
che .preveda un fondo di solidarie¬ 
tà per le vittime e la definizione del 
’ tasso di usura. E una delle tante 
storie raccolte quotidianamente 
» dal telefono «SoS impresa». «Ci stia¬ 
mo impegnando per trovare una 
soluzione al dramma di Emilio» di- 
' ' co Alfonsi. E aggiunge: «Confeser- 
' centi ■ sembra T'ultima spiaggia. 

, Emilio si era già rivolto a monsi¬ 
gnor Di Liegro della Carilas chie¬ 
dendo di garantire per lui presso la 
' banca, ma purtroppo ha avuto una 

■ risposta negativa: gli hanno offerto 
, ( un po' di soldi che lui ha rifiutato». 

E infatti Emilio sostiene: «Non vo¬ 
glio sottoscrizioni, voglio solo che 
qualcuno mi garantisca, per dire 
I basta e andarmene via da questa 
città». 

, La stona di Emilio non è cosi 
straordinaria come si potrebbe 
pensare: da uno studio della Con- 
' iesercenti si evince che su 60mila 

■ operatori commerciali a Roma, cir¬ 
ca 9mila hanno avuto espierienze 

' di usura (molti di loro fra l'altro, 
scontano la morosità degli enti 
pubblici statali e locali che non pa¬ 
gano o pagano tardi) e in tutta ita- 

• lia le vittime degli strozzini am- 
. montano a 11 Ornila con un giro di 

affari per gli usurai dì Smila miliar¬ 
di. 


Tre braccianti morirono 
sui bus dei «caporale» 

Al via il processo 
in provincia di Brindisi 

È cominciato Ieri a Orla II processo 
per le tre braccianti di Orla morte II 
25 agosto del'93 In un Incidente . 
mentre, stipate In diclottD su di un 
pulmino da nove posti, un 
«caporale» le portava al lavoro. 
Accadde In provincia di Brindisi, 
alle 4 e mezzo del mattino. In una 
sala gremita di braccianti e 
famigliali delle vittime, l’udienza ò 
stata aperta alle 9 del mattino. Il 
pm, Lorenzo De Napoli, accusa II 
«caporale» di omicidio colposo 
plurimo aggravato, violazione della 
legge sul collocamento e sul .' 
reclutamento della manodopera. Il 
Comune dIOrlaelaHal-CglI hanno 
chiesto di potersi costituire parte 
cMle. Secondo l'avvocato del 
•caporale», Il Municipio di Orla e la 
stampa hanno solo sollevato un 
polverone. Lorenza Conte, che è . 
bracciante e nel Comune di Orla ha 
' la delega per le Iniziative contro II 
caporalato, ha commentato: 
«Nessuno può cancellare le vere 
cause della tragedia: In quel 
pulmino vi erano 18 donne e non 18 
sacchi di patate». Non lasceremo 
sole le braccianti e famiglie delle 
vittime. E speriamo che alla fine 
prevalga la “giustizia uguale per 
tutti” anche quando cl si trova di 
fronte a povera gente». La . « 
prossima udienza si terrà II 28 . - 
gennaio 1995. 


Darlo Coletti 


Per le vittime arriva il fondo-fantasma 

Fra le proteste la Camera dice sì ai finanziamenti «invisibili» 


■ ROMA. La legge antì-usura ieri è 
approdata alla Camera ed è stato 
un dibattito teso, consumato fra 
polemiche e grida. Le opposizioni 
hanno anche lasciato l'aula, per 
protesta. Il risultato, un testo di¬ 
mezzato, privo della norma più at¬ 
tesa: quella che doveva istituire il 
fondo anti-usura. 

Le polemiche 

E succes.so che il presidente di 
turno, Vittorio Dotti, durante il di¬ 
battito, ha tolto la parola a un de¬ 
putato popolare che stava repli¬ 
cando a Raffaele Della Vaile (For¬ 
za Italia). Della Valle era interve¬ 
nuto per teplicare al popolare Lui¬ 
gi Pinza, che aveva protestato per il 
mancato inserimento nella legge 
del fondo in favore delle vittime 
dell’usura. «Una legge che si svuota 
sempre più», aveva detto Pinza, 
•quando dovremmo dare, invece, 
un segnale della volontà di com¬ 
battere la criminalità». Il capogrup¬ 


po uscente di Forza italia, a questo 
punto, ha replicato a Pinza: «Sono ' 
cntiche provenienti da una parte 
politica che su questo argomento 
dovrebbe tacere». 

L’atmosfera, allora, si ù fatta in¬ 
candescente. E mentre Dotti toglie¬ 
va la parola al popolare Lia che 
tentava di rispondere, i deputati di 
An gridavano all'indirizzo dei po¬ 
polari "Ga-va. Ga-va». Quando Dot¬ 
ti ha messo in votazione l’ultimo 
emendamento le opposizioni han¬ 
no deciso di uscire daH'aula facen¬ 
do mancare il numero legale. 

La seduta è ripresa un'ora: l'as¬ 
semblea ha ultimato l'esame del ■ 
testo, ma il voto 6 stato rimandato 
alla prossima settimana. Fra le mo¬ 
difiche introdotte daH'aula. l'eleva¬ 
zione del tetto oltre il quale scatta¬ 
no le aggravanti di pena per gli 
usurai (il limite ù passato da 7,5 a 8 
volte il tasso ufficiale di sconto). È 
stata confermata la possibilità di 
svolgere indagini patrimoniali sugli 


usurai: confermata anche la possi- 
bilirà di ricorrere alle intercettazio¬ 
ni telefoniche. " ■ 

Un «fondo» senza soldi 

E il fondo per le vittime degli 
•strozzini»? La maggioranza, dopo 
le divisioni dei giorni scorsi, ha rag¬ 
giunto un accordo, cioè un com¬ 
promesso. In pratica, è stato votato 
un articolo in cui si dice che il fon¬ 
do è stato istituito: peccato, però, 
che non si specifichi in alcun mo¬ 
do come e attraverso quali canali 
viene concesso: e, soprattutto, non 
viene stanziata una lira. In pratica, 
è .stata costruita una cornice intor¬ 
no a un quadro che non c’è. La 
maggioranza promette che subito 
dopo la finanziaria un'altra legge ' 
rimedierà al problema. • . 

Il mancato insenmento degli 
stanziamenti per il fondo anti-usu¬ 
ra - che fra l’altro il governo aveva 
promesso e sbandieralo per setti¬ 
mane - ha suscitalo dure critiche 


nelle opposizioni di sinistra e di 
centro. La progressista Anna R- 
nocchiaro ha definito la soluzione 
della commissione «un alibi forma¬ 
le», La Camera, fra l'altro, ieri ha 
anche respìnto gli emendamenti 
presentati dal progressista Tano 
Grasso, volti a facilitare il ricorso ai 
prestiti bancari per i piccoli im¬ 
prenditori. Lui poi ha commentato: 
•L’aula, con un voto della maggio¬ 
ranza, ha approvato una norma- 
beffa, con la quale tenta di rime¬ 
diare all’autogol inflittosi in com¬ 
missione Giustizia, allorquando è 
stata ridimensionata l’efficacia del¬ 
la legge, rinviando l'istituzione del 
fondo a favore delle vittime dell'u¬ 
sura, Adesso è chiaro che il dise¬ 
gno di legge del governo che è sta¬ 
to enfatizzato per settimane dai mi¬ 
nistri deirintemo e della Giustizia, 
non è altro che una legge propa¬ 
ganda. con la quale si cerca, inutil¬ 
mente, di rispondere solo all'onda¬ 
ta emotiva deiropinione pubblica». 


Strage di Brescia 

Si riparla 
di pista nera 
milanese 


m BRESCIA. A venti anni esatti dal¬ 
la strage di piazza della Loggia - 
che provocò otto morti e un centi¬ 
naio di feriti - si toma a parlare di 
responsabilità degli ambienti neo¬ 
fascisti milanesi. Questa volta, a 
puntare il dito contro i «sanbabili- 
ni» è Giuseppe Rosina, un signore 
di 60 anni che per via di alcune 
truffe vanta una discreta conoscen¬ 
za delle patrie galere. 

Al dottor Roberto Di Martino - il 
sostituto procuratore della Repub¬ 
blica di Brescia che insieme al col¬ 
lega Francesco Piantoni ha in ma¬ 
no la quarta inchiesta sulla strage - 
Rosina ha appunto riferito le confi¬ 
denze ricevute in cella dai due 
esponenti di Avanguardia Nazio¬ 
nale, Salvatore Vivinto e Alessan¬ 
dro Danieletti, detenuti insieme a 
lui nel 1975. Per quattro ore, aa le 
9.30 e le 13.30, Giuseppe Rosina è 
stato interrogato dal dottor Di Mar¬ 
tino. 

Attualmente l'uomo si trova a 
piede libero per una sospensione 
di pena, ma ha ancora da scontare 
quattro anni di carcere per truffa: 
ha chiesto la grazia, e per mostrare 
la sua buona volontà si è detto di¬ 
sposto a collaborare con la giusti¬ 
zia per far chiarezza sul criminale 
episodio, rimasto senza responsa¬ 
bili dopo le prime tre inchieste. 

Sulle rivelazioni di Giuseppe Ro¬ 
sina al magistrato bresciano c'è la 
copertura del segreto istruttorio, 
ma dalle prime indiscrezioni si è 
appreso che l'uomo avrebbe par¬ 
lato della pista milanese, una pista 
che già era stata imboccata nei pri¬ 
missimi tempi dopo la strage: il pri¬ 
mo mandato di cattura era stato 
emesso nei confronti del «sanbabi- 
lino» Cesare Feni, poi assolto in 
istruttoria o nuovamente rimesso 
sotto accusa nel 1984, aH'apertura 
della seconda inchiesta, 

11 9 maggio del 1974 (la bomba 
di piazza della Loggia scoppiò il 
28) una teep carica di esplosivo 
riuscì a lasciare Milano: a bordo 
c'erano Giancarlo Esposti, Ales- 
s 2 indro d’Intino e per l'appunto 
Salvatore Vivirito e Alessandro Da¬ 
nieletti. futuri compagni di cella di 
Rosina. Alessandro Danieletti fu ar- 
. restato due giorni dopo la strage, al 
Ran del Rascino (Rieti), al termi¬ 
ne di una sparatoria con i carabi¬ 
nieri che costò la vita a Giancarlo 
Esposti. £ un pentito ed è stato uno 
dei principali accusatori di Cesare 
Fem. Le notizie sulla strage le ave¬ 
va apprese dallo stesso Fem. Viviri- 
to sarebbe poi morto nel 1977, nel 
corso di un tentativo di rapina 
compiuto ai danni dì un’oreficeria 
milanese: il Danieletti in passato è 
già stato intemogato sulla strage di 
Brescia, dall’allora giudice istrutto¬ 
re Paolo Zorzi. 

Sull'interrogatorio di ieri si è sa¬ 
puto anche che Giuseppe Rosina 
avrebbe risposto a domande sulle 
figure di Gianni Nardi e Giancarlo 
Esposti. Nardi, che dì Esposti era 
amico e collaboratore, ufficial¬ 
mente è morto in seguito ad un in¬ 
cidente stradale avvenuto a .Maior¬ 
ca. in Spagna: una versione smen¬ 
tita da lady Colpe, Donatella Di Ro¬ 
sa, che si dice convinta di averlo in¬ 
contrato - vivo e vegeto - pochi 
mesi fa. 



Un modello hawaiano di Ferrò Bruno/Ap 


Lo stilista-architetto ha chiuso ieri la settimana di moda milanese ' 

Ferrè, trionfo «trasparente» 


GIANLUCA LO VBTRO 

■i MILANO. Del tailleur resta solo l'anima 
e della gonna a pieghe, il movimento cir¬ 
colare. Per Gianfranco Ferrè, stilista archi¬ 
tetto che ieri ha chiuso le sfilate donna 
milanesi, le trasparenze sono un pretesto, 
Pier mettere in evidenza le «strutture por¬ 
tanti» degli abiti. Cosi sulla passerella alle¬ 
stita alla Triennale, sfilano giacche di tul¬ 
le elasticizzato: ombre nere su corpi nudi 
vestiti solo dalle dalle cuciture, dalle ta¬ 
sche e dai polsi. Se la gonna a pieghe è 
un gioco di strisce ondivaghe, semi cucite 
suQulle per accentuare il senso del movi¬ 
mento, l'aereo tranch modello camicia 
diventa addirittura impalpabile e accar- 
tocciabile nella borsa, grazie a tessuti piu¬ 
ma, come l’organza. I^r non rinuncian¬ 
do ai lustrini, Ferrè riesce a «smaterializ¬ 
zare» anche gli abiti da sera, inventando 
un capo a rete di paillettes, dove la cer¬ 
niera laterale diventa decorazione gioiel¬ 
lo, tempestata di brillanti. Tanta tecnolo¬ 
gia e l’uso frequente di body o pantaloni 
in tulle color carne, stemperano il sex ap- 
piel della nudità. Anche se vestita solo di 
tasche, colli e polsi. 

La donna di Ferrè non appare mai 


•una di quelle facili». Semmai per l'avvc- 
nirismo dei suo capi, evoca una sexy alie¬ 
na di chissà quale pianeta dell'amore, 
che incute soggezione, inibendo ogni 
reazione fìsica maschile. Comunque sia, 
la peculiarità del nuovo Ferrò è l’evolu¬ 
zione dello stile minimalista, sino aH'in- 
venzione di uno «scheletnsmo» che mo¬ 
dernizza bruscamente la moda del crea¬ 
tore. 

Con la sfilata di Ferrè e il party del Cor¬ 
riere che ieri ha festeggialo c .sponsoriz¬ 
zato insieme al mondo della moda la ria¬ 
pertura delle Sale Napoleoniche di Brera, 
terminano le sfilate donna per i prossimi 
caldi. Il bilancio di questa settimana vorti¬ 
cosa, sembra decisamente prositivo. E 
non solo perchè i saloni del Momi (Moda 
Milano) hanno registrato un incremento 
pari al 30% dei compratori, mentre gli af¬ 
fari degli stilisti si sono impennati. Redu¬ 
ce dall'incontro-scontro con Di Pietro e 
l'inchiesta Mani Pulite, il mondo della 
moda si è presentato a questo appunta¬ 
mento con una maturità superiore, si può 
ben dire che sia diventato più adulto. Do¬ 
po anni di chiusura al mondo esterno, in 
una ghettizzazione di lusso, gli stilisti 
sembrano ora aprirsi alla quotidianità. Le 


inquietudini della seconda Repubblica; 
nuove icone come la Pivetti e la Moratti; 
revival o riacutizzazioni degli anni 80. re¬ 
miniscenze nostalgiche prer le amanti di 
regime e forse anche per il regime mede- 
,simo. rimpianti per i casini; donne da va- 
neià televisivo e tanto sesso cyber bioni¬ 
co, frutto della miscela tra realtà virtuale, 
difficoltà dì comunicazione tra ì sessi e 
proiezione di attività fisiche che non si 
esercitano per paura dcH’aids. Ma c'è di 
più. All'estetica deH'attualitd, sì è somma¬ 
to anche un maggiore senso etico che 
pier esempio ha spinto la Lav a presenta¬ 
re nel negozio di Benetton il marchio In¬ 
ternational Cruelty Frce Produci con qua¬ 
le saranno contraddistinti i prodotti non 
testati sugli animali. . 

Persino sul terreno delle umane rela¬ 
zioni, la moda sta scendendo tra i comu¬ 
ni mortali del quotidiano. Non a caso, al¬ 
la mega festa di Armani, lo stilista, insie¬ 
me a Krizia c Omelia Muti, ha goliardica¬ 
mente tirato tardi con alcuni cronisti. 
Mentre il solito vecchio giro di gente, do- 
' po la solita insopportabile messa in sce¬ 
na mondana del «vedere e farsi vedere», 
SI era già ritirato. Purtroppo e ancora per 
questa volta. tcm|X)raneamente. 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono > 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma.- 
L’album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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IL CASO. Fa discutere la decisione della mamma di Alatri di far nascere il bambino senza reni 



Una sala operatoria 

Cristiano Laruffa/Agt 


TRAPIANTI; L ITALIA IN LISTA D ATTESA 


L'Ralta è airuitimo posto M mondo IndustHallzzMo por ti 
numoroditraplantJ ecoorrorobbo rooHzzamolD 000, 
Invoco Tonuolo dtoponibilltà è di lótOO «iranno 


A fronte di 3.000 richieste sono 
atad effettuati solo 2.000 Interventi 


Afrontedi 70 richieste sono 

ataft effettuati solo 23 Interventi 


- Cu«ro 


' A1iWNedtWQrlcMe.te sono 

Mio 233 Interventi 


Attedi aoo richieste sono 

s-Stàd «ffettuM Mio 317 Interventi 


A Artieri 300 richieste sono 
.«tKli«n»nuatisolo 13 Interventi 


A (conte di 2.300 richieste, sono 
età» effettuati solo Mi Intervend 


I diritti morali 
non si devono violare 


GIOVANNI BERLINGUER 

■ L Italia è stata unanime nel! apprezzare la decisione dei ncniton del 
piccolo Nicholas i suoi organi ancora vitali hanno salvato dalla morte e 
dalla cecità altn bambini e la forza dell esempio na spinto altri a una gc 
nerosa imitazione Penso tuttavia che susciteii opinioni divergenti la de 
cisione della madre di Alatn di portare fino alla nascita un feto privo di re 
ni e perciò destinato a monre poco dopo al solo scopo di donare i suoi 
organi perché altn bambini vivano Comprendo la difficoltà di schierarsi 
in questo caso prerché il bene e il male si intrecciano m modo da pone 
ogni coscienza di ironie a dilemmi morali e pratici Ma dico subito non 
sono d accordo 

Si può apprezzare che una madre turbata perché I essere che porta 
in grembo non potrà sopravvivere voglia trasfenre 1 effimero respiro delia 
sua creatura nella vita di altn Si deve inoltre rispettare la sua decisione di 
non ncorrere all aborto non tanto perché la legge non preve'de panche 
se un ministro ha fatto credere il contrario) che le malfonnazioni fetali 
possano di per sé giustificarlo quanto perché si tratta di un insindacabile 
scelta morale 11 mio dissenso ha un altra motivazione sta in uiiodei prin 
cipi fondanti della nostra moderna convivenza I uomo qualunque uo¬ 
mo o donna di qualunque età o condizione è un fine in sé non può es 
sere considerato un mezzo pier raggiungere altn fini comunque giustifi 
cati 

Comprendo che le scienze biomediche rendono complessa I inter 
prelazione di questo enunciato di Kant con i vantaggi pratici elle olirono 
1 trapianti o con i progressi conoscitivi che permette la spxirinicnlazione 
nascono temi di incerta definizione arce di 


«Qino, nessuna sindiome di Mcholas» 

Polemica sul bimbo che nasce solo per donare gli organi 


Ha scelto di portare a termine la gravidanza di un figlio 
che non ha alcuna possibilità di sopravvivere Lo farà na¬ 
scere solo per donare i suoi organi La protagonista, una 
ragazza di 29 anni di Verdi non vuole più parlare della 
sua decisione si trincera m casa II ginecologo «Sulla vi¬ 
cenda sono state scritte tante falsità La sua scelta 1 aveva 
già fatta, m piena autonomia, molto prima del caso Ni¬ 
cholas Comunque la condivido da cattolico» 


MONICA FONTANA 


m ALATRt (Froiinonej «Non vo¬ 
glio fare dichiarazioni non voglio 
dire niente. Ia.sciatemi in pace» Poi 
scompare dietro la porta di una vii- 
letta bianca nella campagna tra 
Prosinone e Veroli Serena P la 
donna di ventinove anni che ha 
deciso di donare gli organi del suo 
bambino che nascerà domenica 
ma destinato a nascere morto per 
via di gravissime malformazioni c 
pronta ad andane avanti nonostan¬ 
te una ecografia fatta al quinto 
mese abbia messo in evidenza 
che il piccolo è pnvo di entrambi i 
rem non vuole parlare Serena ha 
lunghi capelli biondi un viso dol¬ 
ce appena un po deformato dalla 
gravidanza mal espressioneétira 
ta Risponde al citofono ma ag¬ 


giungo poco «Che cosa volete sa¬ 
pere’ Cercate di nspettaro le scelte 
degli altn E poi cosa c é da dire’ 
Per me 6 cosa normale» Normale 
anche la famiglia ex operaia lei e 
poliziotto lui una vita modesta e 
una scelta coraggiosa I familiari 
hanno stretto un cordone sanitario 
e hanno deciso il silenzio Nessuno 
aggiunge una parola di piu sulla vi¬ 
cenda che ha fatto il giro d Italia 
L unica che ha scelto di dire 
qualcosa è la sorella di Serena Ka- 
tia che però non se la sente di as¬ 
sumersi le responsabilità di parlare 
a nome della sorella «Posso solo 
dire che la decisione di tenere il 
bambino risale a diversi mesi fa - 
dice Katia - e la stona di Nicholas 
quel povero bambino ucciso e i cui 


geniton hanno donato gli organi 
non c entra niente con la vicenda 
di mia sorella Tutto quello che 
hanno scntto i giornali sono cose 
non esatte Ci hanno ncamato 
troppo suiquesta stona che ha ori 
girudivqtse £ poi bisogna nspetta 
re le scelte di ognuno Non c è pro- 
pno mento di cui discutere Corca 
te di immaginare come possa sen 
tirsi mia sorella Serena dopo esse¬ 
re stata sbattuta in prima pagina e 
già tanto provata da questa ospe 
nenza Deve partonre domenica e 
quindi non può subire pressioni» 

La famiglia di Serena è cono¬ 
sciuta da tutti in quella contrada di 
Veroli Castelmassimo e la vicen¬ 
da della coppia ha fatto il giro delle 
case II intorno già da diversi mesi 
Ma nessuno ne parla volentien «io 
lo sapievo già da tanto tempo - di¬ 
ce un vicino - ma queste sono co 
se che riguardano solo loro Qual 
cuno dà" giudizi diversi «Certo se 
fosse capitato a me forse avrei fat¬ 
to una scelta diversa Ma non si 
può dire Chi lo sa se quel bambi¬ 
no ha sofferto e soflnrà in quelle 
condizioni’» Sulle motivazioni del 
la scelta di portare avanti la gravi¬ 
danza comunque pur sapendo 
che il bambino al massimo potreb¬ 
be sopravvivere qualche ora sem¬ 


bra ci sia una motivazione di tipo 
etico Serena per via delle sue 
convinzioni religiose avrebbe te¬ 
nuto il bambino qualunque siano 
state le condizioni perché non può 
accettare 1 idea dell aborto anche 
se terapeutico cSono persone mol¬ 
to religiose e molto a modo - dice 
don Andrea che oltre ad essere il 
parroco é anche un amico della fa¬ 
miglia di Serena - e spesso fre¬ 
quentano la mia pamxchia II ma¬ 
nto di Serena poi è molto attivo 
Facciamo diverse iniziative e loro 
sono stati sempre presenti Credo 
che la scelta di tenere il bambino 
sia un gesto di generosità e quello 
di donare gli organi è un opera di 
solidarietà molto importante Non 
posso che essere vicino a questi 
duo giovani Vorrei comunque pre¬ 
cisare che queste sono decisioni 
molto del cate e ognuno deve es¬ 
sere libero di fare le propne scelte» 
E sempre di solidanetà umana e 
di gesti che fanno onore a chi ab¬ 
bia un po di sensibilità parla il gi¬ 
necologo presso cui la giovano 
donna é stata in cura per tutto il 
periodo della gravidanza Serena 
subito dopo essere stata messa al 
corrente delle malformazioni del 
feto avrebbe deciso lo stesso di 
porta-e aVanti la gravidanza o già 


da allora manifeslò 1 intenzione di 
donare gli organi nel caso in cui i! 
bambino fosse nato morto anche 
su consiglio del ginecologo «Sono 
cose false quelle che hanno scritto 
1 giornali - dice Costantino Ma- 
gliocca ginecologo di Serena - 
perché la mia pa/itiite non ha 
avuto uin sindrome da Nicholas 
Si tratta di un gesto mollo bello e 
che dimostra una grande sensibili¬ 
tà verso chi soffre Forse il bambi¬ 
no che nascerà morto darà la vita 
ad altn bambini che alirimenti po¬ 
trebbero morire Mi sembra un se¬ 
gnale forte» Ma poi il ginecologo 
precisa che comunque la scelta 
I ha fatta la signora Serena in piena 
autonomia e che lu si é limitato a 
ratificare una decisione già presa 
Rientra però nei mio modo di ve¬ 
dere le cose - prosegue il dottor 
Magliocca - perché sono profon¬ 
damente cattolico Poi la signora 
Serena ha portato avanti la gravi¬ 
danza con molta serenità Non Pe¬ 
sco a capire quale sia il problema 
Anche perché non c é nessun n- 
schio |X!r la madre 11 resto sono 
scelte personali Ma subito dopo 
chiede se venanno scotte tutte le 
cose che ha detto «perché sa - dice 
il ginecologo - non vorrei essere 
fr iinleso 


Bimba in attesa 
di trapianto 
muore di freddo 

Marinella DI Turi, 4 
anni, malata di 
anemia mediterranea 
ein attesa di 
trapianto, ò morta 
proprio quando 
mancava una 
settimana per 
l'Intervento: non a) è 
spenta però per il 
morbo, ma per una 
banale 

broncopolmonKeda 
cui sarebbe guarita se 
la sua casa non fosse 
stata un tugurio. 
Viveva a San Giovanni 
Zambrone, In 
Calabria, coni 
genitori e cinque 
frateiilnl, in una 
baracca di tufo e 
legno, di circa 20 
metri quadrati, avanzo 
del terremoti 1905 e 
1908, fatiscente e 
umido. Rischia ora di 
fare la stessa fine il 
fratellino dodicenne 
di Marinella, anche 
egli affetto dal morbo 
dICooleyelnattesa 
di trapianto. 


conflitto tra valori legittimi esigenze normative 
molto controverse Ma il principio kantiano per 
mette quasi sempre di orientarsi 

Al Consiglio d Europa per esempio ò stala 
sottoposta una -Convenzione bioctica la quale 
consentirebbe ncerche mediche -anche senza 
loro diretto beneficio» su minorati incapaci di 
espnmersi e permetterebbe su questi soggetti il 
prelievo di tessuti ngencranti (,)xr esempio il 
midollo) a beneficio di persone che abbiano 
strette relazioni personali o familiari col mino 
rato Chi sono quindi i minorati’ Chi t il bambi 
no pnvo di rem che nàscerà ad Alatn’ Oggetti di 
scambio sia pure per scopi di conoscenza o di 
altrui salvezza oppure persone vive che certa 
mente soffrono che probabilmente pen «ano e 
che comunque hanno diritti iiinani pan (o tor 
se supenori propno per la loro condizione ) a 
qualunque altro soggetto’ Né il desiderio del 
progresso scientifico ne I aspirazione di sfoitu 
nati genitori a vedere il propno figlio rivivere in 
altn bambini possono annulkre questi diritti 
Essi nei casi spiocifici sono già oia tutelali da 
leggi che sono state fotte negli ultimi tempi 
propno per proteggere da tali abusi Ma i diritti 
dei piu deboli neonati o minora'i che siano 
traggono forza soprattutto da pnncipi morali 
che non possono essere violali senza che si 
apra una voragine nella quale cgni arbitrio può 
trovare giustificazione 

Ben venga quindi la corsa generosa alle do 
nazioni d organo purché sia rispettosa di questi 
dmtti e purché ci si preoccupi anche di evitare 
che tante persone siano ndotte ad iveme biso¬ 
gno Aggiungo che i Ire bambini donatori di cui 
SI è parlato in questi giorni sono deceduti Ni 
cholas perché ucciso dai rapinatori Giovanna 
pierché investita da una moto Noemi perché 
caduta in una vasca di fermentazione incusto¬ 
dita Violenza incidente incuria Era possibile 
evitarlo’ La vita di alcuni deve per forza nnascc 
re dalla morte precoce di altri ' 




La presidente Aido: «Dopo rallarme di Guidi niente donazioni, poi Nicholas, adesso...» 


«Troppi show fanno male ai trapianti» 


«Il ministero non fa nulla per le donazioni, così il loro rit¬ 
mo dipende dal caso dopo rallarme di Guidi c’è stato il 
nulla, in seguito alla tragedia di Nicholas si è invertita la 
rotta II bimbo di Alatn, però, potrebbe essere una vittima 
sacrificale». Adriana Liverani, presidente dell’Aldo, parla 
della donazione nel nostro paese «Non è stato spiegato 
agli Italiani che gli organi non vengono strappati ai vivi A 
farlo siamo soltanto noi, il volontanato» 


DELIA VACCARELLO 


M ROMA Dopo le affermazioni 
del ministro Guidi (non documen¬ 
tate) su un presunto traffico di or¬ 
gani nelle nursciy nessuno piu da¬ 
va 1 assenso necessano per gli 
espianti poi il gesto dei geniton di 
Nicholas ha invertito la rotta fin¬ 
ché SI 6 amvati alla destinazione 
degli organi di un feto sui trapianti 
Va di scena 1 eccesso «Il ritmo delle 
donazioni” nel nostro Paese di¬ 
pende dalle affermazioni avventa¬ 
te di un ministro dall assassinio di 
un bimbo dalla tragedia di un feto 
Questo avviene perchè c è un vuo¬ 
to ad essere assente è lo Stato» 
Parla la presidente dell Aido (As¬ 
sociazione Italiana donaton di or¬ 
gani) Adriana Liverani La sua 
esperienza ventennale fornisce 
qualche chianmento sui numerosi 


interrogativi sollevati dai recenti 
casi Qual é la differenza tra 1 utiliz¬ 
zo degli organi di un morto per sal¬ 
vare altre vite e la «donazione» de¬ 
gli organi di un feto che non è an¬ 
cora morto perchè non é ancora 
nato’ Si «utilizzano gli organi 
quando la/mortc é accertata desti¬ 
narli in anticipo non rivela la pre¬ 
senza di un quadro di riferimento 
ideale che trae ongine dal «mors 
tua vita mea - dal concetto di vit¬ 
tima sacnficdle presente nella no¬ 
stra cultura - e può pencolosa- 
mente spingersi fino alla speri¬ 
mentazione sui feti? 

Presidentessa, è aiiarmante, se¬ 
condo lei, Il caso del bambino di 
Alatri? 

Se la madre ha deciso di donare 
gli organi quando ancora poteva 


interrompere la gravidanza di 
questo feto si é fatta una vittima 
sacrificale Se non teniamo conto 
della donazione ci troviamo di 
nanzi ad uno d quei tanti casi in 
CUI SI rifiuta 1 aborto a tutti i costi 
Ritengo comunque singolare il 
fatto di rendere pubblica la deci 
sione se acconsento alla dona¬ 
zione lo faccio dicendolo al me¬ 
dico al momento opportuno 
In chi ha bisogno di un organo 
scatta l'attesa della morte al¬ 
trui? 

Può succedere scatta il mors tua 
vita mea quando avviene è una 
forma di cannibalismo 

Dall'altra parte, chi dona può 
dare l'Impressione di «saltare», 
di esorcizzare la morte? 

È successo per Nicholas si è «san 
tificata» la donazione e nessuno 
sembrava sentire la tragedia di un 
bimbo morto ammazzato Ho co 
nosciuto genitori sereni in seguito 
ad una donazione ma loro aveva 
no perso i figli a causa di incidenti 
Non ho visto la rabbia dei genitori 
di Nicholas e mi sono data alcune 
ragioni forse hanno una marcia 
in più degli altri forse sono soste 
nuli dalla fede forse all azione da 
Far west" che hanno subito sono 
abituati perché I America ù molto 
violenta forse sono educati al tra¬ 
pianto Per noi donare gli organi é 


un fatto da santificare per loro é 
un fatto di educazione civica 

il comportamento della colletti¬ 
vità ha un ritmo d'altalena, pri¬ 
ma del caso Nicholas poche «do¬ 
nazioni-, poi tantissime, per¬ 
chè? 

Dopo le dichiarazioni del ministro 
Guidi sul presunto traffico di orga¬ 
ni nelle nursery c é stato il blocco 
delle donazioni terra bruciata 
Adesso dopo il caso di Nicholas 
te ne sono tantissime II fatto é 
che non abbiamo guide istituzio 
nulla lavorare é solo il volontaria¬ 
to 

Sembriamo mancare di un qua¬ 
dro di riferimento chiaro, che 
possa evitare eccessi e aberra¬ 
zioni. Cosa bisogna fare? 

Il ministero non ha mai pensato 
ad una campagna di sensibilizza 
zione Da noi chi ha bisogno di 
qualcosa va in tivù al «Costanzo 
show Non é vero infatti che gli 
Italiani sono poco generosi nes¬ 
suno però ha detto loro che gli 
organi non vengono strappati ai 
VIVI 11 ministero deve realizzare 
uno spot ben fallo attivare un nu 
mero verde c realizzare centri re 
gionali per i trapianti coordinati 
ad un centro nazionale com era 
previsto dalla legge del 79 
Siete voi, voiontari. a sensibiliz¬ 


zare. Com'è nata l'Aido? 

È nata a Bergamo grazie a Giorgio 
Brumai un donatore di sangue 
cht ha avvertito la necessità socia¬ 
le della donazione di organi Nel 
7q aveva un centinaio di iscniti 
adesso ne ha circa un milione 
Come funziona? 

I nostri iscritti 'anno un testamen¬ 
to olografo che viene protocollato 
c poi registrato ai momento della 
morte comunque c è sempre bi¬ 
sogno del consenso dei parenti 
CI fu un motivo personale che la 
spinse ad aderire all'Aldo? 

In attesa del secondo figlio ho 
avuto una gravidanza pericolosis¬ 
sima ho avuto dinanzi a me 
neanche trentenne la morte Mi 
dicevano che avoco gli occhi belli 
Pensai se dovessi morire potrei 
donarli a qualcuno 

Prima, si faceva testamento la¬ 
sciando al cari I propri beni, 
adesso si lasciano In eredità gli 
organi. Che cosa è cambiato? 
Sta avvenendo - ma la strada da 
fare é ancora molta - una matura¬ 
zione la presa di coscienza che 
non siamo immortali che c é il 
momento del non ritorno Alcuni 
nostn iscritti nel corso di una ma¬ 
nifestazione scrissero in uno stri 
scione «Noi siamo buoni anche 
da morti» 



Riparte il movimento degii studenti 
Si prepara il corteo di Napoli 

m ROMA Un assemblea domani alla Camera del Lworo di Mil ino Prc 
sente anche il segretano generale della Cgil Sergio Colli r Iti P poi inco¬ 
ra un assemblea aperta a Roma al liceo Cazour sempre sab.i'o col se 
grctano generale della Cgil-Scuola Fmanui le Barbieri e con io scrittore 
Domenico Siamone Piu altre iniziativa a L Aquila Vie-lc Siracusa occ 
Cosi 1 «Unione degli studenti» sta preparando 1 appuntamentn dell > m mi 
festazione del 22 ottobre a Napoli Dove arriveranno studi riti ria lutti Ita 
ha Con questa parola d ordine «Contro la politic r s(x_i 11 dii governo 
Berlusconi» (foto di Andrea Cerase) 
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IL PERSONAGGIO. Una missionaria per sei anni ha vissuto nella savana delFUganda 


Solo Aids e malaria 
Ecco TAfrìca 
di suor Dorina 


Ha vissuto per sei anni nella savana deH’Uganda, là dove 
l’Aids, le gastroententi e la malaria falciano senza pietà la 
popolazione Ha accompagnato la gente alla morte, là 
dove le medicine sono un lusso per pochi, e dove non ci 
sono preservativi per arrestare il dilagare dell’Hiv, che ha 
già infettato - secondo alcune stime - quasi un quarto 
della popolazione Questa è l’Africa di suor Donna Tadiel- 
lo, ginecologa, ex medico della mutua 


MARINA MORPURQO 


l'IlJl «In Uganda Idgente 
ha davvero il gusto 
della vita la vita 
viene celebrata moltissimo Con la 
danza che è un espressione quasi 
quotidiana, o con la musica Tutti 
sanno suonare uno strumento tutti 
possiedono uno strumento un 
tamburo è una cosa che non può 
mai mancare» Tra questa gente in¬ 
namorata della vita, suor Donna 
Tadiello - una laurea in medicina 
presa a Milano un brevissimo pas¬ 
sato come medico della mutua 
pnma del grande salto compiuto 
nel 1985 - ha dovuto affrontare 
una realtà di malatba, di sofferen¬ 
za di solitudine, di morte In Ugan¬ 
da, come negli altn paesi del' Afn- 
ca onentale, lAids sta facendo 
strage della popolazione «Uno de¬ 
gli ultimi dati diffusi dàWAids Com- 
mesion di Kampala» - spiega suor 
Donna che in questi giorni è torna¬ 
ta a casa - «dice che su 19 milioni 
di abitanti i sieropositivi accertati 
sono 2 milioni ma il numero degli 
ammalati C .n continua cresci¬ 
ta bisogna poi considerare che 
laggiù la sieropositjvità viene sco¬ 
perta solo quando si presentano i 
pnmi sintomi In realtà, stime che 
saltano fuon dai controlli campio¬ 
ne fatti eseguire dal governo ugan- 
dese dicono che quasi un quarto 
della popolazione è stato toccato 
dal virus Nel nostro ospedale mis- 
stonano di Aber, che si trova nel 
nord del paese, abbiamo nscontra- 
to un 17^ di sieropositività tra le 
donne che vengono a partonre 
ma altn controlli effettuati in diver¬ 
se regioni hanno dato nsposte po¬ 
sitive nel 20-25% dei casi Le zone 
più colpite sono quelle meridiona¬ 
li al confine con la Tanzania co¬ 
me il distretto di Rakai, dove nel 
1983 sono stati segnalati i primi ca¬ 
si di morti s/rane » 

Corsa alta sopravvivenza 

Cosi. 1 Aids è andata ad aggiun¬ 
gersi all interminabile battana di 
ostacoli m cui ogni giorno gli ugan- 
desi nschiano di inciampare nella 
faticosa e disperata corsa alla so¬ 
pravvivenza Ad Aber - racconta 
suor Donna - ci vuol davvero poco 
a monre specialmente quando si è 
bambini Basta una gastroentente, 
o un altra banale infezione La ma¬ 


laria è endemica in questa parte 
della savana 1 anemia uccide Per 
non parlare del morbillo che pro¬ 
voca stragi spaventose tra chi non 
è stato raggiunto dai programmi di 
vaccinazione voluti dall Unicef 
«Ho visto monre di morbillo anche 
tre o quattro bambini nella stessa 
famiglia- - dice la suora dottoressa 
- «Forse perché nelle popolazioni 
afneane non ci sono nsposte anti- 
corpali evidentemente per loro è 
una malattia d importazione» Ma 
ad Aber, come in tutto il paese si 
muore soprattutto per le solite dis¬ 
sennate scelte di chi detiene ii po¬ 
tere 

Accuse durissime 

La voce di suor Donna é dolce e 
sommessa mentre lancia accuse 
durissime «L Uganda investe ben 
poco nella Sanità spendono qua¬ 
si tutto per la difesa II paese ha co¬ 
nosciuto dal 1962 in poi una sene 
di dittature militan si sono avute si¬ 
tuazioni di guerra civile Anche 
adesso nel nord sta riprendendo 
forza la guemglia, e il presidente 
Museveni giustifica le spese militari 
con I problemi di sicurezza inter¬ 
na» Fatto sta spiega la missionana 
comboniana che perfino un far¬ 
maco antimalanco di bassissimo 
prezzo come la clorochina diventa 
per molti irraggiungibile «Anche 
perché per poterlo dare al loro 
bambino - aggiunge la suora - le 
madn spesso dovrebbero sobbar¬ 
carsi a piedi I venti o trenta chilo- 
metn di strada necessan per rag- 
g ungere l’ospedale piu vicino» Fi¬ 
gurarsi, dunque se esiste la possi¬ 
bilità di poter curare al meglio le 
mille infezioni che aggrediscono i 
malati di Aids «I farmaci si usano 
per I casi che non sono troppo gra¬ 
vi * Suor Donna non finisce la fra¬ 
se ma il suo sguardo non lascia 
dubbi Per gli altn - quelli «troppo 
gravi» - c è solo il lenitivo di una 
parola di conforto , 

Da sei anni la missionana com- 
boniana cerca di aiutare la popola¬ 
zione a soffrire meno nell anima 
se non nel corpo li problema del- 
1 Aids le è piombato sulle spalle in 
realtà era partita dall Italia per assi¬ 
stere le donne di Aber durante le 
gravidanze e i parti per dare una 
formazione alle «anziane» dei vil¬ 


laggi quelle che per tradizione gi¬ 
rano per la savana aiutando i bam¬ 
bini a venire al mondo Di fronte al- 
1 immane tragedia provocata in 
Uganda dal virus Hiv al inizio suor 
Tadiello si è trovata spiazzata «Du¬ 
rante 1 miei studi a Milano non ave¬ 
vo ricevuto una preparazione sul 
rapporto tra medico e paziente 
nessuno ci aveva insegnato a gesti¬ 
re 'e reazioni dei malati gravi In 
Uganda siamo stati molto aiutati 
da un organizzazione locale la Ta 
so fondata da una donna che a 
Leeds aveva visto monre il manto 
di Aids e che aveva trovato un 
grosso sostegno nei medici ingle¬ 
si» Cosi anche nell ospedale di 
Aber - nato come dispensano per 
maternità - è nato un centro per 
questi malati II primo compito e il 
più difficile - spiega la suora - è 
stato quello di convincere le comu¬ 
nità di villaggio a non isolare c a 
non uccidere con il disprezzo chi si 
scopnva sieroposiuvo «Abbiamo 
dovuto convocare delle assemblee 
pubbliche in ogni villaggio anche 
in Uganda 1 Aids è visto come una 
punizione Ora le cose stanno 
cambiando ci è stata di enorme 
aiuto la campagna di Phil Lutaya 
un cantante molto famoso Pnma 
di monre di Aids ha girato perso¬ 
nalmente tutto il paese spiegando 
alla gente che i malati hanno biso¬ 
gno di amore e di aiuto Ha lascia¬ 
to anche una bellissima canzone 
che ora tutti conoscono» 

Il contagio si estende 

Altn problemi tremendamente 
incalzanti si affiancano a quelli 
psicologici La savana del nord 
Uganda è una terra fertile se colti¬ 
vata dà buoni frutti La situazione 
alimentare della zona è discreta 
«Ma può sopravvivere» - spiega 
suor Tadiello - «solo chi é abba¬ 
stanza in forze per lavorare nei 
campi» Per i malati di Aids sono 
stati organizzati dei circuiti di distn- 
buzione del cibo «In particolare 
cerchiamo di procurare del nso 
che é un alimento adatto a chi sof¬ 
fre di diarrea cronica» La famiglia 
ugandese è una famiglia molto al¬ 
largata e il clan cerca sempre di 
farsi canco del mantenimento dei 
figli di chi muore «Il contagio si sta 
però estendendo in modo tale che 
a volte anche i clan si Povano in 
grandi difficoltà 11 problema degli 
orfani è diventato temibile in qual¬ 
che maniera le comunità rurali na¬ 
scono ancora a tamponarlo ma a 
Kampala si comincia già a vedere 
il fenomeno dei bambini di strada^ 
Sotto la spinta della disperazione 
il tessuto sociale si va disgregando, 
e una fetta sempre piu consistente 
della popolazione cerca consola¬ 
zione nell alcool delle bure locali 
prodotto della fermentazione di 
sorgo e tapioca 



Stelano De LuiBi/Conl-asto 


LAids spiega ancora suor Ta- 
dicllo ha fatto rallentare il tasso di 
crescita della popol.uione ugan¬ 
dese Fino a qualche anno fa gli 
ugandesi aumentavano al ritmo 
del 3% annuo A quel ritmo la po¬ 
polazione SI raddoppiava nel giro 
di venti anni Ora le cose*stanno 
cambiando anche se la gente con¬ 
tinua a considerare che i figli siano 
una ricchezza il fatto é che quan¬ 
do una donna si ammala soprav¬ 
viene molto sposso la sparizione 
del ciclo mestruale quindi le gravi¬ 


danze diventano meno frequenti» 
Il contenimento delle nascite è 
dunque un fenomeno naturale piu 
che voluto «A volte mi e capitato 
di avere il tempo di parlare con le 
mie pazienti - dice suor Tadiello - 
e di cercare di capire come mai ci 
tenessero tanto a mettere al mon¬ 
do almeno cinque o sei figli E loro 
rni spiegavano che a loro piace co¬ 
si che sono contente cosi Se io 
avessi consiglialo di evitare altre 
gravidanze se ne sarebbero andate 
via a cercare un altro ospedale» 


Ma ad Aber, chiediamo a suorTa 
dicllo non consigliate di usare i 
preservativi almeno per limitare il 
contagio per via sessuale’ «Qual¬ 
che anno fa c è stato un momento 
in cui il governo ugandese ha prov 
veduto ad una distribuzione mas¬ 
siccia di preservativi ottenuti non 
so se in regalo o a prezzi di grande 
favore dall Agenzia Internaziona 
le ma pioi tutto é finito li pierché 
sono mancati i soldi pier andare 
avanti Adesso i preservativi non si 
trovano piu » 


\enprdi 7 oUobrt' 1994 


«rio inventato 
la Regiria 
delle bici» 


- "Sono di Vado vici- 
'' no a Monzuno do 
ve persino le galline 
nascono con i freni» 5i presenta 
COSI Giancarlo nanni elcttncista di 
63 anni divenuto celebre px:r il 
lambrettonc supieracccssoriato 
che gli ha consentito di apparire 
sulla coptertina del libro dei Guin 
nes dei primati la sua ultima fatica 
è un velociptede a sette posti ha 
impiegato quindici anni pier co¬ 
struirla Percomplctarla ha utilizza 
10 quattro «Graziella» trovate per la 
strada che ha tagliato saldato e ri¬ 
verniciato ottenendo la sua 'Regi¬ 
na» sette posti a sedere tre perso¬ 
ne a pedalare un paio di metri di 
lunghezza e un peso di circa 80 
chilogrammi Un mezzo di tra 
sporto singolare di colore azzuno 
arricchito con optional cunosi 
«Gl sono 48 fanali - spiega Gian 
Carlo Nanni - b.mdierine sirene 
un radioregistratore un ventilatore 
per le giornate particolarmente 
afose 6 specchi 14 campanelli 8 
trombe 4 manubri un faro gigan¬ 
te le frecce una supercampana 
cromata e quattro antenne» A tutto 
ciò poi bisogna aggiungere il cam¬ 
bio la bomlxtletta per risolvere ra¬ 
pidamente qualsiasi tipo di foratu 
ra e una piccola botte di legno nel¬ 
la quale custodire il carburante 
«piu adatto» ai pcdalaton indefessi 
"L ho chiamata Regina - dice 1 e 
Icttncista di Vado - perchè 1 ultima 
nata non poteva che diventare la 
regina delle biciclette 


Lotto: lei vince 
ma lui scappa 
con i miliardi 


1 tlna coppia aveva 

V ^ vinto quasi dieci mi 
i-.’t lioni di franchi Ore 
miliardi di lire) al lotto ma un me 
se e mozzo dopo I uomo ha lascia¬ 
to la sua compagna che era anche 
incinta e ha ntirato da solo 1 enor 
me vincita E accaduto nella Fran¬ 
cia orientale a Morsbach durante 
la scorsa estate «Avevo fatto 26 
giocate - racconta Mane-Ange 18 
anni ora diventata madre 13 con 
Philippe e 13 da sola I sci numen 
vincenti li avevo indovinati fra I al¬ 
tro su una delle mie giocate Ci 
oravamo promessi di sposarci e fi¬ 
nalmente il futuro sembrava dover 
migliorare per noi nullatenenti» 
Ma poche settimane dopo Philip 
pe Liscia Mane Ange toma da sua 
mad c c incassa la vincita deposi¬ 
tandola sul propno conto t ban 
ca La partita sembra però anco¬ 
ra aperta e la ragazza si è affidata 
al suoi avvocati con una speranza 
il simbolico gigantesco .issogno 
della società francese che gestLsce 
il lotto con il quale la coppia era 
apparsa somdcnie nelle loto sui 
giornali era a nome di tutu e due 
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le Storie 




FAMIGLIE. A Candii la casa vinicola nata nel 1850. Il racconto del cavalier Vittorio 




''M 


li lavoro nelle cantine Qancla in una stampa d’epoca. Accanto II primo vermouth bianco e II cavaKer Vittorio Vallerfno Gancla 


Ganda, un impero fimante 


Cominciò Carlo Gancia 150 anni fa, arrivando a Candii 
da Chivasso. Annusò l’aria, assaggiò la terra, salì sulle 
colline e sentenziò «Mi fermo qui, quest’uva è dorata». 
Bottiglie che scoppiano, che fermentano, che esaltano 
il metodo champenois diventato ora «classico». Confini 
labili di generazioni compongono il mosaico familiare. 
Incastri di amori e passioni, divorzi e rischi raccontati 
dal cavaliere Vittorio Vallerino Gancia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _;_ 

MARCO FERRARI 


spumante 
sta arroccato tra 
Langhe e Monfen^- 
to. paesaggio brumoso e tenue, 
confine incerto tra gli eroi di Davi¬ 
de Lajolo e i personaggi di Cesare 
Pavese, i partigiani di Beppe Feno- 
glio e le anime di Gina Lagorio. 
Dalia nebbia spuntano castelli e 
colline ma potrebbero anche 
emergere cavalieri e soldati di Na¬ 
poleone. il tempKi batte lento e i 
volti di uomini e donne sono gli 
stessi di una volta: gente dalla fac¬ 
cia un po' cosi, l’espressione un 
po' cosi di chi sta in fondo alla 
compagna, per dirla con l’astigia¬ 
no Paolo Conte, Anche il cavalier 
Vittorio Vallerino Gancia, 62 anni, 
ha il volto di chi ha sempre vissuto i 
campi e sognato il mare. Una vaga 
ritrosia e una certa sicurezza. Qui il 
lavoro è lavoro e basta. Non conta¬ 
no neppure gli abiti che si indossa¬ 
no pierchè tutti sono uniti da un so¬ 
lo elemento; la terra. E persino i di¬ 
scorsi che si possono sentire in una 
trattoria o in una grande azienda 
quasi si assomigliano. Cosi, come 


in una saga familiare scritta da Ro¬ 
setta Loy, l'avventura del signor 
Gancia, l'uomo robusto e deciso 
che mi stadi fronte, si intreccia ine¬ 
sorabilmente con le vicende del 
primo fondatore deH’omonima ca¬ 
sa vinicola, quel Carlo che 150 an¬ 
ni fa inventò lo spumante. Anche 
perché, nelle pose ufficiali, Vittorio 
Vallerino Gancia è sempre accom¬ 
pagnato daU'immagine austera del 
bisnonno Carlo. E quando lo han¬ 
no messo davanti ad una teleca¬ 
mera - secondo testimonial di se 
stesso nella storia degli spot dopo 
il mitico dottor Ciccarelli - lui non 
ha trovato di meglio che dire: «Il 
mio bisnonno brindò con mio 
nonno; mio nonno brindò con mio 
padre; mio padre brindò con me; e 
IO e i miei figli con voi». 

Il bisnonno e II nonno 

Il vero e autentico signor Gancia. 
quando gli parli del bisnonno, si 
guarda un po' attorno e sussurra: 
•Sembra che sia morto ieri». E del 
nonno colto e raffinato, che parla¬ 
va cinque lingue e soffriva di cuore 


- è deceduto quando lui aveva tre 
anni - ha un’immagine composta e 
autentica che mischia la rigorosità 
piemontese e la dolcezza contadi¬ 
na: «Mi è rimasto un piccolo flash: 
siamo in un albergo di Ospedaletti 
e il nonno si alza dal suo tavolo, 
che divideva con gli amici, e viene 
al nostro desco. Una scena al ral¬ 
lentatore. Perché noi bambini non 
aspettavamo altro che un suo 
complimento». Quanto al padre e 
alla madre, il loro alito soffia anco¬ 
ra sull'azienda. Hanno più di no- 
vant'anni e vivono in una villa atti¬ 
gua allo stabilimento, la stessa do¬ 
ve é nato Vittorio Gancia. «Mio pa¬ 
dre ha ancora il suo ufficio, - dice 
Vittono, - ci va quasi ogni giorno, 
legge le statistiche, studia i bilanci 
0 ci rimbrotta». Confini labili di ge¬ 
nerazioni compongono il mosaico 
dei Gancia, incastri di amori e di¬ 
vorzi, passioni e rischi. E ombro, 
ombre vere che vagano nelle anti¬ 
che cantine dalle volte annente 
che ancora chiamano «infemot» c 
nelle stanze accoglienti della lo¬ 
canda Gancia, un tempo luogo di 
posta dei contadini, a Santo Stefa¬ 
no Belbo. Carlo Gancia e i suoi 
moustaches alla Maupassant arri¬ 
varono da queste parti nel 1860 da 
Chivasso. L’uomo annusò l'aria, 
assaggiò la terra, sali sulle colline, 
forse volò nel cielo e sentenziò: «Mi 
fermo qui, quest’uva é dorata». E 
cominciò i suoi esperimenti, fer¬ 
mentazione di zuccheri, anidride 
carbonica, atmosfere, mosti c vino. 
Bottiglie che scoppiano, bottiglie 
che fermentano, bottiglie che esal- 



Il capostlpite Carlo Gancla 


tano il metodo champenois. termi¬ 
ne che adesso va in pensione, so¬ 
stituito dal più nobile ma meno 
francese «metodo classico». 

La Relms italiana 

Candii diventa la Reims italiana, 
maestri vànicoli si alternano nelle 
cantine dei Gancia. spunta anche 
il pinot, nel 1865 nasce il pnmo 




S Un. anziano barbone genovese ha lasciato appunti e pensieri in rima 


Nelle vedigìe di «Baca», poeta di strada 


Una vecchia valigia piena di appunti e pensieri in rima: 
è i'«eredità» di «Sacci», al secolo Bernardo Quaranta, un 
anziano barbone morto qualche settimana fa all’ospe¬ 
dale di San Martino di Genova. I carabinieri l’hanno 
consegnata all’unica «erede» che sia stato possibile rin¬ 
tracciare; una cugina di quarto grado, che aveva visto 
«Sacci» l'ultima volta cinquant’anni fa al matrimonio di 
una parente, prima che partisse per la guerra d’Africa. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


Un clochard muore 
in solitudine in un 
letto di ospedale e 
la.scia dietro di sé una inattesa «ere¬ 
dità». Non il solito materasso unto 
e sdrucito, però imbottito di titoli e 
banconote, magari fuon corso. E 
neppure ori e gioielli cuciti nelle 
pieghe degli stracci. Ma una valigia 
piena di poesia. . 

Bernardo Quaranta, di 74 anni, 
pensionato senza fissa dimora, 
«barbone» di stanza in Valpolceve- 
ra, detto «Sacci», detto anche «U 


Trinca» per la sua fedele amicizia 
con la bottiglia, morto qualche set¬ 
timana fa in una corsia del San 
Martino, quella valigia la portava 
sempre con sé, gelosamente. Una 
vecchia vraligia di cartone e simil¬ 
pelle, legata con lo spago, che lo 
aveva seguito anche nell'ultimo ri¬ 
covero e. quando «Sacci» era vola¬ 
to via verso il paradiso dei clo¬ 
chard, era rimasta seminascosta 
sotto il letto. 

Il personale dell'ospedale l’ave¬ 
va affidata ai carabinieri e i militari 


dell'Arma, secondo routine, si era¬ 
no dati da fare per trovare qualche 
parente del «Dacci» cui consegnare 
quei poveri «effetti personali». Cer¬ 
ca cerca, salta fuori una lontana 
cugina, terzo o quarto grado, di no¬ 
me Giu.seppina Bianchi, molto an¬ 
ziana anche lei. Si stupisce, la don¬ 
na. «Bernardo Quaranta? - dice - 
ma si, pensa un po', non sapevo 
neppure che fosse ancora vivo. Lo 
avevo visto l'ultima volta più di cin- 
quant'anni fa, al matrimonio di 
un'altra parente, poi era partito per 
la guerra d'Africa c non se ne era 
saputo più niente, c si, insomma, 
ormai ero convinta che fosse mor¬ 
to da chissà quanto tempo». 

E la valigia? «Ecco, si, la valigia. 
Anche quella è stata una sorpresa». 
Perchè quando Giuseppina Bian¬ 
chi l'ha aperta, l’ha trovata piena 
zeppa di piccoli manoscritti etero¬ 
genei, mescolati con parti di libn c 
brandelli ingialliti di quotidiani e di 
riviste. Unico comun denominato¬ 
re la poesia. Perché i frammenti di 
libri provengono da raccolte di 
poesie di autori più o meno famo¬ 


si, i ritagli di giornale parlano di 
poeti e delle loro opere, e i mano- 
■scritti sono la traduzione in poesia 
della vita, dei pcnsien e del mondo 
di Bernardo Quaranta detto «Bac- 
ci». Fogli e foglietti di risulta - rac¬ 
conta rnerede» - mezzi quaderni 
sbrindellati, pezzi di cartone. E su 
oguno un pen.siero. una frase, una 
annotaziome, spesso ripetuti e ri¬ 
copiati, identici o qualche variazio¬ 
ne, qualche volta in rima, sempre 
con un titolo e una data, volgati 
con grafia tremula ma elegante¬ 
mente antiquata. Una specie di 
diario sconncs.so, specchio e com¬ 
pagno di una vita sconnessa, pre¬ 
caria c vagabonda. Con chissà 
quale passalo, o quanti passati, al¬ 
le spalle. 

•A prima vista - racconta Giu¬ 
.seppina - ho avuto la tentazione di 
buttare tutto via, poi ho letto qua e 
là e ho cambiato idea. Perché di 
poesia non me ne intendo o. per 
carità, può darsi che io mi sbagli, 
ma le cose che ho letto mi sono 
sembrate belle. Per lo meno: a me 
.sono piaciute». Sarà un giudizio vi- 



’Unità pagina 




ma 1 3 




's 







spumante brut di marca italiana. 
Carlo Gancia la.scia tutto al figlio 
Camillo, ma Camillo non ha figli e 
adotta quelli della sorella vedova. 
Ecco la terza generazione, Carlo e 
Lamberto. Poi la quarta. Vittorio 
Vallerino. figlio di Lamberto. E 
ades.so la quinta, giù installata in 
azienda, Lamberto c Max, trenten¬ 
ni rampanti, che si occupano ri¬ 


spettivamente di mercato interno e 
estero, E dietro di loro, i figli piccoli 
che annusano l'odore delle canti¬ 
ne e il .sapore dello spumante più 
«brindato» d'Italia. Anche loro - 
ideali e presumibili portatori del te¬ 
stimone - .si abituano subito a dia¬ 
logare con «nonno Carlo» confon¬ 
dendo il ciclo delle vendemmie, 
sconvolgendo quello dei secoli. 
Forse nella bottiglia più vecchia 
deir«infemot»c’é nascosto un mes¬ 
saggio che cola il segreto del tem¬ 
po. Anche perché il simbolo dei 
Gancia • il castello settecentesco 
che domina il paesaggio di Candii 
- sembra fermare le lancette all’e¬ 
poca delle armate e dei cam trai¬ 
nati dai bovi. Lo acquLsiò Camillo 
Gancia. figlio del capostipite Carlo, 
e ancora adesso appartiene a un 
Gancia. 

Camillo In Argentina 

Eppure tanta staticità, che il pcr- 
.sonaggio Vittorio Gancia incarna o 
cerca di incarnare, sembra in con¬ 
traddizione con l’incedere del mer¬ 
cato, le regole delle società, le 
spartizioni e le percentuali, gli inte- 
re.ssi bancari e i icasing, le pubbli¬ 
che relazioni e i messaggi pubblici- 
tari. Tutti strumenti che i Gancia 
hanno imparato a usare a dovere. 1 
soci della società sono sette, alm 
membri della famiglia sono impe¬ 
gnati in affari esterni alla ditta, alm 
ancora operano all’estero. C’è il 
fratello di Vittorio, Camillo, che vi¬ 
ve in Argentina, fabbnea amari e 
bevande tra gauchos e cacciatori, 
molti mogli e molti figli, un cuore 


forte che lo porta sovente a ripas¬ 
sare di qui, dH'ombra del castello 
di Candii. Sperdersi e ritrovarsi in 
questa villa prognata di mosto e di 
ncordi come so fosse sempre ii 
centro del mondo. «La nostra fami¬ 
glia - dice Vittorio - è nmasta solida 
perché ognuno di noi ha il senso ■ 
del dovere. Ci piace conservare un 
certo anonimato. Fa parte del ca¬ 
rattere dei piemontesi non mettersi 
mai in prima fila. Per questo siamo 
rimasti qui a Candii tra le volte au¬ 
stere delle nostro cantine, qui a di¬ 
viderci tra chi si sente delle Lan¬ 
ghe, con le .sue dune e i suoi dirupi, 
e chi si .sente del Monferrato, con le 
sue terre basse distese come un 
lenzuolo». 

Il rapimento delle Br 

Una pace apparente in cui si in¬ 
filtrano le complicazioni ddl’esi- 
stenza, quelle ordinane e quelle 
straordinane, come il rapimento 
che Vittono Gancia ha subito il 3 
giugno del '75 ad opera delle Bn- 
gate Rosse, Un episodio che l’uo¬ 
mo d’affan non ha nmosso ma 
preferisce non ncvocare. Perché la 
sequenza di quei momenti deve 
nmbombare continuamente nella 
sua mente. Un incidente stradale 
simulato, un colpo, i! rapimento, la 
prigione nella cascina Spiotta di 
Acqui Terme, l'attesa, la sparato- 
na, la morte di Marghenta Cagol. 
compagna di Renalo Curcio. E lui 
che. chiuso nella cantina, sente gli 
span, poi il silenzio e quindi i pas-si 
di chi si avvicina- un carnefice o un 
salvatore? 

Una laurea in scienze politiche a 
Torino, - con Bobbio e Gallante 
Garrone, precLsa, - un corso Ipsoa 
ai tempi di Adriano Olivetti, la pa¬ 
dronanza deH'inglese, un amore di 
Juventus chiamata Platini, un po’ 
di tennis e qualche serata a vedete 
il pallone elastico. Vittono Gancia 
SI sente un piemontese anomalo, 
un po’ spostato più a sud, alla To¬ 
scana e all'isola d’Elba, dove alber¬ 
gano spesso le sue ossa c i suoi .so¬ 
gni di pensioni. «Ho avvialo il pas¬ 
saggio dalla quarta alla quinta ge¬ 
nerazione. Ho sessantadue anni c 
sono entrato in azienda a venticin¬ 
que. Ho fatto il mio tempo, è ora di 
...sganciarsi» dice senza rimorso. 
Ma sono in pochi a credere che 
proprio lui pas,serà il .suo tempo a 
occuparsi dei nipioti, lui che è di¬ 
ventato il .simbolo di un’azienda 
con 80 miliardi di fatturato annuo e 
180 dipendenti, due stabilimenti, 
tenute e vigneti, un marchio che 
dappertutto vuol dire Italia. Non è 
«emozioniamo» il suo slogan prefe- 
nto’ 


' ziato, chissà. C'è da mettere in 
conto il sentimento dell’antica pa¬ 
rentela. l’eco inattesa di una voce 
che risuona da una festa dì nozze 
di cinquant'anni fa, i fantasmi di 
una guerra d'Africa che aveva in¬ 
ghiottito, tra miraggi di dune e di 
oasi, la sagoma del cugino omiai 
dimenticato. Chissà. Bisognerebbe 
vederle, le «poesie» di «Bacci», leg¬ 
gerle senza il velo di nessuna com¬ 
mozione. Ma adc.s.so sembrano in¬ 
trovabili, il «tesoro» di Bacci sareb¬ 
be momentaneamente passato di 
mano, forse affidato ai soci di un 
circolo culturale di pcrifena. che 
sarebbero allora mcancati di cu¬ 
stodirlo, vagliarlo c poi magari di 
valorizzarlo, renderlo pubblico, 
diffonderlo. Chissà. È giocoforza 
aspettare. Ma niente può impedire, 
nel frattempo, che quella vecchia 
valigia piena dì poesia, dopo aver 
seguito «Bacci» nei suoi vagabon¬ 
daggi sino alla morte, veleggi lumi¬ 
nosa e colorata, in un cielo azzur- 
nssimo c tenero come un quadro 
di Chagall. 


' Jan vuole realizzare un museo 

Eredità Kerouac 
Vittoria della lìdia 


; tv'Ti,-,' 'L Si riapre la vi- 
conda dell’ cre- 
dità di Jack Ke- 
rouac e si avvicina la possibilità 
che le carte e gli averi del «profeta 
della bcat-generation» morto nel 
1969 possano finalmente cs.sere 
raccolti in un museo, L’eredità, dal 
notevole valore lettcrano in quanto 
comprende anche il manoscritto 
originale del 1957 del romanzo 
«SulLr Strada» diventato la Bibbia di 
vane generazioni, e da tempo ai 
centro di una disputa tra eredi an¬ 
che perché vale alcuni milioni di 
dollari. Jan Kerouac. figlia unica 
dell'autore di «Sulla strada» che ora 
ha 42 anni, ha ottenuto ora da un 
tribunale di St Petersburg in Florida 
la conferma che la firma sotto il te¬ 
stamento della madre di Kerouac. 
Gabnclla, morta nel 1973, è falsa. 
Lo ha re.so noto ieri 1' avvocato di 
Jan, Thomas Brill, da Portsmouth 


m New Hani.sphire. Jack Kerouac, 
motto il 21 ottobre 1969, aveva di¬ 
sposto che tutti i suoi averi andas¬ 
sero alla madre, deceduta a sua 
volta nel 1973 lasciando un testa¬ 
mento contestato da sempre nel 
quale Tereditù del figlio era asse¬ 
gnata alla terza moglie, Stella. I bo¬ 
ni di Kerouac, dopo la morte di 
Stella nel 1990, sono pa.ssati al fra¬ 
tello di lei John Sampas, che co¬ 
minciò a smembrarla vendendo, 
per esempio, un impermeabile all' 
attore .lohnny Depp per 15 mila 
dollan. «Sono telice che la verità 
stia cominciando a emergere» ha 
detto Jan Kerouac ai giomali.sti per 
telefono dalla sua ca.sa di Albu- 
querquo, nel New Mexico. La figlia 
di Kerouac da tempo lotta per ave¬ 
re indietro i beni lasciati dal padre 
per raccoglierli m un museo com¬ 
pleto di un archivio su tutte le sue 
carte. 
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nel Mondo 


Venerdì 7 ottobre 1994 


Sulla Slovenia 
nella Ue 
retromarcia 
di Martino 


•Le condizioni per arrivare al 
trattato di adesione della Slovenia 
all'Unione europea si vanno 
realizzando*. Lo ha detto il ministro 
degli Esteri Antonio Martino, che 
Ieri ha svolto una relazione 
suH'argomento alla commissione 
esteri della Camera. Martino ha 
spiegato che, da parte Italiana, 
non è stato posto alcun veto: 
piuttosto «si tratta di aprire un 
processo che passa < 
necessariamente attraverso 
l'adeguamento della legislazione 
di quel paese, che deve In primo 
luogo eliminare le discriminazioni 
basate sulla nazionalità per 
l'accesso alla proprietà». ‘Nelle 
paroledelmInIstroMartlnoslvede 
la volontà di Imprimere flnaimente 
una svolta nell'atteggiamento 
Italiano verso la Slovenia - ha detto 
in commissione Piero Fassino per II 
Gruppo progressista. Il Governo ha 
dovuto constatare che In questi - 
mesi si era infilato In un “cui di 
sacco" con gravi effetti negativi; 
un aperto conflitto con un paese 
confinante, l'Isolamento dell'Italia, 
nell'Unione europea, l'esposizione 
degli Italiani che vivono In Istria a 
gravi rischi. Adesso II governo 
Imbocca una linea assai più 
credibile, come da mesi noi 
proponevamo». Il Gruppo < 
progressista ha presentato In 
commissione Esteri una 
risoluzione che Indica le priorità da 
seguire nel rapporti tra Italia e 
Slovenia. 



Diana e Carlo d'Inghilterra ancora al centro della cronaca britannica 


Callo e Diana divorati piomesà 

Forse a Natale lo scioglimento del nodo coniugale 


Sarà un divorzio a salvare la corona inglese? Gli 
avvocati della regina stanno lavorando per far sì 
che Carlo e Diana a Natale si lascino, definitiva¬ 
mente. Ma un principe divorziato può essere re? 
I britannici si interrogano. 


FABIO LUPFIMO 


■ «La principessa Diana non ha 
mai avuto altro marito che ii princi¬ 
pe Carlo... il resto sono solo pette¬ 
golezzi deila stampa». Sa di pio de¬ 
siderio da ultima spiaggia questa ' 
affermazione compassata dell'a- 
raldista britannico Cecil Humphrey 
Smith chiamato a dire ia sua sul fu¬ 
turo della monarchia inglese. La 
forma, solo la forma, potrà salvare 
il decoro deH'istituzione. Gli avvo¬ 
cati di casa reale c quelli di Diana 
Spencer sono già al lavoro per pre¬ 
parare li divorzio che dovrebbe es¬ 
sere definito prima di Natale: la se¬ 
parazione ufficiale dei principi di 
Galles fu annunciata il 9 dicembre 
1992, e i due anni di separazione 
previsti dalla legge britannica pri¬ 
ma del divorzio stanno per matura¬ 
re. 1 consiglieri della corona sono 
deU'avviso che questa «pezza» può 
bastare. «Non esiste alcun proble¬ 
ma costituzionale - sostiene anco¬ 


ra Cecil Humphrey Smith - al mas¬ 
simo qualche problema interno al¬ 
la corte». Un re divorziato anneb¬ 
bierebbe il fasto della corona, an¬ 
che se la monarchia inglese è den¬ 
sa di controverse storie familiari, 
antiche e moderne, che non ne 
hanno intaccato affatto la stabilità 
c il prestigio. 

Un futuro re divorziato potrebbe 
essere un problema anche nel ca¬ 
so decida di abdicare. Una separa¬ 
zione. diciamo plateale, farebbe 
apparire Carlo indegno della suc¬ 
cessione e preparerebbe la strada 
al suo primogenito Guglielmo, Ma 
potrebbe Guglielmo regnare con il 
peso della «macchia materna»? Pur 
restando nel campo delle pure illa¬ 
zioni. i dubbi sulla condotta della 
principessa già prima del suo asse¬ 
rito tradimento col maggiore Ja¬ 
mes Hewitt potrebbero spingersi 
assai indietro e assumere rilevanza 


del tutto particolare, specie nel ca¬ 
so di una futura regina madre. Un 
Ipotesi ulteriore, contemplata dallo 
norme perla trasmissione della co¬ 
rona inglese, vedrebbe la regina 
pronunciarsi diversamente prima 
di monre e designare un altro suc¬ 
cessore. Elisabetta potrebbe sce¬ 
gliere uno dei fratelli di Carlo, co¬ 
me Andrea (che però 6 incorso 
ugualmente in burrascose vicende 
matrimoniali) o Edoardo (meno 
in evidenza, ma anch'egli chiac¬ 
chierato circa le sue predilezioni 
amorose), oppure onentarsi verso 
un altro ramo della famiglia. 

Un principe che sbaglia aspiran¬ 
te regina non è degno di essere re. 
Il cattivo pensiero si sta già insi¬ 
nuando in molti sudditi di sua 
maestà che guardano con tenera 
benevolenza alle burrascose licen¬ 
ze di letto di lei o scuotono il capo 
davanti a lui, Carlo, indicato come 
il principale responsabile del nau¬ 
fragio matnmoniale in un sondag¬ 
gio pubblicato dal Daily Mail, che 
con le avventure di corte sta rinno¬ 
vando le sue fortune editoriali. 

E allora in gioco non è solo que¬ 
sto matrimonio. Balla da .settimane 
la riconoscibilità dell'impeccabile 
codice Windsor, e con esso, il futu¬ 
ro istituzionale britannico. Ad ogni 
libro-scandalo Buckingham Pala- 
ce È attraversato da sudon freddi. 
La bella e triste principessa di Gal¬ 
les avrebbe .scelto nei suoi aridi an¬ 
ni di matrimonio la strada del tradi¬ 


mento. Di rivelazione in rivelazio¬ 
ne il luogo istituzionale che ha 
ospitato in sé questo dramma fa¬ 
miliare vede vacillare la propria 
credibilità. C'è ancora Carlo d'In¬ 
ghilterra sul trono del regno che sa¬ 
rà? C'è ancora la monarchia nel fu¬ 
turo del Regno Unito? ■ . 

Almeno su quest'ultimo punto 
sembrano non esserci dubbi. 

Por i britannici la monarchia, 
sempre secondo il sondaggio pub¬ 
blicato dal Daily Mail, resta la for¬ 
ma co.stituzionale preferita: la .sce¬ 
glie ancora il Wo degli intervistati 
contro un 2Z% ^ ne sptera in un futu¬ 
ro repubblicano. Un leggero calo 
di consensi per la corona che in un 
analogo sondaggio, condotto sette 
anni fa. si attestava intorno al 77% 
di preferenze. 

Quanto a Carlo e Diana, l'unica 
cosa fuori discussione è il modo in 
cui si dovrà celebrare il «divorzio ri¬ 
paratore". L'araldista britannico 
Harold Brooksbaker non ha esita¬ 
zioni: un divorzio fra Carlo e Diana 
seguirebbe le vie della magistratu¬ 
ra ordinaria c con ogni probabilità 
si tratterà di una causa consensua¬ 
le. La principessa, secondo Brook¬ 
sbaker. dovrà rinunciare ad ogni 
pretesa di affidamento (perchè 
Guglielmo deve avere un'adeguata 
formazione da re). A Carlo il com¬ 
pito di «essere più o meno genero¬ 
so" nell'appannaggio all'ex mo¬ 
glie. 


Prima condanna 
per il prete Usa 
che assassinò 
medico abortista 


Il fanatico militante del movimenti 
per la vita che nel luglio scorso 
uccise a pistolettate un medico 
davanti a una cllnica per aborti in 
Fiorida, à stato condannato per 
averviolato le nuove norme che ' 
garantiscono ii iibero accesso alle 
strutture sanitarie. È stato un 
processo rapido: la giuria di un 
tribunale di Pensacola ha 
impiegato tre giorni e due ore di 
camera di consiglio per dichiarare 
colpevole l'ex pastore 
presbiteriano. Paul Hill non ha 
mostrato emozioni quando è stato 
letto il verdetto. Si è limitato a 
sorridere benevolmente verso 112 
membri della giuria e a leggere II 
suo atto di accusa contro un 
«governo Ingiusto perché non 
protegge levita umana». L'attMsta 
deve ancora affrontare il processo 
per omicidio; comincerà in gennaio 
e Hill potrebbe finire sulla sedia 
elettrica. La prima sentenza 
comporta comunque l'ergastolo e i 
militanti abortisti hanno cantato 
vittoria: «È II segnale che la 
violenza contro le cllniche deve 
essere fermata», ha proclamato ia 
presidentessa del -Now- Patricia 
Ireland. 


Scoperti vicino a Sarajevo i cadaveri di sedici soldati e quattro infermiere massacrati dai musulmani 

Bosnia, strage di seifai. In bilico la tregua 


NOSTRO SEBVIZIO 


■ SARAJEVO All'aprirsi di ogni 
spiraglio di pacificazione possibile, 
in Bosnia - con previsione quasi 
geometrica - si è costretti a regi¬ 
strare un massacro a freddo. Èsuc- 
ces.so anche ieri, in un giorno che 
sembrava dover segnare l'apice di¬ 
stensivo degli ultimi sette mesi di 
questa tragica guerra, e che si chiu¬ 
de con gravi prestigi di nuovi avvi¬ 
tamenti della crisi, 

1 caschi blu, infatti, hanno sco¬ 
perto ieri mattina venti cadaveri, 16 
soldati e quattro infermiere: molti . 
corpi erano mutilati, sfigurati, bru¬ 
ciati. Si trattava di serbo bosniaci 
sorpresi da un commando musul¬ 
mano all'alba in una zona serba a 
sud ove.st di Sarajevo, il piccolo vil¬ 
laggio di Liac, tra i monti Igman c 
quelli Bielasnicd. Per giungervi, il 
commando ha anche violato l'ae¬ 
rea smilitarizzata. 

La notizia ha sorpreso il pleni¬ 
potenziario deirOnu Yasushi Aka- 
slii airaeroporto di Sarajevo, Lo 


scalo era chiu.so ai voli umanitari 
dal 22 .settembre, Akashi, con un 
nuovo capolavoro diplomatico, 
aveva ottenuto, la sera prima, da 
Pale la riapertura, e senza alcuna 
concessione: «Non siete in condi¬ 
zione di porre condizioni», aveva 
detto ai leader .serbo bosniaci. 
Akashi stava rientrando a Zagabria 
quando è stato informato del mas- 
.sacro. Immediato dietro front, e 
colloquio d'urgenza col presidente 
musulmano Alila Izetbegovic. Mol¬ 
to duro, secondo voci insistenti. 

Al temiine deH'mcontro Izetbe- 
govic si è impegnato a ritirare subi¬ 
to i soldati dalla zona smilirizzata. 
Ade.sso tutti attendono, col fiato so- 
.speso, l'eventuale reazione .serbo 
bosniaca, che può essere diretta 
(rappresaglia) o indiretta (ritiro 
degli accordi raggiunti negli ultimi 
giorni) ; anche se tutti sperano che 
Akashi ed i suoi collaboratori rie¬ 
scano a convincerli a non darvi 
corso, magari spiegando che que¬ 


sto sarebbe registrato tra i loro «atti¬ 
vi» politici: molto scarsi al momen¬ 
to, e di CUI hanno straordinano bi¬ 
sogno. Ma sarà dura. 

La giornata, come detto, si era 
aperta nel migliore dei modi. Già 
da mercoledì, dopo un paio di 
giorni di difficoltà frapposte, mal¬ 
grado le intese, dai serbo bonsiaci, 

1 convogli umanitari circolano in 
modo soddisfacente. Ieri l'altro, 
inoltre, i serbi di Bosnia hanno fi¬ 
nalmente consentito l’evacuazione 
dei malati gravi dall'ospedale di 
Gorazde, enclave musulmana del- 
Test. I serata, poi, il si di Pale alla 
riapertura dell'aeroporto, che di¬ 
sinnescava la grave crisi alimentare 
di Sarajevo, dove le scorte erano 
ormai agli sgoccioli. E già per sta¬ 
mani è previsto un primo volo da 
Falconara. A suggello, ieri mattina, 
anche il primo massiccio scambio 
di prigionieri di guerra: 296 in tota¬ 
le. 

Questa tendenza finalmente po¬ 
sitiva rischia ora di essere compro¬ 
messa; ed è evidente p>er gli osser¬ 


vatori che c'è una regia occulla, 
nell'uno come nell'altro campo, 
per CUI. in vista di intese possibili, 
scattano provocazioni: bombe sui 
mercati, missili contro aerei, mas¬ 
sacri di soldati c infermiere. 

Dopo la strage di ieri mattina, 
toma purtroppo di attualità una di¬ 
chiarazione fatta dal leader serbo 
bosniaco Radovan Karadzic al ter¬ 
mine deir incontro con Akashi in 
CUI era stato obbligato a dire di si 
alla riapertura dell'aeroporto: «Da 
cinque mesi nell'indifferenza del- 
rUnprofor i musulmani sono all'of¬ 
fensiva. soprattutto a Sarajevo. So 
finora non abbiamo lanciato un 
contrattacco, ciò non significa che 
non lo faremo presto». Parole che 
si spera non si rivelino tristemente 
profetiche. Per il resto, la giornata - 
come le precedenti - era trascorsa 
tranquilla, con i fronti quasi fermi: 
come ad attendere gli eventi, che si 
profilavano positivi. 

Militari serbo bosniaci hanno 
detto che il massacro di 16 loro sol¬ 
dati c quattro infermiere è un cri- 


LETTERE 


mine che ixitreblje -incendiare» la 
zona di Saraievo. In una dichiara¬ 
zione, il corpo d'amiala serbo bo¬ 
sniaco "Romania», le cui unità cir¬ 
condano Sarajevo, ha dotto che 
«questo atto criminale da parte dei 
musulmani ha trasformato Saraje¬ 
vo in una polwnera che potrebbe 
incendiare l'intera zona». 

Il rappresentante .speciale del- 
rOnu por la ex Jugoslavia Yasushi 
Akashi, dopo aver incontrato i diri¬ 
genti dei governo bosniaco guida¬ 
to dai musulmani, ha detto che le 
truppe bosmache sono -con ogni 
probabilità ... implicate anche se a 
questo proposito non abbiamo 
una prova diretta, ewdenle» Altre 
fonti deirOnu hanno detto che 
non CI .sono dubbi .sul fatto che il 
massacro sia stato latto da truppe 
governative. Il leader serbo bosma¬ 
co Kartidzic ha. infine, lanciato ac¬ 
cuse alle forze dell'Onu che non 
avrebbero saputo impedire il ma,s- 
.sacro. Ha aggiunto che potrebbe 
chiedere il ntiro dcll'Unprofor dalla 
regione. 


«Nessun progiamma 
perToccupazione 
da parte dello Stato» 


Cara Unità, 

ho riflettuto più volte sull'effi¬ 
cacia delle comunità terapeuti¬ 
che per il recupero delle persone 
soggette all'uso di stupefacenti. 
Ho detto in que.sti ultimi giorni 
quanto riguarda San Patrignano, 
e ho visto il programma' Verde 
Fazzuoli (domenica 2 ottobre 
scorso), Noi ragazzi e giovani 
che per educazione familiare e 
scolastica non siamo caduti nel 
vortice dell'eroina, nspettiamo le 
leggi. Perché poi la maggior par¬ 
te dei drogati devono ncorrere 
agli scippi, ai furti nelle abitazio¬ 
ni e delle auto, al meretncio per 
ottenere il denaro necessano per 
acquisire la droga. Io e - a quan¬ 
to mi nsulta - la maggioranza dei 
ragazzi del centro e del sud d'Ita¬ 
lia, dei piccoli paesi di provincia 
e delle metropoli, a cui lo Stato 
non ha messo a disposizione 
ccnm .sociali, scuole efficienti 
(strutture edili e servizi collega¬ 
ti). strutture sportive rimaste da 
lustri solo nei progetti di massi¬ 
ma (non abbiamo maneggi, pi¬ 
scine, la facoltà di coltivare la ter¬ 
ra), cerchiamo un lavoro svol¬ 
gendo prove di concorso per il 
posto nell'ente pubblico. Svol- 

§endo anche le poche selezioni 
elle industne pnvate, Ci barca¬ 
meniamo per anni, lavorando 
una stagione all'anno (quella 
e.stiva, con quel poco convenien¬ 
te turismo che tocca in sorte ai 
lavoratori dipendenti). Tentiamo 
la strada dei finanziamenti regio¬ 
nali (statali) per l'imprenditoria 
giovanile, i quali, dopo 40.50, 70 
mesi d'istruttoria, si sciolgono 
come neve al sole perché è in vi¬ 
gore un'altra legge .sostitutiva. 
Noi giovani del Sud e delle Isole, 
a 30-35 anni ci troviamo senza 
una specializzazione adeguata 
(pure emigranti al nord, in Ger- 
rhania, in Olanda), con uno sti¬ 
pendio misero, o lavoratori in ne¬ 
ro. Le donne, per la maggior par¬ 
te sono costrette a far le casalin¬ 
ghe (decidendo di sposarsi, per¬ 
ché ormai è la scelta più sicura 
per non continuare a pe.sare sui 
geniion). Ebbene, per noi che 
non abbiamo mai nibato, e lot¬ 
tiamo giorno dopo giorno anche 
contro' gli spacciatori dì droga 
nei nostn nuclei sociali, lo Stato 
non ha mai fatto e non sta facen¬ 
do nulla contro la disoccupazio¬ 
ne e per incentivare l'occupazio¬ 
ne. 

Antonio Cao 

Caglian 


«Disoccupato, 43 anni 
Berlusconi dove mi 
manderà a lavorare?» 


Cara Unità, 

nono un operaio disoccupato, 
di 43 anni. Ultimamente durante 
la ricerca di un lavoro avevo a’/u- 
to qualche buona occasione per 
lavorare in fabbnea. Ma dai col¬ 
loqui che ho avuto con i respon¬ 
sabili, è emerso questo: «Mi di¬ 
spiace, lei ha un'età..., Lei sa che 
con la legge Berlusconi sì preferi¬ 
sce assumere i giovani per le de¬ 
trazioni fiscali sulle imprese». Do¬ 
mando al capo del governo: ma 
quelli della mìa età, con una fa¬ 
miglia a carico dove li manda a 
lavorare? 

Antonio Bonaventura 

Sensale (Catanzaro) 


«Molti insegnanti 
non arrivano 
fino alla Resistenza» 


Caro direttore. 

nell'articolo «Resistenza: fe.sta 
a Parigi», pubblicato dair«Unità», 
peraltro mollo apprezzabile, nfe- 
rendosi ai giovani italiani. Ottavio 
Cecchi lamenta che «la stona, nei 
loro libn. quando va bene, finisce 
nel 1918" Credo che sia oppor¬ 
tuno precisare che la eventuale 
Ignoranza di molti nostn ragazzi 
SUI fatti della Resistenza e della 
Liberazione non dipende dai li¬ 
bri di stona. 1 manuali acolastici 
infatti, alcuni bene, altn meno 
bene, alcuni male, arrivano con 
la loro trattazione anche fino al 
1968 e trattano del fascismo, del¬ 
la seconda guerra mondiale e 
della Resistenza. Il male è che 
molti insegnanti non amvano o 
non SI impegnano ad arrivare a 
trattare tutto il programma del¬ 
l'ultimo anno sia nelle scuole 
medie sia nelle scuole supenon. 
Bisogna aggiungere, per la verità, 
che'altri insegnanti - program¬ 
mando fin dalTinizio dell'anno la 
materia - nescono a trattare con 
1 loro alunni le questioni del fa¬ 
scismo, della Resistenza, della Li¬ 
berazione e a parlare anche det¬ 
tagliatamente della Costituzione 
nèlrambito dell'in,segnamento 
dell'Educazione civica, il che di¬ 
mostra che, programmando per 
tempo lo .svolgimento del pro¬ 
gramma si potrebbe, almeno in 
parte, ovviare ai programmi mi¬ 


nisteriali che a.sscgnano all'ulti¬ 
mo anno di scuola un periodo 
storico troppo ampio Si potreb¬ 
be anche ovviare alle mancate 
.sollecitazioni ministeriali che ob¬ 
blighino a completare sempre il 
programma; e si potrebbe anche 
trascinare, con l'esempio, gli in¬ 
segnanti pigri che preferiscono 
non impegnarsi suiproblemi de! 
fasCLsmo e dell'antird.scismo. ad- 
ducendo molte volte la scusa 
che il programma di stona del¬ 
l'ultimo anno è troppo ampio e 
«non c'è tempo per arrivare al 
1945». 

Prof. Emanuele Cocchella 

Livorno 


«Non vendo 
il mioceivello 
al governo» 

Caro direttore. 

sono un'impiegata, e come 
tutte le mattine prima compro il 
giornale e poi mi reco al lavoro, 
cosa che ho puntualmente fatto 
anche questa mattina (4 otto¬ 
bre) . Apro «l'Unità» e leggo che il 
nostro «Presidente del Consiglio» 
ha innocentemente dichia'rato 
«scioperate, non mi importa». 
Leggo e barcollo per l'ennesimo 
assurdo che da qualche tempo a 
questa parte mi travolge. Come si 
può tollerare tanta tracotanza'' Il 
mio lavoro è di fornire semzio in¬ 
formativo allo sportello contribu¬ 
tivo deirinps. Sono uno dei tanti 
operatori che cerca di dare un 
senso alla elefantiaca struttura 
pubblica; opero allo sportello 
«Estratto conto contributivo», fio¬ 
re all'occhiello di un faraonico 
progetto burocratico che avrà 
fatto la fortuna di qualche novel¬ 
lo pseudo nformatore riformista. 
Cessata l'attività di sportello alle 
ore 13, dopo ore di duro lavoro, il 
solito gngio funzionano ci legge 
un messaggio di setto pagine di 
informativa sugli interventi del 
governo in tema di pensioni. Il 
funzionano, terminata la faticosa 
e travagliata lettura, ha ritenuto 
opportuno informarci che il 
commissario doti. Colombo, in 
video-conferenza, con forza e te¬ 
nacia sia in introduzione sia a 
conclusione, quc.sta mattina «se¬ 
condo il funzionano locale», ha 
invitato noi poveri sportellisti a 
non far trasparire, durante lo 
svolgimento del nostro lavoro, 
«paren» o «pensien» né positivi 
I tanto meno negativi su ciò die 
li decreto 533/'94 stabilisce), né 
ovviamente sulla manovra Iman- 
ziaria del governo. Ma siamo im¬ 
pazziti? Ancora nessuno e meno 
che mai un qualsiasi pallido diri¬ 
gente compra il mio cervello, lo 
pien.so e come. Il mio pensiero 
c'è. lo sento e lo voglio manife¬ 
stare, finché avTò fiat'o dirò quel¬ 
lo che pen.so. La mia co.scienza 
di cittadina libera e democratica, 
mi dice che oggi più che mai è 
neces.sano lavorare affinché una 
grande quantità di nuovi doven 
compiuti e portati a termine, ci 
possa condurre verso una gran¬ 
de quantità di nuovi ideal? che 
stanno soltanto aspettando di es¬ 
sere afferrati 

Annina Botta 

Perugia 


Smentita 


Smentisco nel modo più catego- 
nco l'esistenza di qualsiasi rap¬ 
porto d'affari cor il .sig. Giancarlo 
Rossi c. nel mentre mi riservo 
ogni azione legale nei vostn con¬ 
fronti, ncordo' di aver già pro¬ 
mosso, per analoghe affermazio¬ 
ni, giudizio civile per diffamazio¬ 
ne 'a mezzo stampa contro il 
«Corriere della Sera» e «Il Mon¬ 
do». 

Dott. Proc. Stefano Previti 


Ringr»iamo 
questi lettori 


Franco Bianco di Roma («Non 
riesco ancora ad avere il rimbor¬ 
so dell'Irpef sia del 1984 sia del 
1387. Ministro Tremonti come 
giustifica questi ritardi'’». Miche¬ 
le lozzelli di Lerici-La Sjrezij 
(«Leggendo il volume proposto 
da l'Unità di Giuseppe Vacca 
“Togliatti sconosciuto", non po.s- 
.so fare a meno di ammirare c ap¬ 
plaudire ancora quelli che han¬ 
no permes,so la realizzazione di 
questa specie di "monumento" a 
Tc«liatti. sfidando le velenose 
polemiche craxiane c intima¬ 
ne»); Antonio Del Vecchio di 
Bre.scia («La Costituzione preve¬ 
de che l'uomo politico o.serciti 
una rappresentanza "senza vin¬ 
colo di mandato" Per me è un 
errore. 11 "mandato politico" è il 
programma jx-rsonalc elettorale 
di chi viene poi eletto, o su tale 
mandato l'uomo politico va giu¬ 
dicato dalla Federazione cittadi¬ 
na del partito cui é iscritto»). Al¬ 
bino Avetta di Cos,s;ino Canave- 
se-Torino («Dopo aver lavorato e 
pagato per 30 c più anni di con- 
tnbuti, SI vuole portare a 40 anni 
l'età lavorativa e contribufva 
Vergogna'») 
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MASSACRO IN SVIZZERA. 


Non si trovano le armi della strage. Sei bimbi tra le vittime 
Altri due uccisi nella casa del santone in Canada 


«Niente sesso 
attendo il messia» 
Lui divorzia 

Un cittadino israeliano ha 
presentato Istanza di divorzio al 
tribunale rabbinico di Tel Aviv 
perché la moglie non vuole più 
avere rapporti sessuali Ano a 
quando diverrà II messia». Stando a 
quanto ha riferito II quotidiano 
Yediot Akhronot, tutto è Iniziato 
quando I due conobbero alcuni 
mesi fa una giovane coppia che 
apparteneva a una piccola setta 
messlanica.Secondo quanto 
racconta l’uomo nella sua. - 
domanda di divorzio, la moglie, 34 
anni, dopo aver partecipato a - 
qualche riunione del gruppo decise 
di aderire alla setta che, tra l’altro, 
al suol seguaci di avere rapporti 
sessuali Ano a quando II messia 
non si rivelerà di nuovo. Prima di 
decidersi perii divorzio, lo - 
sventurato le ha tentate tutte per 
convincere la moglie a rivedere 
questo voto drastico deciso 
unilateralmene. Andati a vuoto I 
tentativi di persuasione, l’uomo ha 
fatto ricorso alle vie legali. 





Il luogo dove sono stati ritrovati alcuni membri della setta; a destra Lue Jouret 


EulO'r/ 


Droga e brindìà prima della fine 


« 


Sono stati uccisi. Ma quanti erano d’accordo?» 


Un’iniezione di droga, un colpo di arma da fuoco, poi 
un sacchetto di plastica in testa. Ma le armi non sono 
state trovate. Se fosse esplosa anche la benzina messa 
nella fattoria, nessuno avrebbe capito nulla della notte 
dell’Apocalisse. «Sono stati uccisi, e non sappiamo 
quanti fossero d’accordo». Fra i corpi bruciati ci sono 
«almeno sei bambini». In Canada, trovati altri due cada¬ 
veri nella casa del fondatore della setta. 

•• DAL NOSTRO INVIATO '_ 


JENNER 

M FRIBURGO. È stata la notte del 
massacro. «Abbiamo potuto esa¬ 
minare, per ora - dice il giudice 
istruttore André Filler - solo i corpi • 
trovati nella lattoria, che non erano 
bruciati. A tutti è stata iniettata una 
sostanza potentissima. Su 20 dei 
23 corpi ci sono colpi di arma da 
fuoco, calibro 22 Long Rifle. Abbia¬ 
mo trovato tre carabine e 52 pallot¬ 
tole, ma nessuna di queste è stata 
sparata da quelle carabine. Non 
abbiamo trovato altre armi. Su tutti 
i cadaveri è stato messo un sac¬ 
chetto di plastica. Che sia stato fat¬ 
to “dopo" è chiarissimo: nessuno 
di questi sacchetti 0 perforato». 

Forse grazie ad un «incidente» si 
potrà fare luce sul massacro nel 
Tempio del Sole. I corpi della fatto¬ 
ria di Cheiry, presso Friburgo, sono 
stati trovati intatti perchè non c’è 
stato collegamento fra i «timer» e le 
taniche di benzina e bombole di 
gas che avrebbero dovuto distrug¬ 
gere tutto, come nei tre chalet di 
Les Cranges sur Salvan, E r«inci- 
dente» permette di gettare una pri¬ 
ma luce su quello che doveva sem¬ 
brare un suicidio di massa, da ca- 




MELETTI 

talogaro subito come tale c mettere 
nell'archivio della follia umana. 

Questa la ricostruzione della 
notte dcH'orrore. C'è fc.sta, nella 
case dei seguaci del Sole. Le don¬ 
ne hanno i vestiti più belli, si beve 
champagne, Pol-inizia il «rito», Dav¬ 
vero tutti (o almeno la maggioran- 
zal hanno deciso di immolarsi 
nella notte dcH'Apocalissc, o qual¬ 
cuno ha deciso di trasformare il ri¬ 
to in uno sterminio? 

Champagne e abiti eleganti 

•Noi sappiamo - dicono gli in¬ 
quirenti - che all'inizio su ognuna 
delle persone è stata iniettata una 
sostanza potentissima. Sapevano a 
cosa andavano incontro, o tutto è 
stato presentato come un pa.sso 
avanti “neila conoscenza e nella li¬ 
berazione"?». Ci sono le tuniche, i 
cappucci bianchi, rossi e neri, le 
rose e le spade, come nelle altre 
notti, perché nessuno abbia paura. 
Dopo le iniziezioni, tutto è facile. 
Un colpo alla testa di corpi ormai 
.senza conoscenza, poi i sacchetti. 
Bastano poche persone per faro il 
tutto. Forse donne ed uomini era¬ 


no già allineati nella stanza del rito 
in attesa della nuova «sostanza». Si 
preparano gli ordigni incendiari, 
che faranno sparite ogni traccia. 
C'è anche il tutto il tempo (tre ore , 
per 120 chilometri) per raggiunge¬ 
re gli chalet a Les Granges e com¬ 
piere un altro massacro. Qui il fuo¬ 
co non ha permesso di capire se il 
rituale sia stato lo stesso. Si è capi¬ 
to solo che non tutti erano prepa¬ 
rati aH'appuntamcnto con la mor¬ 
to: alcuni sono stati trovati noi luo¬ 
ghi più diversi della casa, come se 
tentassero una fuga. 

«Almeno una persona se n’è an¬ 
data da quella casa, ed ha portato 
con .sé’le armi. Su questo non ci so¬ 
no dubbi. È difficile invece credere 
che tutto questo sia opera di una 
persona sola, anche nel caso che 
avesse dovuto uccidere persone 
consenzienti". La verità deve essere 
stata intuita dagli inquirenti già nel¬ 
le prime ore, quando sono scattate 
le ricerche di «almeno duo perso¬ 
ne». 

Ieri mattina alle sette e mozzo 
polizia scientifica e vigili del fuoco 
hanno scavato fra le macerie del 
terzo chalet. Hanno finito alle 13, 
ed hanno detto che «fortunata¬ 
mente il bilancio della strage non è 
aumentato: non sono stati trovati 
altri morti». Ma nella cronaca del¬ 
l'orrore non c'è tregua. Da Losan¬ 
na (nel cui istituto di medicina le¬ 
gale sono stati portati i corpi bru¬ 
ciati degli chalet) arriva un nuovo 
colpo allo stomaco. «Fra i poveri 
resti, da un primo esame - dice un 
medico - ci sono almeno sei bam¬ 
bini». 

È dal Canada - prima sede dei 


seguaci dell'Ordine del Tempio del 
Sole - che potrebbero arrivare 
squarci di luce sulle ragioni del 
massacro. Ieri, si è saputo che nel¬ 
l'incendio della casa di Lue Jouret 
e di Joseph Di Mambro, nel Que¬ 
bec (avvenuto poco prima della 
strage in Svizzera) sono stati trovati 
altri due cadaveri carbonizzati, ol¬ 
tre ai due (un uomo e una donna) 
scoperti precedentemente e non 
ancora identificati. La setta era già 
sotto inchiesta per avere cercato di ' 
infiltrarsi neH'amministrazione 
Ijubblica, e la conferma arriva dal¬ 
l'identità delle quattro vittime ca¬ 
nadesi. Sono una giornalista eco¬ 
nomica, Jocelyne GrandmaLson: 
Robert Falardeàu, alto funzionario 
ministeriale; il sindaco di un comu¬ 
ne, Robert Osliguy e sua moglie 
Francoisc. 

L’ombra del ricatto 

«Un'amica strettissima di Fran- 
coise - scrive su LeMalin di Losan¬ 
na il comspondente dal Quebec 
Bruno Montpetit - od altri testi di¬ 
cono che Francoise negli ultimi 
giorni era angosciata. Venerdì è 
partita dal Canada con una grossa 
somma in valigia: doveva pagare il 
riscatto per liberare il marito dalla 
setta di cui anche lei faceva par- 
te».ll motivo della strage potrebbe 
essere ricercato, come ha ieri ipo¬ 
tizzato una tv svizzera, in questioni 
di «denaro» o «diveigonze» tra grup¬ 
pi rivali aH’interno della .setta. Il 
principale finanziatore della .setta. 
Albert Giacobino (trovato morto a 
Cheiry) voleva farsi restituire, se¬ 
condo remittente «Tsr». i milioni di 
franchi svizzeri che aveva dato ai 
dirigenti della .setta. Non si sa an¬ 


cora se Lue Jouret sia fra le perso¬ 
ne ricercate. Ci vorrà molto tempo 
per sapere se anche lui sia fra i ca¬ 
daveri bruciati. L'ultima volta è sta¬ 
to visto a Les Cranges. nella giorna¬ 
ta di martedì. Un fabbro testimo¬ 
nia. -È venuto da me per farsi apri¬ 
re la porta di uno degli chalet. Ha 
detto che aveva perso la chiave. 
Era assieme a Joseph Di Mambro». 
Costui è un uomo di settant'anni. 
canadese, che a quell'ora avrebbe 
dovuto essere dc-ceduto, brucialo 
nel primo incendio che ha distrutto 
uno chalet al nord di Montreal, di 
proprietà del Di Mambro c dello 
stcs.so Jouret. Se la polizia sospetta 
che questi siano ancora vivi, non è 
difficile intuire chi siano i due ricer¬ 
cati. 

Come in tutte le sette, il Maestro 
è la chiave di tutto. Solo lui può 
avere deciso il folle suicidio, e solo 
lui può avere organizzato lo stermi¬ 
nio. Un fatto è certo: gli inquirenti 
non credono che «tutta» la setta sia 
scomparsa. Non metterebbero sot¬ 
to proiezione - come invece stan¬ 
no facendo - i «pentiti» disposti a 
parlare degli Adoratori del Sole. 
Vogliono sapere dove sia davvero 
il Maestro, che ammaliava i disce¬ 
poli dicendo frasi come questa: «È 
suH'escremento di un animale che 
la rosa più bella va a posarsi». Esta¬ 
te medico dei para belgi nello Zai¬ 
re, è stato «simpatizzante comuni¬ 
sta» - dice la polizia belga - fra il 
1965 od il 1975. Nella videoca.s,sct- 
la che inviava alla ricerca di nuovi 
adepti, spiegava che lui era un sag¬ 
gio, non un Santone, ed arrivava a 
denunciare la «moltiplicazione del¬ 
le sette». 


« 


Rose Marie Klaus ha denunciato Lue Jouret: «Il suo unico obiettivo i soldi e il sesso» 

Ero un’adepta, quel santone d ha ingannati» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ FRIBURGO, «lo e mio marito, a 
Lue Jouret, abbiamo lasciato un 
milione di dollari. Diceva di essere 
un Cristo, celebrava l'amore co¬ 
smico, in una camera piena di 
specchi». Rose Marie Klaus, una 
donna svizzera oggi in Canada, 
racconta cosa succ^eva neir«Or- 
cline del Tempio del Sole». «Ci 
prendeva un terzo degli stipendi. 
Ho denunciato queste cose anche 
l'anno scorso, nessuno mi ha cre¬ 
duto». A Cheiry, accanto a 23 cada¬ 
veri, è stata trovata una «cappella» 
piena di specchi. Adesso i telefoni, 
dei giudici e della polizia squillano 
in continuazione. «SI, io sono stato 
dentro l'Ordine del Tempio del So¬ 
le. quello che voi chiamate setta. 
Me ne sono andato perchè ho avu¬ 
to paura». Qualcuno - è accaduto 
ieri a Ginevra - si presenta di perso¬ 
na negli uffici dei magistrati. Ma fi¬ 
no a poche ore fa il belga - canade¬ 
se nato in Africa il 18 ottobre 1947 
era soltanto «affascinante, dinami¬ 


co, razionale, dominatore, autori¬ 
tario, bello». Così lo definiva chi gli 
era vicino, per convincere altri a 
seguire il Maestro nella strada ver¬ 
so "il livello superiore» 

Una donna. Rose Mane Klaus, è 
andata controcorrente, ma non è 
stata creduta, «lo ho denunciato 
Lue Jouret già l'anno scorso, ma 
nessuno mi ha preso sul .seno. La 
mia storia? Eccola, lo c mio manto 
siamo stati sedotti da Lue, dalle sue 
belle parole. Abbiamo venduto lut¬ 
to ciò che po.s.sedevamo in Svizze¬ 
ra per andare nel "cuore" dcH'Or- 
dine del Tempio solare, che allora 
era in Canada Ma ho scoperto 
presto che Lue Jouret non pensava 
che ai soldi, al sesso od al piacere. 
Noi abbiamo perso un milione di 
dollari, dati a questo uomo che si 
credeva Cristo». 

1 ricordi di Rose Marie Klaus so¬ 
no precisi. «Un giorno mio marito, 
anche lui membro della setta, è 
tornato a casa per annunciarmi 


che era appena stato sposato co¬ 
smicamente con un'altra donna. 
Poi qualcuno mise un altro uomo 
nel mio letto. Il giorno dopo me ne 
sono andata». Il luogo più «segreto» 
della setta era la «cappella», con un 
calice su un altare, rivestita di spec¬ 
chi. E' stata trovata anche a Cheiry, 
proprio accanto alla sala dove c'e¬ 
rano 23 morti allineati. «Lue Jouret 
faceva l'amore prima dei riti, "per 
liberarsi", diceva. La stanza aveva 
.specchi attaccati ai muri ed anche 
.sul pavimento. Dopo questo ci 
spiegava che lui aveva bisogno di 
cento famiglie, nuove e rinate, per¬ 
chè solo cosi il gruppo del Tempio 
avrebbe saputo sopravvivere, o al¬ 
meno avrebbe affrontato con tran¬ 
quillità l'Apocalis.sc imminente». 

Era salita in alto. Rose Marie, do¬ 
ve tanti altri non erano arrivati. La 
setta aveva tre livelli: l'Amenta, l'Ar- 
chedia ed il Tempio. Il primo si oc¬ 
cupava di commercio c anche del¬ 
la conferenze di Lue Jouret, tenute 
soprattutto in Svizzera. Per ascol¬ 
tarlo su un tema come; «Apocalis¬ 


se, quale avvenire per l'ordine nuo¬ 
vo?», si dovevano pagare 130 fran¬ 
chi svizzeri nel 1987. 

Chi si mostrava interessato, veni¬ 
va avvicinato, «Ci sono modi per 
conoscere meglio il Maestro. Ab¬ 
biamo dei circoli, chiamati Arche- 
dia, dove lei si può impegnare su 
tanti temi: la salute, la buona nutri¬ 
zione, la cultura...". Non era certo 
segreto, questo livello di «recluta¬ 
mento», A Les Granges sul Salvan 
(dove gli adepti sono bruciati nei 
tre chalet) nessuno ammette di 
avere saputo dell'esistenza della 
.setta, ma all’ufficio turistico c'è an¬ 
cora uno strano depliant, con il ti¬ 
tolo: «L'uomo .solare», portato da 
quelli del Tempio. Si invita la gente 
a partecipare a «stages di purifica¬ 
zione» nelle isole d'Oro, di fronte 
alla costa Azzurra. Con questi sta¬ 
ges, «l'uomo rosso diventerà l'uo¬ 
mo verde, ed alla fine sarà l'uomo 
solare». 

Fra quelli che partecipavano 
con impegno ed interesse, veniva¬ 


no scelti gli «eletti» per il vertice del¬ 
la piramide, o come diceva Lue 
Jouret «il cerchio più alto che do¬ 
mina cerchi sempre più ampi». Era 
il Terzo livello, il Tempio. Per di¬ 
mostrare di essere degni di fare 
parte delle «cento famiglie", biso¬ 
gnava lasciare tutto. Tanti hanno 
venduto casji e ogni bene per se¬ 
guire il Maestro in Canada, .'via l'an¬ 
no scorso c'è stata un'inchiesta su 
Lue Jouret, accusato di detenzione 
illegale di armi. Ha «patteggiato» la 
pena con un versamento di mille 
dollari in beneficenza, alla Croce 
ros,sa, «Qui ci perseguitano, non 
hanno capito l'ordine nuovo», an¬ 
nunciò il Maestro, che disse a tutti 
di andare in Svizzera. Bisognava vi¬ 
vere assieme, ad aspettare «il se¬ 
gno». Forse pensavano davvero di 
riuscire a mettere assieme cento 
famiglie di eletti: avevano in mano 
sei contratti di affitto, per case vici¬ 
ne agli chalet della strage. Poi il 
Maestro ha annunciato che «il Se¬ 
gno era giunto». dJ M 


«Lasciamo questa terra 
e le sue ipocrisie» 

■i Avevano lasciato un cartello: «Torneremo il 6 ottobre». E proprio 
ieri è arrivata una lettera che vuole accreditare la tesi del suicidio di 
massa. E' stata inviata a Jean Francois Mayer, studioso di selle resi¬ 
dente a Berna. La firma è «M.D.Part», gioco di parole per firmarsi «colui 
che è partito», che scrive da «Goldenstrasse», la strada dell'oro ( e del 
sole). «Mandiamo un ultimo messaggio a tutti coloro che possono 
ascoltare la voce della saggezza». Il messaggio è lunghissimo, suddivi¬ 
so in capitoli con titoli come «l.a Rosa Croce», «Pas-saggio nel futuro», 
"Il caro prezzo della giustizia». «Siamo perseguitati, e finalmente ci sia¬ 
mo liberati da un fardello che ogni giorno diventava più pesante». 

«Noi lasciamo questa terra per vi¬ 
vere in piena lucidità una condi¬ 
zione di libertà, lontano dall'ipo¬ 
crisia e dall'oppressiono». «Noi 
saremo il germe delle nuove ge¬ 
nerazioni, come lo furono i pro¬ 
feti delle Sacre scritture». 

Lo studioso Jean Francois 
Mayer dà credito alla missiva. «E' 
stata certamente scritta da perso¬ 
ne che conoscono profonda¬ 
mente la setta. 1 testi sono mollo 
elabiorati. Forse è stata inviata an¬ 
che ad altri, per lanciare un mes¬ 
saggio estremo». E' stato accerta¬ 
to che la lettera è stata inviata da 
Eaux Vives. ma il timbro postale 
non è leggibile, c per ora non si 
sa se sia stata spedita prima o do¬ 
po il massacro. 

In Italia sono 700 
le comunità in attesa 
dell’Apocalisse 



ENRICO PULCINI 


■ ROMA. Un universo sotterra¬ 
neo, una galassia di gruppuscoli e 
soggetti in continua crescita con 
logiche e comportamenti che sfug¬ 
gono alla comprensione dei «co¬ 
muni mortali». È l'Italia dellccomu- 
nità esoteriche, Una sorta di realtà 
parallela fatta di comunità, congre¬ 
ghe. chiese, nuove religioni, perfi¬ 
no Stati indipendenti in cui si atten¬ 
de la stessa cosa che ha provocato 
la tragedia di Cheiry in Svizzera: 
l'Apocalisse. Quanti sono «gli ade¬ 
pti» che aspettano il .supremo casti¬ 
go nel nostro Paese? Almeno 1 Smi¬ 
la secondo recenti dati forniti da 
Cesnur (Centro studi sulle nuove 
religioni) di Torino che ha uificial- 
n lente censito almeno 50 entità 
che .svolgono pratiche meditative, 
ricortono a vita ritirata e conduco¬ 
no stili di vita lontani da quelli del¬ 
l'odierna società, «ritenuta perico- 
losae avviata verso la catastrofe». 
Ma il sottobosco «non dichiarato» 
di sette e associazioni millenarie è 
in realtà ben più cospicuo e, se¬ 
condo alcuni, potrebbe variare tra i 
600 e i 700 gruppi sparsi un po' in 
tutf'ltalia. Alcuni con presuppo.sti 
inquietanti, altri lontanissimi dalle 
lotiche che hanno portato alla 
strage di Cheiry. 

iji radiografia dcH'ìrrazionale 
mado in Italyè una nebulosa assai 
variegata c di difficile definizione. 
Vi sono 1 movimenti neo-orientali: i 
seguaci di Hare-Krishna, Arancio¬ 
ni, Sai Baba (oltre 2mila) in conti¬ 
nua crescita grazie anche alla for¬ 
tuna che le religioni dell'Estremo 
Oriente stanno avendo nel nostro 
Paese (SOmila sono gli aderenti al¬ 
l'area buddista). Difficilissimo indi¬ 
viduare gli acquariani (alcune mi¬ 
gliaia) legati alla filosofia della 
New Age, controcultura nata negli 
Usa ed erede del filone hippy dove 
confluiscono teorie esoteriche, di 
ricerca dell'Io c di medicina alter¬ 
nativa Oltre ad attendere l'Aproca- 
lissc, I protagonisti di questi movi¬ 
menti SI dedicano a pratiche «bu¬ 
coliche» e assolutamente pacifistc, 
promuovono la diffusione di nuovi 
valori umani e spintuali sovente 
calpestati nelle società urbane del¬ 
le grandi città ricorrendo a temi 
quali l'ecologia, il benessere collet¬ 
tivo. il ritorno ad una vita più primi¬ 
tiva. 

Ecco quindi spiegato il radunarsi 
in comuni agricole di luoghi isolati. 


Come il Villaggio Verde a San Ger¬ 
mano di Cavallirio in Piemonte, di¬ 
retto da Bernardino del Boca, sorta 
di cooperativa acquariana a indi¬ 
rizzo c»conomico ambientalista o la 
comunità Osho-Miasto di Frosini, 
vicino Siena. a.scetico nucleo pio¬ 
nieristico new age sede di pratiche 
alternative e di una cospicua attivi¬ 
tà commerciale per la produzione 
di «arredamento ecologico». Vi so¬ 
no poi i casi di estremismo puro 
con il ricorso aH'irrazionale c alla 
superstizione, Ma più che di comu¬ 
nità SI tratta di gruppi piccoli radu¬ 
natisi intorno ad una figura cari¬ 
smatica, come è avvenuto con Lue 
Jouret in Svizzera, È il caso di Gavi- 
nana, suH'Appennìno pistoiese, 
dove 20 persone da dicci anni so¬ 
no chiuse in un ex albergo aspet¬ 
tando la fine del mondo. 1 segregati 
escono raramente c quando lo 
fanno si coprono il vi.so. Ma ancora 
prima del giudizio universale i 20 
attendono la resurrezione dell'An- 
tipapa, tale don Gino, parroco del 
paese morto sei anni fa dopo aver 
espresso per tutta la sua vita posi¬ 
zioni ostili alla Chiesa di Roma che 
non riconosceva le sue visioni. Cla¬ 
moroso poi il caso della «Nazione 
Damanhur» di Baldissero Canavese 
in Piemonte: templi, labirinti e cu¬ 
nicoli per oltre 4milj metri cubi 
.scavati nella roccia degli abitanti 
della comunità con il solo utilizzo 
di martelli pneumatici nel corso di 
15 anni di paziente lavoro. Il «mira¬ 
bolante regno» comparve alcuni 
anni fa per un motivo che di e.soto- 
rico aveva ben poco; il reato di 
abuso edilizio contestato ai «citta¬ 
dini» di Damanhur dal procuratore 
della Republica di Ivrea. I dama- 
nhuriani oggi continuano a effettu- 
rarc pratiche magiche e stili di vita 
monastici (non lumano. non assu- 
mon sostanze stupefacenti né fan¬ 
no abuso di alcol e medicirialij e 
soprattutto diffondono pensieri po¬ 
sitivi e armonici Ix uniche cose, 
dicono, che .salveranno l'uomo 
dairApocalis.se. Non vi sono pareri 
concordi tra gli studiosi sulle ragio¬ 
ni che portano lauta gente a rin¬ 
chiudersi in gruppi e comunif.'i. La 
maggior parte spiega la cre.scita 
dell'Italia millenari.sta puntando il 
dito verso il clima di incertezza so¬ 
ciale, economica e politica che 
contraddistingue l'Italia alle .soglie 
del 2000. 


> 
















Aquìsgrana 
Sei persone 
sequestrate 
da un bandito 

Lunghe ore di terrore Ieri In un 
paese della Germania non lontano 
da Aquìsgrana. Un bandito ha 
tentato di rapinare una banca a 
Herzogenrath, ma scoperto ha 
seguito II ‘Copione* drammatico di 
tanti film e purtroppo di ^ 
numerosissime altre rapine. SI è 
barricato all’Interno dell’Istituto di 
credito, la Cassa di risparmio 
locale, e ha sequestrato tutte le 
persone che vi si trovavano. 
Secondo le informazioni fomite 
dalla polizia, giunta sul posto In 
forze, nelle mani del bandKo sono 
rimasti sei fra clienti e dipendenti. 

Il rapinatore solitario è armato, 
assicurano fonti di polizia, almeno 
di due pistole. Non si esclude ' 
nemmeno che sia In possesso di ; 
qualche bomba a mano. Fra ;. 
bandito e poliziotti sono state ' 
avviate faticose trattative che Ano 
a notte Inoltrate non avevano dato 
ancora alcun esito. Il bandito, ' 
Infatti, ha chiesto almeno due - - 
milioni di marchi In contanti, una 
cifra, cioè, pati ad oltre due miliardi 
di lire ed un’auto veloce per poter 
fuggire. Richiesta non esaudita. - 
Sembra in ogni caso che non abbia 
posto ultumatum di sorta. Fino a ' 
notte inoltrata, come dicevamo, la 
situazione era di stallo; bandito e 
ostaggi asseragHatiaH’intemo 
dell’Istituto di credito, ingenti forze 
di polizia tutto Intorno all’edlflclo. 



Ptsacreta/Ropi 


D Cancelliere corre da solo 


Kohl cerca la maggioranza assoluta, liberali spacciati 


Il governo federale si è riunito ieri per Tultima volta pri¬ 
ma delle elezioni del 16 ottobre. Oggi il cancelliere do¬ 
vrebbe presentare alla stampa il bilancio della legislatu¬ 
ra. Cdu e Csu, in crescita negli ultimi sondaggi e favorite 
dai dati positivi sull’occupazione, sembrano intenzio¬ 
nate a giocare la carta della maggioranza assoluta dei 
seggi. La Spd denuncia una campagna di «diffamazio¬ 
ne» sui suoi rapporti con i postcomunisti della Pds. 

_ DAL NOSTBO COaniSPONOENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■I BERLINO. Ultima seduta, ieri, 
del governo federale prima del vo¬ 
to del 16 ottobre. Chi presiederà la 
prossima. Helmut Kohl o il suo sfi¬ 
dante Rudolf Scharpmg, dipende 
ormai dalle idee che nei prossimi 
dieci giorni pa.sseranno per la testa 
dei circa 61 milioni di tedeschi che 
hanno già compiuto o stanno per 
compiere 18 anni. L’occasione era, 
a suo modo, solenne, ma il clima 
della riunione non lo è stato affat¬ 
to. Il cancelliere e i suoi ministri, 
raccontano le cronache da Bonn, 
appanvano rilassati e nient'affatto 
compresi della serietà del momen¬ 
to. L'ordine del giorno, d'altronde, 
non aiutava molto: la decisione più 
importante da prendere riguarda¬ 
va il destino dei paternoster. Si trat¬ 
ta, perchi non lo sapesse, di quegli 
asccnson aperti a catena da pren¬ 
dere al volo che si trovano ancora 
in molti edifici pubblici in Germa¬ 
nia e altrove, veri strumenti di tortu¬ 


ra per vecchinc esitanti e mamme 
ansiose. Gli infernali aggeggi sa¬ 
rebbero dovuti scomparire alla fino 
dell'anno, secondo una legge ap¬ 
provata molto tempo fa. E invece 
sono stati graziati fino alla fine del 
2003. 

Cdu allegra 

Stando sempre ai rc.soconti dello 
agenzie, Kohl ha esposto ai mini¬ 
stri presenti (i più importanti c’era¬ 
no tutti) le proprie lamentele sugli 
strapazzi di questi ultimi scampoli 
di campagna elettorale. Da qual¬ 
che giorno fa piuttosto freddo, spe¬ 
cie quando cala il buio e specie 
nelle piazze esposte a tutte le cor¬ 
renti delle citta e delle cittadine in 
cui li cancelliere fa lo stesso discor¬ 
so tutte le sere. Ci vorrebbe una 
legge per proteggere chi la campa¬ 
gna elettorale, ha detto scherzan¬ 
do il capo de! governo e il ministro 
del Lavoro Norbert BlOm gli ha fat¬ 


to da .spalla annunciando che por¬ 
rà la questione in sede europea. Fi¬ 
ne delle amenità. 

Il buon umore del cancelliere e 
dei .SUOI ministri (quelli cristiano¬ 
democratici, almeno) si spiega: 
nel giro di poche ore sono arrivate 
due notizie per loro ottime. La pri¬ 
ma da Norimberga, dove il capo 
dcirUfficio foderale del lavoro Ber¬ 
nhard Jagoda (di nomina c fede 
Cdu) ha fornito sulla ripresa dcl- 
l'occupazioone dati talmente posi¬ 
tivi da sollevare qualche sospetto 
nelle menti più sospettose. La se¬ 
conda ò un sondaggio secondo il 
quale i partiti deH'Uniono tornereb¬ 
bero a salire dopo qualche setti¬ 
mana di calo o di stallo e sfiorereb¬ 
bero ora il 46?u dei voti. Si tratta di 
una quota magica, perché potreb¬ 
be significare la maggioranza a.s.so- 
luta dei seggi: per il cancelliere la 
garanzia della poltrona; anzi, a 
quel punto, del trono. Sempre nel¬ 
l'ipotesi che I liberali della Fdp 
manchino la soglia del 5"o e restino 
fuori dal Bundestag. Eventualità, 
quest’ultima, che appare sempre 
più come la scena di fondo della 
strategia cristiano-democratica, li 
cancelliere e gli altri dirigenti della 
Cdu. infatti, continuano a dirsi 
pubblicamente convinti che la Fdp 
alla fine ce la farà e quindi non ci 
saranno problemi a perpetuare 
l’attuale coalizione, ma nei fatti 
stanno facendo campagna come 
.se i liberali fossero già spacciati. Il 
segretario generale cristiano-de¬ 


mocratico Peter Hintze, ieri, ha an¬ 
nunciato per gli ultimissimi giorni 
una campagna sui secondi voti 
( 1 Smila manifesti con lo slogan; «11 
secondo voto é il voto per il cancel¬ 
liere») che pare latta apposta per 
togliere le ultime speranze ai tra¬ 
ballanti alleati di governo. In Ger¬ 
mania. infatti, ogni elettore espn- 
me due voti: con il primo sceglie 
tra i candidati dei diversi partiti e 
con il secondo una lista bloccata. È 
evidente che. poiché, in nessun 
collegio il candidato liberale ha la 
forza per imporsi su quelli dei 
grandi partiti, tutte le speranze del¬ 
la Fdp sono risposte sui secondi 
voti e. in particolare, su quelli degli 
elettori che con il primo scelgono 
la Cdu o la Csu. 

Tutto 0 niente 

Nella loro strategia mirata alla 
maggioranza assoluta dei seggi, i 
democristiani sono favonti anche 
dal fatto che la Spd non può fare 
altrettanto nei confronti dell’altro 
partito il cui ingresso nel Bunde¬ 
stag è ancora piuttosto incerto, e 
cioè la Pds. Il problema della for¬ 
mazione postcomunista erede del¬ 
la vecchia Sed è diverso da quello 
della Fdp. Scontato che a livello fe¬ 
derale non ce la farà a superare il 
fatidico 5?u, le sue chances. infatti, 
sono tutte affidate ai primi voti: se 
almeno tre suoi candidati verranno 
eletti direttamente nei collegi, la 
clau.sola di sbarramento verrà adi¬ 
rata e nel Bundestag entreranno 


comunque una trentina di deputa¬ 
ti. I.a loro presenza sarebbe un fat¬ 
tore di disturbo per la Spd e per un 
eventuale tentativo di formare una 
coalizione rosso-verde, giacché i 
socialdemocratici rifiutano ogni 
appoggio, anche indiretto; ma po¬ 
trebbe anche pnvare la Cdu-Csu 
della sua agognata maggioranza 
assoluta dei .seggi. 

Questa situazione spiega il parti¬ 
colare accanimento con cui Cdu e 
Csu accusano la Spd di favorire 
sottobanco un succe.sso della Pds 
e la particolare virulenza con cui i 
socialdemocratici rimandano l’ac¬ 
cusa al mittente, parlando di una 
campagna di -diffamazione». È 
quanto ha fatto ieri Scharping, nel 
discorso forse più duro verso i de¬ 
mocristiani di tutta la sua campa¬ 
gna elettorale. Il candidato Sprd. fra 
l’altro, ha accusato il cancelliere di 
essersi sottratto al tradizionale con¬ 
fronto televisivo diretto tra i due 
maggiori candidati, con una scelta 
■che tocca il punto più ba.sso della 
cultura politica». Che Kohl non ab¬ 
bia alcuna voglia di sottomettersi 
allo scontro diretto, d’altronde era 
già ampiamente noto. E anche 
comprensibile: il cancelliere è già 
abbondantemente pre.sente, e da 
solo, su tutte le tv tedesche, e spe¬ 
cie su quelle -amiche», come la re¬ 
te pnvata Sat 1 di proprietà del ma¬ 
gnate Leo Kirch che in fatto di par¬ 
tigianeria ha sfondato negli ultimi 
tempi i limiti della decenza. 


Senza moventi la vicenda di Audry e Florence. Dibattito sulla pena di morte: Pasqua favorevole 

sotto choc per ì ragazzi assas^ 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


m PARIGI. Gli inquirenti cercano o 
non trovano. Cercano un movente, 
un motivo, una molla psicologica, 
o politica, o familiare; un padre al¬ 
colista, una madre squilibrata, una 
storia di droga. Nulla. Non c’è nulla 
che spieghi l’ora di lucida follia di 
Rorence Rey e Audry Maupin, tra 
le nove e le dieci della sera di mar¬ 
tedì. Audiy è morto l’altro ieri sera, 
una pallottola nel torace e una nel¬ 
lo stomaco. Florence è come in 
trance, indenne e muta durante gli 
interrogatori. Polizia e tassisti pre¬ 
parano i funerali delle loro vittime: 
tre gendarmi e un autista di piazza, 
originario della Guinea. Qualcosa, 
a dire il vero, gli inquirenti hanno 
trovato nella tana dei due ventenni, 
una casa abbandonata dalle parti 
di Nanterre, in banlieue. Qualche 
volantino redatto a mano da loro 
due, mai diffuso, nel quale si pro¬ 
clama ■ confusamente una fede 
■anarchico individualista e nihili- 
sta». Una sigla per firma; OPR, or¬ 
ganizzazione per la propaganda ri¬ 


voluzionaria, della quale Florence 
e Audiy erano gli unici membri. Un 
poster del film Assassini nati, sugli 
schermi in questi giorni. Un cartel¬ 
lo con su .scritto ’Mort aux flioi', 
morte ai poliziotti. La canna segata 
di un fucile. Qualche catalogo di 
armi leggere. I segni di un’esalta¬ 
zione, senza dubbio. Ma tutta vis¬ 
suta tra loro due, come adolescenti 
che studiano insieme c complotta¬ 
no, mentre i genitori nella stanza 
accanto guardano la tv. 

Le biografie dei -Bonnie & Cly- 
de» parigini confermano quest’im¬ 
pressione drammatica di vuoto c 
imprevedibilità. Rorcncc, che ave¬ 
va compiuto 19 anni in agosto, 
aveva ottenuto la maturità scientifi¬ 
ca in un liceo di Aigenteuil ed era 
iscritta all’università di Paris-Jus- 
sicu, facoltà di lettere moderne. Da 
qualche mese appena aveva la¬ 
sciato la casa dei suoi genitori, una 
maestra c un idraulico che i fami¬ 
liari descrivono come paralizzati 
dalla sorpresa e dall’orrore. Roren- 


cc era infatti buona allieva, brava 
figlia, di carattere riservato ma gen¬ 
tile. SI, d’accordo, viveva ormai 
fuori casa, occupava abusivamen¬ 
te uno stabile abbandonato. Ma è 
un uso diffuso nella grande perife¬ 
ria parigina, e poi i vicini erano feli¬ 
cemente impressionati dalle buo¬ 
ne maniere di lei e del suo compa¬ 
gno. Giusto un po’ "marginali”, ma 
non certo alla deriva. Lui, Audry, 
aveva 22 anni. Era iscritto a filoso¬ 
fia, ma da un pezzo non seguiva 
più I corsi. A sua madre era parso 
strano sentirlo dire qualche giorno 
fa, quand’era pas.sato a farle visita: 
"Non me ne frega niente di questa 
società, bi-sogna far saltar tutto per 
aria'». U:i gli chiedeva perchè non 
.studia.ssc più. e che era un pecca¬ 
to, visto che era sempre stato uno 
studente meritevole. Ma Audiy ri¬ 
muginava confusi propositi di nvol- 
ta, frasi smozzicate che denuncia¬ 
vano più una scontentezza provvi¬ 
soria che un impegno "ovoluziona- 
rio». Nessuno, in casa, si era preoc¬ 
cupato. 

I testimoni dcH’cccidio di marte¬ 


dì sera, in pieno centro a Pangi, 
parlano di due assassini di calma 
glaciale. Era Rorence a condurre 
le operazioni. «Toh. un flic - ha 
detto a Audry quand’erano con il 
secondo ostàggio, dentro una Re¬ 
nault 5-stendilo». E Audry l’ha ste¬ 
so, «Non preoccuparti, ce la cave¬ 
remo», lo tranquillizzava Rorence, 
la voce senza un’incrinatura. 
«Ade.sso, spara adesso che si avvi¬ 
cinano». E lui sparava. Anche lei. 
beninteso. Prima con il fucile a 
canne mozze, poi con la pistola ru¬ 
bata ai poliziotti. L’ostaggio so¬ 
pravvissuto racconta quei momen¬ 
ti come fosse tornato da un altro 
pianeta. Non si capacita della cal¬ 
ma determinata di quella biondina 
slavata e del suo compagno. L’o¬ 
dio per I ffics appare l’unico segna¬ 
le di una certa coerenza che esca 
dalle indagini. Come se avessero 
dichiarato una guerra privata con¬ 
tro gli schieramenti di polizia di 
Charles Pasqua, i controlli d’identi¬ 
tà, I blocchi stradali molto più fre¬ 
quenti da quando al ministero de¬ 
gli Interni c’è la destra. Vero è che 
la Francia pullula di divise blu co¬ 


me non mai. Vero è che, come in 
Italia, anche qui si lanciano pietre 
dai pomi suirauto.strada, cosi, giu¬ 
sto per finire sul giornale, vero è 
che il vandalismo dilaga. La gratui¬ 
tà del gesto criminale, in altre paro¬ 
le, si allarga a macchia d’olio. Ro¬ 
rence e Audiy ne costituiscono l’in¬ 
terpretazione estrema. Per questo 
fanno tanta paura, perchè non c’è 
difesa contro chi confonde film e 
vita reale. 

Non sembra abbia un futuro im¬ 
mediato il dibattito sulla pena di 
morte, avviato a gran voce da Ix 
Pcn e da Philippe de Villiers. M.i 
Charles Pasqua ha tenuto a distin¬ 
guere tra l’inopportunità di aprire 
un simile dibattito e la sua posizio¬ 
ne personale. 11 ministro degli In¬ 
tenti è infatti d’accordo per la rem- 
troduzione della ghigliottina per al¬ 
cuni crimini; omicidio di anziani 
indifesi, di bambini, di poliziotti. 
Neir84. da senatore, firmò anche 
una proposta di legge in questo 
senso. Ma fino a quando il ministro 
Pasqua terrà nel suo cassetto «per¬ 
sonale» le sue opinioni? 


Dopo lunfid DìaltiUid e deceduio 

ADRIANO SCONCERTI 

combntiynlc [xr !a Liberazione di Firenze, 
uno dei piu /mpodanli procuralon del pu* 
filalo prolessioniMico dt‘! dopoguerra Al» 
la lami[?lia c al coìlega Mano Sconcerti, di¬ 
rettore del Secolo aIX. te condo^illianzf 
della redazione liorentina dell Unilò 1 fu¬ 
nerali .SI svolijcranno ogi?i alle 15 nella 
chiesti di San Sa!\’i 
Firenze. 7 ottobre 


Immerso in un mare di solidarietà, «ip- 
prensione. disperazione e alletto venerdì 
scorso moriva nel disastrodi viale Monza 

DANIELE POZZATl 

di 19 anni e mezzo, lasciandoci tutti un po 
migliori per andare in un mondo migliore 
\X} ncoraano col piu Arando amore il bob- 
l>o. la mamma, la sorella, i cucini, i niixiti. 
gli zìi, I nonni ed i tantissimi che hanno di¬ 
mostralo di volergli bene 
Milano, "ottobre 199‘1 


1 compagni delIX'/it/dsi stringono con af« 
feltoa Loienzo Pezzali ed ai suoi fanugliari 
noi dolore per la pei dita crudele del suo 

DANIELE 

Milano, Tottobre 199-1 


Nel 2" .inniversano della scomparsa di 

EMIUO LUONI 

il fratello, le sorelle, i cognati e i nipoti lo 
rimpi.mgono e lo ricordano Sottoscrivono 
per rUnilò 

Milano, 7 ottobre 199'! 


I compagni del Pds di Cassano Magnago a 
due anni dalla scomparsa ncordano il 
compagno 

EMIUO LUONI 

e no ricordano l'impegno politico e la pas¬ 
sione civile 

Cas.sano Magnago. 7 ottobre 1991 


A dieei anni dalla scoiiiparsa del n'inp.i- 
gno 

LUIGI OUVIERI 

III moglie N:*sta la figlia Nadia con Mano 
C.irla. Angelo o Lucalo ricordano con t.in- 
lo nmpi.into In sua nieniona sot'osL'-'-iNo 
no per / Llnilù 
Novale Milanese, 7 ottobre 


Le compagne e i conip.igni della sezione 
del Pds Ideilo Fanioni-7 Novembre sono 
sicini alta comp.igiia Fdda C<irpi <• .«Il.i fi¬ 
glia Alessandra per !.i impros'S’isa scom¬ 
parsa del caro manto r papa 

TULUO 

Esprimono le più sentite coiidc>gliaiize <i 
loro e ni l.imilian lutti 
Milano, 7 ottobre 19;n 


l.,e compagne e i compagni delLi Fed«*ra- 
zione provinciale del Partito deniiKr.itico 
della sinistra di Varesi» sono \iciiii a Kesv 
Aliiardi, alle figlie .Neva e Maia alte sc>relle 
Sbrissa e ai parenti tutti per la scomj^.trsa 
del loro caro 

ULDERICO <NERI0) SBRISSA 

StiiTi.ito dirigeiil»' provinciale e regioiiiile 
del Partito comunista italiano Sbriss^i e 
stato anche per lunghi anni consigliere co¬ 
munale a Saronno, consigliere pnMnciale 
e membro del consiglio di amministrazio¬ 
ne delle Ferrovie Nord Milano Ne ric(*rda- 
no la p.issmnepolitica. I.» bontà d animo<* 
la disponibilità uman.i testiinoniate da 
un intera vita di impegno i>er la diles,i dei 
diritti dei ldVor4itori e dei piu deboli [x*r 
1 afferm.izione degli ide.ili di pace di giu- 
stiziaedi liberta 
Varese. 7 ottobre 1991 


A esequie svolle la moglie Kesv le liglie 
Nev.» e Mara e i pulenti tutti .mnunciaiio la 
scomparsa di 

ULDERICO SBRISSA (NERIO) 

d: anni 6H, awenuta il 3 ottobre scorso Li 
famiglia ringrazia gli amici i compagni oi 
partilo e tutti i conoscenti pei l'alie'to e il 
cordoglio manilest.iii 
Saronno. 7 ottobre 1991 
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MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre ■ Trasporto con volo di 
linea 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
dicembre L. 4 400.000 

Itinerario: Italia/Lima - Trujillo - Chiclayo • Cusco - Muenu Picctiu - 
Ctiincheros - Oilaniaytambo ■ Arequipa ■ Nasca - Paracas - Lma/ltalia. 

La quota comprende; volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria supenore. la mezza pensione, tutte le visite previsto 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali penjviane, uh accompagnatore dall’Italia. 


Liberazione 

(i I I) r II a I !■ < Il Ili II II 


IN EDICOLA 

■ Un filo rosso da annodare 
Intervista a Fausto Bertinotti 


Verso lo sciopero generale 

di Oliviero Diiiberto 


E’ l’ora dei progressisti? 

Cesare Salvi, Edo Ronchi, 

Alfredo Galasso, Nuccio Jovene 

Cuba, no all’embargo 

*Im risoluzione del parlamento europeo 
*Un 'intervista a Ricordo Alarcon 



Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 


Consiglio Nazionale 
delle Ricerche 

CONVEGNO 

CITTÀ. PROGETTO. REGOLE 
Metodologie per la pianificazione 
territoriale: i nuovi Piani Regolatori 
Generali 

Roma. 11 Ottobre 1994 - ore 9.30 - 14.00 

CncI - via David Lubin 2 - ROMA 

Orc^.OO Rej^istrazionc dei partecipanti. Giuseppe De 

Rita, Presidente CNEL 

• Relazione introduUiva; 

FcLicia Bottino, Assessore al Turismo. Cultura e Qualiià 
Urbana Regione Emila Romagna 
♦Comunica/ioni: 

Urbanistica cd Edilizia nella ricerca Cnr. Alberto Silvani. 
Responsabile CNR. Pro^etio Finalizzalo Edilizia - 
SotTopro^eito Processo e Procedure. 

Obiettivi della ricerca: le ricadute istituzionali. Rita Velia. 
Dirigente dell'Assessorato Urbanistica Regione Emilia 
Romagna 

Atiali.\( defili strumenti: metodo e risultati. Gerardo 
Giombolinì, Esperto di Architettura dei Sistemi 
Innovazione della disciplina urbanistica. Paolo Ceccarelli, 
Preside della Facoltà di Architettura Università di Ferrara 

• Interventi programmati 

• Dibattito 

E previsto l'intervento di Giuliano Urbani^ Ministro della Funzumc 
Pubblica 

• Sono siati invitali •Componenti delle Commissioni Parlamentari Terntono e 
Ambiente; ‘Membri delle Unità di Ricerca del CNR. •rappresentanti dcll'ANCE. 
•rapprcsenlantt degli Ordini degli Ingegneri c degli Architcttii *rjpprcscntan!i dt 
Regioni. Comuni c Province; •rappresentanti delFINU. •rappresentanti delFANCl. 
•rappresentanti dclTUPI; •rappresentanti del Ministero dei La\on Pubblici, 
•rappnrscntanu del ministero della Funzione Pubblica; •rappresentanti della Conferenza 
delle Regioni; • Sindacali Funzione Pubblica: • CENSIS, CRESME. NOMISMA 
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IL CONGRESSO LABURISTA. 


I delegati bocciano la proposta di cassare l’articolo 4 
sulla proprietà comune dei mezzi di produzione 







Bisogna assicurare ai lavoratori manuali e 
della mente il frutto completo della loro 
opera e la più giusta distribuzit^ne di tali 
frutti che è possibile sulle basi della pro¬ 
prietà comune dei mezzi di produzione, di¬ 
stribuzione e scambio e del miglior sistema 
ottenibile di ammnistrazione e controllo 
popolari di ogni industria e di ogni servizio. 





La presidenza del Congresso laburista, a lato II leader Tony Blair 


Blair sconfitto suQ’addìo a Marx 

La sinistra blocca la riforma: «Io vado avanti» 


Blair esce sconfitto dal voto dei delegati al congresso 
del Labour sulla clausola concernente la proprietà co¬ 
mune dei mezzi di produzione, distribuzione e scam¬ 
bio. «Ma è solo 50% da una parte e 30% dall'altra», ho 
quasi vinto. Procederò con l'obiettivo di riscrivere la co¬ 
stituzione del partito». La sinistra esulta, ma all'ombra 
;di ripensamenti. Sa che potrebbe essere un suicidio 
'danneggiare le chahÒKjTioderniste di Blair. _ 

, ALNO •EHM ABBI , .. 


■ LCiNDRA. La .sinistra laburista , 
ha rallentato l'impeto del rinnova¬ 
mento proclamato dal nuovo lea- ' 
dcr del partito Tony Blair nel di- , 
.scorso pronunciato martedì da¬ 
vanti ai delegati del congresso an¬ 
nuale che è in corso a Blackprwl. ' 
Con un leggero, ma significativo 
scarto di voti i delegati hanno re-.' 
spinto l'idea lanciata da Blair di » 
cambiare o abolire la cosidetta . 
•Clausola Quattro» che fa parte del- ' 
le costituzione del partito fin dal 
1918. La clausola 0 imperniata sul '■ 
pnncipio della «proprietà comune ' 
dei mezzi di produzione, distribu- - 
zione e scambio» in un sistema po¬ 
litico di "amministrazione popwla- 
re di ogni industria ed ogni servi¬ 
zio». il voto a favore del manteni¬ 
mento del principio della proprietà 
- • \ 'I , ] 


comune 6 stato del 50,9"). Quello 
contrario del 49,l?o. Blair c quasi 
«Itti i membri dell’esecutivo del 
partito e del gabinetto ombra han¬ 
no nascosto la loro initazione con 
un sorriso. 

J . . • 

Il nuovo socialismo 

Blair, eletto il 21 luglio scorso, 
forse ha voluto mettere il suo stam¬ 
po «modomista» sulla nuova im¬ 
magine del Labour con troppa fret¬ 
ta toccando un argomento ntenuto 
da molti come un sacro capostipite ' 
della costituzione, anche se ormai 
di valore più che altro puramente 
simbolico. Fino al discorso di mar¬ 
tedì quasi nessuno, a parte Tcs lea¬ 
der Neil Kinnock e l'attuale vicelea- 
der John Prescott. era stato messo 
al corrente della sua intenzione di 


cambiare la costituzione del parti¬ 
lo. La tradizione vuole che sia il 
leader a scrivere il suo proprio di- 
.scorso ".segreto» da pronunciare al 
congresso annuale. Solo nell'ulti¬ 
mo minuto Blair ha indicato che 
intendeva cambiare la costituzio¬ 
ne. Ieri mattina tutto è stato giocato 
allo scoperto. La leadership del 
partito ha corcato di evitare o ri¬ 
mandare la mozione composta 
dalla circoscrizione scozzese di 
Glasgow Maryhill, cui supporto di 
uno dei principali sindacati britan¬ 
nici, il Transport and General Wor- 
kers (il voto sindacale al congresso 
ó predominante, circa il 70',!;). Ma 
non c'è riu.scita. Il deputato laburi¬ 
sta David Winnick. fra coloro che 
non vedono il bisogno di abolire la 
clausola ha deriso i «pensieri estivi» 
di Blair; «È una sciocchezza crede¬ 
re che siamo rimasti esclusi dal go¬ 
verno per 15 anni a causa della 
Clausola Quattro». Un altro deputa¬ 
to delta sinistra Tony Benn ha det¬ 
to: «È un pò come .so l'arcivescovo 
di Canterbury dicesse: "Togliamo i 
dieci comandamenti, tanto ci sono 
milioni di (Jeccaton». Jim Meams 
nel presentare la mozione ha di¬ 
chiarato che la clausola avanza 
principi politici «radicali c socialisti 
che denotano la svolta del potere 
verso la classe lavoratrice». Parafra¬ 


simelo il dotto già famoso di Blair 
«Dobbiamo essere duri contro la 
criminalità e contro le cause della 
cnmmalità», Meam,s tia detto- 
•Dobbiamo essere dun contro il 
capitalismo e le cause del capitali¬ 
smo». Ha concluso esortando i de¬ 
legali a -continuare a sventolare la 
bandieni'rossa» ed è .stalo accolto 
da un fragoroso applauso. Anche 
la «bàndicrà. rossa» deve essere in¬ 
terpretata nello specifico contesto 
della tradizione laburista. Oggi per 
esempio, a conclasone del con- 
gres.so, tulli i rappresentanti dcH’e- 
socutivo del partito si stringeranno 
sul palcoscenico intorno a Blair e 
tutti canteranno appunto l'inno del 
partito che si intitola The Red Flag 
(Bandiera Ro.ssa). Contro la mo¬ 
zione ha parlalo il segretario ■ 
uscente del partito Lany VVhiity, in ' 
un discorso chiaramente concor¬ 
dato con Blair c inteso a placare gli 
animi dei delegati od evitare di an- 
lagonizzarc l'ala sinistra. Ma il vo¬ 
to, sia pure per poco, è andato 
contro la leadership ed ha rownato 
la luna di miele del nuovo leader. 
Si tratta però di una crisi che po¬ 
trebbe risolveisi entro i prossimi 
mesi conferendo su Blair ancor 
maggior tnonfo al congresso del¬ 
l'anno prossimo. 

Ciò che Blair ha promes.so come 


Un rapporto da sempre difficile, in gioco un pezzo di identità del Labour inglese 

Dietro il match la regia del sindacato 




obicitivo principale della nuova 
costituzione è un testo con dei 
principi comprensibili a tutti e che 
.soprallutto riflettano “la verità» sul- 
r..ìttu.ilo posizione del Labour ver¬ 
so la proprietà pubblica e quella 
privata 

Identità chiara 

Coiimientando sulla sconfitta 
Blair ha detto: »£ ussoluiamentc 
necesvirio che il partito dichiari 
quali sono i suoi obicltiM e che sta¬ 
bilisca una chiara identità. Un voto 
come questo sulla propnetà comu¬ 
ne espres.so con metà dei delegati 
da un parte c metà dei delegali 
daH’alira è già un succes,so se si 
considera che la questione è stata 
soilovata solo da 48 ore». Rn dal 
primo processo di rinnovamento 
del panilo iniziato da Kinnock in¬ 
torno ,al 1986 è stato chiaro che i 
laburisti al governo non torneran¬ 
no d rinazionalizzare tutte le indu¬ 
strie che sono stato privatizzate. 
Blair SI è chiesto con quali mezzi i 
laburisti potrebbero recuperare il 
possesso pubblico di ciò che è sta¬ 
lo venduto c si è limitato a promet¬ 
tere che in caso di vittona alle pros- 
•sirne elezioni il Labour sospenderà 
l’attuale processo in corso veso la 
priv.iiizzione delle poste e delle 
ferrovie. 


Batt^a delle quote 
Alle elezioni 
metà candidate donne 


m BIACKPOOL. Il Partilo laburista 
sta per conlenre un posto più im¬ 
portante alle donne. 11 congresso 
ha detti.so di istituire un sistema di ■ 
quote per nscrvarc alle donne la 
metà delle candidature in occasio¬ 
ne delle pro.ssime eiezioni legislati¬ 
ve. 

L'adozione di questo sistema ha 
dato luogo ad un vivace dibattito 
aH’ìntenio del partito in questi ulti¬ 
mi mesi: owiamente c’è chi ha 
avanzato l'obiezione che la candi¬ 
datura deve e.s.sere un fatto di men¬ 
to piuttosto che di quote predeter¬ 
minate. Secondo i sostenitori di 
questa tesi le quote nschiano di la¬ 
sciar fuori dalle liste laburiste uo¬ 
mini competenti. 

-Noi detestiamo le quote, ma noi 
odiamo ancor più la discriminazio¬ 
ne che esiste nella società», ha det¬ 
to Gavin Laird, segretario generale 
del pnncipale sindacato del settore 
elltrico eingegneristico, dando 
mercolecli .sera il suo sostegno alla 
rilorma Sembra di ascoltare gli 
echi remoti di un dibattito che ha 


caratterizzato negli anni scorsi il 
principale partilo della sinistra ita¬ 
liana, con la slessa controversa ac¬ 
coglienza da parte di alcuni settori 
del partito, 

Una dialettica che, dunque, si è 
nproposta nel più grande partito di 
sinistra di oltre Manica e che ha vi¬ 
sto la vittoria del punto di vista fem¬ 
minile. Gì sono, perù. dati, che dif¬ 
ficilmente i contran alle quote han¬ 
no potuto discutere al congres.so di 
Blackpool. Su 271 deputali laburi¬ 
sti, soltanto 38 .sono delle donne, 
ha ricordato Giare Short, responsa¬ 
bile per il partito sulla condizione 
lemminile, Secondo la Short il si¬ 
stema delle quote permetterà di 
«rinnovare e nnforzare» il Labour, 
sottolineando che è vitale che il 
partito abbia delle donne candida¬ 
te per attirare il voto dell’elettorato 
femminile 

La signora Short ha previsto che 
questo sistema [xrrmctterà ai labo- 
risti di raddoppiare il numero delle 
deputate donne allo piossime legi¬ 
slative che dovranno aver luogo al 
più tardi nel 1997 


ORESTE MASSARI 


■ ■■ La .sconfitta di Tony Blair sulla 
: Clause fV dello Statuto,’seppure di 
i stretta misura, ha evidenziato co¬ 
me la nuova leadership non abbia - 

i ancora la piena fiducia c il pieno. 

controllo del voto dei sindacati al . 
; Congresso di Blackpool. Non c'è 
[ vittoria o .sconfitta nei congressi an- 
- nuaii laburisti che non siano deter- 
' minate dai sindacati. . 
i Per comprendere, quindi, il sen¬ 
so e la portata di questa sconfitta è 
! ai rapporti partito-sindacati che oc- 

■ corre guardare. Ma prima ancora. 

, è li voloie della Clau.se IV che biso- 

glia inquadrare. Questa norma, in¬ 
serita nello statuto del 1918 dall’ala 
: marxista-collettivistica del tempo. 

in particolare dal fabiano Sidney 
' Webb, ha per il partito e i suoi mili¬ 
tanti un valore soprattutto simboli¬ 
co. IfLssa definisce l'identità storica 
del partito come partito del collettì- 
! vismo, oltre che delle classi lavora¬ 
trici "del bn-iccio e della mente». La 
norma, tuttavia, non ha più. alme¬ 
no dagli anni del rifomiatorc Wil¬ 
son. un valore pratico sebbene il 
Manifesto elettorale del 1983. for¬ 
mulato quando il partito registrò 
un netto spostamento verso posi¬ 
zioni Ideologiche e politiche di 
estrema sinistra, cercò di ripropor¬ 
ne l’attualità. Ma si sa come anda- 
. rono le elezioni del 1983, con i ri¬ 
sultati peggiori (27 per cento) de! 
Labour dal 1918. Da allora, il pro¬ 


gramma politico del partito ha 
espunto ogni riproposizione di una 
ideologia statalistico<ollettivistica. 
Ma come tutti i simboli che hanno 
a che fare con radicale identità sto¬ 
riche, la Clause IV è anche il limite 
più ditficile, quasi invalicabile, da 
superare per gli innovatori. Già Hu- 
gh Gaitskell, leader particolarmen¬ 
te innovatore, fu sconfitto nella 
Conference del 1959 proprio sulla 
sua proposta di abolire tale norma. 
Dopo Gaitskell, nessun leader, per 
quanto innovatore, ha mai più osa¬ 
to porre tale questione all’ordine 
del giorno. Per il partito laburi.sta 
porre tale questione è insomma - 
per faro un paragone - come se si 
fosse po.sto all’ordine del giorno 
nel Pel l'abbandono del nome co¬ 
munista senza che ci fosse stato i! 
crollo del comuniSmo reale nel 
1989. 

Blair, tra tutti i leader pure inno¬ 
vatori precedenti, è colui che vuole 
spingere l’innovazione ai punti 
estremi, sapendo che in gioco è la 
prospettiva o meno che il Labour, 
e con lui l’intera sinistra socialde¬ 
mocratica europea, possa ancora 
uria volta proporsi come forza di 
governo maggioritaria nella socie¬ 
tà occidentale. Per vincere Blair, 
pur riaffeiTTiando una sua peculia¬ 
re versione di socialismo, intendo 
intraprendere l’abbandono della 


zavorra del passato. Di fronte a 
questa sfida, levane anime della si¬ 
nistra temono la svendita del patri¬ 
monio ideale delia tradizione. 
Quella che emerge, dunque, è 
una lacerazione tra una nuova lea¬ 
dership e gran parte dei sindacati 
Paradossalmente, sono stati i sin¬ 
dacati che storicamente hanno re¬ 
so possibile la grandezza c le rea¬ 
lizzazioni del Labour nel passato. 
Nato proprio dai sindacati nel 1900 
come partito confederato, il Li- 
bour è sempre dipeso per mem- 
' bership, finanziamenti, forza deci¬ 
sionale, dai sindacati. Ma è propno 
grazie a questi ultimi che è potuto 
diventare una foiza di governo nel 
penodo dcll’altcmanza classica. 
Stoncamentc i sindacati, cioè, han¬ 
no costituito la cosiddetta «guardia 
pretoriana» o lo scudo di ditesa 
della autonomia della leadership 
parlamentare rispetto alle posizio¬ 
ni estremistiche della base c degli 
attivisti. Tutti i governi riformatòri 
del Labour si sono potuti basare 
sulla lealtà garantita dai sindacati. 
Tuttasia, il rapporto sindacati-par¬ 
titi è sempre s'uto una forza di al¬ 
leanza difficile. Negli anni 70 in 
particolare II rapporto diviene criti¬ 
co, giacché le politiche di rigore 
dei governi laburisti di Wilson pri¬ 
ma e Cdllaghan poi entrano in 
conflitto con le rivendicazioni sala¬ 
riali dei sindacati, producendo 
l'immagine negativa di un partito o 
di un governo dominato dagli inle- 


res.si corporatKi. È dal famoso «in¬ 
verno dello scontento» del 1979. 
segnato da aspri scioperi sindacali, 
che l'immatiinc del Uibourè a.s.so- 
ciaui negativamente ai sindacati, 
da qui l’esigenza |jer l’ininiaginc 
eleitorale del partito di liberarsi 
gradualmente dalla tutela dei sin¬ 
dacati. .Nella Conference dell’anno 
passato, John Smith, mettendo in 
gioco tutta la sua autorità c sulla 
.scia di precedenti idee di riforma 
di Kinnock, aveva fatto approvare 
una riduzione della forza sindacale 
net voto dal 90 per cento al 70 per 
cento e la fine del «voto in blocco». 
Tuttavia, proprio quc.sla riforma 
ha, forse, permesso la sconfitta di 
ieri. Per i meccanismi di nfornia 
adottati, infatti, molti esponenti di 
sinistra presenti nelle delegazioni 
sindacali hanno potuto votare al di 
fuori della disciplina di gruppo ga¬ 
rantito dalla «block vote». Ma al di 
là delle proc'Xlure. è chiaro che la 
sconfitta segnala un pioblcma rea¬ 
le nel confronto interno di innova¬ 
tori-tradizionalisti. Occorre, tutta¬ 
via, non sopravvalutare il senso e la 
[xirtata della sconlilta. Le Confe- 
rences laburiste sono qualcosa di 
diverso dai congressi europei dei 
corrispettivi partiti socialdemocra¬ 
tici, c.s,se sono meno formalizzate e 
strutturale di questi ultimi. Tutti i 
grandi leader laburisti sono stati 
s|:to.s.so sconfitti su particolari que¬ 
stioni. senza che ciò pregiudica.s.se 
la loro azione futura. 


Investì in fflierlà 

Sostieni 
Italia Rodio 
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Per informazioni: tei. 06/4745011 



ItaliaRadio 















18 l’Unit 


la Borsa 


I) iti *• idi»elic ''omi d curj di R.«jnH’i'rTi*liT.jk* 


Venerdì 7 ollobre !99'4 


FINANZA E IMPRESA 


■ IRI. Sergio Bruno è il nuovo respon¬ 
sabile del servizio stampa e informazio¬ 
ne deiriti. Lo rende noto un comunicato 
precisando che Bruno, 35 anni, viene 
dall'Alitalia dove per due anni 6 stato re- 
sftonsabile delle relazioni esterne pier il 
Nord America a New York. Bruno, in 
precedenza, aveva lavorato all'ufficio 
stampa italiano della compagnia di ban¬ 
diera curando in particolare i rapporti 
con la sta mpa economico-finanziaria. 

■ STET. Renato Beniini è stato nomi¬ 
nato direttore della divisione Seat della 
Stet. Bernini, che proviene da Telecom 
Italia, sostituirà a partire da lunedi 10 ot¬ 
tobre Paolo Torresani che, in qualità di 
condirettore generale della Stet, sarà 
chiamato, dopo i risultati ottenuti alla te¬ 
sta della Seat, a coordinare i settori edi¬ 
toriali, della pubblicità e della comuni¬ 
cazione di gruppo. Come annuncia una 
nota, nuovo direttore delle relazioni 
esterne e comunicazioni di gruppo è 
Dario Faggioni, attuale responsabile del¬ 


le relazioni esterne dell italtel. che sosti¬ 
tuirà Andrea Zagami, passato all'lri co¬ 
me assistente del presidente Michele Te¬ 
deschi. 

■ TELECOM. Polemica SUI destini 
azionari di Stet, ma accordo tra Telecom 
e Pirelli sulle reti elettroniche che colle¬ 
gheranno 90 sedi estero del gruppo del¬ 
la gomma. Sarà Telecom a gestire il 
complesso sistema di comunicazione. 
L’intesa è stata firmata ieri da Carlo Suo¬ 
ra. direttore finanza di Pirelli c dal diret¬ 
tore generale di Telecom, Tomaso Tom- 
masi di Vignano, secondo il quale «que¬ 
sta intesa dimostra la qualità delle tec¬ 
nologie e la concorrenzialità di Tele¬ 
com». 

■ FONDI. Settembre nero per la rac¬ 
colta dei fondi comuni d’investimento; il 
saldo fra nuove sottoscnzioni di quote 
(pari a 2.900 miliardi) e i riscatti (pari a 
4.601) è stato negativo per 1.701 miliar¬ 
di di lire, un record negativo che non si 
toccava dal settembre '92. 


Modesto recupero a Piazza Mari (-1-0,44%) 
Ma resta la paura deirinstabilità politica 


CAMBI 


INDICE MIB 


■I MILANO. Modesto recupero dei 
prezzi alla Borsa valon di Milano, 
dopo il forte ribasso di mercoledì. In 
avvio il mercato prometteva un risul¬ 
tato bollante ma con il passare delle 
ore la seduta ha perso vivacità ed è 
terminata con l’indice Mibtel in lieve 
crescita dello 0,44 per cento. Piazza 
Affari, hanno detto gli operatori, non 
ha ancora smaltito le turbolenze di 
ieri e degli ultimi giorni, è ancora 
condizionata dall’incertezza e dai tì- 
mon di instabilità politica ed è in at¬ 
tesa. come il resto delle Borse euro¬ 
pee. dei dati ameocani sulla disoc¬ 
cupazione che saranno diffusi do¬ 
mani. Giornata di tregua, comun¬ 


que. anche all’estero dove il clima è 
migliorato e si è assistito, con poche 
eccezioni, a discreti recuperi dei 
mercati. L’indice Mib ha chiuso in 
crescita dello 0,77 percento a quota 
1.048 (più 4,8 per cento dall’inizio 
dell’anno). Gli scambi hanno subito 
una contrazione, ma si sono mante¬ 
nuti su livelli abbastanza elevati a 
700 miliardi di controvalore. Contra¬ 
stato l’andamento dei titoli guida. In 
lecupiero Mediobanca e Generali 
(nspettivamente più I per cento a 
M,706 lire e più 1,08 a 13.288), in 
crescita che le Hat a 6.375 (più 
0,82), in calo Olivetti e Montedison, 
con le prime a 1.933 (meno 0,41) e 
le blue chip di Foro Buonaparte a 


1.258 (meno 1,26). Ancora in ten¬ 
sione le Credito Bergamasco che og¬ 
gi hanno messo a segno un rialzo 
del 4,72 percento a 20.983. 

Tra gli alto valon bancari, le Co- 
mit si sono apprezzate dello 0,50 per 
cento a 3.645 lire, le Credito italiano 
sono scese dello 0,87 a 1.935, le Bna 
hanno fatto un balzo del 3,25 a 
2.608, le Bnaco di Chiavari sono vo¬ 
late a 3.314 (più 6,73). Per gli assi¬ 
curativi, ■ positive • le Alleanza ‘ a 
16.708 (più 2,41), in crescita le Assi- 
talia a 13,185 (più 1,11), in rialzo 
anche le Ina a 2.314 (più 1,89). Sul 
fronte dei telefonici, le Stet hanno 
chiuso a 4.552 (più 0,62), le Tele¬ 
com a 4,246 (più 0,50). 


DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
RESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUM PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINUNDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Ieri Prpc ' 
1565 36 156609 
1936 66 1942 34 


2454 17 2461 59 
664 666 

993 9 96 

115996 1162 64 
15 70 1576 

1223 22 1225 55 
143 96 144 35 
232 68 233D9 
212 30 212 52 
328 17 327 09 
1158 66 1159 60 


Ififlica 

valore O'ec 

vai • 

INDICE MIB 

1048 

1040 

- 0 77 

INDICE MIBTEL 

10316 

10271 

- 044 

ALIMENTARI 

1747 

1728 

♦ 1 l'J 

ASSICURATIVE 

997 

984 

- 13? 

BANCARIE 

90? 

690 

• ’ 55 

cartarie-eoitoriali 

935 

930 

- 054 

CEMENTI 

1057 

1035 

• 019 

CHIMICHE 

1125 

1129 

■0 35 

COMMERCIO 

lo.'e 

1041 

125 

COMUNICAZIONI 

1137 

1131 

- 0 53 

ELETTROTECNICHE 

1015 

1005 

- 099 

FINANZIARIE 

‘084 

108‘ 

- 0 28 

IMMOBILIARI 

1015 

1010 

- 0 49 

MECCANICHE 

1277 

1263 • 

• 0’‘ 

MINERARIE 

1273 

1257 • 

• 1 27 



15527 15784 ' FONOERSCLINT 


13 642 13660 EUROftASPEOUITYECU(B) 2453 24,86 


_3» STERLINA (POST 74 

73,75 MARENGO ITALIANO 

T» MARENGO SVIZZERO 

MARENGO francese 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUSTRIACO 

?0 MARCHI 
10 DOLLARI LIBERTY 
1250 10 DOLLARI INDIANO 

1010-1050 20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI ST QAUO 
A DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PE50S CILE 
295-310 KRUOERRAND 
895-915 50 PESOS MESSICO 


143000/158000 

120000/130000 

115000/127000 

114000/125000 

114000/124000 

114000/124000 

143000/167000 

350000/450000 

510000/610000 

730Q00/B3S000 

740000/845000 

2840QQ/370000 

602000/670000 

360000/440000 

610000/710000 

730000/63000C 


ENTE FS 3 85-00 
ENTE FSQP 90-98 
ENTE FS SS 90-95 
ENEL 1EM 85-95 
ENEL 1EM 864)1 
ENEL 1EM 93-01 
ENEL lEM 69-95 
ENEL lEM 90-96 
ENEL 1EM 91-01 
ENEL 1£M 92-00 
ENEL 2 EM 65-00 
ENEL 2 £M 89-99 
ENEL2EM 934)3 
ENEL2EM914)3 
ENEL3EM85<0 
ENEL3EM88-96 


iRIINDSfll-O" _ 

1MI91-973 _ 

CFIM86-95 _ 

EFIM67 94 _ 

ENI TV 91-95 _ 

AUTOSTRADE 93^ 
CBBRIZEXW92 97 
CIR EXW 69-95 
MCDI06 69-99 
MOIIVET EXW 69-95 
MCE 95IND 66-95 
MONTEDISON 92-00 
ISVEIMER11167-94 

BEi 06-95 _ 

BEI 66-95 


WD5 0 05 

0900 300 

3965 000 

96 50 100 

^02 90 

3955 -005 

104IX) -0 55 

99 55 -0 05 

99 80 0 00 

96 70 0 70 

99 50 OO P 

9910 0 00 
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Economi^voro 




Fumata nera 
per i lavoratori 
in mobilità 

Nulla di fatto per le lavoratrici e i ' 
lavoratori In mobilità che - 
mercoledì avevano manifestato a 
Roma, egli, CIsI e UH, che Ieri 
hanno Incontrato Mastella, - 
denunciano Infatti l’Inaffldabllltà 
del governo. Mastella, dicono, «si è 
limitato ad avanzare proposte di 
metodo sull'avvio delle possibilità 
di reimpiego, senza garantite nella 
fase di progettazione II sostegno al 
reddito del lavoratori, vanificando 
di fatto una soluzione concreta per 
l’avvio al lavoro». In più, ha dato ■ 
risposta negativa sullo sblocco del 
finanziamenti peri contratti di - 
solidarietà (aveva promesso 2S0 
miliardi). «Un comportamento - 
dicono i sindacati - che colpisce 
soprattutto le aree deboli del 
Paese». Ue segreterie nazionali di 
egli, CisI e UH, con mobilitazioni 
territoriali e nazionali, chiederanno 
un nuovo confronto alla presidenza 
del Consiglio, per un Impegno di 
spesa che •renda credibili le 
modalità IndMduste per avviare un 
concreto reinserimento al lavoro». 
E Intanto chi non vede una lira non 
ha, come ha suggerito Luigi 
BerHguer, che «da chiedere II conto 
a tutu quelli che si sono fatU grassi 
con le protiresse di un posto di 
lavoro». . 



Lavoratori manifestano davanti al ministero del Tesoro 


Cristiano Laruffa/Agf 


«Sì, è inìqua. Ma inevitabile» 

Dini difende la manovra, i lavoratori la bocciano 


r II ministro del Tesoro presenta la manovra finanziaria alla 
- Camera: i tagli su pensioni e sanità potranno produrre 
dellè disuguaglianze, ammette, ma sono inevitabili. Ma- 
. , stella toma a promettere correttivi a favore dei più colpiti 
•, dal blocco delle pensioni di anzianità, ovvero coloro che 
'• sono rimasti senza stipendio e senza pensione. E intanto 
continua la protesta contro 1 tagli: ieri ancora manifesta- 
■ zioni, oggi scioperi a Pavia e in Brianza. ■ " 

. . ROBKRTOOIOVANNINI 



■I ROMA. La manovra 1995 sbarca ■ 
a Montecitorio. Ieri pomeriggio, di - 
fronte a un'aula deserta, i ministri , 
Pagliarini e Dini hanno spronato il > 
Parlamento ad approvare una R- -, 
nanziaria che per lo stesso ministro 
del Tesoro aumenterà le disugua- ' 
glianze sociali. «Questa è forse l’ul¬ 
tima opportunità - ha detto Paglia- - 
rini - per coneggere alla radice gli ■ 
squilibri di finanza pubblica». , 

DinI: arriva la stang^ ' 

Dopo le promesse di lacrime e 
sangue del ministro del Bilancio, il. 
ministro del Tesoro Dini non ha ■ 
esitato a dire tutte le verità, anche 
quelle sgradite al Cavaliere. Dini ha 
chiarito che il taglio a pensioni e , 
sanità «potrà produrre nel breve • 
periodo qualche pressione diffe¬ 


renziata sulle posizioni di reddito 
reale e di benessere tra le categorie 
sociali»; ovvero, una punizione per 
i più poveri e deboli, ancorchù 
«inevitabile». Ancora: il riaggiusta¬ 
mento frenerà la domanda interna, 
si spera non tanto da bloccare la ri¬ 
presa; il Parlamento deve capire 
che le entrate straordinarie dei ' 
condoni sono in questa fase indi¬ 
spensabili; ci sono «seri motivi di 
preoccupazione» per i tassi d'inte¬ 
resse, E attenzione: la promessa di 
non aumentare la pressione fiscale 
verrà mantenuta solo se gli obiettivi 
di fabbisogno pubblico per il 1994 
(154,000 miliardi) verranno pie¬ 
namente rispettati. In caso contra¬ 
rio, si andrà a «ulteriori interventi 
correttivi sul fronte delle entrate», È 
quasi un annuncio di una stangata 


Lamberto DInl 


fiscale. Comunque, la Rnanziaria è 
modificabile, purché non si tocchi 
la sua entità complessiva, 

E il governo annuncia che i mi¬ 
nistri Mastella, Urbani e Dini stu¬ 
dieranno come mettere una pezza 
alla più drammatica conseguenza 
del decreto sul blocco delle pen¬ 
sioni di anzianità (ieri recepito an- 
' che per i dipendenti di Camera e 
Senato), ovvero l'assurda situazio¬ 
ne di chi si è trovato senza pensio¬ 
ne e senza più lavoro. Palazzo Chi¬ 
gi pensa o a un decreto legge bis o 
alla presentazione di appositi 
emendamenti al collegato. 11 mini¬ 


stro del Lavoro Mastella, ascoltato 
ieri dallo commissione Industria 
del Senato, ha affermato che il 
blocco «é una misura necessaria 
ma indubbiamente dolorosa», e ha 
ripetuto che sua intenzione é «pre¬ 
venire la (rana del sistema previ¬ 
denziale» attraverso la riforma. Ma 
intanto cerca alleati per limitare 
l'impatto dei tagli. 

E la battaglia parlamentare sarà 
durissima. C'é l’antipasto del blitz 
dei senatori sul condono edilizio 
(che potrebbe avere pesanti riper¬ 
cussioni in termini di mancate en¬ 
trate) , accolto con una battuta da 
Pagliarini: «Vorrà dire che si andrà 
m pensione a 75 anni». Molti parla¬ 
mentari della maggioranza «sensi¬ 
bili» a questo o quell’interesse co¬ 
minciano a te.ssere trame. 

Match tra TremontI e Coop 

Protestano siridaci delle metro¬ 
poli, e i presidenti delle Regioni 
hanno ieri preannunciato la loro 
bocciatura della manovra, che ta¬ 
glia gli investimenti e trasla a livello 
regionale le conseguenze dei tagli 
su pensioni e sanità. Per sedare il 
malcontento si può certo ricorrere 
a raffiche di voti di fiducia, ma a 
parte Scalfaro anche i leghisti (a 
cominciare da Paglianni) non ne 
vogliono sapere. 


Monito del presidente della Camera 

Rivetti: «Niente trucchi 
sulla leéée di bilancio» 


Il ministro delle Rnanze Giulio 
' Tremoliti spiega che alcune agevo¬ 
lazioni potrebbero essere ripristi¬ 
nate. ma solo per le coop sotto una 
certa soglia di fatturato. Immediata 
la replica della Lega delle Coope¬ 
rative: il problema non è le dimen¬ 
sioni, ma la tipologia dell'impresa. 
Nei prossimi giorni i clienti dei su¬ 
permercati Coop potranno firmare 
un appello anti-Tremonti. Contro il 
ministro anche i superispettori tri¬ 
butari del Secit, che chiedono 
un’indagine parlamentare, e de¬ 
nunciano un’operazione che mira 
a sopprimere il Servizio anti-eva- 
sione. 

Eia protesta monta 

Anche ieri tanti scioperi, fermate 
con assemblee, cortei e blocchi 
contro la Rnanziaria. Nella zona 
Nord di Torino i metalmeccanici e 
i chimici hanno bloccato per due 
ore l'ingresso dell'autostrada Tori- 
no-Milano. In Lombardia, a Legna¬ 
no. sono scese in piazza 3.00D per¬ 
sone In Emilia Romagna, a Forlì, 
erano in 8.000. Oggi in Lombardia 
sono preróti. tra gli altri, scioperi 
generali a Pavia ed in Brianza. Il 14 
ottobre, allo sciopero generale in 
molte regioni lo sciopero di elettri¬ 
ci. gasisti ed acquedottisti sarà di 
otto ore. 


■ ROMA. Sulla manovra econo¬ 
mica SI fa sentire l’effetto della let¬ 
tera del presidente della Repubbli¬ 
ca. La presidente della Camera, 
Irene Rivetti, ha infatti sollecitato la 
commissione Bilancio e .Tesoro 
della Camera ad estendere anche ' 
al disegno di legge collegato alle ' 
altre' disposizioni (ossia decreti. 
legge, concordato fiscale e misure 
fiscali urgenti) quelle verifiche non 
solo di quantità ma anche di quali¬ 
tà finanziaria che sono solitamente 
effettuate sulla legge finanziaria. > , 

Con una lettera al presidente 
della commissione Bilancio e Te¬ 
soro, Silvio Liotta (R), la presiden¬ 
te della Camera ha infatti sottoli¬ 
neato espressamente «l’opportuni¬ 
tà» che, «per la necessaria connes¬ 
sione esistente tra tutte le par,! che 
compongono la specifica manovra 
di finanza pubblica», la commissio¬ 
ne estenda le sua valutazioni an¬ 
che al disegno di legge collegato e 
agli altri provvedimento d’urgenza 
che concorrono a garantire la co¬ 
pertura della legge finanziaria». 

«Emendamenti compensativi» 

Nella sua comunicazione, la 
presidente Rivetti ha precisato che 
•ciò non vuoi dire ovviamente che 
la speciale procedura di stralcio 
prevista dalla disposizione regola¬ 
mentare possa valere anche p>er i 
progetti di leggi diversi dalla legge 
finanziaria, ma comsponde all'esi¬ 
genza di accertare in via prelimina¬ 
re la correttezza dell’impostazione 
della manovra di bilancio». ' ' 'T 
Soffermandosi sul disegno di legge 
collegato, la presidente della Ca- ' 
mera sì è chiaramente richiamata 
alla soluzione programmatica che 
la Camera aveva approvalo il 4 
agosto (al termine dell’esame e 
de) dibattito sul decreto di pro¬ 
grammazione economico-finan- 
ziaria) ricordando che essa «indi¬ 
ca, oltre ad obiettivi quantitativi. > 
anche precisi requisiti di contenu- 
to». '. ' . •... 

Un aspetto, questo, che «va de- 
bitamento consideralo, in questa 
fase preliminare, allo scopo di fis¬ 
sare in via preventiva l’ambito pro¬ 
prio del disegno di legge ed i con¬ 
seguenti parametri di ammissibilità 
degli emendamenti». In poche pa¬ 
role possono essere accolti solo ■ 
quelli compensativi. 

Stralcio chiama straicio 

La lettera si conclude con una 
precisa indicazione della «missio¬ 
ne» affidata alla commissione Bi¬ 
lancio-Tesoro: offrire «i necessari 
elementi non solo per la fissazione 
dei criten di ammissibilità degli 
emendamenti, ma anche per la 
deliberazione di eventuali succes¬ 
sivi stralci a quelle parti del disegno 


’ Saranno presentati solo emendamenti concordati in precedenza «Stop albassemblea». Ferro Luzzi oggi nominato presidente? 


Unito il fronte progressista 
«La finanziaria è da rifare» 


Scontro su Artigiancassa 
Gli arti^ani contro Dini 


, ■ ROMA. Non sarà divisa e frantu¬ 
mata l’opposizione dei progressisti 
alla legge finanziaria. Non sarà di¬ 
spersa in decine di emendamenti - 
’ piccoli e grandi. Pds, Rifondazionc. ’’ 
Verdi, Rete, e socialisti iscritti al ' 
gruppo misto condurranno una 
battaglia comune e cercheranno di 1 
modificare tre o quattro punti chia¬ 
ve della legge. Lo hanno annuncia¬ 
to I rappresentanti dei gruppi pro¬ 
gressisti ieri in una conferenza 
stampa a Montecitorio. Molti i mo¬ 
tivi di un’opposizione già annun¬ 
ciata alcune settimane fa c ricon¬ 
fermata con forza ieri. Luigi Berlin¬ 
guer ha accusato il governo di 
«aver strumentalizzato con cinismo 
la finanziaria e lo scontro sociale, 
pur di rifarsi un’immagine sui mer¬ 
cati intemazionali e presso la gran¬ 
de industria». Mentre per Famiano 
Crucianclli di Rifondazione questo 
governo «nato legittimamente dal 
voto del 27 marzo ha ormai consu¬ 


mato la sua legittimità con una se¬ 
ne di atti gravissimi». 

1 progressisti si opporranno alle 
misure su pensioni c .sanità, ma 
considerano altrettanto gravi le mi¬ 
sure che il governo ha preso sul 
piano delle entrate. Il condono edi¬ 
lizio, fiscale e previdenziale. ' ■ 

Non ò una finanziaria rigorosa, 
ha denunciato il presidente del 
gruppo verde Gianni Mattioli, ma 
solo «un documento sciatto che 
non aiuterà questo paese». 

E parole dure anche da Diego 
Novelli della Rete nei confronti del 
governo e di Berlusconi. «Chiun¬ 
que si fosse trovato a governare al¬ 
l’indomani delle elezioni avrebbe 
dovuto affrontare problemi non fa¬ 
cili, ma chi oggi é chiamato a go¬ 
vernare è la persona meno indica¬ 
ta, meno credibile, più compro¬ 
messa». 

Quali i contenuti alternativi pro¬ 
posti dai progressisti? Intanto insi¬ 


stiamo - ha detto Fabio Mussi vice¬ 
presidente del gruppo progressista 
- perchè le questioni strutturali a 
cominciare da quelle riguardanti le 
pensioni vengano stralciate dalla 
finanziaria. Del resto - è stato neo- 
dato - su questo punto il governo è 
stalo criticato anche dal presidente 
della Repubblica. E poi si chiede 
l'omogenizzazione dei trattamenti 
e delle normativi pensionistiche, si 
dice no al blocco delle pensioni di 
anzianità per tutto il '95, si chiede 
la separazione dell'assistenza dalla 
previdenza, la riorganizzazione 
delle pensioni di invalidità. 

Ma l'opposizione dei progressi¬ 
sti non si limiterà al parlamento. Il 
proasimo lunedi 10 ottoh;e i depu¬ 
tati promuoveranno manifestazio¬ 
ni pubbliche per illustrare i conte¬ 
nuti della loro battaglia. Il 28 otto- 
ore sarà invece presentato a Roma 
il loro programma comune. 


■ RO.MA. Il «matrinionio» tra la Bnl 
e rArtigiancas.sa, istituti entrambi 
controllati dal Tesoro, si farà entro 
la fine dell’anno. Questa è almeno ■ 
la valutazione del sottose,gretario al 
Tesoro, Antonio Rastrelli, il quale 
fa savore che «tra lunedi c martedì 
prossimi SI potrà avere il quadro 
esatto della situazione». «Il nuovo ' 
consiglio di amminkstrazione del- 
l'Artigiancassu che sarà eletto oggi 
daU'assemblca - ha detto Rastrelli 
- avrà una durata molto breve c il 
compito specifico di procedere al¬ 
la dismissione della partecipazio¬ 
ne (99',K) detenuta dal Tesoro. L’a- 
zionLsta pubblico infatti non inten¬ 
de più «gestire in proprio la banca 
ed ha individuato nella Bnl il part¬ 
ner bancano giu-sto. La Banca Na¬ 
zionale del Lavoro - ha detto Ra¬ 
strelli - ha dimostrato negli ultimi 
tempi di essere cresciuta molto: ha 
una gestione molto sana ed una 
buona patnmoinializzazione». 
Inoltre, il «matrimonio» tra la Bnl e 


la banca degli artigiani non com¬ 
porterà alcun esborso da parte del¬ 
la banca guidata da Mario Sarci- 
nelli: sarà in sostanza un parcheg¬ 
gio a «titolo gratuito», con le cate¬ 
gorie artigiane che preserveranno 
un diritto d’opzione per rilevare in 
futuro la maggioranza dell’ istituto 
privatizzato. Rastrelli ha infine an¬ 
nunciato che il nuovo consiglio 
dell’Artigiancassa sarà composto 
da 5 membri e non vi figureranno 
rappresentanti artigiani. Paolo Fer¬ 
ro Luzzi secondo le indiscrezioni, 
sarà il nuovo presidente. 

Contro il progetto del ministro 
del Tesoro Lamberto Dini non 
hanno mancato di protestare len le 
organizzazioni della categoria In 
una nota, Cna, Confaitigianato e 
Casa «respingono con fermezza, 
nella (orma c nella sostanza» il 
quadro delineato da Rastrelli. Inol¬ 
tre. «criticano il metodo utilizzato 
finora dal Tesoro che non ha anco¬ 


ra informato la categoria sul futuro 
dell’istituto». Gli artigiani sono an¬ 
che polemici con Rastrelli che li 
accusa di non avere in fondi per in¬ 
tervenire nella privatizzazione di 
Artigiancassa: «La categoria saprà 
finanziare l'operazione, se l'affare 
è valido. Ma se, come sembra, è 
confuso, non sborserà una lira. Le 
confederazioni deH'artigianato in¬ 
vitano quindi Dini a rinviare l'as¬ 
semblea della cassa «in modo da 
consentire alla- categona artigiana 
di avere informazioni ed assicura¬ 
zioni certe e ufficiali su) futuro del¬ 
l’istituto. Non è un problema di 
composizione del consiglio di am¬ 
ministrazione - sostengono - che 
.sta scatenando, com'era prevedi¬ 
bile, la solita rissa di pretendenti. È 
un problema di indinzzi per il futu¬ 
ro, senza i quali, qualsiasi consi¬ 
glio, si troverebbe a fare scelte 
scollegate dalle finalità che la leg¬ 
ge as.segna ad Artigiancassa» 


di legge collegato che risultino 
estranee al suo ambito propno». 

E con questo mandato la com¬ 
missione è già al lavoro, forte non 
più e non solo della lettera del pre¬ 
sidente della repubblica, ma an¬ 
che di un preciso incanco di meri¬ 
to del presidente della camera. Il 
parere - con gli eventuali stralci - 
avverrà puma di domani. 

Intanto, proprio sulla scia del ri¬ 
chiamo del presidente della Re¬ 
pubblica, rinvigonto dall'esplicito e 
rigoroso monito della Rivetti alla 
commissione, in Transatlantico già 
SI punta a stralciare molti dei prov¬ 
vedimenti collegati alla manovra c 
che. dunque, dovranno seguire un 
iter parlamentare diverso dalla R- 
nanziaria. E questi stralci di provve¬ 
dimenti attualmente collegati alla 
legge finanziaria si aggiungerebbe¬ 
ro cosi agli stralci già effettuati dal 
capo dello Stato in materia di Rai e 
di pensioni; Scalfaro ha già infatti 
tirato via la «supertassa» che avreb¬ 
be dissanguato la tv pubblica pre¬ 
miando le reti Rninvest, e il «riordi¬ 
no» delle pensioni che dovrà inve¬ 
ce essere autonomamente discus¬ 
so dal Parlamento. Questa sarebbe 
la strada che vomebbero seguire, 
ad esempio, diversi parlamentari 
leghisti, non soddisfatti da molti 
provvedimenti inclusi nella mano¬ 
vra. Ipotesi questa che potrebbe in 
realtà dare un duro colpo ai calcoli 
del governo, se non stravolgere del 
tutto la manovra. 

Il Tesoro a Fiorì 
«Giù le mani 
dalla Bnc» 

Brutto colpo por II minIstTO del 
Trasporti, Publio Bori, lori avrebbe 
dovuto presentarsi alla - 
commissione Finanze della 
’ Camera per un’audizione sulla 
. vicenda della Banca nazionale 
delle comunicazioni. Ma ha 
preferito dare forfait e rinviare 
tutto. Scuro In volto, uscendo da 
Palazzo Chigl. dove si teneva II 
consiglio del ministri, ha glissato 
suH’argomento; «No comment, di 
questa vicenda non parlo». Bori, 
come è noto, si oppone 
strenuamente alla vendita della 
Bnc, che è di proprietà delle Fs. 
all’Istituto San Paolo di Torino. E 
finora era riuscito a mettere I 
bastoni tra le ruote ’ - 

dell’operazione. Ma II ministro del 
Tesoro, Lamberto DInl, favorevole 
al passaggio della Bnc al San 
Paolo, è passato al contrattacco 
. con una lettera, del 30 settembre 
scorso nella quale DInl puntualizza 
che, trattandosi di una fusione, 
l'operazione Bnc-San Paolo è di 
competenza del eda delle Fs o del 
Tesoro. In ogni caso. Bori non 
c’entra nulla. 


‘Mercati 


BORSA_ 

MjB_ 1,048 

MIBTEL , 10 316 

COMIT30 _ 149,56 

iLSirromcMKSALSDì mo 

MIB BANCARI _ 

ILSUTORI et» SCCNDt DI PIÙ 

MIBCOMMcRC _ 

TTTOLOfiraUOIW 

FMC_ 

TITOLO DlOQIOflI 

CEM, augusta W _ 

URA_ 

DOLLARO 1 565.36 
MARCO 1013,31 

YEN _ 15,701 

STERLINA 2 481.41 
' franco FR 296,50 
FRANCO SV 1 323,22 

F ONDI INDICI VARIAZIOMI % 

AZIONARI ITALIANI _ 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 

I BILANCIATI ESTERI _ 

OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI _ 

BOX BCNDIMENTl NETTI*. 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

1 ANNO _ 
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Alta velocità 

Deutsche : 
Bank 
tra i soci 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

RAUL WrTTENMRO 

■ BERLINO. Uno dei colossi della 
finanza mondiale, la Deutsche 
Bank, ha deciso di partecipare al 
•business» italiano dell'Alta veloci¬ 
ti ferroviaria. «Sta per entrare nella 
Tav» ha confermato ieri l'ammini¬ 
stratore delegato della Fs-Spa Lo¬ 
renzo Necci, annunciando che en¬ 
tro dicembre la finanziaria costitui¬ 
ta dalle Fs per la costruzione delle 
linee supeiveloci - la Tav, appunto 

- deciderà un aumento dì capitale 

per 2.000 miliardi, triplicando cosi 
l'attuale dotazione che ammonta a 
1 .000miliardi. ■ . 

L'ingresso della Deutsche Bank 

- e non solo il suo. perché altri 5 o 

6 grandi istituti italiani ed esteri 
stanno negoziando la partecipa¬ 
zione - porrà dei problemi qualora 
gli attuali 28 istituti di credito e assi¬ 
curativi azionisti della Tav sotto¬ 
scrivessero per intero l'opzione 
che spetta loro? «Nessun proble¬ 
ma», risponde Necci, «in questo ca¬ 
so saranno le Fs a cedete parte del¬ 
la loro quota ai nuovi partecipanti». 
Infatti nel costituire la Tav, le Fs si 
sono dette sempre disposte a ridur¬ 
re il proprio impegno del 40%. Non 
solo. La porta della Tav è aperta al¬ 
le Regioni - negoziati sono in cor¬ 
so con quelle attraversate dall'Alta 
velocità - che oltretutto hanno bi¬ 
sogno di dare garanzie ai sotto- 
scrittori dei futuri ^ Titoli ' locali 
(Boc). . . , 

Inoltre la Tav si prepara ad un 
lancio in grande stile sui mercati, in 
' particolare americani, d'un presti¬ 
to intemazionale: mentre affila le 
armi per l'ingresso in Borsa, proba¬ 
bilmente già nel '96. Insomma. più 
privati entrano nel finanziamento 
delle infrastrutture ferroviarie, me¬ 
glio è. Del resto questa è l'aria che 
tira un po' in tutta Europa. Lo ab- 
. biamo potuto constatare qui a Ber¬ 
lino. dove si sono riuniti in assem¬ 
blea tutti gli enti ferroviari de! mon¬ 
do (compreso quello indiano, 1,6 
milioni di fenovieri) aderenti aH'U- 
nione intemazionale Uic. Necci ne 
è presidente, ed ha appunto ricor¬ 
dato il caso del tunnel sotto la Ma¬ 
nica finartziato esclusivamente da 
banche private, e II programma te¬ 
desco di Alta velocità che però arit 
, mette fra gli azionisti anche l'ind^ 
stria ferroviaria. - • " > ; 

Tra le novità di questa assem¬ 
blea, c'è il fatto che gli europei so¬ 
no ormai d'accordo sulla libera cir¬ 
colazione dei rispettivi convogli ad 
Alta velocità nell'intera rete dell'U¬ 
nione europea. Si va verso l'unifi¬ 
cazione dei sistemi di segnalamen¬ 
to, e cosi cadrà l'ultima bamera. - 

Ma torniamo in Italia.' Necci ha 
annunciato che fra un paio di setti¬ 
mane presenterà al Parlamento il 
nuovo Contratto 'di programma 
'95-'97, che in sostanza conferma 
quello precedente: 35.000 miliardi 
di investimenti (14.000 a sud). E 
per la seconda metà di ottobre, 
spera anche nella conclusione del 
contratto di lavoro. Fa da sottofon¬ 
do il prepensionamento entro l'an¬ 
no di altri 20.000 ferrovieri: l'ammi¬ 
nistratore appare molto fiducioso. 





Un reparto dello stablllmerrto Barllla 


Barìlla, arrivano ì ta^ 

«Spietata la concorrenza dei discount» 


DAL 


■ PARMA. Il discount mette in crisi 
la Barilla. Cosi, mentre in tutta Italia 
si parla di ripresa, il più grande 
gruppo alimentare italiano segna il 
passo e decìde di tagliare stabili- 
' menti e organici di'479"uriità. Su¬ 
scitando l'immediata reazione dei 
lavoratori che hanno proclamato 
una giornata di sciopero per il 21 
ottobre. Dopo anni di cre.scita per 
la Barilla sembra dunque arrivato il 
momento delle difficoltà. Colpa, 
dice appunto l'azienda, dei negozi 
hard discount che fanno una con¬ 
correnza spietata ai prodotti di 
marca. In questi negozi, spuntati 
come funghi negli ultimi mesi, una 
confezione da mezzo chilo di pa¬ 
sta di semola costa dal 30 al 60% in 
meno di quello che si paga in un 
normale supermercato per la stes¬ 
sa quantità di pasta Barilla. Eviden¬ 
temente non è bastata la reazione 
sul piano commerciale. Nella pri¬ 
mavera scorsa, per la prima volta, 
Barilla (che ha il 35% del mercato 
italiano della pasta con 1.354 mi¬ 
liardi di fatturalo) ha praticato la 
vendita «3X2», mentre a luglio ha 
abbassato i prezzi del 10 %. 

«Colpa dei discount» 

L'jizienda non ha reso noto di 
quanto siano diminuite le vendite, 
ma dice di stimare in almeno il 15V<1 
la quota di mercato conquistata 
dai discount nella pasta. Recente¬ 
mente Guido Barilla. che ha preso 


IO INVIATO _ 

lOONOf 

il posto al vertice della società do¬ 
po la morte del padre avvenuta un 
anno fa, ha reso noto che il budget 
per il è stato rivisto al ribasso: 

.,da_3.800 a 3.500 miliardi di fattura- 
to.'Cioè'crescita zèro. Dunque un 
bnjtto colpo per il gruppo parmen¬ 
se che adesso si dice costretto a 
riorganizzare la propna struttura 
produttiva e a ridurre l'occupazio¬ 
ne. Ieri mattina, in un incontro al¬ 
l'Unione industriali, i manager del¬ 
la Barilla hanno comunicato a sin¬ 
dacalisti c delegati dei lavoratori la 
loro decisione di ridimensionare 
una serie di attività. La prima ad es¬ 
sere colpita sarà la direzione am¬ 
ministrativa e commerciale della 
Voiello di Napoli, 38 dipendenti, 
per la quale è prevista la chiusura 
entro la fino dell'anno, in quanto la 
Barilla intende gestire direttamente 
le attività. Chiusura al 31 dicembre 
'94 anche per il pastificio di Caglia¬ 
ri che occupa 34 lavoratori. Ma i 
colpi maggiori riguarderanno Par¬ 
ma: entro la metà del '96 cesserà 
l'attività lo stabilimento storico di 
viale Barilla che occupa 272 perso¬ 
ne; sci mesi dopo toccherà a quel¬ 
lo ex Braibanti che conta 135 ad¬ 
detti. Nelle intenzioni dell'azienda 
una parte di questi lavoratori, circa 
120 , verrebbe impiegata in una 
nuova sede che dovrebbe essere 
costruita accanto ad uno stabili¬ 
mento già esistente a Pedrignano 


di Panna, dove sarebbe concentra¬ 
ta la produzione di pasta all'uovo. 

•Plano non credibile» 

• Insomma, un taglio netto all'oc¬ 
cupazione in un gruppo che conta 
circa 8.300 dipendenti e che .ha su¬ 
scitato una iirimediata reazione da 
parte dei lavoratori. Da parte sin¬ 
dacale si contesta la proposta di 
riorganizzazione dell'azienda per¬ 
chè si sostiene che essa è spropor¬ 
zionata agli effetti provocati sulle 
vendite dalla concorrenza degli 
hard discount. «Un piano non cre¬ 
dibile e soprattutto - dice Marino 
Grazi, segretario regionale della 
Flai-Cgil - fatto di soli tagli, privo di 
un progetto industriale complessi¬ 
vo. E nulla ci è stato detto, ad 
esempio.sull'andamento della 
produzione dolciaria». Il sindacato 
sospetta che in realtà la Barilla stia 
delineado un cambio di strategia 
produttiva. Si parla infatti di acqui¬ 
sizioni di pastifici nell'Est europeo 
c in Turchia. 11 timore è che l'azien¬ 
da voglia spostare la produzione al 
di fuori dell’Italia alla ricerca di mi¬ 
nori costi. «Vogliamo sapere cosa 
ha veramente in testa la società» in¬ 
siste Grazi. Anche perchè, fanno ri¬ 
levare i sindacati di categoria di 
Cgil, Cisl e Uil. appena nel luglio 
scorso è sottoscritto un integrativo 
di gruppo nel quale la Barilla si im¬ 
pegnava ad investire dai 7 ai 9 mi¬ 
liardi negli stabilimenti di Parma 
che adesso si vuol chiudere: «Possi¬ 


bile che due mesi e mezzo fa rion 
si conoscesse la reale situazione 
del mercato?». Cera in quell'intesa, 
ricorda Grazi, l’impegno dell’a- 
zìenda ad informare il sindacato in 
modo «preventivo» sulle scelto pro¬ 
duttive: «adesso invece ci hanno 
messo di fronte al fatto 'compiuto». ' 

Il 21 sciopero nel gruppo 

In un successivo incontro nel tar¬ 
do pomeriggio l'azienda si è detta 
disponibile ad un nuovo incontro 
per il 18 ottobre, prima cioè dello 
sciopero di otto ore in tutto il grup¬ 
po già deciso dal coordinamento 
sindacale nazionale c confermato 
perii 21 ottobre, mentre la manife¬ 
stazione per lo sciopero generale 
del 14 (che a Parma sarà dì 8 ore) 
partirà proprio davanti alla Barilla, 
Che qualcosa sì stes.se muovendo 
nell'impero Barilla si era capito do¬ 
menica scorsa durante una mani¬ 
festazione del gruppo per premia¬ 
re i dipendenti con 25 anni di an¬ 
zianità. In quella sede Guido Baril¬ 
la dichiarò che per «salvaguardare 
il futuro dell'azienda occore avere 
il coraggio di prendere anche deci¬ 
sioni che fanno soffrire». Aggiun¬ 
gendo che bisogna «ridune i costi 
ovunque è possibile», che si stanno 
•esaminando le aree di minore effi¬ 
cienza e mollo presto dovremo ar¬ 
rivare a decisioni coraggiose», che 
avranno come conseguenza «an¬ 
che elevati investimenti neH’area di 
Parma». 


Persi 103 miliardi per investimenti errati. Ivrea si rituffa neirinformatica 

Olivetti: più prodotti meno finanza 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEOONI 


Firmato 

il nuovo contratto 
del turismo 

È stata formalizzata Ieri, alla - 
presenza del ministro del Lavoro, 
Clemente Mastella, l'Intesa ' 
raggiunta sabato scorso trai '< 
sindacati e le associazioni ' 
Imprenditoriali aderenti alla ' 
Confcommercio per II rinnovo del 
contratto di lavoro del settore • 
turismo che Interessa circa un - 
milione di addetti, i.r.-.. 
L’accordo prevede per II primo ' 
blennio, In linea coni tassi di ' 
inflazione programmata, un ' 
aumento medio della reWbuzIone 
mensile di 147.000 lire. - 
Considerando poi che II settore è 
molto condizionato • - 
dall'andamento stagionale della 
domanda, sono stati introdotti ' 
nuovi strumenti di flessibilità 
neU’organlzzazione del lavoro ■-. 
(orario (lessiblie pi urisettl manale o 
diverse regolamentazioni ; ' 
deH’orarlo annuo complessivo, 
ferma restando una media 
settimanale di 40 ore) e del 
mercato del lavoro (part-time o 
contratto a termine). Soddisfatti i 
sindacati: -È un buon contratto», ha 
dichiarato Raffaele Vanni a nome 
dlFllcams,RsascateUlltucs.' . 


Ri LONDRA. Nel futuro dell’Olivetti 
ci saranno più ricerca, più prodotti, 
più .servizi e meno finanza. Già alla 
fine di quest'anno sarà ridotta di 
circa un terzo l'ingente liquidità del 
gruppo, che all’inizio dell'anno 
ammontava a oltre 4.700 miliardi 
di lire. Lo ha annunciato a Londra 
l'amministratore delegato Corrado 
Passera nel corso di una conferen¬ 
za stampa-di presentazione di un 
importante accordo di collabora¬ 
zione nei servizi con il colosso del 
software Microsoft. > 

' L’annuncio di Passera è il segna¬ 
le della reazione dell’azienda al di- 
sastro.so andamento della gestione 
finanziaria nel primo semestre: co¬ 
me si ricorderà l’Olivetti ha zavor¬ 
rato i positivi risultati dell’attività in¬ 
dustriale e nei servizi con oltre 100 
miliardi di perdile finanziarie nette 
dovute a errali investimenti su titoli 
a reddito fisso. 

•In passato» ha detto Passera, «la 
scelta di mantenere un alto livello 
di liquidità è stata preziosa per il 


gruppo, soprattutto in anni nei 
quali reperire il denaro era quanto 
mai difficile e oneroso. Ma già l’an¬ 
no scorso abbiamo cominciato a 
ridurre questa liquidità, riducendo 
contemporaneamente l’indebita¬ 
mento». E infatti la liquidità è pas¬ 
sata nella secoda metà del '93 da 
4.713 a 4.189 miliardi All'inizio di 
que.st'anno gli uomini della finan¬ 
za di Ivrea hanno deciso di seguire 
il suggerimento della grande mag¬ 
gioranza degli analisti, concordi 
nel predire una ulteriore discesa 
dei tassi. Hanno investito ma.ssic- 
cìamente in titoli a reddito fisso e ci 
hanno rimesso una enorme quan¬ 
tità di soldi. "Nel corso del seme¬ 
stre, spiega Passera, abbiamo liqui¬ 
dato tutte le posizioni nel reddito 
fLsso (e così sono emerse le perdi¬ 
te denunciate nel bilancio seme¬ 
strale)», In più il gruppo ha stipula¬ 
to una sorta di assicurazione sul «ri¬ 
schio tassi», tanto che l'ammini¬ 
stratore delegato può confermare 
che nef secondo semestre non 


emergeranno ulteriori perdite per 
oltre 30 miliardi. Di fronte alle per¬ 
dile dei primi mesi del '94, abbia¬ 
mo chiesto, la scelta dell'Olivelti 
sarà quella di cercare di lare me¬ 
glio i «banchieri» o quella di farlo 
meno? La la risposta è stala quella 
anticipata sopra: il gruppo ridurrà 
ulteriormente sia debiti che liquidi¬ 
tà. In poche parole, più prodotti e 
servizi, e meno finanza. 

Una scolla indotta certo dalle 
gravissime perdite di quest’anno, 
ma anche facilitata dal migliora¬ 
mento dei conti delle attività speci¬ 
fiche della casa di Ivrea: crescendo 
rautolinanziamcno si nducono le 
esigenze di «finanza straordinaria». 
Passera ha confermato l’obiettivo 
del pareggio operativo ijer la line 
di quest’anno. È un obiettivo a por¬ 
tata di mano, anche f>cr la crescita 
del settore dei servìzi, che rappre¬ 
senta ormai circa un terzo del fat¬ 
turato globale e che è in forte cre¬ 
scita, con margini tra il 18 e il 25%. 
L’intesa con la Microsoft si insc , ■ 
sce in questo contesto. Le due so¬ 
cietà hanno stipulato un accordo 


in base al quale l'Olivetti «opererà 
come centro autorizzato di sup¬ 
porto» per i clienti Microsoft nel 
campo dei personal computer. La 
società italiana ,si accredita sempre 
di più quindi come potenziale 
partner di clienti che vogliono ri¬ 
solvere una volta per tutte i foro 
possibili problemi nella estione di 
reti informatiche complesse, sia 
per quanto nguarda la manuten¬ 
zione delle macchine che per l’as¬ 
sistenza sui programmi. . 

Dataquest. società di analisi di 
mercato che la testo in materia, n- 
eonosce alla Olivetti un netto pri- 
rtiato nel mercato europeo nei er- 
vizi a supporto dei personal com¬ 
puter. con un fatturato che nel '93 
ha raggiunto i 1.300 miliardi di lire. 
Sono ormai numerose le grandi or¬ 
ganizzazioni intemazionali (dalla 
banca inglese Barklays a quella su¬ 
dafricana Nedeors) che hanno af¬ 
fidato agli uomini di Ivrea la gestio¬ 
ne della propria rete informatica. 
Tanto che la Olivetti ha deciso di 
puntare forte su questo tasio, con 
la creazione dì una rete mondiale 
di centri di supporto, . , 


LA CITTÀ DEGLI SPAZI 
FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 
BARI 23 OTTOBRE 

«LA SFIDA INTERROHA» 

di Walter Veltroni 

On. Corrado AUGiAS 

Europarlamentare Pds 

Sen. Ferdinando PAPPALARDO 

Gruppo Federativo Progressista 
Prof. Gaetano PIEPOLI 

Presidente dell’Ente Fiera del Levante 
discutono con l’autore: 

On. WALTER VELTRONI 

Direttore de l'Unità 

UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI 
FACOLTÀ’ DI LETTERE - AULA C 
BARI 7 OTTOBRE ore 18.000 



Maschio Angioino 
7-8-9 ottobre 


Dibattiti 

Venerdì 7 ottobre ore 18: “Verso lo sciopero generale" con 
Sergio Cofferati. Partecipano: Andrea Cozzolino (Segretario 
provinciale del Pds di Napoli), Nicola OddatI (Presidente nazio¬ 
nale Tempi Moderni). , 

Sabato 8 ottobre ore 18: "Riforme istituzionali: quali prospetti¬ 
ve" coordina: Luigi Vicinanza (Caporedattore "La Repubblica" di 
Napoli) con il prof. Michele Scudiero. On. Giorgio Napolitano. 
Domenica 9 ottobre ore 18: Sandro Curzi e Alberto Jacoviello 
intervistano "Bassolino Sindaco da un anno..." 


Spettacoli 

Venerdì 7 ottobre ore 21 : Concerto con Cario Faiello. 

Sabato 8 ottobre ore 21: Concerto con Enzo Gragnaniello. 
Domenica 9 ottobre ore 21 : Concerto con i Popularia e i Son 
Osayn. , ' • 


Ogni sera spazio discoteca "Barracuba" 
e punti ristoro con il nstorante Napoletano 
ed 11 Bar "Cantina Spagnolo". 



MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

Piazza Prampolini n. 1-42100 Reggio Emilia 
■ Tel. 4561 - Telefax 456515 

2) Questo Ente intende affidare l'appalto dei lavori di urbanizzazione pri- 
mana a servizio del nuovo stadio di calcio l ° stralcio, per l’importo di L. 
2.950.000.000. L'appalto è relativo al 1“ stralcio. I lavori verranno ese¬ 
guiti nel Comune di Reggio Emilia. Per il lavoro è richiesta la isenzione 
all'A.N.C. per la categoria 6 classifica C fino a L. 3.000.000.000. 

3) L'aggiudicazione verrà effettuata a mezzo gara di licitazione privata 
con le modalità deH’art. 1, lett. d) della legge n. 14/1973. 

4) Il termine di esecuzione delle opere è: 80 (ottanta) giorni naturali e 
successivi e continui a decorrere dalla data di consegna. 

5) L’appaltalore dovrà prestare al momento della stipula del contratto 
una cauzione pari al 5% dell’importo netto d'appalto. 

6) Il richiedente dovrà indicare neirotferta i lavori che intende subappal¬ 
tare. . . 

7) I lavori sono finanziati con proventi delle concessioni edilizie e da 
alienazioni patrimoniali, i pagamenti saranno effettuati al maturare di 
stati di avanzamento di importo almeno pan a L 1.000.000.000. 

8) É consentita la possibilità di presentare offerta da parte di imprese 
nunito In associazioni temporanee od in consorsio nel rispetto della nor¬ 
mativa vigente (arti. 22 e seguenti del 0. Igs. 406/1991 e successive 
modifiche e integrazioni). Per quanto riguarda i requisiti tecnici e finan¬ 
ziari SI stabiliscono ai sensi deH'art. 8 del D.P.C.M. n, 55/91 le seguenti 
percentuali: almeno 40% per capogruppo: almeno 10% per ciascuna 
delle mandanti. 

9) L'otferta presentala si riterrà vincolante per il concorrente per il termi¬ 
ne di giorni 120 dalla data di aggiudicazione definitiva dei lavori. 

10) Le imprese aventi sede in uno Stato Cee e non iscritte all’Albo 
saranno ammesse nel rispetto delle condizioni di cui agli arti. 16 e 19 
delD. Igs. 406/1991. 

11 ) Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italiana, 
dovranno pervenire antro le ore 12 del giorno 31 ottobre 1994 al 
seguente indirizzo; MUNICIPIO DI REGGIO EMIUA 1° DIPARVMEN- 
TO - 2" SETTORE - GRANDI INFRASTRUTTURE Via Sart Piatro 
Martire n. 3 - 42100 Reggio Emilia e dovranno essere accompagnate 
dalla seguente documentazione: 

a) certificato di iscrizione all'A.N.C. di cui al precedente punto 2) in origi¬ 
nale 0 copia autentica; 

b) dichiarazioni, da provare successivamente, del possesso dei seguen¬ 
ti requisiti con nfenmento all'ultimo quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando: 

- cifra di affari in lavori, come prevista daH'art. 5 comma 2) lett a) del 
DPCM n. 55/91, almeno pan all'importo a base d'asta; costo del perso¬ 
nale dipendente non inferiore allo 0,10 della cifra d’affari in lavon di cui 
al precedente punto; c) idonee dichiarazioni bancarie; 
d) dichiarazione dei titoli di studio e professionali dell'imprenditore e dei 
dirigenti; e) dichiarazioni indicante l'organico medio annuo dell'impresa 
e il numero di dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni. 

12) Le lettere d’invilo per la partecipazione alla gara saranno spedite 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del bando. La richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione. 

13) Per I lotti successivi si fa riserva dell’utilizzo della procedura di cui 
all'art. 12 L. 3/1/1978 n, 1, 

14) È fatta comunque salva l’applicazione delle procedure di cui all'an. 6 
della L. 537/93. 

Reggio Emilia, li 3 Ottobre 1994 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GRANDI 
infrastrutture VIABILITA-TRAFFICO-TRASPORTI 
(Ing. Giovanni Glusttì 
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SOS PENSIONI. 


La «linea verde» deirUnità (167/S6.11.51) è bollente 
Taglio della scala mobile: nuovo allarme dello Spi Cgil 


«Nel 2000 una menalìtà in meno» 


rUniià pagina, 


VERSOLO 

SCIOPERO GENERALE 

Comunicate airUnità: 
notizie, proteste e iniziative 


; ■ «1 pensionati - a fianco dei pensionandi - sono la categoria sociale 
; che più delle altre è chiamata a pagare il costo della finanziaria». E Raf- 
' faele Minelli, segretario generale dello Spi-CgiI, lancia un altro allarme: «È 
i lo stesso ministro del tesoro che ufficialmente ci dà ragione circa l’entità - 
dei tagli nel settore della previdenza pubblica, collocando il risparmio so- 
. pra gli 11 mila miliardi. E abbiamo verificato che gli effetti della manomis- 
; sione della scala mobile sulle pensioni saranno devastanti. È infatti sufli- 
• dente uno scarto minimo tra inflazione programmata e reale perché fra 
; soli 7 anni lo Stato in pratica sottragga circa una mensilità l'anno ai pen- 
ì .stonati». . '■ _ ^ , . •- ■ •- .. - . , 

Secondo le proiezioni dello Spi, perequando le pensioni ad una infla- 
, zione programmata nel 2000 all' 1,5%, anziché ad una reale del 2%, i pen¬ 
sionati con 602.350 lire al mese perderebbero annualmente 535.674 lire. ■ 
; Quelli con I milione al mese riceverebbero 889.307 lire in meno, i pensio- 
i nati con 1 milione e mezzo perderebbero 1.304.657 lire l’anno, quelli con 
; 2 milioni riceverebbero 1.672.906 lire in meno e i pensionati con 2 milioni ' 
I e mezzo perderebbero 2.281.456 lire l’anno. • ' 

J Berlusconi «distrugge le certezze che finora avevano lavoratori e lavo- 
, latrici» e «mette in discussione interventi previdenziali, sanitari e di politi- 
ca sociale con pesanti ricadute sul mondo femminile», rincarano le don- 
ne pensionate iscritte a Spi-CgiI, Fnp-CisI, Uilp-Uil che, «per uno scambio 
di vedute», hanno invitato il presidente del consiglio a prendere un aperi- 
' tivo stamattina sotto Palazzo Chigi, dove si raduneranno per una manife¬ 
stazione. «Per accedere all’integrazione al trattamento minimo - spiega- 
; no - dal primo gennaio '95 il diritto alia prestazione sarà legato al limite 
' di reddito della coppia pari a 3 volte l’importo del trattamento minimo. 

; Questo rappresenta un arretramento rispetto alla Finanziaria '94 che ave- 
' va fissato il limite del reddito di coppia a 5 volte il trattamento minimo». E 
; ancora. «Le nuove norme previste per la pensione di reversibilità riguar¬ 
dano quasi eslusivamente le donne; infatti, al primo gennaio '94 su un to- 
; tale di 2,701.069 pensioni 2.436.496 titolari sono donne. Infine -conclu- 
! dono - i tagli alle prestazioni sociali erogate dai Comuni distruggeranno 
; anni di lotte per dotare anche il nostro paese di interventi adeguati a una 
politica a sostegno delle famiglie, che hanno al loro interno anziani spes- 
' so non autosufficienh». i - ■ 


m Nicola Goronlmo, cdf Nuovo 
Pignone di Bari. La nostra azien¬ 
da sta per mettere in mobilità lun¬ 
ga circa 70 lavoratori. Cosa succe- • 
de a chi è collocato in mobilità <' 
quando raggiunge i 35 anni? Verrà 
penalizzatoono? , 

Per i lauoralori già collocati in mo- ■ 
bilità lunga è preuisia la deroga. ■ 
quindi possono andare in pensione • 
con i 35 anni e senza penalizzazio¬ 
ne. Ma seta mobilità lunga àcomin- 
data dopo il 28 settembre '94. o de ' 
ve ancora iniziare, non è ancora 
detto che la deroga possa essere ap¬ 
plicata. Si stanno attendendo in 
queste ore le modifiche che dovreb¬ 
bero interessare anche queste situa -. 
zioni. ■ . 

Elena CavIttI, dipendente ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pistoia, '. 
coniugata con figli, 24 anni di servi- - 
zio. Ho presentato domanda per la 
pensione di anzianità nell’agosto ‘ 
'93, con decorrenza dal 28/12/’94. '■ 
L’ente ha accolto la domanda con ,, 
atto deliberativo del 7 settembre ' 
'93, ponendomi in quiescenza dal- . 
la data richiesta. Secondo la Finan- ■ 
ziaria '93 non incorrevo in penaliz- . 
zazioni (domanda accolta prima 
del 15/lÒ/’93). Ma adesso? Con il 
28 dicembre prossimo sarò fuori ;. 
senza stipendio e senza piensione? ; 
Sarò trattenuta in servizio? Sarò pe- '• 
naiizzata del 3%? L’età di riferimen¬ 
to per la penalizzazione qual’è? . 
Purtroppo sarà fuori senza stipen¬ 
dio e senza pensione, in quanto 
non può revocare la domanda La 
pensione potrà decorrere dal !" 
gennaio '96, con la penalizzazione , 
de! 3% per ogni anno cfie manca al- ' 
l'età delle pensione di .vecchiaia,- 
previstapergliuomininelFpIddel- 
l'lnps(all'l/l/V6.62anni). . ' 

Giovanni, da Bologna. Mi sembra . 
che i partiti siano stati sedotti e ab¬ 
bandonati dal sistema economico. ■ 
E noi ora dobbiamo pagarne le , 
conseguenze.-',. • 

Ma la domanda qual 6? '• ■ ‘ 

Enzo Lega, da Boleto (Lecce). 
Sono un artigiano che ha comin- . 
ciato a lavorare a 15 anni. Con 
questa legge tutti quelli che appar¬ 
tengono alla mia generazione e. 
che hcinno iniziato a lavorare ap¬ 
pena possibile sono stati danneg¬ 
giati al massimo. Mi mancavano 
due anni e mezzo per andare in 
pensiono con 35 anni di contributi. ■ 
Adesso chissà quando potrò anda¬ 
re, e con quanti soldi? Sono ama- . 
reggiato. Invito il partito, il giornale, , 
i sindacati e la Cna a fare tutto il 
possibile. 

Le modifiche non sono ancora leg-. 
ge. Speriamo ancora di riusdre a - 
cambiarle prima che diventino ope¬ 
rative. -V.-.WX , ' - 

SamL da Torino. Ho una delibera 
che mi permetteva di stare in pen- ■ 
sione dal 19 dicembre. La richiesta 
di pensione l’avevo fatta a maggio, •: 
la delibera é del 17 giugno. Adesso 
cosa mi succede? ... ■ 

Resta bloccala fino a tutto il '95. a 
meno che non abbia già raggiunto i 
40 anni di contribuzione, e non può 
revocare la domanda. • • ■ . 

Golz, da Uvomo. Mio manto, po¬ 
stelegrafonico, cinquantadue anni,' 
31 di servizio, vuole sapere a quan¬ 
ti anni può andate in pensione e 
come sarà la sua pensione. 
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Michele De Luca 


A.Pais Elena Cordoni 


Ha già maturalo il diritto alla pen¬ 
sione di anzianità. Per la pensione 
di vecchiaia bisogna attendere il 65" 
annodietà. 

Bruno Agene, da Roma. Sono un 
invalido cnile al cento per cento. È 
vero che c’è il lltnite del reddito a 
40 milioni per l’indennità di ac¬ 
compagnamento? 

Ancona no, e speriamo di riuscire 
ad evitarlo. - 

Umberto, 4a Groasato. In polizia 
e negli altri organi militari la pen¬ 
sione di vecchiaia si ottiene dopo 

30 anni di servizio. È ancora cosi? 

0 anche i poliziotti sono soggetti al 
blocco? • . . 

Anche i poliziotti sono soggetti al 
blocco. Con 30 anni di servizio ha 
diritto alla pensione di anzianità. 
Luciano, da Ravenna. Vorrei sa- 

■ pere da voi notizie sul condono in 
agricoltura. Mia moglie, negli anni , 
'60. ha lavorato 4 anni alle dipen¬ 
denze di un contadino e non le ha 
versato i contributi. Il contadino é 

' ancora al mondo. Mia moglie può 
ottenere i suoi contributi? 

Riteniamo che i contributi siano già 
• prescritti. Comunque di rivolga al- 
rinca della sua dttà. ' 

; Sono dlpenderrte della Regione 
' Toscana. Compio 35 anni di servi¬ 
zio il 31/12/’94 e ho fatto doman¬ 
da di pensione dopo il 1“ luglio '94, 
con decorrenza dal 30 dicembre 
'94, Ho 60 anni compiuti il 4 set¬ 
tembre '94. Qual è la mia posizio¬ 
ne? 

La pensione 6 bloccata per tutto il 
'95. Può decorrere dal 1“ gennaio . 
'96 con la penalizzazione. Oppure 
da quando matura i 37 anni, inte¬ 
gra • 

Francesco Sabla, da Solblate 
. Amo (Varese). Faccio i 37 anni il 

31 dicembre. Quando posso anda- 

■ re in prensione? - ' 

■ Dal I" gennaio '96 

Rapallo, da Genova. Sono dipen¬ 
dente di un Usi, lavoro da 31 anni 
( 10 in fabbrica e 23 nell’Usl). Que¬ 
sta per me è una legge truffa: ci ta¬ 
gliano tutto e ci rubano le pensio- 
' ni. Non è giusto, non è onesto. E a 
pagare è sempre Pantalone. Vorrei 
che la Cgil prendesse prosizioni du¬ 
rissime. 
dà fatto! 

Un nostro Iscritto raggiunge i 40 
anni di marche (tra contnbuti ita¬ 
liani e contributi stranieri) que- 
' sfanno. Può andare in pensione? 
Ha 57 anni compiuti. ■ 

Sì, quando vuole, 

Anna Gattini, da Firenze. Sono 
una dipiendente comunale con 38 
anni e 9 mesi di servizio. Ho 60 an¬ 
ni, sono invalida al 68 %. Ho fatto la 
' domanda ■ il ' 25/7/’94 - prer il 
31/12/’94. Rientro nel blocco? 

Se, tenuto conto del regolamento 
della sua amministrazione, non ha 
raggiunto l'età per la pensione di 
vecchiaia, è bloccala per tutto il '95. 
Carlo Pugliesi, da Samplerdare- 
na (Genova). Ho finito i 35 anni di 
versamenti, cioè le 1.825 marche, il 
1" agosto '94. Lavoravo presso la 
Cogoli, che è fallita. Volevo far do¬ 
manda di pensione. Adesso sono 
in malattia dal 20 di luglio. L’im¬ 
presa non esiste più. Come devo 
fare? Sono stato opaerato due volte, 

, mi sento molto debole c non so se 
riuscirei a riprendere a lavorare. 
Purtroppo la sua pensione non po- 
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Gianfranco Rastrelli 


A.Pais ’ Renzo Innocenti 


Slamo sommersi. Oggi segreteria telefonica... 


Molte anche Ieri le chiamate alI'Sos Pensioni: vi hanno 
rtspwsto II senatore Michele De Luca ed I deputati 
Elena Cordoni, Gianfranco Rastrelli e Renzo Innocenti. 
«Attenzione-è la raccomandazione fatta da tutU I 
parlamentari progressisti - questo è un decreto che In 
Parlamerrto non avrà certo vita facile. Molte cose non 
sono ancora rieflnlte, mentre molte altre piotrebbero 
anche cambiare». E le promesse di Mastella? 
chiedono In tanti. Che Una ha fatto II decreto-bis? 
Ancora nlerrte. Occorre far crescere la mobilitazione, e 
ottenere dallo sciopero del 14 ottobre un grande 
risultato. «Bisogna far sentire a Roma, al governo, 
quanto è forte la protesta-, spiega Rastrelli. 


•Dobbiamocombattere Insieme, la partita non è 
chlu8a«, aggiunge Elena Cordoni. La battaglia ò già 
iniziata, nelle piazze e da poche ore In Parlamento. «Il 
nostro obietthro -spiega Innocenti - è riuscire ad 
.Imporre al governo di ritirare II decreto taglia 
prensioni-. Il telefono dell’Unità è bollente: le chiamate 
continuano a fioccare, tanti anche I fax. Dobbiamo 
cercare di evariere le tante domande giunte fino ad 
ora. Per questo oggi limiteremo II servizio di fax e 
segreteria telefonica alla fascia orarla 11-13 e 15-17. 
Da domani II servizio sarà sospreso, e riprenderà con gli 
stessi orari da lunedi 10. Non disperate però, potete 
. comunque Inviare un fax allo06/69.99.62.67. 


trà avere decorrenza prima del I" 
gennaio '96. A meno che non rag 
giunga l'età per la pensione di vec¬ 
chiaia C6I anni fino a giugno, 62 da 
luglio '95). Se la sua malattia è in¬ 
validante, si rivolga all'lnca per ot- 
tenre l'assegno di invalidità a la 
pensione di inabilità. 

Chiamo da Carovigno (Brindisi). 
Mia moglie è una bracciante agri¬ 
cola e ha compiuto i 37 anni di 
iscrizione. Ma l’Inps dice che non 
bastano, che servono 5.400 contri¬ 
buti. Abbiamo latto due volte do¬ 
manda, ed è stata respinta. È fcolpa 
della lavoratrice se la disoccupa¬ 
zione viene pagata un anno dopo? 
Cosa dobbiamo fare? 

Le consigliamo di rivoigersi all 'inea, 
per far verificare la posizione assi- 
curativa. 

Paolo Rossi. Sono andato in pxtn- 
sione il 31 luglio, a 59 anni c mez¬ 
zo d’età, con circa 37 anni è mezzo 
di versamenti. Il 15 settembre mi 
hanno . pagato • rogolarménte la 
pensione. Ora che accadrà? . 

Nulla Perderà però lo scatto di sco¬ 
la mobile, bloccalo per il '95. 

Piera BorzonI, - da Bellinzago 
(Novara). Mio marito ha avuto la 
fabbrica chiusa nel '90. Ha fatto un 
anno di cassa integrazione e due 
anni di mobilità, terminata a mar¬ 
zo. Lui ha già pagato la prima rata 
dei bollettini volontari, dovrebbe 
avere la pensione a novembre 
(quando fa i 35 anni). Cosa gli 
succederà? 

Purtroppo avrà la pensione blocca¬ 
la per tutto il '95. A meno che abbia 
ragìiunto l'età per la pensione di 
vecchiaia. 

Pedrall, da Bergamo. Ho 50 anni, 
mi mancano 64 settimane per la 
pensione dei 35 anni. Cosa succe¬ 
derà? 

Izi pensione può avere decorrenza 
dal I"gennaio dell'anno successivo 


a quello nel quale matura i 35 anni, 
con la penalizzazione nota. ■ 

Angelo Borroml, Rho. Ho 54 an¬ 
ni. sono invalido civile. Dovevo an¬ 
dare in pensione a giugno del '93. 
col blocco Amato mi hanno spo¬ 
stalo a novembre di quesfanno. 
Non prendo i’ìnvalidità. E adesso 
quando.mi spiosteranno? 

Al l"gennaio '96. 

Maria Monti, da Bologna. Sono 
una pensionata. Mi chiedo: ma 
non siamo buoni di fermare tutto ' 
questo? Siamo stanchi. Tanto. 

O stiamo provando. 

Ermanno Tonon, Vittorio Vene¬ 
to. Sono un dipendente privato 
che ha maturato i 35 anni nel set¬ 
tembre '94. Ho presentato doman¬ 
da di p)ensionc il 9 giugno '94. 
Quando fxjtrò andare in pensione? 

E a quali condizioni? 

Non prima de! I"gennaio '96, e con 
la penalizzazione prevista. A meno 
che ne! frattempo non abbia matu¬ 
ralo tl diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia. 

Luigi Consiglio. Lavezzola (Ra¬ 
venna). -La mia signora ha matura¬ 
to 1 35 anni nel '93. ma non avendo 
compiuto i 52 anni è slittata al '94. 

Il 1" settembre '94 ha rifatto la do¬ 
manda. Adesso come si mette? 

Per risponderle manca la data di 
decorrenza. 

Abito a Firenze. Ho latto doman¬ 
da di pensionamento pjer motivi di 
salute. Lavoro nel pubblico impie¬ 
go. Agli effetti pjensionistici, pier 
quanto nguarda la cessazione del 
rapiX)rto di lavoro la stato la di¬ 
chiarazione della commucsione sa¬ 
nitaria (che probabiimente mi di¬ 
chiarerà inabile) o il provvedimen¬ 
to deU’amministrazione con cui re¬ 
cepisce quanto attestato dalla 
commissione? 

Fa lesto il provvedimento dell'am¬ 
ministrazione. 

Franco Nanni, da L’Aquila. Nella 


riforma non rientrano i liberi pro¬ 
fessionisti, i dirigenti d’azienda, i 
giornalisti? E paer coloro che hanno 
raggiunto 34 anni, 6 mesi e un gior¬ 
no nelle aziende private? Possono 
andare in pensione o no? 

Esatto. Nel privalo bisogna attende¬ 
re il raggiungimento effettivo del 35" 
anno. 

Antonio Volpini, da Montecatini. 

Posso andare in prensione con 40 
anni di contributi senza fienalizza- 
zione. anche se non ho raggiunto 
65 anni o 62 quando mi spetta? 

Si. 

Milani, da Trevigllo (Bergamo). 

Ho compiuto 35 ad agosto, ho fat¬ 
to domanda pjer la pensione in set¬ 
tembre. Cosa mi aspietta? 

Non d dice la decorrenza. Non è 
possibile risponderle. ' ' 

Nicola De Luca, di Slrignano 
(Avellino). Lavoro dal '72. Con la 
nuova rilorma a 40 anni di contri¬ 
buti devo ancora aspettare l’età 
ficnsionabile o no? 

La pensione di anzianità resta a 35 
anni di contribuzione. 

Paolo Montls, da Vlllasol (Ca¬ 
gliari), Sono ex dipendente dell’E- 
ni. delle miniere, ^no in mobilità. 
Mi toccheranno qualcosa quando 
andrò in piensione? Dovevamo an¬ 
darci a 30 anni di contributi, io ne 
ho 47 di età, ne avevo 23 di contri¬ 
buti e mi hanno mandato in mobi¬ 
lità lunga. Come mi devo compx;r- 
tare? 

Se, come dipendente di una miniera 
dismessa, rientri nella specifica nor¬ 
mativa. raggiunti 1 30 anni di contri¬ 
buzione potrai andare in pensione, ' 
senza penalizzazione. Tuttavia li 
consigliamo di verificare la tua si¬ 
tuazione con Tinca. 

Mimma, da Bologna. lavoro alla 
Manifattura Tabacchi, Alla fine di 
ottobre dovrei andare in pensione 
con 37 anni. Ho fatto domanda a 
luglio dell’anno scorso per dicem¬ 


bre '94. Poi in marco l’ho anticipa¬ 
ta ad ottobre; il 22 maggio ho fir¬ 
mato definitivamente per la pen¬ 
sione. Il 28 settembre mi è amvata 
la comunicazione del trattamento 
provvisorio. Adesso cosa devo fa¬ 
re? Se viene bloccata alla fine di ot¬ 
tobre non posso più andare a lavo¬ 
rare. con 37 anni vene! penalizza¬ 
ta? Quei mesi che sto a casa ad ar¬ 
rivare a febbraio chi me li paga? 
Posso tornare a lavorare? Ho pro¬ 
vato a chiamare il 1670.50250. La 
Sip dice che il numero non è rag¬ 
giungibile. Perché? 

Il blocco della pensione durerà per 
tutto il '95. E non può revocare la 
domanda. La pensione decorrerà 
dal 1° gennaio '96 senza penalizza¬ 
zione. Il numero del Ministero del 
Lavoro funziono a singhiozzo. Fac- 
dalei... 

Romano Goldizio, '.. Consellce 
(Ravenna). Ho 37 anni di versa¬ 
menti e ho fatto domanda per la 
pensione dal 1“ gennaio '95. La 
mia piosizione adesso qual’è? ■ 

Può andare in pensione dal I"gen¬ 
naio'96, senza penalizzazione. 
Francesco ReppuccI, da Mode¬ 
na. Ho 55 anni, ho 31 anni e 6 mesi 
di anzianità. Sarò penalizzato an¬ 
ch’io? E nel '98 con quale percen¬ 
tuale andrei in piensione? 

Prima di comindore a fare i calcoli 
conviene aspettare la riforma. ■ • 
Francesco Sclplllltl, da San Gio¬ 
vanni (Milano). Ho fatto la do¬ 
manda di pensione il 28 di settem¬ 
bre. accolta lo stesso giorno dalla 
Giunta. Il 29 settembre ero già in 
pensione. Adesso sono bloccato o ■ 
no? , . . ‘ ' 

È bloccalo. E non può revocare la 
domanda. - 

Da Roma. Ho fatto domanda pri¬ 
ma del luglio '94, dipendente di 
ente locale, ho già la deliberazio¬ 
ne. Dovrei andare in pensione al 
31/12/’94. A quell’epoca avrei 61 ■ 
anni finiti d’età. 39 anni e 9 mesi di 
contribuzione. Equivalgono ai 40 
anni? Posso andare in pensione? 0 
devo ritirare la domanda? • - 
Non può ritirare la domanda. La 
pensione può decorrere dopo Tef- 
felliva maturazione dei 40 anni di 
servizio. ‘ 

Brunella Lagrenzi, da Nonantola 
(Modena). Ho compiuto i 55 anni 
e mi hanno già portato avanti un 
anno. Devo ancora andare avanti? 
Può avere la pensione di vecchiaia 
nel '95, se nel primo semestre com¬ 
pie il 56° anno di età; oppure nel 
'96, quando compirà il 57°. ■ ' 

Bruno Brunetti, da Tresigallo 
(Ferrara). Nel '92, a dicembre, ho 
fatto la domanda. Dopo 5 mesi 
rinps ha rispxasto che non l’accet¬ 
tava perché non mi ero licenziato.. 
Allora mi sono licenziato nel '94 e 
in maggio ho rifatto la domanda ., 
Ho dintto alla pensione di anziani¬ 
tà? . ■ - 

Dipende dalla decorrenza. . 
Spartaco Turris, da Roma. Fra 
p>ochi mesi avrò 40 anni di contri¬ 
buti. Visto che c’è il blocco per il 
'95 potrò fare la domanda o devo 
aspettare l’anno dopo? 

La pensione può decorrere dal pri¬ 
mo giorno del mese successivo a 
quello in cui reggiunge i 40 anni di 
contribuzione. 

Pino, da Roma. Ho fatto domanda 
- p)er essere collocato a ripxjso per 
motivi di salute. Dovrei anche per¬ 
cepire la pensione interna di un 
fondo dell'ente in cui lavoro. So 
vengo riconosciuto inabile (ero 
anche pensionato fnps di invalidi¬ 
tà, abrogata col decreto mi sembra 
di Craxi) e vado in pensione anti¬ 
cipata per motivi di salute posso 
percepire la mia pensione di invali¬ 
dità congelata a suo tempo? 

Ci fornisca elementi più precisi, op¬ 
pure si rivolga all fnea. 

PIgnattI, dà Modena. Sono un di¬ 
pendente iscritto al fondo speciale 
F.T., ho maturato 35 anni di contri¬ 
buzione a gennaio '93. Bloccato da 
Amato, ho pre.sentato la domanda 
di licenziamento dall’azienda a 
maggio '93 e la domanda di pen¬ 
sione airinps il 29 giugno '94. 
Quando potrò andare in pensione’’ 
Anche lei non a dice la decorrenza 
Così non possiamo risponderle. 
Beniamino Azzali, di Carpi (Mo¬ 
dena). dipendente ente pubblico. 
Compirò 53 anni a febbraio '95, 
con 36 anni di contributi a quella 
data Quando maturerò i 37,38,40 
anni di contributi potrò andare in 
pensione anche se non avrò anco¬ 
ra l'età per la pensione di vec¬ 
chiaia senza decurtazione? E gli 
anni già maturati vengono calcola¬ 
ti con le aliquote in vigore fino ad 
oggi oppure al 2 %? 

Per non subire la penalizzazione 
potrà andare in pendone il primo 
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giorno dell'anno successivo a quel¬ 
lo in CUI avrà raggiunto 137anni di 
contnbuzione. L’anzianità matura¬ 
la fino al 31/12/ '94 viene calcolata 
con la normativa vigente: poi al 2?', 
uguale per tutti nel '95, che scende¬ 
rà al 1,75% dai 1° gennaio '96 in 
avanti. 

Nannelli, da Firenze. Ho 51 anni 
e 35 di contributi. Per non avere la 
decurtazione quando dovrò anda¬ 
re in pensione? 

Il pnrno giorno dell'anno successi¬ 
vo a quello in cui matura i 37anni. 
Sono di Bologna. Faccio 1 56 anni 
rs marco prossimo, però ho solo 
15 anni di contributi perché il pa¬ 
tronato mi aveva detto che mi ba¬ 
stavano. Come sono messa’’ 

Se rientra nelle deroghe all'innalza¬ 
mento del requisito contributivo per 
la pensione di vecchiaia (come la 
risposta del patronato a fa suppor¬ 
re). ha diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia con decorrenza !" aprile '95. 
Giovanni Guratti, da Firenze. So¬ 
no andato in pensione con l’Iritel, 
che è subentrata il 31/10''93 all’A¬ 
zienda servizi telefonici. Di conse¬ 
guenza. avendo raggiunto 1 35 anni 
nel '93, mi ha offerto di andare in 
pensione da novembre '94. Però 
sono stato bloccato. Ho dato le di¬ 
missioni e sono senza pensione e 
senza stipendio. È possibile tutto 
questo?'. 

hjrtroppo sì. La sua pensione potrà 
avere decorrenza dal I" gennaio 
'96, con la penalizzazione prevista, 
che. allo stato attuale, si dovrebbe 
sommare a quella già prevista dalla 
specirica normativa del fondo tele¬ 
fonici. ’■ 

Ubar Mancin. Sono un pensiona¬ 
to. Prendo una pensione anche 
dalla Germania. E da una ventina 
d’anni che prendo la pensione 
d’invalidità e quella tedesca. Dopo 
il crollo del muro di Berlino prendo 
anche la pensione dalla ex Ddr. 
Vorrei sapere che disposizioni ci 
sono a riguardo? 

Nel Suo caso non dovrebbero esser¬ 
ci modifiche. Sulla pensione italia¬ 
na, però, non percepirà lo scatto di 
scala mobile per tutto il '95 

Maria Luisa Marchetti, da Mas- 
'sa FInalese (Modena). Dovevo 
‘andare in pensione a novembre 
con 35 anni, quasi 36. Cosa succe 
de? 

È bloccala per tutto il '95, potrà de¬ 
correre dal ì" gennaio 96, con la 
penalizzazione del 3% per ogni an¬ 
no che manca a! raggiungimento 
dell'età per la pensione di vec¬ 
chiaia. Sé vuole evitare la penaliz¬ 
zazione, deve raggiungere i 37 an¬ 
ni. 

Giovanni RIedo, da Vtllacuc- 
chlardo (Torino). Sono un ope¬ 
raio Fiat con 34 anni e mezzo di 
contributi. Leggendo l’Unità di do¬ 
menica ho visto che la riduzione 
del 3% annuo non si applica a chi 
ha 37 anni di contributi e nemme¬ 
no a chi ne ha 34, a patto però che 
chieda la pensione quando ne 
avrà maturati 37. Io ho 52 anni, ne 
faccio 53 a gennaio. Vorrei sapere 
se arrivato a 37 posso andare in 
pensione senza penalizzazione. 

Si. E la pensione decorrerà dal 1" 
giorno dell'anno successivo a quel¬ 
lo in CUI maturerà i 37 anni di con- 
Inbuli. 

Da Ploltello. Mio manto, Giusep¬ 
pe Feirandino. ha lavoralo fino al 

31 agosto. Dal 1" settembre do- 
\Tebbe essere in pensione. Ora, la 
liquidazione non l'ha ancora nlira- 
ta, il cedolino gli hanno detto che 
lo consegneianno mencolcdi. cade 
nel blocco o no'’ 

Sr la decorrenza ù da! T'settembre, 
non rientra nel blocco 
Nicola Frigerio. da Costamasna- 
ga (Lecco), La\’oro in una fabbri¬ 
co tessile da 26 anni. Ho 49 anni. A 
luglio di quest’anno ho avuto i re¬ 
quisiti per 1 35 anni, dovevo andare 
in pensione al 3! dicembre. Ades¬ 
so non so quando potrò andare 
Noi in fabbrica abbiamo già fatto 
un'om di sciopero. .Martedì ne ab¬ 
biamo fatto altre 4, con manifesta¬ 
zione a Lc-cco E il 14 ci .saremo di 
nuovo. Siamo tutti i!ic.iVol;.'ti. Fate¬ 
ci avere notizie. I dirigenti sono tutti 
contenti: dicono che è ora che gli 
operai tornino in bicicletta a peda¬ 
lare' 

Potresti andare in pensione dal /" 
gennaio '9b. ma con la iienolizza- 
zionc. Per il testo cippiirlanirnto al 
14 

Sono un lavoratore pubblico, ho 

32 anni di servizio e 50 anni. Avrei 
intenzione di andare in pensione 
con 40 anni di servizio, quindi fra 
otto anni. Cosa succede’’ Sarò pe¬ 
nalizzato o no? 

Vedremo come sarà la riforma. 
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I professori 
di nuovo 
alle urne 

II 12 e il 13 


Poiché nessun candidato ha 
ras£lunto nella votazione 
conclusasi Ieri alla Sapienza II 
cinquanta per cento più uno del > 
voti, 12.707 professori aventi ‘ 
diritto torneranno alle urne II 12 e 
13 ottobre prossimo: se pel .. 
neppure In quella occasione . 
nessuno del quattro dovesse 
raolungere II quorum, la . . 
votazione dovrebbe essere 
ulteriormente ripetuta. Il 19 e II 20 
ottobre. E se, per la terza volta, non 
fosse rassiunta la maggioranza 
assoluta, scatterebbe II 
meccanishto del ballottaggio: In 
questo caso. In data 26 e27 
ottobre, resteranno In gara ' 
soltanto I due camHdatl che ' 
avranno raccolto, nella terza " 
votazione. Il maggior numero di ' 
preferenze E saranno loro a doversi 
confrontare per la vittoila. 



Il piazzale deH'unlversltà La Sapienza di Roma 


Alberto Pale 


Banda del taglierino 
Tre condanne 
al ragazzi «bene» 

Si è concluso con tre condanne il 
processo ai compionenti della 
«banda del taglierino», spiecializza- 
ta in rapine alle banche. I giudici 
della nona sezione penale del tn- 
bunale hanno condannato a cin¬ 
que anni e sei mesi di reclusione 
Giacomo de Angelis e Giammarco 
Venanzi e a quattro anni e sei mesi 
Giorgio Selli. Quest'ultimo è figlio 
del proprietano di una televisione 
privata che durante il «boom» di 
tangentopoli, nuscl con una sua 
«troupe» a filmare sulla via Cristofo¬ 
ro Colombo un pubblico funziona¬ 
rio mentre intascava una «mazzet¬ 
ta». Tutti com|x>nenti di buone fa¬ 
miglie delle media borghesia, era¬ 
no riusciti a far credere ai parenti di 
avere un lavoro stabile. 


«No all’embargo» 
Domani il corteo 
a sostegno di Cuba 


Tecce va in tèsta ma non Concia 


Nuovo rettore della Sapienza, si passa al secondo round 


La Sapienza tornerà alle urne la settimana prossima; 
nessuno dei candidati infatti ha raggiunto nella prima 
tornata elettorale il quorum necessario per reiezione a 
rettore. Sui 2700 aventi diritto al voto, fecce ha avuto 
circa 800 voti,' Misiti 425, ma 59 schede recanti solo il ' 
cognome sono state annullate. Docci 245, Fidanza 51. 
Tante le schede bianche e le nulle. 1 primi commenti 
dei candidati sul significato del risultato. 


niNAUBACARA'n 


■1 Fumata nera. La Sapienza, per 
ora, non ha un nuovo rettore. 
le previsioni sono state smentite 
dalla realtà. Sia quelle che voleva¬ 
no il Magnifico Giorgio Tecce vin¬ 
citore alia prima, sia queiie che 
prefiguravano il «sorpasso» dei cri¬ 
tici sui sostenitori della attuale ge¬ 
stione. • ■ ,,..,.1 . 

Le votazioni, alle quali hanno 
partecipato 1923 elettori su 2705 
aventi diritto, cioè il 71,09%, hanno 


visto Giorgio Tecce raccogliere 802 
voti, pari al 41,7%; Aurelio Misiti ne 
ha avuti 425 (22,1%) ; Mario Docci 
245 (12,7%); Alberto Fidanza 51 
(2,7%). Inoltre, ci sono state 202 
schede bianche, pari al 10,5%; e 
167 schede nulle, pari air8.7%, di 
cui 59 per omonimia, in quanto ri¬ 
portavano solo il cognome Misiti 
(come e noto alla Sapienza i Misiti 
sono due, Aurelio e Domenico): 
infine ci sono state 31 schede «di¬ 



Giorglo Tecce 


sperse» tra nomi diversi. 

Nel 1991, alla prima tornata elet¬ 
torale, avevano partecipato il 
74,3% dei votanti. Tecce aveva avu¬ 
to 678 voti. Misiti 666, (e anche al¬ 
lora 27 annullate per omonimia). 
Chiacchierini 274, Fidanza 27. Frati 
40, nulle 60, bianche 306. 

Nel pomeriggio di ieri il rettore 
Giorgio Tecce ha inviato alla stam¬ 
pa il seguente comunicato, che n- 
portiamo integralmente: «La Sa¬ 
pienza si è dimostrata unita e salda 
nelle sue tradizioni c nei suoi valon 
culturali e scientifici, dando al Ret¬ 
tore uscente un forte "appoggio e 
un larghissimo consenso, lusin¬ 
ghieri e bene auguranti». 

Aurelio Misiti si dichiara invece 
«moderatamente soddisfatto». La 
soddisfazione, spiega, deriva dal 
fatto che c’era il timore che Tecce 
potesse superare immediatamente 
il 50% dei voti: la politica del rettore 
in carica è invece risultata sconfit¬ 
ta: «è chiara la volontà di avviare 


un processo di rinnovamento». 
Tuttavia, Misiti sperava che la som¬ 
ma dei voti degli altn candidati su¬ 
perasse nettamente il voto a favore 
di Tecce: e questo non è accaduto. 
Comunque, continua Misiti, circa 
settecento elettori non hanno vota¬ 
to: e si tratta, a giudizio del preside 
uscente di ingegnena, di un eletto¬ 
rato fluttuante e in movimento. Mi¬ 
siti SI sente sconfitto? Anzi, dice, il 
pomo piunto è senz'altro a nostro 
favore. «Ora si tratta di vedere se 
chi ha criticato la gestione di Tec¬ 
ce, ma non ha ancora votato pier 
uno degli altn candidati, continue¬ 
rà a limitarsi aH'astensione, oppure 
voterà picr uno di noi, o, eventual¬ 
mente, in futuro, per chi, tra noi, 
venisse scelto come il candidato 
che si dovrà contrapporre a Tec¬ 
ce». • 

Misiti, 'insomma, prefigura un 
possibile cumularsi dei voti degli 
•oppositori», per strappare la vitto¬ 


ria su Giorgio Tecce. Per il momen¬ 
to pierò Mario E)occl non ha inten¬ 
zione di ritirarsi dalla partita. «Vado 
avanti», afferma con sicurezza. Poi, 
si vedrà. Docci, comunque, giudi¬ 
ca piuttosto positivamente il risul¬ 
tato complessivo del voto. «Anche 
se. Pier quanto mi riguarda, non ho 
problemi ad ammettere che preve¬ 
devo di ottenere più voti». Forse in- 
somma, secondo Docci, il risultato 
sconta il fatto che la sua è una «po¬ 
ma volta», oltre al comportamento 
molto italiano, pier cui si cerca di 
mettersi con ii vincitore. Comun¬ 
que. anche pier Docci un dato cer¬ 
to c’è: « l'elettorato non ha premia¬ 
lo l'attuale politica». Infine, Alberto 
Fidanza sottolinea a sua volta che 
il 70% degli elettori vuole il rinnova¬ 
mento nella gestione dell’Ateneo: 
infatti, il rettole uscente ha avuto 
«appiena 800 voti sui 2700 aventi di- 
ntto». Nuovo appuntamento alle 
urne, con regole identiche, il 12 e 
13 ottobre. 


Sotto accusa i telefonìnì dd consideri 

La Corte dei conti chiede giustificazioni alla Regione 


Rutelli incontra i compagni di Fabio 

Davanti al sindaco tutta la scuola 
chiede scusa per Taggressione 


■i Un «dono» di troppo, e deciso 
con troppa leggerezza quello deli¬ 
berato nel ‘91 dal Consiglio regio¬ 
nale che stabili di dotare t consi¬ 
glieri dell'agognato cellulare, spen¬ 
dendo in tutto 98 milioni più ac¬ 
cessori. Sta di fatto che ora la Corte 
dei conti chiede ai lespionsabili la 
giustificazione, prima di piassare a 
chiedere indietro i soldi. , 

Allora con una delibera che fu 
approvata all'unanimità, vennero 
acquistati e dati in dotazione agli 
eletti quarantonove telefonini p>or- 
tatili. Si disse, a giustificazione, che 
servivano per facilitare il lavoro dei 
consiglieri di via deila Pisana, a 
rendere più spiedito il loro collega¬ 
mento con il territorio e l’istituzio¬ 


ne. La decisione fu presa dall'uffi¬ 
cio di presidenza compraste dal 
presidente Antonio Signore (pisi), 
dal vicepresidente Angiolo Marroni 
(pds) e dai consiglieri Fernando 
D'Amata e Giovanni Antonini, de). 
Andrea Fenbni (pids) e Antonio 
Molinari(pri). . 

Oltre ai circa cento milioni im¬ 
pregnati pier l'acquisto la Regione 
pagò l'iva, tutti i canoni di abbona¬ 
mento e le polizze assicurative. Se¬ 
condo i consiglien che fecero que¬ 
sta scelta era tutto regolare, poiché 
la spesa rientrava tra quelle previ¬ 
ste pier il funzionamento dei gruppi 
consiliari. Spiega Angiolo Marroni 
«È una questione di poco conto 
pioiché queste spese sono previste 


e d'altra parte se la tecnica mette a 
dispKJsizione nuovi mezzi, peraltro 
utilissimi per l'attività di ogni consi¬ 
gliere, la Regione può procedere 
senza violare alcuna norma. Certo 
nella legge cui abbiamo fatto riferi¬ 
mento non è espressamente previ¬ 
sto di dare in dotazione ai consi¬ 
glieri telefonini portatili ma questo 
semplicemente prerché quando la 
legge fu promulgata ancora non 
esistevano. D'altra parte l'istituzio¬ 
ne nel decidere di fornire i nuovi 
mezzi di comunicazione precisava 
pure che le spese di funzionamen¬ 
to erano a carico dei singoli consi¬ 
glieri. Dunque non c’è alcun illeci¬ 
to». 

Non la pensa propno cosi la 


Corte dei conti anche se dei dubbi 
permangono visto che ai sei politi¬ 
ci pier li momento ha chiesto solo 
delle deduzioni difensive. Secondo 
il viceprocuratore generale della 
Corte dei conti infatti l’acquisto dei 
telefonini fu «privo di effettiva utilità 
pubblica» e di idonea autorizzazio¬ 
ne giuridica. La legge regionale in¬ 
dicata nella delibera come rifen- 
mento infatti autorizza, secondo la 
Corte, rallacciamento c l'uso dei 
telefoni dei gruppi consilian ma 
non prevede che a spiese della Re¬ 
gione i singoli consiglieri siano do¬ 
tati gratuitamente di telefoni cellu¬ 
lari. Insomma fu privilegio o neces¬ 
sità’’ La questione rimane apicrta. 

OLii.Be. 


m «Viva Fabio, viva la scuola, viva 
la preside». Francesco Rutelli ha 
concluso cosi, tra una marea di 
bambini che lo avevano accolto 
con grandissimo entusiasmo, tra 
urla e strette di mani, il suo incon¬ 
tro con insegnanti, alunni e genito- 
n della scuola media «Filipp» Ere- 
dia», nel quartiere di Monte Spac¬ 
cato, dove la settimana scorsa un 
ragazzo di colore. Fabio, è stato 
picchiato da un compagno. Giu¬ 
seppe. Fabio è nmasto s^uto per 
tutto il tempio dell'incontro accan¬ 
to a Rutelli. Giuseppe, che invece 
ha seguito il dibattilo dalla platea 
in mezzo ad un gruppio di amici fi¬ 
datissimi. npete di non avercela 
con Fabio: «Abbiamo litigato per 
motivi di scuola» e nega di aver det¬ 
to a Fabio - come ad un certo pun¬ 


to del suo discorso ha ricordato 
Ruteili - insieme ad altri due com¬ 
pagni che avrebbero piartecipato 
alla «scazzottata»: «Ti facciamo di¬ 
ventare bianco». La riconciliazio¬ 
ne, a fine mattinata, anche tra ge¬ 
nitori. La madre di Giuseppe, da¬ 
vanti a tutti, salendo sul piàlco ha 
chiesto scusa a nome del figlio. Ed 
anche se il gesto è stato ritenuto un 
p>ò tardivo dal padre di Fabio, sem¬ 
bra propno che l'Inleivento di Ru¬ 
telli abbia chiuso, come ha detto lo 
slesso sindaco, «un brutto episodio 
che non si ripeterà». «Avrebbe po¬ 
tuto venirci a trovare a casa con il 
figlio - ha detto il padre di Fabio - 
pier chiederci scusa, io avrei latto 
cosi. Il problema è che non c’è 
educazione, i ragazzi sono abban¬ 
donati a se stessi». 


Contro l’embargo, a sostegno del 
popiolo cubano, l'associazione Ita¬ 
lia Cuba, .sezione Che Guevtira Ro¬ 
ma ovest invita tutti alla manifesta¬ 
zione che si terrà sabato. L'appun¬ 
tamento è alle 15, in piazza Esedra. 
Il corteo' raggiungerà p>oi piazza 
San Giovanni. Si chiedono il rispet¬ 
to delle risoluzioni Onu del '92 e 
'93, l'attuazione di quanto deciso 
dal Farlamento Europieo che invita 
gli stati membn a sviluppare rela¬ 
zioni con Cuba; che il governo ita¬ 
liano prenda una posizione. 


Notte dei miracoli 
del BO.BI 
a Campo de’ Fiori 

•Cavaliere ci consenta» di invitarla 
a festeggiare l'inizio dell’autunno 
in una bella piazza romcina. Cele¬ 
briamo insieme i 150 giorni de! Pri¬ 
mo Governo della nuova Repubbli¬ 
ca fondata sulle tre,-sei,'dièci'Sue 
televisioni. Sabato, dalle 16 alle 24. 
in piazza Campo de’Fiori è «La not¬ 
te dei Miracoli». Una manifestazio¬ 
ne organizzata dal Bo. Bi. (boicot¬ 
ta biscione) insieme a tante altre 
associazioni. Parteciperanno, tra 
gli altri. Cinzia Leone. Davide Inon¬ 
dino, Disegni e Caviglia. Enneo 
Montesano. 

^1 pellicani 
arriràno allo zoo 
In ambulanza 

Sei esemplan di pellicani rischiava¬ 
no di morire, ma sono stati sah'ati 
dal provvidenziale intervento dei 
funzionan della dogana dell'aero- 
porto «Leonardo devVinci» e grazie 
all'assistenza del Comune. Dop>o 
ore trascorse tra magazzini e stive 
di aeromobili, i pellicani, giunti al¬ 
lo scalo romano con un volo pro¬ 
veniente dalia Tanzania, sono stati 
partati nel deposito degli Aeropor¬ 
ti, in attesa dì essere rimandati a 
Dar E1 Salaam. Una legge italiana 
prevede, infatti, che non prossono 
essere introdotti dall’ estero esem¬ 
plan di spiecie selvatiche già pre¬ 
senti in natura sul suolo nazionale. 
A tale legge si erano quindi attenuti 
gli agenti della gu^lixlla forestale 
che avevano già disposto il nmp>a- 
tro degli otto pellicani. 1 funzionari 
del servizio vigilanze antifrode do¬ 
ganale (Svad) si sono invece resi 
conto delle pessime condizioni in 
cui versavano gii animali. 1 sei 
esemplan nmasti sono stau piortati 
con un’ambulanza allo zoo. 


Riapre la struttura che promuove il Museo della scienza del Luneur. Iniziative per le scuole 


«Tecnolandia», il pam) de^ espeirìmenti 


ROMCO 

■ Per primo viene il pallone. Vol¬ 
teggia irerplesso .sopra un macchi¬ 
nano truccato da nuvola, indiffe¬ 
rente (il pallone, non il macchina¬ 
no) alla forza di gravità. Diffìcile re¬ 
sistere alla tentazione di pirenderlo, 
sottrarlo al getto d'aria invisibile 
che lo tiene 11 e lanciarlo in alto, 
pier la soddisfazione di vedere che 
non cade. E il bello è che .si può fa¬ 
re. Questa è Tecnolandla, parco 
scientifico riaperto dopio qualche 
mese di restauro (ha aperto per la 
prima volta un annetto fa) e ame- 
chito dal patronage del Musis, la 
struttura pubbl'ica che si occupa di 
promuovere il Museo della scienza 


BASSOi.1 

e dell'Informazione scientifica a 
Roma. Tecnolandla è alle spalle 
del Luneur e da oggi si chiama con 
un minimo di enfasi «Parco degli 
esperimenti». 

' E di questo, in effetti, si tratta. So- 
' no una sessantina di espierimenti 
di fisica (ottica, acustica, elettro¬ 
magnetismo), tutti divertenti, alcu¬ 
ni, francamente, esilaranti, uno da 
brivido: una passeggiata in biciclet¬ 
ta su un cavo a qualche metro di 
altezza: c’è la rete, sotto, è vero, ma 
non serve. Un contrappieso impe¬ 
disce alla bici di cadere, ma che 
paura. Tecnolandla ora si propone 
alle scuole con una serie di iniziati¬ 


ve. I bambini (e i ragazzi) che la 
visiteranno pxjtranno partecipare a 
un concorso di idee (intitolato 
«Giocascienza»), Da soli o con 
l’aiuto di insegnanti e genitori px)- 
tranno inventare nuovi ospienmenti 
sulla falsariga di quelli che già si 
trovano nel parco. I progetti miglio¬ 
ri verranno premiati e ìi premio sa¬ 
rà un soggiorno in un parco gemel¬ 
lato: l’Euro Space Center m Belgio, 
Il premio andrà a dodici ragazzi, 
che pxitraiino essere ospitati nel 
centro belga e vivere l’espierien'za 
dell'addestramento degli astronau¬ 
ti. E comunque, ogni mese, nell'ar¬ 
co di tutto l'anno scolastico '94-’95, 
i vincitori del concorso verranno 
premiati nel corso di una manife¬ 


stazione alla quale parteciperà il 
professor Ennio Peres, espierto di 
giochi matematici. Il primo appun¬ 
tamento è pier il 5 novembre pros¬ 
simo. 

Il carattere di tutto il parco, an¬ 
che pier dichiarata filosofia di chi lo 
ha realizzato, sfugge al gigantismo 
- por il quale, del re.sto. occorrono 
mezzi fiiianzian ben supienori a 
quelli di un coraggioso privato che 
mette in piedi, come in questo ca¬ 
so, un piccolomaseo .scientifico in¬ 
terattivo, «prevale una tecnologia 
morbida, non esaspicrata dal sen¬ 
sazionalismo e quindi molto adat¬ 
ta ad una presenza nflessiva, intel¬ 
ligente. protagonista». 

Problemi: il parco è piccolo, l’a- 


rea è limitata c pier di più all'aper¬ 
to. La filosofia, saggia, è stata del ti- 
pio «incominciamo a fare, pici vede- 
remo». Ma. insomma, quel che si 
vede, in una città come Roma cosi 
povera di struttura di scienza «gio- 
cabile», è già tantissimo. Istruzioni 
per l’uso; il numero di telefono per 
prenotare le visite è 591.44.84. Rl- 
spionde una segretaria apierta tutti i 
giorni dalle 8,30 alle 17. Per le 
scuole il costo del biglietto è di 
8.000 ad alunno, gli insegnanti 
hanno l'ingresso gratuito. L’indiriz¬ 
zo è viale della Pittura, a 800 metti 
dalla fermata Eur Fermi della me- 
topolitana e vicino alle fermale de¬ 
gli autobus 703.714,717,764,765, 
771. 


Pensioni, condono edilizio, economia: 

le proposte dell’opposizione 

VITTORIO PAROLA 

filo diretto con i cittadini su Teletuscolo 
il 7 ottobre dalle ore 22.00 alle ore 23.00 
il sen. 'Wttorio Parola, 

eletto nel Collegio Roma 9 (Ostia e Fiumicino), 
risponderà alle domande degli ascoltatori. 

Per intervenire chiamare il n. 9417500. 

Il filo diretto si ripieterò ogni due settimane, sempre di venerdì ota stesso oro 

Teletuscolo si ricevo d Romd sul condle 23, d Fleti sul conole 4S. o 
CMtovecchld sul conolo 47. a Lotlno sul conolo 30 


f 



















'A ‘ ‘ • 


: Venerdì 7 ottobre 1994 

■*' S-ì'f ‘ ' i ' V'"^ ^ < V ' 


Roma 


La polizia chiude il centro sociale di via Portuense 
Tante proteste. Il Comune ha una soluzione alternativa 

Sgombero all’alba 
per «Pirateria» 
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Sgomberato il centro sociale Pirateria di Porta di via 
Portuense. 11 proprietario, la «Pisana ’92», lo reclamava 
per fame un autosalone. Il questore accusato di conti- 
.nuare a considerare i centri sociali come «problema di 
ordine pubblico». Pds e Re protestano. Bartolucci, per il 
Comune; «Andiamo a vedere un'altra area a via Ostien¬ 
se».!! Coordinamento dei centri solidarizza e ricorda: 
domenica, assemblea nazionale al Villaggio globale. 

ALESSANDRA BADUEL 


H I capelli castani di Margherita / 
le volano sul viso. Lei. accovaccia- i 
ta su un marciapiede davanti al 
centro sociale Pirateria di Porla. 
inizia la conferenza stampa. Sono ' 
le 16,30 di ieri. Da 12 ore il centro è 
chiuso con catena e lucchetto • 
messi dalla polizia; sgomberato al- • 
l'alba, mentre dentro dormivano 
due immigrati senegalesi. In meno 
di un anno di vita, 6 il secondo 
sgombero, il primo fu a febbraio. 
Da allora, c’ò una trattativa con il 
Comune. Separata da quella degli • 
altri centri, perché Pirateria ha oc¬ 
cupato un edificio di propnetà pri- ' 
vota. 11 Comune ha fatto comun¬ 
que un'altra proposta: un casale. ' 
che però i ragazzi rifiutano perché , 
troppo vicino a case abitate e all'o¬ 
spedale Spallanzani. -Noi ci autofi- ' 
nanziamo con i concerti e 11 non 
potremmo farli», spiegano. Intanto 
arriva il presidente della commis¬ 
sione Affari sociali Maurizio Barto¬ 
lucci. E davanti ai cronisti comuni¬ 
ca ai giovani che c'è la possibilità 
di un'altra area, da andare a vede¬ 
te, sull'Ostiense. Mentre . Foschi, , 
Pds, e Nicolini e Del Fattore di Re ' 


protestano per lo sgombero contro 
la Questura, alla conferenza stam¬ 
pa arrivano anche rappre.sentanti 
del Coordinamento dei centri. Soli¬ 
darizzano, e indicono un'a.ssem- 
blea straordinana. In più ricordano 
che domenica ci sarà ras.semblca 
nazionale dei centri al Villaggio 
globale già annunciata il 20 set¬ 
tembre alla manifestazione davan¬ 
ti al Campidoglio, 

“Invece di considerarci per quel¬ 
lo che siamo, governo e ministero 
degli Interni continuano a trattarci 
come un problema di ordine pub¬ 
blico», dice Margherita. Le fanno 
eco le parole di Enzo Foschi, che 
in un comunicato parla di «ennesi¬ 
ma provocazione da parte della 
Questura nei confronti dei giovani 
dei centri sociali c nei confronti del 
lavoro deH'amminLstrazione pro¬ 
gressista che governa questa città». 
Nicolini, intanto, è lì, di fronte al 
centro chiuso, anzi con già dentro 
una dozzina di auto nuove fiam¬ 
manti della «Pisana '92 S,r.l,», che 
ci farà un autosalone. Anche Nico¬ 
lini punta il dito contro il questore 
Vincenzo Secato, e si appella al- 


Tamministrazione comunale per¬ 
ché l'intera vertenza dei centri si ri¬ 
solva nel migliore dei modi. Quelle 
automobili già piazzate nell'ex 
centro sociale, intanto, parlano 
chiaro: se i giovani occuperanno di 
nuovo, potrebbero incorrere nel 
reato di tentato furto, rischiando 
l'an-esto immediato. 

Margherita spiega: «Siamo qua¬ 
ranta, ma abbiamo fatto vari inter¬ 
venti nel quartiere ed il centro era 
molto frequentato. Il posto vicino 
allo Spallanzani, comunque, non 
abbiamo neppure potuto vederlo. 
Ma già da fuori si capisce che non 
va. Insomma noi accusiamo anche 
il Comune, perché dà una risposta 
troppo debole. E poi denunciamo 
che in quella società, la "Pi.sana 
'92", c'é qualcosa che non va. 
L'abbiamo dotto anche al magi¬ 
strato, ma non é successo nulla. 
Una parte del fabbricato è abusiva, 
e il condono si è bloccato perché 
alla quinta ripartizione avevano ar¬ 
restato tutti i dirigenti». Ancora: 
"Noi come Pirateria dis.sentiamo 
dalla delibera della Lanzillotta, che 
ci considera tipo associazioni di 
volontariato. Noi facciamo politica, 
non solo "servizi"». Poi, un «botta c 
rispjosta» con Bartolucci, che parla 
di politica per i giovani da recupe¬ 
rare, di delibera generale da modi¬ 
ficare, 0 soprattutto di una delibera 
già approvata in Giunta per l'area 
vicina allo Spallanzani che può pe¬ 
rò es.sete modificata, se sarà me¬ 
glio quella di via Ostiense. I ragazzi 
del centro .sottolineano: «Lo sco¬ 
priamo adesso insieme ai giornali¬ 
sti, che c'è un'altra possibilità». E 
Bartolucci: «Anche io lo so da due 
oro». Resta da fissare l'appunta¬ 
mento, 






•’r-i 






'lì 


L»m3nlfe«tul»nenaiional»afavo,e del cent» sodali tenutasla Roma lo Mono io'Mttembn' 





Il processo al presunto infermiere killer di Albano. Il racconto di un collega 

«Alfonso cercò di strangolamiì» 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


Il «Pentacok» che aveva Indosso Alfonso De Martino II cosiddetto «Infemilere kilien 


m PROSINONE, Un'altra giornata 
no ieri per la difesa di Alfonso De 
Martino. La terza udienza si è infat¬ 
ti aperta con la deposizione di un 
infermiere dell'ospedale di Albano 
che nel 1983 subì una grave ag¬ 
gressione ■ dall'imputato. Giorgio 
Valeau ha ripetcorso i tenibili mo¬ 
menticonsumati nel ropartodicar- 
diologia dove Alfonso De Martino 
fu ricoverato per accertamenti: 
•Era una notte dell'agosto '83. Al¬ 
fonso, al quale mi legava un rap¬ 
porto di amicizia, era ricoverato in 
cardiologia perché non c'era posto 
in medicina. Sulla sua cartella cli¬ 
nica era scritto che doveva essere 
tenuto sotto controllo - ha detto 
Valeau -. Alle sei e mezzadel mat¬ 
tino. durante l'ultimo giro di con¬ 
trollo in corsia, lo vidi con il len¬ 
zuolo tirato su fin sotto il naso. Con 
il braccio mi faceva segno di avvici¬ 
narmi, Andai vicino al letto, parla¬ 


va cosi piano che non riuscivo a 
capirlo. Allora avvicinai il mio 
orecchio alla sua bocca, a quel 
punto mi stnase un braccio intorno 
al collo e mi sollevò da tema. La 
stretta ora cosi forte che persi i sen¬ 
si per circa mezz'ora. Era in stato 
catatonico psicosomatico, mi 
guardava con gli occhi sgranati. A 
liberarmi da quella stretta è stato 
un portantino. Alfonso poi si barri¬ 
cò nella stanza ed iniziò a .spacca¬ 
re tutto. Riuscirono a fargli aprire la 
porta soltanto i poliziotti che nel 
frattempo avevamo chiamalo. Non 
gli ho più chiesto perché avesse 
fatto quel gesto, ho cercato di di¬ 
menticare perché pensavo che gli 
avrei fatto del male parlandone di 
nuovo». Giorgio Valeau faticava a 
parlare di quell'aggressione «per¬ 
ché l'amicizia è sempre nmasla 
immutata». Tanto forte quciramici- 
zia da spingere il testimone, subito 


dopo la deposizione, ad alzarsi od 
andare incontro all'impulalo: «Vo¬ 
glio abbracciarti c baciarti perché 
è tanto tempo che non ti vedo» ha 
detto sotto lo sguardo allibito della 
giuria che non è riuscita a bloccare 
quell'abbraccio e quei baci tra due 
vecchi amici. 

Il racconto di Giorgio Valeau ha 
dato un forte scos-sono a quel ritrat¬ 
to di De Mattino che l'avvocato Sal¬ 
vatore Petrillo ha tentato di traccia¬ 
re in questi giorni sottolineando la 
professionalità, nconosciuta da tut¬ 
ti i testimoni, del suo assistito. Poi è 
stata la volta di Piero .Manzetti, ane¬ 
stesista al «San Giuseppe» di Alba¬ 
no Ha risposto alle domande del 
pubblico ministero chiarendo l'uso 
e gli effetti del Pavoilon. la sostanza 
ntrovata nei corpi riesumati di 4 
pazienti deceduti nella corsia di 
medicina. «Il Pavulon è un bromu¬ 
ro di pancuronio che blocca la re¬ 
spirazione - ha spiegato il medico 
- e che noi .somministriamo ai pa¬ 
zienti .soltanto una volta addor¬ 


mentati con il curaro. Il Pavulon 
provoca l'asfissia e per questo è 
nocessano il supporto di un respi¬ 
ratore automatico». Il farmaco, co¬ 
me ha spiegato il medico, fa effetto 
• dopo 90-120 secondi dalla sua 
. somministrazione-di solito ne ba¬ 
sta una fiala da 40 mg - e nel corso 
degli interventi chirurgici a volte è 
ncces.sario rincarare la dose, ag¬ 
giungendolo ad una fleboclisi. «& 
somministrato ad un soggetto vigi- 
le provoca l'asfissia, un colonto 
cianotico e poi la morte» ha ag¬ 
giunto il dottor Manzetti. Infine sia 
l'aiuto chirurgo. Salvatore Di Paola 
che l'anestesista, hanno detto di 
aver visto De Martino nella zona 
operatoria, dove vriene conservato 
. il Pavulon (in un frigorifero a 5 gra¬ 
di. anche se si conserva a 25 gradi 
per cinque o sei settimane, la cui 
chiave è appasa ad un chiodo nel¬ 
la stanza della caposala), ogni 
qualvolta accompagnava i pazien¬ 
ti. La prossima udienza è fissata 
per lunedi prossimo. 
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Case sfitte 

Apre la prima 
agenzia 
del Comune 

RACHELE CONNELÌJ 

m Da ieri Roma ha un'agenzia 
per la casa, cioè un istituto di me¬ 
diazione tra inquilini e proprietari 
per regolare e dare ossigeno al 
mercato dell'affitto. Garante dei 
contratti di locazione d'ora in 
avanti sarà il Campidoglio, promo¬ 
tore dell'agenzia come luogo di 
mediazione tra le associazioni dei 
proprietari immobiliari e i sindacati 
degli inquilini. Con l'obiettivo di 
riequilibrare domanda e offerta di 
casa e calmierare i prezzi, attual¬ 
mente spiesso inamvabili anche 
per le fasce medio-alte di reddito. 
«Con l'istituto delle locazioni - ha 
spiegato l'assessore Piva - non cre¬ 
diamo di poter risolvere il proble¬ 
ma abitativo ma cerchiamo di rim- 
mettere sul mercato una quota 
consistente di appartamenti lascia¬ 
ti vuoti per scarsa fiducia dei pro¬ 
prietari nella possibilità di tornarne 
in possesso». In pratica inquilino e 
proprietà io continuano a stipulare 
il contratto in base alla legge sui 
patti in deroga, valevole quattro ■ 
anni con possibilità di nnnovo per 
altri quattro. Ma alla scadenza de¬ 
gli otto anni il Comune si impegna 
a dare un alloggio alternativo e se 
l'inquilino non libera l'apparta¬ 
mento sarà sempre il Comune a 
versare al proprietario un indenniz¬ 
zo pari a dodici mesilità, rivalendo¬ 
si poi con l'inquilino sfrattato. Criti¬ 
che al provvedimento sono state 
espresse ieri sia da Rifondazione 
comunista che dal gruppo mi.ssi- 
no. Rifondazione in particolare so¬ 
stiene che l'agenzia non affronta i 
problemi dei ceti medio-bassi e 
propone penalità per i proprietari 
che non affittano sull'lci. sulle tasse 
comunali e un mancato sgravio 
sulla dichiarazione dei redditi. Il 
Msi invece vede l'agenzia come un 
tampone solo per le emergenze e 
quindi propone che i contratti si¬ 
glati anche dal Comune dunno so¬ 
lo due anni, • 

Intanto l'assessore al commer¬ 
cio Claudio Minelli rende noto che 
finora soltanto 26 negozianti del 
centro hanno latto domanda per 
continuare ad aprire la domenica 
dopo ravvio della turnazione il 
prossimo 16 ottobre. Sempre in 
contemporanea al consiglio si è 
poi svolta una trattativa tra i dìsabili - 
che hanno frequentato i corsi di 
formazione profe.ssionale finanzia¬ 
ti dalla Cee e il Comune. In ballo, 
39 assunzioni di giovani handicap- 
pati che nel '92 hanno frequentato 
i corsi, raggiunti da una lettera dì 
preassunzione l'anno scorso firma¬ 
ta dall'allora dirigente della 1 ripar¬ 
tizione Buitnni ma disconosciuta 
dall'assessore al personale Fiorella 
Farinelli. Secondo Tania Fratoni, 
capodelegazione di disabili, quelle 
assunzioni sarebbero un atto dovu¬ 
to. Mentre secondo i rappresentan¬ 
ti deH'amministrazione la clausola 
per il beneficio dei finanziamenti 
Cee è l'assunzione di almeno la 
metà dei frequentónti. E con 54 di- 
sabili del primo corso già assunti, 
non resterebbe ai 39 che aspettare 
la graduatoria unica per i posti del¬ 
la legge 81. 


COORDINAMENTO DONNE PENSIONATE 
SPI-CGIL, FNP-CISL-UILP-UIL 


LE NONNE, LE NiANiNiE E LE ZIE 
RINGRAZIANO IL GOVERNO PER: 

' L'ASSENZA DI SOLIDARIETÀ, EQUITÀ E GIUSTIZIA SOCIALE: 

' IL BLOCCO DELLA SCALA MOBILE PER IL 1995; 

' LO SLITTAMENTO AL 1996 DEL PAGAMENTO DELLE PENSIONI D'ANNATA; 

’ IL BLOCCO DELLE PENSIONI D'ANZIANITÀ; 

' L’AUMENTO DELL’ETÀ PER LE PENSIONI DI VECCHIAIA: 

' LE NUOVE NORME SULLE PENSIONI DI REVERSIBILITÀ E INTEGRAZIONI 
AL MINIMO; 

’ NUOVI TICKETS; 

’ L’ANNULLAMENTO DELL’ESENZIONE DAL PAGAMENTO DEL TICKET DI 
3.500,000 DI PENSIONATI TRA I 60 ED I 65 ANNI; 

’ IL TICKET SUL PRONTO SOCCORSO: 

’ 1 TAGLI ALLE PRESTAZIONI SOCIALI EROGATE DAI COMUNI. 

Invitiamo pensionate, casalinghe, studentesse, 
lavoratrici e disoccupate, in Piazza Colonna oggi, - 
venerdì 7, alle ore 11.00 per protestare contro la Finanziarla 


OnOBRE 1989 - OTTOBRE 1994 




Sabato 8 ottobre 

FESTA DI INAUGURAZIONE 

c/e//a nuova stagione della Maggiolino 
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Riprende questa iniziativa di solidarietà verso i bambini della ex 
Jugoslavia che tanto è stata gradita adì bimbi del quartieie nella 
scorsa stagione. Ma con una novità: SI BALLA TUTTI I 
SABATI!! Sottoscrizione lire 3.000 Presentazione delle attività 
della nuova stagione, con esibizione dei maestri dei corsi di 
danza latino americana, percussioni africane, balli da sala, 
danza del ventre, danze cubane, mimo, teatro. Al termine musi¬ 
ca da ballo GRANDE RIFFA con tantissimi premi e.... Penne 
arrabbiatissime per tutti. La sottoscrizione, comprensiva dello 
penne e della riffa, è di lire 10.000. Tutto il ricavato ci aiuterà a 
pagare il pavimento nuovo della Maggiolina. 


Associazione socio culturale ..ija Afatzniolinar . 

Via Bvnclvenga / - telefax OIÌ/H62073S2 - 00! 41 Roma . 


CUBA: DALL'EMBARGO 
AL DIALOGO 

Nella prossima assemblea generane delle Nazioni Unite l'Italia deve votare a tavore i 
della revoca dell'embargo economico imposto dagli Usa a Cuba oltre trenfonni ta, 
nei periodo della contropposizione tra II blocco sovietico e quello amoncano quO' 
sta 6 la richiesta che facciamo al Governo italiano. 

Paesi quali il Brasile, il Canada, la Francia, il Messico, la Spagna e molti altri lo 
hanno giA fatto. Anche l'Italia deve superare la posizione arretrata e anacronistica 
del passato e guardare al futuro. Il diritto intemazionale va rispettato anche nel 
caso di Cuba. 

Questo é il modo migliore e più efficace per contribuire al prosegui¬ 
mento e al successo del dialogo che, finalmente, dopo tanti anni di 
Incomunlcabiiità e ostilità reciproca, si è aperto tra gli Stati Uniti di 
Clinton e la Cuba di Fidai Castro. 

La guerra fredda deve finire anche nei Caralbi. 

E' anche il modo migliore per stimolare il processo di democratizzazione del slste> 
ma politico cubano E' nostra convinzione, coincidente con l'auspicio di gran parte 
del popolo cubano e con l'opinione sia di autorevoli esponenti del governo che del¬ 
l'opposizione democratica cubana, che tolto II ricatto odioso e barbaro del b'occo 
economico sarù molto più facile creare lo condizioni por un rapido o pieno ricono¬ 
scimento di più ampi diritti civili e politici. Per gli Usa si tratta di togliere il "blocco 
aireconomia" por lì Governo cubano si tratta di togliere il "blocco alla democrazia* 

La stona di Cuba ó storia di invasioni e di lotta per la propria indipendenza, il 
inondo ó cambiato* solo il dialogo, la distensione e il rispetto reciproco possono 
garantire che lo conquiste sociali e il progresso umano raggiunti con i) processo 
scaturito dalla nvoluzione del 1959 non facciano naufragio nell'oceano della con¬ 
trapposizione e deH'odio. 

Il Pds di Roma e la Siriistra Giovanile aderiscono all'appello delta Associazione di 
Amicizia itallia-Cuba e alla manifestazione di sabato 8 ottobre 1994 a Roma* oro 
15 - Piazza Esedra, ore 16 • Piazza SS. Apostoli 
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Federazione Romana 
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Cgil e Godici suirinchiesta della Regione 

«EHaMtnifib 


Centri di dialisi privati in condizioni igieniche rischiose e 
fuorilegge. La Cgil e il Codici chiedono che l’indagine del¬ 
la Pisana sulla convenzione con le 25 cliniche che la Re¬ 
gione paga con tariffe d’oro venga spedita alla magistratu¬ 
ra. «L’assessore D’Amata deve rendere pubblici i risultati 
dell’indagine e spedirli al più presto alla magistratura», ha 
detto il segretario delte- Cgil Radicioni. Il Codici; «Final¬ 
mente un colpo a chi specula sugli emodializzati». 

” ^ LUCABKNiaNI ^ 


■ Rendere pubblici i risultati del¬ 
l’inchiesta sulla dialisi e inviare gli » 
atti alla magistratura. Questa la ri- ‘ 
chiesta della Cgil e del Codici dopo , 
le anticipazioni deirt/n/tó sui risul¬ 
tati dell'indagine condotta dalla • 
Commissione regionale di vigilan¬ 
za sulla qualità del servizio di emo¬ 
dialisi tornito dalle venticinque cli¬ 
niche private convenzionate con la.. 
Regione Lazio. Un servizio pagato 
a peso d’oro, 273mila lire a presta- ■ 
zione, una delle tariffe più alte d’I¬ 
talia, in linea soltanto con quelle 
praticate in Campania e Sicilia, a V 
cui corrisponde una situazione di 
diffusa illegalità, carenza d’igiene, 
alta pericolosità degli interventi. 
Tutto il contrario ; insomma di 
quanto i privati, attraverso le loro ■' 
associazioni Aiop e Aris, si erano ' 
impegnati a fornire all'atto della ■ 
convenzione con la Regione. 

«L’assessore D’Amata ' - dice 
Ubaldo Radicioni della Cgil - a 
questo punto deve rendere pubbli- ■ 
ci i' risultati dell’inchiesta e inviarli. 
alla mag’istratura. Mi sorprendereb¬ 
be molto se non lo avesse ancora 1 


Ciciliano 

Italgas rompe 
I paesani 
restaurano 


■ Partenza dal casello della Ro- 
ma-l’Aquila, quaranta minuti di au¬ 
tostrada e u.scita direzione Castel 
Madama. Ancora dodici chilometri 
e si arriva a Ciciliano, comune in 
provincia di Roma che conta oggi 
poco più di di mille abitanti. Il pae¬ 
sino è arroccato su un colle tra la 
confluenza delle valli Empolitana e 
Giovenzano. Proprio qui, in que,sto 
centro, è accaduto un fatto curio¬ 
so. GII abitanti, d’accordo - con 
ramminl-strazione comunale, han¬ 
no re.staurato un’antica piazzetta 
nel centro storico del pae.se. Tant’è 
che al vicesindaco Francesco Pog¬ 
gi non ù rimasto che ringraziare i 
lavoratori con un pranzo simboli¬ 
co; «Siamo rimasti meravigliati - ha 
spiegato Poggi -. 1 rapporti sono 
quasi sempre di attacco e di sfida 
da parte della gente. Qui invece 
esiste un rapporto di fiducia». Una 
giunta monocolore alle ultime ele¬ 
zioni: Pei, fino alla scissione, poi 
Pds, Rifondazione e Indipendenti». 
Tutto è iniziato quando l’Italgas ha 
deciso far arrivare il gas metano a 
Ciciliano. Il paese è stato metaniz¬ 
zato ma è diventato un cantiere. «I ' 
lavori delTltalgas hanno in parte di¬ 
strutto luoghi caratteristici del pae¬ 
se - ha precisato Poggi. Da qui l’i¬ 
dea del Comune di intervenire, 
chiedendo aiuto ai paesani, «An¬ 
che se 11 nostro bilancio è da un 
anno in attivo, la spesa che si dove¬ 
va sostenere era senz’altro elevata. 
Dunque abbiamo chiesto l’inter¬ 
vento dei cittadini». La squadra ha 
prima smantellato la pavimenta¬ 
zione di asfalto; poi hanno riadat¬ 
tato le fogne e tutte le tubature ed 
hanno infine restaurato e ricostrui¬ 
to la vecchia pavimentazione fatta 
di san pietrini di tufo e pietre loca¬ 
li. 


Culla 

Benvenuta Francesca, 
alla mamma. Antonella Pe¬ 
loso, al papà Marco e ai 
nonni, tanti auguri da Anna 
e dalla redazione de l’Unita. 


latto perchè 6 chiaro che ci trovia¬ 
mo di fronte ad una vera e propria 
truffa. I risultati dell’inchiesta, infat¬ 
ti, dicono chiaramente che in que- - 
sti anni le case di cura, hanno agito 
nella più completa ilicgalità, sia 
sotto il profilo dell’assistenza ai 
1600 malati che ricorrono ai loro i 
servizi, sia sotto il profilo normativo 
< di rispetto delle leggi regionali». 

! Radicioni nella sua dlchiarazio- 
' ne punta il dito anche contro la pa¬ 
ralisi della Commissione sanità, . 
; «Da mesi - accusa - ha in esame 
una delibera che tenta di rimettere 
ordine in questo settore. Noi e il 
Pds eravamo d’accordo, l’Aiop e 
l’Aris invece no». 

Sullo strano destino di questa 
• delibera sono settimane che insiste 
il Pds regionale ma senza ricevere 
' alcuna risposta. ■ 

Poiché è impossibile chiudere 
tutti I centri dall’oggi al domani 
. perché ne andrebbe di mezzo la 
' vita delle persone, l’atto prevede di 
concedere sei mesi di tempo alle 
cliniche private per mettersi in re- 
' gola con 1 requisiti previsti dalle 

Bimba clisabìiè 

Il Comune 
compra la sedia 
per la scuola 

■i È finalmente arrivata la sedia 
speciale per C., la bambina disabi¬ 
le che frequenta la terza elementa¬ 
re nella scuola di via Risorgimenió. 
a Frascati, costretta da tre anni ad 
essere trasportata a braccia in clas¬ 
se, nella mensa e per tutto l’istitu¬ 
to, grazie alla disponibilità del per¬ 
sonale scolastico e delle operatrici 
della cooperativa di solidarietà so¬ 
ciale «Arcobaleno». Il Comune di 
Frascati ha approvato lunedi l’ac¬ 
quisto, per sei milioni 300 mila lire, 
e martedì Korso è arrivata la sedia. 
«La soluzione ottimale - dice la 
mamma di C. - sarebbe stata la 
realizzazione di un ascen.sore. Ma 
per il momento possiamo ritenerci 
soddisfatti». • 


Il Oolore degli Anni 


SI terrà venerdì 7 ottobre alle ore 15,30, presso lo solo 
Protomoteca in Campidoglio, io premiazione del vincitori del pre¬ 
mio Luigi Petroselll «il Colore degli Anni», un premio su scola nazio¬ 
nale dedicato agli anziani e giunto ormai alla sua V edizione. 

Sei sono le sezioni in cui si articola II concorso; poesia, narrativa, 
pittura, fotografia, artigianato, memoria delle parole. 

Saranno presenti II Sindaco di Roma Francesco Rutelli, il consiglie¬ 
re regionale Matteo Amari e alcuni del componenti della giuria: 
Alberto SenzonI, Snnio Caldbrlo, Pasquale De Angells, Mario 
Lunetta, Massimo Miglio, Clara Sereni, Wladimlro Settimelli, Mario 
Socrate e Chiara’v'alentini. 

Presenta la manifestazione l’attore: 


Massimo Ghini 


Il governo Berlusconi 
getta la maschera 


Untone Cemumie 
d0l Pds di Gemano 


m 


Venerdì 7 Ottobre 
Alle ore 20,30 

Presso il Palazzetto Bello Sport a Ganzano 
Contro II Governo delle destre per affermare i valori portanti di 
ogni Stato civile: Giustizia Sociale e Solidarietà 

Con E. MONTESANO, deputato Parlamento europeo 
■ N. ZINGARETTI, coordinatore Sinistra giovanile 





leggi di via della Pisana ma preve¬ 
de anche una decurtazione dei po¬ 
sti attualipente attivati riportandoli 
a limiti di sicurezza per i malati. 
Dopo i sei mesi chi era in regola 
con le nuove normative avrebbe 
avuto la convenzione e chi no 
avrebbe dovuto chiudere. Una cu¬ 
ra dimagrante di circa dodici mi¬ 
liardi che i privati non vogliono ac- • 
cattare, per questo la delibera è 
sparita dalla circolazione. , 

«Anche questa mattina - dice 
Vittoria Tola, consigliera del Pds e 
componente della Commissione 
sanità - l’a,ssessore non si è pre¬ 
sentato e della delibera da due set¬ 
timane non c’è più traccia. Eviden¬ 
temente , all’assessore D’Amata 
premono più gli interessi dei privati 
che quelli dei malati». , 

«Finalmente la verità viene fuori 
- dice Ivano Giacomelli, segretario 
nazionale del Codici, l’organizza¬ 
zione che difende i diritti del citta¬ 
dino -, sono anni che denunciamo 
questo stato di illegalità e di sfrutta- 
m^to a cui sono sottoposti gli 
emodializzati. Ora dovrebbe inter¬ 
venire la magistratura per appurare 
responsabilità e connivenze che 
hanno permesso il crearsi 'di que¬ 
sta situazione». Il dottor Pio Bove, 
del Tribunale dei diritti del malato, 
conferma i risultati dell’indagine 
regionale e accusa di insensibilità 
oltre la Regione la stessa magistra¬ 
tura. -Anche dai sopralluoghi che 
stiamo facendo noi - dice - viene 
fuori un quadro agghiacciante fat- ' 
to di macchine obsolete e scarsissi¬ 
ma igiene». 

Minacce a Ostia 

«Sposta il bus 
0 ti sparo» 
Denunciato 

m Un giovane di 27 anni è stato 
denunciato dagli agenti del com¬ 
missariato di Ostia per aver minac¬ 
ciato con una pistola un’autista 
dell’ Atac. È avvenuto mercoledì 
sera: protagonisti CsC., autista dell’ 
Atac in .servizio sulla linea 06 e B.F., 
27 anni. L’ autista, rimasto in pan¬ 
ne per un guasto meccanico tra 
Via Ferrari e Via di Gastelfusano, 
ha avuto un diverbio con il giovane 
che, alla guida di un fuoristrada, gli 
avrebbe rimproverato di prender¬ 
sela troppo comoda. In aiuto del¬ 
l’autista dell’ Atac sarebbero giunte 
tre persone. Il giovane allora avreb¬ 
be estratto la pistola e minacciato 1’ 
autista dell’Atac. 



Verso lo sciopero generale del 14 ottobre 
Oggi al Comune sportelli chiusi per 2 ore 

In ogni luogo di lavoro si stanno svolgendo assemblee, scioperi e 
Iniziative varie per preparare l'appuntamento del 14 ottobre contro la 
manovra finanziaria. Oggi Incrociano le braccia I dipendenti del 
Campidoglio - nelle prime due ore i sindacalisti di Cgil, CIsI e UH 
Incontrano I lavoratori delle ripartizioni, delle circoscrizioni e del servizi 
del Comune -: dalle 7 alle 9 i vigili urbani e I cimiteriali; dalle 8 alle 10 gli 
amministrativi. SI potranno verificare dissenrizi anche nel traffico e la 
sospensione dei ricevimento del pubblico agli sportelli. E non solo. Alle ' 
11, davanti Palazzo Chigi, manifestazione nazionale delle donne 
pensionate. Le Iscritte alla Cgil di Roma e Lazio porteranno a Berlusconi 
la torta; «Grazie Silvio». Alle 15.45 presidio della polizia penitenziaria e 
degli amministrativi di Rebibbla. Alle 16.30 sit-ln di protesta del sindacati 
Inquilini presso II ministero del lavoro. (Foto di Alberto Pale) 
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Stop al cemento a Malafede 

Rutelli al ministro 
«In quell’area 
è vietato costruire » 

MASSIMIUAMO DI CIORGIO 

■ Il sindaco di Roma scende ufficialmente in campo per 
difendere Malafede dalla cementificazione. Confortato da 
una relazione dell’Ufficio spreciale piano regolatore in cui .si 
spiega che la valle tra Acilia e Vitinia è realmente sottoposta 
alle norme di salvaguardia della legge-quadro sui parchi del 
’91, ieri Francesco Rutelli ha ordinato il blocco del cantiere 
nell’area denominata «Giardino di Roma», c ha chiesto l’in¬ 
tervento immediato del ministro dell’Ambiente Alterio Mat- 
teoli. ■ 

La decisione del sindaco é stata resa nota durante una 
conferenza stampa che si è svolta ieri mattina nella sede del 
gruppo comunale dei Verdi, e a cui hanno partecipato il ca¬ 
pogruppo Athos De Luca e il portavoce regionale Angelo 
Bonelli. Erano stati proprio i Verdi, infatti, solo tre giorni fa. a 
lare la clamorosa scoperta che ha consentito poi il decisivo 
intervento di Rutelli: bocciate nello scorso settembre dal Tar 
del Lazio le norme regionali di salvaguardia che proteggeva¬ 
no l’area naturalistica di 20mila ettari sottoposta al cosiddet¬ 
to «decreto Pavan» - nel cui perimetro rientra anche la valle 
di Malafede - .sono entrati paradossalmente in vigore i vinco¬ 
li nazionali inseriti nella legge 394, molto più pesanti. «Risul¬ 
ta così-scrive dunque nella lettera al mini.stro Mattcoli il sin¬ 
daco - che in tutte le zone del litorale romano tutelate dal 
decreto sopra ricordato, ivi compresa la località Malafede, è 
attualmente inibita ogni attività edificatoria e di modificazio¬ 
ne dei suoli». «Faccio pertanto appello alla sua attenzione - 
conclude Rutelli - affinché renda operanti le misure di salva- 
guardia stabilite dall’an. 6 della legge 394, 91». 

Nel futuro di Maltifede, dunque, dopo un braccio di lerro 
lungo tre anni tra ambientalisti e costruttori .segnato da ricor¬ 
si al Tar e inchieste giudiziarie - l'ex assessore capitolino al¬ 
l’urbanistica Gerace è oggi sotto processo per una tangente 
da trecento milioni intascata per facilitare l’iter delle conces¬ 
sioni edilizie alle società del gruppo Caltagirone - sembra 
essersi definitivamente allontanato il rischio di una cementi¬ 
ficazione da un milione e mezzo di metri cubi. 

«La valle per il momento è salva - spiega soddisfatto Bo¬ 
nelli, che proprio ieri ha concluso il digiuno di protesta su 
Malafede che stava conducendo da una settimana insieme 
ai consiglieri verdi della Xlll circoscrizione - grazie al forte at¬ 
to di coraggio della giunta. L’atto successivo deve es.sere la 
revoca della concessione edilizia. Infine, per evitare un nuo¬ 
vo balletto di ricorsi, occorre inserire l’area nella nuova va¬ 
riante di salvaguardia. E per garantire i diritti acquisiti dai 
proprietari dei terreni proponiamo un’altemativ'a; ricollocare 
le cubature previ.ste nelle zone pcrimetrate». 







CENT'ANNI DI CINEMA 







i dieci italiani 
che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufQcio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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Danza 

Atmosfere 

stregate 

airOlimpico 

ROSSBUA BATTISri 

m Un' finale pieno di atmosfere 
ben richiamate dal fascino inquie¬ 
tante di Streghe, vittime e regine di 
Anita Bucchi ha concluso la rasse¬ 
gna di danza all Olimpico Lo spet¬ 
tacolo rodato da una lunga tour¬ 
née. prende spunto dalla stona 
della stregonena. dalla quale pre¬ 
leva credenze popolari, stralci di n- 
ti e misten popolando la scena di 
creature ai limiti del fantastico La 
trama si confonde tra i colon e i fu¬ 
mi (reali d incenso) svaporando 
in un grande affresco oninco dal 
doppio risvolto da un lato, la qua- 
si-favola della donna catturata da¬ 
gli incanti stregoneschi, pnma regi¬ 
na e poi vittima delle sue magie, e 
dall altro gli innesti di danze popo- 
lan (acuradiNandoCitarella) Un 
racconto double-face ben raccor¬ 
dato da una scelta musicale inte¬ 
ressante e dalle esecuzioni dal vivo 
che il gruppo La Paranza propone 
a lato del palco 

Sul sottofondo ritmico e ovattato 
delle percussioni si muovono i 
danzaton come in preda a un’i¬ 
pnotica trance A volte sorprendo¬ 
no gli spettaton sbucando da an¬ 
goli imprecisati della sala e salta¬ 
beccando demonietti in preda a 
tarantelle-tarantolate In mezzo a 
tanti «effetti speciali» la fantasia è li¬ 
bera di spaziare, appuntandosi sul¬ 
le immagini meglio riuscite, le ar¬ 
pie appollaiate sulle scale, I inde¬ 
moniata lo altere seduzioni della 
'stregata (un intensa Claudia Zac- 
can) Ma propno l'affollarsi di tan¬ 
te suggestioni fa smamre il senso 
stretto della coreografia, diluita 
neU'enfasi e nel commento pitton- 
co Uno sbaglio d’accento che po¬ 
trebbe essere voluto a favore di un 
gioco d atmosfere, ma. conoscen¬ 
do 1 lavon precedenti di Anita Suc¬ 
chi SI avverte la mancanza di 
un invenzione coreografica più 
stnngenteeongiiiale * 

Non tradisce, invece le sue im- 
postazioni,-di improwisatnce tazz, 
Roberta Gamson, gaiamente ap¬ 
prodata nell’infossata Sala Orfeo 
dell’Orologio, cosi simile alle «can¬ 
tine» dove SI suona il blues Stipati 
sul fondo, Danilo Rea al pianoforte 
c Roberto Gatto alla batteria ac¬ 
compagnano le vanazioni dei dan¬ 
zaton sull onda libera del ntmo c 
di nchiami melodici Love media¬ 
ne - bus and pieces è quel che dice 
di essere danza «a pezzi e bocco¬ 
ni», matenale suscettibile di trasfor¬ 
mazioni sera dopo sera Peccato 
che solo Roberta Gamson sia in 
grado di gareggiare con le scioltez¬ 
ze dei musicisu I suoi compagni 
(Daniela Colombo, Vittona Leo e 
Michele Simonetti), nonostante 
qualche passaggio felice, restano 
ancora su un versante amatonale 
più che di danza altamente profes¬ 
sionale come ogni tipo di improv¬ 
visazione nchiede per essere una 
performance efficace 


Roma 

RESTAURI. Soldi stanziati, manca la gara d'appalto. Domani un convegno 
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Villa Carpegna 
dama del ’700 
si rifa il look 





ilrlj 


■I Seduta come una ingngita da¬ 
ma settecentesca in uno spiazzo 
non troppo erboso circondata da 
edifici di tutt altra generazione Vil¬ 
la Carpegna sopravvive Cè una 
possibilità di migliorare le sue con¬ 
dizioni di salute ed il suo look che 
amverà con la fine di quest anno 
E ormai stato approvato e delibe¬ 
rato il progetto per il restauro del- 
I edificio centrale (già in bilancio 
nel 90 ma decaduto) ora deve 
partire la gara d’appalto per i lavo- 
n Fortunatamente anche i soldi 4 
miliardi e 600 milioni di lire sono 
salvi sfuggiti per anzianità alle for¬ 
biciate che il governo ha program¬ 
mato nguardo ai finanziamenti per 
Roma Capitale, ben 90 miliardi su 
190 Del progetto si parlerà doma¬ 
ni e domenica in un incontro che si 
svolgerà nella villa stessa (vedi 
scheda) 

In qualche modo la villa raccon¬ 
ta ancora il suo passato nobile e 
raffinato Tra il 1684 e 185 la vigna 
de! Casaletto diventerà un’ampia 
tenuta grazie al Cardinale Gaspare 
Carpegna Dalle vigne e dai campi 
ai meno rustici alben da frutto si ’’ 
amvava al giardino luogo umani¬ 
stico di distrazione e di nposo do¬ 
tato come ogni giardino all italia¬ 


na che si nspetti di fontane giochi 
d acqua e da un ninfeo Dal porta¬ 
le di ingres.so (tra 1 attuale via di 
Torre Rossa e piazza di Villa Car¬ 
pegna) SI sviluppa un asse centra¬ 
le sfila un viale, verso il casino no¬ 
bile superato l’androne, che cam 
e carrozze attraversavano rumoro¬ 
samente la prospettiva si dilata nel 
verde si concentra nella fontana 
rotonda per arrivare al ninfeo un 
ambiente decorato cunosamente 
con ghiaia e tufelli Accanto all edi¬ 
ficio centrale cè un casale otto¬ 
centesco, detto Tinello 
Alcune opere di restauro sono 
state'già effettuate negli anni 80, 
consolidamento e sistemazione 
delle coperture del portale e del 
muro di cinta Nel 1983 la dottores¬ 
sa Carla Benocci stanca dell arte 
della X ripartizione, che insieme al- 
1 architetto Valter Proietti ha curato 
(per 11 anni) il progetto di restau¬ 
ro, scopn che le decorazioni pitta- 
nche del salone al piano nobile 
erano state coperte da una mano 
di calce Furono cosi nvelati alla vi¬ 
sta gli affreschi realizzati nel 1714 
dal pittore Pietro Francesco Caroli 
dell Accademia di San Luca Ispi¬ 
rato alle pitture di Peruzzi alla Far¬ 
nesina un colonnato dipinto apre 



Il palazzo nobile di Villa Carpegna 


illusionisticamente lo sguardo ver¬ 
so paesaggi che si spingono all o- 
nzzonte tra il verde conversano 
agili figunne a tempera Cosi il con¬ 
fine tra lo spazio esterno ed interno 
diventa labile Al piano di sotto le , 
pitture ottocentesche su modello 
pompeiano sono attnbuite a Cio- 
van Battista Careni Nell androne 
invece i motivi decorativi sono geo¬ 
metrici dei pnmi del 900 Dagli 
anni 30 la tenuta fu in parte ven¬ 
duta il parco SI restrinse sorse il 
palazzo della Domus Manae e i va- 
n fretti delle speculazioni degli an¬ 
ni 50 e 60 

Il progetta attuale prevede il re¬ 
stauro edilizio e delle decorazioni 
architettoniche. 1 ultimazione di 
quelle pittoriche e quello degli ar¬ 
redi nel corpo centrale e nel casa¬ 
le Per quanto riguarda 1 utilizzo di 
questi spazi peraltro non molto 
grandi (per il restauro sono previ¬ 
sti diciotto mesi) si tratta di con¬ 
frontare le proposte La Sovnnten- 






denza alle Antichità e belle arti del 
Comune prevede neH’ambito di 
un ampio sistema museale che in¬ 
teressa le ville della via Aurelia An¬ 
tica (da Villa Pamphilj al Palazzei- 
to Corsini a Villa Carpegna) la 
realizzazione di un museo temto- 
nale nel corpo centrale di quest ul¬ 
tima L’esposizione di materiale 
documentano sulla villa stessa la 
raccolta di collezioni una ricostru¬ 
zione della vita settecentesca i co¬ 
stumi e gli arredi dell epoca Le ali 
laterali saranno invece affidate alla 
circoscnzione per mostre artigia¬ 
nali attività culturali e sociali vane 
11 casale occuperà invece la biblio¬ 
teca comunale 

La XVifl circoscnzione oltre alla 
biblioteca, alle stanze destinate ad 
iniziative gestite anche da associa¬ 
zioni culturali e ad una sala confe¬ 
renze propone di usare gli spazi 
dell edificio centrale per esporre i 
matenali e le opere accatastate nei 
magazzini dei van musei romani 


Programma e orari 

Domani e domenica 9 ottobre si 
terranno due giornate di dibattito 
sulla storia e sul restauri di Villa 
Carpegna, organizzate dalla 
cooperativa Archeologia e 
dall Ufficio Cultura della XVIII 
Circoscrizione, nel parco della villa 
stessa. Sabato alle 10,30 visita 
guidata. Alle 18 dibattito al quale 
Interverranno II Presidente del 
Consiglio Circoscrizionale 
Vincenzo Fratta. Carla BenoecI e 
Valter Proietti, della X ripartizione, 
e Mauro Pagnotta, del ^rvlzio 
giardini. Alle 21 concerto dal vivo 
di Armando Bertozzi e II suo 
quartetto. Domenica alle 18 
discussione sul recupero della villa 
con esponenti del Comune e della 
Circoscrizione, tra gli altri 
l’assessore alla Cultura Gianni 
Borgna. La sera alle 21 spettacoli 
di Marcello Teudonlo sulla cultura 
romanesca e «La scoperta 
deH’America. di Pascarella, 
presentato dal Teatro del Cocci e 
dallo Shakespeare Theatre. 


«Biblioroma», da domani esposizione-mercato di testi rari e pregiati in largo Argentina 

Libri antichi, testimonianze d'altrì'tempi 


raueiA MAsocco 


■ Londra ha gli meontn del Rus- 
!>el Hotel. Parigi ha il suo Marche a 
Napoli c è via Alba, a Roma è il 
nulla Era, almeno Da domani e 
per ogni secondo fine settimana 
del mese gli amami del libro raro o 
antico avranno anche nella Capita¬ 
le nei prestigiosi Saloni delle Stim¬ 
mate, il loro appuntamento 1 op¬ 
portunità di vendere o comprare o 
comunque il piacere di ammirare 
edizioni introvabili preziose testi¬ 
monianze della cultura d i altri tem¬ 
pi Si chiama "Biblioroma è un e- 
sposizione-mercato dedicala al li¬ 
bro antico e Intende promuovere 
incontn ravvicinati tra bibliografi e 
librai antiquari, tra amaton, cono- 
sciton e ncercaton di rantà su carta 


e I loro fomiton venditon ormai 
specializzati lontani molto lontani 
dalla romantica figura del rigattiere 
inconsapevole che a modico prez¬ 
zo regalava al collezionista il vo¬ 
lume sognato ambito cercato per 
tutta la vita Ma non solo di com¬ 
mercio si tratta Mese dopo mese 
net Saloni delle Stimmate troveran¬ 
no spazio mostre «piccole ma si¬ 
gnificative» momenti culturali atti¬ 
nenti al libro, ai suoi problemi, agli 
aspetti tecnici e artistici «La botte¬ 
ga Scura» è il primo di questi mo¬ 
menti, dedicato a quella forma 
d arte che è la legatura e affidato a 
una dinastia di artigiani romani -la 
famiglia Scura, appunto- che da 
sessant anni sforna piccoli capola¬ 


vori e nconduce a nuova vita tomi 
stanchi e provati dagli anni Mera¬ 
vigliose copertine in pieno ma¬ 
rocchino mosaici policromi un 
saggio di tanta abilità sarà a dispo¬ 
sizione dei visitaton di «Biblioro- 
ma» 

QualificaU operaton del settore 
verranno da Stagna da Napoli 
da Ravenna Pistoia Lucca Cata¬ 
nia dalle province laziali e soprat¬ 
tutto da Roma Ci sarà la iibrena 
Scarpignato di via Ripetta con le 
edizioni illustrate inglesi della fine 
dell Ottocento e gli inizi del Nove¬ 
cento -oggi valutate a prezzi top- 
non mancheranno Selcio e Danie¬ 
le Dotti dell omonima librena di via 
della Scrofa specializzata in pub¬ 
blicazioni sulla Città Berna Sono 
due delle proposte della manife¬ 


stazione che per questa edizione 
conta cinquanta espositon destina¬ 
ti ad aumentare via via cosi alme¬ 
no prevedono e sperano i promo¬ 
tori I quali attendono contnbuti an¬ 
che dall estero «La nostra vuole es¬ 
sere un’alternativa a quella specie 
di Sepolcn gin defauganii da li¬ 
breria a librena che i bibliofili fan¬ 
no il sabato pomenggio -ha spie¬ 
galo Alberto Ravaglioli ideatore 
dell iniziativa e bibliofilo lui stesso- 
Poier vedere raggruppati in un uni¬ 
ca sede molti librai la manifesta¬ 
zione serve a questo e anche ad 
ovviare a una vistosa mancanza 
una lacuna che Londra Parigi e 
molte città Italiane hanno colmato 
da tempo» » 

Bibliofili bibliomani semplici 
cunosi o «libntinosi» termine con 


il quale Luciano De Crescenzo pa¬ 
drino dell iniziativa definisce se 
stesso 0 tutti coloro che entrano in 
libretta «irresistibilmente attratti! 
che magan non comprano «ma 
provano piacere a toccarli i libri 
un piacere sessuale» Per tutti «Bli- 
blioroma» è aperta domani dallo 
16 30 alle 22 30 e domenica dalle 
9 30 alle 19 30 in Largo de'le Stim¬ 
mate (nei pressi di largo Argenti¬ 
na) Lingres,so è gratuito 


Ritagli 


•‘Studio per Riccardo III 
e «Litorania» 

Sta-sera all Ateneo «Studio per Rie 
cardo 111 di Shakespeare» di CIau 
dio Morganti Venti minuti folgo¬ 
ranti un condensato dell oper,i 
scespinana già presentalo al Festi- 
\al di Santarcingelo Quindi -Lito- 
rama» di Enzo Moscato franimeli 
to di «Rasoi» presentato al Festival 
di Caracas 

Nottj romane rock 

Domani chiusura con 
«lo vorrei la pelle nera« 

Si chiude domani la ci r'o giorni di 
spettacoli a Notti romane rock Np 
puntamento con gli in'aticabili 'lo 
vorrei la pelle neri- Ottimo blues 
al prezzo di lire 13 mila Inizio 
2' 30 Parco del Tunsmo Ivia Ro¬ 
molo MurriJ 

Teatro-danza 
con gli Hau Hau 

Nell ambito del Festival Nordico in 
corso al Palazzo delle Esposizioni 
stasera spettacolo di teatro-danza 
del gruppo Hau-riau ui a delle piu 
interessanti fomiazioni di danza 
di tendenza» finlandesi Replica 
domani alle 19 30 Per la sezione 
c nema oggi alle 18 «il sogno pre¬ 
ceduto da un incontro con 1 1 regi¬ 
sta norvegese Unni straunie Alle 
20 proiezione di «La ruota gigante 
diClaiis Lindbetg 

Villa j^ioGloba 

Secondo meeting 
antirazzista 

Una manifestazjonecon.ro il razzi 
smo a suon di dibattili concerti e 
film da ieri al Villaggio Globale 
Oggi alle 18 incontro con una rap¬ 
presentanza di immigrati di Villa 
Liiomo Alle 22 concerto con 
Yampapava t Tabala Quindi 
proiezione del film «Come sono 
-«buoni 1 bianchi Infine è allestila, 
una mostra 'o'ografica sull’immi 
grazione Lungotevere Testacelo 
e\ mattatoio (Largo G B 'Marzi) 

BlgMama 

Stasera 

Roberto Ciotti band 

Secondo appuntamento con la 
rassegna Blues a Roma S'ascra 
concerto della Roberto Ciotti band 
ingresso libero tessera mensile 10 
mila lire Vicolo S Fr. nccsco a Ri- 

pj 


Neotalerìti, concerti ok 
D «nodo» è il pubblico 






La Barcaccia con onde di miele 


MARCO SPADA 


■ Otto concerti in quattro giorni 
un convegno ricco di interventi ’ 
propositivi, una bella affluenza di 
pubblico e, non ultima l’occasio¬ 
ne di sentire tanti giovani musicisti 
italiani in via di affermazione Que¬ 
sto il bilancio della rassegna «Nuo¬ 
ve camere» promossa dal Cidim, 
che SI è conclusa al Teatro Eliseo 
con un applaudito concerto del- 
I Orchestra Sinfonica Siciliana di¬ 
retta da Gabnele Ferro e la parteci¬ 
pazione del pianista Benedetto Lù» 
po c del violinista Marco Rizzi 
Scopo della rassegna è stala una 
nflessione sull’anomalia tutta ita¬ 
liana che vede in azione canali 
non comunicanti nell iter profes¬ 
sionale dei musicisti, spesso bloc¬ 
cati dopo gli exploit dei concorsi 
al momento della circolazione dei 
loro nomi nelle associazioni con¬ 
certistiche Il problema, ovviamen¬ 
te è piu radicale e investe la man¬ 
canza di cultura musicale che gra¬ 
va come un macigno nel nostro 
paese e non si nsolverà se non 
quando la musica entrerà di dintto 
come matena nelle scuole secon¬ 
dane » "■ 

La formazione di un pubblico 
pnma ancora che dei musicisti è 
infatti li nodo gordiano da scioglie¬ 
re per far aumentare quella do¬ 
manda di nuovo che sta alla base 


del progresso A questa problema 
è ovviamente legata anche la nfor- 
ma dei Conservaton per decidere 
cosa fame di tutti i diplomati che 
non diventeranno grandi solisti, 
ma buoni orchestrali 
«Nuove camere» dunque per 
sensibilizzare 1 opinione pubblica 
e smuovere la pignzia degli addetti 
di lavon Un espenmento da npete- 
rc’ Per conta nostro spezzeremo 
' una lancia a favore del si, pierchè 
tra le altre cose la rassegna ci ha 
fatto conoscere 1 ottimo Quintetto 
«Sandro Materassi» Nel concerto 
inaugurale al Gonfalone il gruppo 
formato nel 1991, ha affrontato pa¬ 
gine del repellono romantico su 
cui SI gioca tutto il valore e 1 affiata¬ 
mento di una compagine siffatta 
Sia del Quartetto in do min op 51 
N 1 di Brahms che del Quintetto 
con pianoforte in mi bem op 44 di 
Schumann il gruppo ha infatti per¬ 
fettamente centrato la temperie 
espressiva legando musicalità ed 
espressione chiarezza di lettura e 
bilanciamento delle sonorità Un 
nsultato incoraggiante che denun¬ 
cia il grande lavoro di preparazio¬ 
ne e la scelta di un ottimo e trai¬ 
nante pnmo violino come quello di 
Alberto Bdogni Per loro una «nuo¬ 
va camera» è assicurata 


■ Con quella barca - 

quasi affogata in mez- — 
zo a un laghetto, che ; JggBg 
sbuffa in ogni dove 
I acqua in eccesso nel 
tentativo miracoloso 
di tenersi a galla Pie- » 
tro Bemmi apnva per •*’ 
le fontane una fase 
nuova Rompeva la 
pacata compostezza j*»*" 
del Della Porta la sua 
calibratissima geome- 
tna verso un aura di •n^j^ Z 
fantasiosa - o meglio nmemmmm 
capricciosd - inven¬ 
zione Un venta nuo¬ 
vo spirava nell arte e il padre del 
gemale Gianlorcnzo ne coglieva 
anzitempo lo istanze piu innovati¬ 
ve e onginali 
La fontana che spande 
onde di miele 

Non era stata facile Tanto più 
che in questa caso data che ali o- 
ngine si trattava di affrontare un 
problema di non poco conto I ac¬ 
qua Vergine, che doveva alimenta¬ 
re la fonte, non aveva a quella di¬ 
stanza cosi rawicinatd dal «botti¬ 
no» la forza necessana per elevarsi 
oltre il livello del suolo 11 «Sig Pie¬ 
tro Bcmino architetta' nominato 
dalla «Congregatione cardinalitia 
sopra le fonti» sopnntcndentc dcl- 
1 Acqua Vergine (carica che tenà 
dal i623 sino alla morte quando 
verrà trasfenta per 50 anni al figlio 
Gianlorcnzo) si trovava costretto 


LLAPORTELLA 


ad adottare una vasca bassa quasi 
depressa nel terreno ai piedi di 
quello che, pnma della costruzio¬ 
ne della scalinata era il pittoresco 
e alberato monte della Tnnilà La 
felice soluzione per alcuni dettala 
da una vera e propna nave naufr.i- 
gala e portata dalla piena del Teve¬ 
re fino a piazza di Spagna non po¬ 
teva non destare il plauso e la sor¬ 
presa dei tanti commentalon com¬ 
piacenti fino alla contraffazione 
«Questa nave di travertino che 
spande 1 acqua attraverso stru¬ 
menti da guerra e attraverso le api 
C’) è amata dall Urbe sia per 1 a 
spetto sia per 1 utilità le navi ven¬ 
gono attrezzate con metallici stru¬ 
menti da guerra e vomitano ferro c 
fuoco questa marmorea invece, 
come se galleggiasse costruita per 
volere del pontefice non spande 


- fiamme né palle ma 

acqua ovvero onde di 
JBSf'ya miele dagli alati inscl- 

li di miele C') • 

=nr- L adulazione la 

piaggena aveva ormai 
"l toccalo il limite si 

/ piazzavano api ovun- 

' '4''® anche quando 

non se ne intravedeva 
’ • neppure 1 ombra 

A"» Quel nobile blasone 

di volgari tafani - tra- 
dotto poi nelle ben 
E- , J piu nobili api - aveva 

invaso le menti della 
accomodante schiera 
di cortigiani ormai intenti solo a 
osannarne la gloria Dal coro si di- 
sljiivueva solo 1 acuto apparente¬ 
mente piu dimesso ma cntico del 
Pasquino 

La follia del cannoni 
che sputano acqua 

In realtà per un paradosso stan¬ 
co quella barca galleggia nono¬ 
stante - è il caso di dirlo - faccia , 
acqua da tutte le parti Ingolfata . 
sotto lo schiacciante peso dell ac- 

3ua sembra quasi incurvarsi c ce- 
ere alla sua potenza mondante 
Ma in un sapiente gioco di pesi e 
misure subitamente la rigetta qua¬ 
si la sputa dà due bocche di finte 
cannoniere Usuo è dunque un in¬ 
vito alla pace ■< 

Appuntamento, sabato mattina, 
ore 930, davanti alla Barcaccia 
In piazza di Spagna. 


• CONTRO UNA LEGGE FINANZIARIA INGIUSTA 

• CONTRO I TAGLI ALLE PENSIONI 

VENERDÌ 7 OnOBRE ORE 17.30 

MMNlFÉSTAZfONE 
: A dOtUANtÈNE 

VIALE E FRANCESCHINI (ADIACENTE COOP) 
con 

VINCENZO VISCO 

economista deputato del Gruppo Progressista 

IHEBll partilo 
\ Democratico 

^ della Sinistra 




Soz Pds Monfesecro P zza Monte Beldo 8 Tel 

OGGI 7 OTTOBRE ore 18,30 

ATTIVO 




dogli iscritti o dei simpotizzan'i 
L iniz oliva del Pds con i pensionai con ii mondo del l ivoro 

Partecipa PIERO DE CHIARA Resp ed lore Pds 




Venerdì ottobre alle 17 30 presso il Quinto piano della Direzione (via delle 
Botteghe Oscure 4> riunione del Comitato Federale e Commiss ono Federale 
di garanzia ordine del giorno "Misure straordinarie di Intervento sulla situa- 
zlone finanziaria della Federazione In vista dei congresso' 

Festa dell'Unità - 2/10/94 Bracciano 

Sottoscrizione volontaria a premi - Numeri estratti 


r- 0006 
4 - 0043 
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5 - 1791 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SALA A Alle 2100 LAssoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
dIFIreruediE Labtche 
SALAB Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza 33 «Tel 
6874167) 

Alle 21 00 La depoelztone di H PedneauK 
con E Nazzarri e T Theilung Regia di 
P è Landi 

E Iniziata la campagna abbonamenti de 
«The International Theatre- 
AMFTTTnONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

Alle 21 00 La Comp Delta Valle presenta 
L'aflaaeinanle Anton Paviovic commedia 
In due tempi di Oioroio Prosperi con Ga¬ 
briele Villa Viviana Polic e Vincenzo Pre¬ 
ziosa 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52 Tei 6880460t-2Ì 
Campagna abbonamenti 19^/05 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
nposo-Tel botteghino68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Anna Cappelli di A Ruccollo 
con Alvla Reale Little peach di E Mosca¬ 
to con Patrizia Saluci e la partecipazione 
di Massimo Rotella Regia di Walter Malo- 
sti 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 L’Inno deirultimo anno di Giu¬ 
seppe Mantridi con Bias Roca Rey Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An- 
selrr>o Fabio Traversa Flavio Insinna Re* 
giad'MaurizioPamci 

ATENEO . TEATRO DEa'UNtVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 445533z^ 

Alle 2100 La vie dei Festival Claudio 
Morganti in Studio per II Riccardo III di 
Shakespeare Enzo Moscato in Liloranla 
AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 - 
Tel 8549851) 

Martedì allo 21 00 PRIMA La Compagnia 
MOA presenta Pedre’ncora dt e con Siiva- 
no Oussotti Coreaogrolla d) Sandra Bue 
ciareili 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tet 
5894875) 

Alle 21 00 Diritto e Rovescio presenta Ro¬ 
berto Herlitzka in I dialoghi mancali di An¬ 
tonio Tabucchi con Gianluigi Pizzstti Re¬ 
gia di Teresa Pedroni 

CATACOMBE 2000-TEATRO O'OQGI (ViaLa- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Alle 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Allo 21 15 Coop Argorpresenta Amici di 
S Amonelil con MartandreaGiallirl Leti¬ 
zia Franciosa Digtio De Palma regia 
Maurizio Panici 

CENTRO QROPIUS (Via S Telestoro 7 - Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brizzi e 
Marco^arlani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito Ma¬ 
ria Zolfoli 

COLOSSEO R1DOTTD (Via Capo d Africa S/A • 
t Tel 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Rassegna «Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiore di A R Ourney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stelano Benassi Leda Negroni 
Paolo BonannI 
SalaB Riposo 

DEICOCa (ViaGalvani 69-Tet 5783502) 

1 Alle 21 00 Miranda Martino presenta «Il 

prestanome» dtW Bernstein Regia di An¬ 
tonello Avallone 

DE) SATIRI (Via di Orottapmta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 1 oolall di Gianni Marata con 
Daniele Liottt Sabrina Impaceiatore 
Sdriano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefusco 

DO SATIRI FOYER (Piazza diQronapinta 19- 
* • * Tel 6877068) 

Allo 22 30 apltt di Raffaella Wiederman 
con Massimo Musy Marco MarolM Rena¬ 
to Cortesi Regia di Walter Manfrè 
DO SATIRI IO STANZtONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19 -Tei 6871639 
Atte 21 15 Se una notte d’estate un calcia- 
tare . di M Bruno con A Brancale 0 
» Brancale B Cataidi l Giordano U Lioni 
M Lops Regia di F Cavaceci 
OeUACOMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel * 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
3938’297) 

^ Alle 21 od Zot di Duccio Camerini con Cm- ^ 
zia Leone Giampiero ingrassia Chiara 
Noschese Antonella Attiir Regia di Duc¬ 
cio Camerini 

E in corso fa campagna abbonamenti 
DELU COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito39387297) 

Riposo 

OELU ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4618598) 

' Allo 21 00 Corruzione e Peleoo di Giusti¬ 
zia di Lfgo Beiti con Renato Campese Ai 
borio di Stasio UgoMargio EnzoRobutti 
r Gianfranco Varetto Regia di Marco Luc¬ 

chesi 

^ Continuatacampagnaabbonamenri 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tel 44231300- 
I 8440749) 

I Campagna abbonamenti 94/ 95 Orario 

’ botteghino 1030-13 00-1630-2000 

) DE’SERVI (VladetMortaro 22'Tel 6795130) 

La scuola di Teatro -Ribalte- di Enzo Cari- 
nel Inaugura dal 3 ottobre la stagione tea¬ 
trale con ( corsi di recitazione dizione 
1 canto danza preparazione provini infor- 

I mozioni al teatro 

’ DUE (VieotoOueMacelli 37-Tel 6788259) 

{ A(le2l 00 Plaffux. efulfcfnemadi Fiam¬ 

metta Carena e Massimo Mestucci con 
I Giuseppe Antiguati F Carena Alessan- 

, ciroFrabrizi Pietro Jona Gaetano Varca- 

) sia Regia di A Fabrizi ' 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
sulta voce -parlata e cantata- Per infor- 
1 mozioni telefonare lunedi mercoledì ve¬ 

nerdì dalle ore 10 alfe 13 dalle ore 1S alle 
I 17 


EUSEO (ViaNazionale 183-Tei 4882114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Sabato dome¬ 
nica • lunedi di Eduardo De Filippo con l 
Danieli A Casagrande L Masteiloni Re 
già di Patroni Griffi 

Abb A Prenotazione telefonica con carta 
di credito Tel 3938729*’ 

FUUANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Rass di 
Teatro Comico n 6 spettacoli n 2 spett 
Musicali A Mazzamuro L Poli Y Lebro- 
ton D Formica K Ranieri Antonio e Mar¬ 
cello 

GHIGNE (Via dette Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Orario 
dalle 10 30 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
19 00 >n progràmma Judit Lavaro La 
dodicesima notte I due gemelli veneziani 
Desiderio sotto gli olmi Sogno di una not 
te di mezza estate Cosi ò (se vi pare) Il 
gioco delle parti Romeo e Giullena Ano 
nimo veneziano 

INSTABILEDEa’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di eindo Toscani 
lA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A - Tet 
4873164) 

Alle 21 30 Fam Cupido questo ti la di Ca- 
stqilacct e Cassini con L Cassini France- 
sca'Marti Carla Tacca Letizia Chianetta 
Musiche originali di Messina Cassini 
E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

L£SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi 
tan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorisio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI rVla Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 do Comp Teatro per I Europa pre¬ 
senta Canisndo cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Giantuca Guidi 8e- 
nedicta Boccoli M C Neller Aldo Ralli 
Regia di GianntFenzi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 (Orano botteghino 11-13 e 
16-20. 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tef 5895807} 
Alle 21 00 La Compagnio Meta-Teatro 
presenta La macchina Mila follia da Sha- 
Kespeare Adattamento e regia di Pippo Di 
Marca 

Domani La libera Associazione (P)rovlnB 
Attori e Attrici cartellone 94/95 Tel/fax 
6141449 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 • Tel 
485498) 

Venerdì 14 ottobre alle 21 00 PRIMA Fla¬ 
vio Bucci in II lu Mattia Pascal di Luigi Pi- 
randello Adattamentodi T Kezic regia di 
Marco Mattolini 

Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13 e 1 >19 Stagione Buc¬ 
ci Barbareschi V Valeri Lavia RIviec- 
CIO Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936} 

Vedi Classica 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 Gruppogloco- 
teatro presenta Ploeolo principe Regia di 
Claudio Boceaccini 

Domenica alle 21 30 Paolo Pletrangelt in 
-Centi contesse e confi- ovvero «Conti 
contesse e canti- 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa II vec¬ 
chio fneonfinanto con Gianfranco e Massi- 
miiianoGaiio 

SALA ORFEO Alle 21 OC -Mizar- presen¬ 
ta Il giardino dolio memoria (omaggio a 
Claude Debussy) di e con Gabriella Con¬ 
ni 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 6063523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alfe 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Pulcinellate scritto e diretto 
da Alberto Macchi con A Poscia 
QUIRINO (VlaMinghettI 1-Tal 6794585) 

Alle 20 45 Coop Gli Ipocriti presenta Pie- 
V ra Degli Espositi Nello Mascia in La must- 
ca del ciechi versi prosa musiche di Raf¬ 
faele Vivianl regia Antonio Caienda Abb 
1VS 

Nuovi abbonamenti stagione 1994 95 nei 
seguenti orari dalie 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Compagnia Checco Durante diretta da Al 

fiero Alfieri aperte le prenotazioni per A 

Glgelto M sartalo er grilletto tre atti comici 

dt A Alfieri oS Jovine 

Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 

Per informazioni dalle 10 alle t3 ai (e( 

68802770 

SALA PETROUNt (Via Romolo Gessi 8 Tet 
5757488) 

É aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lenza 120 Tol 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Riccardo Cocciante in concer 
to 

Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabatocre 10-18 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinacoto-Tol 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per j corsi di Laboratorio teatrale di Donza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a -Spinacelo cultura- dalle 
orel700alle18 00attol 5073074 
SRAZK) UNO (Vicolo de) Panieri 3 -Tal 
5696974) 

Riposo 

SPAZSOZERO (Via Galvani 65-Tot 5756211) 
Con il teatro rinnovato e rlatrutturato <1 28 
ottobre si rlaoro la stagione con lo Marco 
Valerlo Catullo con Giorgio Albertazzi 
E aperta la campagna abbonamenti 

SPERONI (VIbL Speroni 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 
Dal 10 novembre Dio II (a e poi 



«Maniaci» al Valle: debutta il Cricot 2 nel dopo-Kantor 


Al Valle arrivano stasera l‘Maniaci». Sono gli 
attori del Cricot 2, ‘orfani» di Kantor che hanno 
deciso caparbiamente e coraggiosamente di 
continuare la grande lezione di teatro 
Impartita dal loro Maestro. Una scelta difficile, 
un percorso Insidioso che II gruppo ha deciso 
di affrontare, consapevole di non potersi 


■Imitare a perpetuare le memorie di un passato 
di successi. 'Maniaci ossia Their Master's 
Voice», collage di Immagini In divenire, è lo 
spettacolo-svolta voluto da Andrzey 
Welminsky, passato alla guida del Cricot 2, 
che Insiste su ‘Creatività» come parola d'ordine 
e su •opera collettiva» come definizione del suo 
teatro ideale. 


STABILE DEL SULLO (Via Casaia 871 Tal 
30311335-30311078) 

Alla 21 30 Trappola par topi di A Chrislio 
con N 0 Agata P valoniinl M Faringiti 
6 Caiyan S Abbati A Canova M Boloc 
Chi T Catanzaro Regia di Sofia Scanour 
ra 

Aperta campagna abbonamenti aiagiono 
i 994-95 Agatha Chriatie £A Poe Regi 
naid Rose Oashieti Hammett l Asimov 
G Slmenor» P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido Tel 5090539) 

Allo 21 00 La Giocosa Accademia prosen 
ta II Signor di Pourcaaugnae di Molière 
con Pontino Ctemenii Peroni Baccani 
Fabbri Miele DoGasporis Calcagno re 
gta 0 Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpmia 
via Pronestina ang via Paretenope Tei 
80635261 

Alle 10 00 Uno spettacolo per i giovanissi 
mi Comp Del Saitetto Mimma Testa in II 

gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (6) (Largo Irpinia 
via Prenestina ano via Paretenope Tel 
8083526) 

Alle 16 jO Antonella Sciocchotti in Non di¬ 
ciamo aciocchexze 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpinia 
via Prenestlna ang via Paretenope Toi 
8083526) 

Alle 21 W Forbici di P Portner conR Pa 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams regia v 
Lupo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Alle 21 0(3 ETl Romaeuropa Prosa 94 la 
Comp «Actors dt Cricot 2- prosonta Ma¬ 
niaci LO spettacolo è in lingua polacca 
con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria dei teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora¬ 
rlo dalle fO 00 alle 19 OC esclusi i (ostivi 
VASCELLO (V a Giacinto Cerini 72/78 - Tol 
5881021) 

Campagna abbonamenti 1994/95 As Vou 
LIKe it lo voci buie Satyncon II rinoce¬ 
ronte Ritorni di emozioni Maudie odane 
Mari-Carmon Caos I carabinieri Grande 
circo Invalido Anarchia Da lunedi osaba 
lodane 10 alle 13edaiie i6alie 19 
VTTTORU (Piazzo S Maria Liberatrice 8 Tel 
574059^5740170) 

Martedì «Ile 21 00 PRIMA La Compagnia 
Attori e Tecnici in Donne aull’orlo di una 
crifl di nervi di P Almodovar Versione 
teatrale di P Cairefd con V Tonioio A L 
Di Nola A Casaiino G Rovere S Colom¬ 
bari P Gtovannued S Messina C Cor 
nello A Lolli Regia di A Corsini 
Campagna abbonamenti 94/95 Afrori o 
Tecnici Premiata Ditta LoQuatour Fran 
cesca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Eduard4 


RAGAZZI 



ANFITRIONE 

(VtaS Saba 24.Tel 5750827) 

Si organizzano spettacoli per gli Istituti 
scolastici Mlies glorlosus di Plauto oer 
bcuote medio mlorlon e superiori Cap. 
pucceOo rotto di Leo Surya per scuoio 
elomontari Prenotazioni e informazioni 
tei 5760827 ^ . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 30-Tel 2003234) 
All Ippodromo dello Capannello - Via Ap* 
18 Nuova 1245 

utte lo domeniche dalle 14 00 Animazio¬ 
ne e giochi spettacoli di burattin karao¬ 
ke comiche ecc 

Domenica alto 14 00 spettacolo di burattini 
e karaoke per i piu piccini a cura del Tea 
vo dello Bollicine Comiche e mimo a cure 
della Paradotto Company 
CINEMA DEI PICCOU 

(Via della Pineta 15 Tot 6553485) 

Alle 17 00 Aladdin (cartoni animati) 
QRAUCO 

IVia Perugia 34 To« 7822311 70300199) 
Domani alle 16 30 Cinema d animazione 
Atterix 2* il colpo di menhir 
INSTABILE OEa'HUMOUR 

(ViaTaro U-Tel 8416057-8548950) 

Atte 10 30 La compagnia Scultarch pro¬ 
senta «Infinito- e «Se lotti foco- con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani Regia di 6 
Toscani 

(Tutto le mattine con prenotazione al nu 
meri toiefonicl del teatro) 

TEATRO MONGIOVI NO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 • 
5139405) 

Domani allo 17 00 C era uno volta e vlt- 
Mro telici e contenti con la Compagnia 
-Tietteu- di Perugia 
TEATRO S RAFFAELE 

(Viale Ventimigiia 6 Tel 6534729) 

Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(L go Irpinia Via Pronestina Tel 
8083526) 

Alle 10 00 II gatto con gli stivali unospet 
lacoio per i gfovanissimi della Compagnia 
dol BallettoMimma Testa 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034.5896065) 

£ aperta la campagna abbonamenti per la 
siagiOMO teatrale 1994.95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
alfe ore 18 00 
VILLA LAZZARONI 

(Via Appta Nuovs 522 Tel 787791) 

Riposo 


CLASSICA 


«•fc » »• 

ACCADEMIA HLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabnanp 
17 Tol 3234890) 

Lunedi alle21 00 Inaugurazione della sia. 
gione 1994>95 Concerto deilEngllsh 
(3hamber Orchestra con Pinchat Zucker* 
man direttore e viotinisla Musiche di Bee- 
thoven 

Presso la segreteria deli Accademia-Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9 13 /16-19 
escluso 11 saboto possono essere sotto- 
termi gli abbonamonii alla stagiono 
ACCADEMIA HLARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(VaFlaminia 118 Tei 3291752) 

Riaprono i corsi di Educazione musicalo e 
di Canto corale diretti da Pabio Colino con 
frequenza bisettimanale Por i iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi si venerdì ore 1$-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONAU DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6780742} 

Domani alle 17 30 Presso I Aula Magna 
lUC Inaugurazione della stagione con 
I Orchestra e Coro deli Accademia Nazio¬ 
nale Santa Cecilia D'r V Spivakov Musi 
che di Mozart 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(VlaTagliamenio12-T<ii 86300789) 

Sono aperte (e iscrizioni oi corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder¬ 
no e jazz Materie teoriche coro guida ai- 
1 ascolto Corsi particolari per oambinl 
Corsi di porlezionamento e concerti 
A.6I MUS 

(VladelGreci 18 Tel 6797585) 

Gli abbonamonii alla stagiono possor^o 
essorc soltoscrltti presso la sode tutti I 
giorni tranne ri sabato dalle ore 11 09 alle 
16 00 

ASSOCiAZfONC CORALE 5. RUPPO 

(ViadelleSottoChlose 10i-Tel 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi in se¬ 
de dal martedì al venerei ore 18 30-21 30 
ASSOCIAZIONE CULT ARCA B5 
(Via Livorno 50 Tel 86325503) 

Sono operte te «scrizioni ai corsi di musica 
e al corso di ntt vita ludico musicale per 
bambini Le lezioni Inizieranno J 3 otto- 
bro La segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 OOalle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 


DITREV1GNANO ROMANO 

/Trevignano Romano) 

Domenica alte 18 00 Presso ta Sala Con* 
vegni della Cassa Rurale ed Artigiana d 
Trevignano Romano Concerto del Duo 
pianistico Gianluca PaaoefOttl-Andrae Tu¬ 
rini MusichediBrahms Debussy Ravei 
Per tnlormazioni tei 06/9985030 
ASSOCIAZIONE UUDISCANTICUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo [Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CAN^RES 

iCorsoTnesle 165 Tel 86203438) 
il Coro Romani Canfore* ammerte nuovi 
cantori di provata musicalità preferbil 
mente con esperienza di canto corale per 
ta stagione concertistica 94/96 Per mfor 
mazionltel 862(^38-8273297-8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MAORIGAUSn ROMANI 
(Tei 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerca gio 
vani VOCI (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di baso per l attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Piazza Josè de San Martin i • Tel 
68802976) 

Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad inviti Sta 
gione da camera «La favola e l immagine 
La arti e la musica Anaioiij Katz (piano¬ 
forte) Gabnella Tlani (voce recitante) 
Tempere ManOrelll 

E aperta la campagna di adesione 
1994/95 nvti per gli associati tino ad 
esaurimento 
ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurelia 352 Tot 6638200) 

Lunedi alle 20 30 Presso la Scuola Qer 
manica Via Aureiia Antica 397 Giovani 
cantanti presentano famosi Ensembies 
doperà al pianoforte NIne Jertmezova 
AUU MAGNA lUC. 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 - Aula Magna Univ La 
Sapienza P le Moro 5 • Orchestra e coro 
doli Accademia Nazionale Santa Cecilia 
Dir V Spivakov Musiche di Mozart 
Prev 0 vond biglietti I U C tol 3610052 
Boxotfice 3612682 e boti Aula Magna 
un ora prima del concerto 
CORO POUFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sant Igna¬ 
zio) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora 
riosegreterla 15 00*19 00 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tol 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci Stephen Blshop Kovacevich 
Dame Moura Lympany • (jyorgy Sandor 
Lye De Barpenis Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tol 6875950) 

Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai Concerti del Gonfalone Tutti i 
giorni «deluso sabati e festivi dalle ore 
93Calle‘3 00 
ILTEMPIETTO 

(Via del Teatro dt Marcello 44 Prenota 
Zfoni telefoniche 4814800) 

Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICAU 

(Via Zandonal 43 Tol 36307295- 
36300460} 

Alle 20 30 All Accademia di Spagna San 
Pietro in Mentono Compositori interiire- 
ti concerto dedicato a Joaus Viltà Ro)o 
con la partecipazione di 8 Lazxoflf (so¬ 
prano) e del Roma Musica Enoembla R 
Balzani P Di Cioccio F Bell S Michelet 
t) S Buuder L Poverini Direttore Ravio 
Emilio Scogna. 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura dei Comune di R> 
ma a dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo Eur Via Romolo 
Muftì) 

Vedi Jazz-Rock Folk 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricela Preno¬ 
tazioni al 4814800) 

Domenica alle 17 30 Per i Concerti del 
Tempietto Fantasie d*opara & Ragtimes 
Nonna e Trovatore Piero Pelleochia (eia 
nnetto) e Roaaella Vendemmia (pianofor¬ 
te) Musiche di Jopiin Remerò Sebastia¬ 
ni Sauri 

SCUOU DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tei 
3216264-3216271) 

Soro aperte te iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camora teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOIA POPOLARE 
DI MUSICA V1LU GORDIANI ' 

(Via Pislnc 24 Te» 2597122) 

Sono aperte le iserizion corsi musicali 
por I anno 1994-95 Per iniormazioni rivoi 
persi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
orol7 30.2C30 

TEATRO COMUNALE Df MANZIANA 

(Manziana) 

Domani alle 21 00 incontri con la cultura 
Francesce Faccenda al pianolorte Musi¬ 
che di Bach Busoni Debussy Barbalon- 
ga 

TEATRO DCU'DPERA 

(Piazza B Gigli Tei 4917003-481607) 
Martedì 11 s< inaugurerà con lo spettacolo 
Croquefer Iduedechi lltJgrtorChoufleu- 
ry musiche di J Offenboch la stagione 
autunnale dell Opera al Brancaccio 
t bigiiotii sono già m vendita al botteghino 
dol Teatro dell Opera con orano dalle 
10 30 alte 16 45 Nei giorni di recita sara 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac¬ 
cio due ore prima dell Inizio degli spetta¬ 
coli Prezzi da 50 000-35 000-20 000 
TEATRO OUMPteO 

[PlazzaG daFabrIano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Patrizia Cerron# e i Danzatori 
oealzl presentano Folli d'amore uno spet- 
taccio di danza moderna 
Prevendita al botteghino ore 11 00-19 00 
orario continuato 



ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Moli ni 33;A Tel 
3204*05) 

Riposo 

ALEXANOERPUTZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tei 3729398) 

Alle 22 00 P lodke-D Rosciglione-S 
D AnnaTrio 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5747626) 

Sala Mississipp Alle 22 00 Caribe (sai 
sa) 

Sala Momotombo Alle 22 00 BregariI 
(musica brasiliana) 

Sala Red River Alle 22 00 MellnasTrto 
Saia Giardino riposo 
ASS CULT CONVAiR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra F umicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Stasera debutto concorso a 
premi organ zzalo m coilabnorazione con 
Radio Dimensione Suono e presentalo da 
Carlo Veludo 
BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Clottf Band Ingresso > boro 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmoro 20 Tel -316196) 

Allo 21 30 Sound System reggae ragga 
rap e lungie con i Mobsters e Lampe 
dreod Ingresso gratuito 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Allo 22 00 Fiesta Cai ente con T Marquez 
di Cuba e le sue tavoiose ballerine 
FAlRYTALESdrlsh Pub) 

(Via Caio Mano 16/ft-Tel 3222202) 

Alle 20 40 Mister blue-Funky blues a Dui¬ 
lio Sorrenll Ingresso* bero 
FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Torna la musica tradizionale ir 
landese con la nuova lurmazione del Kay 

McKarthy Group 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 8?/a Tei 6896302) In 
presso L 10 000 

Alle 22 30 Blues con i Piu Bestiai che 

Blues 

LADY KILLER 

(Va del Moro 37c/d Tel 033-/809439) 

Alle 22 00 Live performar^ee con il oj Mar 
co Sexinimazioniogiocni di società 

MAMBO 

(ViadelFIenaroi 30/a Tel 5897196) 

Allo 22 00 Arwak-2 
NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 
Alle 21 15 Ceeèdi Pirandello (atto unico] 
Con Luna Cecchini Luciano Tur Ema 
ruele Mngnoni Regia Siena De Mer k 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
iSi consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dal la Provine adì Roma) 

(Parco del Turismo Eur Va Romolo 
Murri) 

Alle 21 30 Programma d^ definire a Notti 
Romane 

Domani alle 21 30 A chiusura della mani 

festaz Ohe concerto de lo Vorrei te Pelle 

Nera tngressoL 1500 

Notti Romane ringrazia e saluta tutti i par 

tecipant. e dà appuntamento al prossimo 

anno 



CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/B'Tel 8554210 

Viaggro nell Malia dei dopoguerra (3 film 

aiQiorno) fngrescografu/to 

(17 00-19 00-21 00) L 7 000 

DEll£ PROVINCE 

VialedefleProvince 41-Tel 44236021 

Ou*l che reste del gleme 

(15 30-17 40-2010-22 30) ^ L7 000 

DEI PICCOU 

Via della Pineta 15-Tei 8553485 

Aieddln 

(cartoni animati) 

(17 00) L ^ 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15-Tei 85534A5 

n»m Blenoo 

( 2100 ) ^ 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede I9>tei 5803622 

Me vedete 

(16 00-1815-20 30-22 40) L 10 000 

RAFTAELLO 

Via Torni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TTBUR 

Via degli Etruschi 40-T(sl 495776 

Senxe pelle 

(16 15-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Te) 3236588 

Mieter Nule Hop 

/18 30-20 30-22 30) L 7 000 


Patrizia Cerroni & 
I Danzatori Scalzi 

d'oHWti 

Tcotro Olimpico 
7,S • 9 ottebro 

_(t»l.3g34«90)_ 


Mazzarella & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 /VtESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI l-A PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 



MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITÒ, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 
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Venerdì 7 ottobre 1994 


Spettacoli di Roma 


rUnità pagina, 


p, in Lucina, 41 
Tel, 6876125 
Or 16 00- 18 15 
20 30 • 22.30 


lltoro 

(1/ C M^acuro/i, con R Olran (fUilta ># ) 

Crisi economica o esislonziale*^ Duo sfigati rubano un lo¬ 
ro da monta c se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d’argenlo e un bel premio a Cilran N V. Ih35‘ 


Academy Hall Ao« Vufitura-L’acehlappanlmall 

V Slamira.S diT.Shadyoc.cotìJ Carrey.S Youn (Usa 1994) • 

Tel. 442.377.70 Per un caso particolare, ci vuol© un poliziotto particolare 

«««« AceVenturn.appunto.FoUioedomenzialitàsecondocò- 

19 10 - 20 50 - 22.30 pigne. |i nuovo è d'avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

. Admiral lltoro 

p. Verbano. 5 di C. Mazzacurali, con R. Citran (Italia '94) • 

Tel. 8541195 Crisi economico o esistenziale? Due sfigati rubano un io- 

Or ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est. Leone 

20 20 • 22.30 d'argento e un bel premio a Citran. N V. 1 h 35' 

L. 10.000 Commedia** 

Eurcine ■■ corvo 

V. Liszt. 32 diA Proyas.conB Lec.M Wincott(LtsQl994) • 

Tel 5910986 A volle tornano Per vendicarsi di chi li ha uccist.'Vivono 

^ nn ' 00 ^ nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20 30 • 22 30 {a (jQl cinema espressionista Clauslrofobico 

L. 10.000 Horror* 

Europa True Ues 

c, Italia. 107 diJ Canieron.conA.SchuMr2enes!Rer.JLCuriis(Usa94ì - 

Tel. 44249760 Terroristi di tutto il mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy. 

on'm oo on suP^raQente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20,00 * 22 30 identità perfino alla moglie. Vitaminico 

L. 10.000 Azione ** 

; Adriano:. Assassini nati 

^ p Cavour. 22 d\ 0 Storie, con W. Harretson, J Lewis (Usa'94J - 

Tel 321.1696 Le gesta di Mickey e Mailory. Violenza gratuita, romanti- 

* U, 5S clamo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

20 05 - 22.30 cliparitmivorticosi, Per discutere. V M 142h 

L. 10.000 Drammatico*** 

Excelslor 

B Vergine Carmelo. 2 Prossime aperture 

Tot. 5292296 

Or. 

Alcazar Frugola • oloooolato . 

, V. M. Del Val. 14 dtT. CatierrezAleaeJC Tabio(Cuba 93) • 

Tel. 588.0099 Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta folle- 

ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
20.20 - 22 30 persa possono diventare amici. N V. ih 40' 

L. 10.000 Commedia** 

Farnese La regina Margot 

Campo de' fiori. 56 diP Ch^reau.conlAdiani, M tìosó(Francia, 94) - 

Tot. 6664395 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
19.50 - 22.30 la «regina» Isabelle Adjani N.V 2h30' 

L. 10.000 Dramma storico * 

Ambassade lltoro 

V Accademia Agiati, 57 di CMazzacurati. con R Citran (Italia'94) ■ 

Tei. 540.8901 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

• iS'22 ’ ^ monta e se lo portano a spasso Verso Est Leone , 

20.20 - 22.30 d’argontoeunbelpremloaCitran N.V.1h35' i 

L. tO.OOO Commedia ** 

Fiamma Uno The FUntstones 

V Bissolati,47 ' diB.Levani,conJ Goodman (Usa'94)‘ 

Tol. 4827100 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un lilm. Ma se 

15 3? ' 1| 25 avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per 1 

20,30 - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

w. 10.000 Commedia ** 

- America SoMobondato 

' V. N. del Grande, 6 di U Srmone, conS. Ooherty (Usa '94) . 

Tel 581.6168 La famosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) cl 

io’w prova con il cinema sexy. E tenta di far le warpe a Sharon 

20.30 - 22.30 Stone. Porlaserlo-chisenefrega-. 

- L. 10.000 Erotico* 

Fiamma Due II oliente 

V Bissolati. 47 diJ Schurnocher.conSSaratidon(U\a‘94J • 

Tol 4827100 Un uomo si uccide, Un bambino t'ha visto e diventa un te- 

n-i-jn stimone pericoloso. La mala lo insegue. Uh avvocato lo 

20.00 • 2i..30 giyjg Qg| best-seller di John Grisham. N.V. 

L. 10.000 Thriller** 

Ariston llpostlno - 

V Cicerone, 19 diM. Radford-M Troca.conM. Traisi, P. ì9oircl(Ila94) ■ 

' - Tel.321 259 ^ Averounabiclclettapuòcambiareildestino.Maconosce- 

lo nS'io'S re un grande poeta cambia sicuramento la vita, Ovvero la 

20 05 • 22.30 Storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 10.000 Drammatico ** 

Garden True Ues 

V le Trastevere 246 diJ Cameron. con/l Schwarzenettfter.JLCuriis(tJsa94) • 

Tol 5812848 Torronsll di lutto il mondo, tremalo. £ m arrivo Schwarzy. 

0^- il superagenle. Tanto super da tenore nascosta la sua 

20 00 - 22.30 identità parlino alla moQtie Vitaminico 

L. 10.000 Azione ** 

Astra ' Bovorly HIHsCoplll , 

■ vleJonio,225 diJ iandis,conE Murphy.J Reinhold(UsQ 1994) 

Tel. 817.2297 Eddy iq peste è tornato. E sotto il sole della California non 

Or. 16.00 • 22.30 c’p scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 

ma già dopo la prima puntala. 

• L 10.000 Commedia* 

Gioiello Donne senza trucco 

V Nomentana, 43 diK vonCarnier(Cermnnia‘93) • 

Tel, 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

iQ?rt* 9 inS •wm (ef^nilnilodirettaconbflodaunavQntiselènnecherac- 
19.30 - 21 00 * 22.30 conta di due modi di vivere l'amore. N V 55' 

L. 10.000 Commedia** 

. Atlande , Il postine 

V.Tuscotana.745 diM.Rad/ord-M Trotsi.conM Troist.P Noiret(fta94) • 

^ Tel. 761.0656 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

grande poeta cambia sfeuramenfe la vita. Ovvero’ la 
20.05 • 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

- L. 10.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 1 -True Ues < 

V le G Cosare. 259 dtJ Cameron.conA Schuorzenatfti'r.JLCurtri(Usa94) ■ 

Tel 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E m arrivo Schwarzy. 

superagenfe. Tanto super da tenere nascosta la sua 
20,20 - 22 30 idontifàperfinoallamogite Vitaminico 

L. 10.000 Azione** 

Augustusl ' MaitiM ' 

c. V. Emanuele, 203 diR,W.Fasi>binder,conM.Carsiensen(Cer.,'74) ‘ 

' Tel 687 5455 Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 

9i una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
20.20 - 22.30 .• Maria Braun. Per appassionati NV..lh56‘ 

if L. 10.000(ariacond.) Drammatico* 

Giulio Cesare 2 Ths FUntstones 

v.lftG Cosare.259 diB.Leuani.conJ Coodinan(U'a'04) • 

Tel 39720795 II Celebre fumetto dagli «Antenati-diventa un film. Ma se 

00 -in avete più di 10 anni probabilmente non VI divertirete Pen 

20 00 • 22 30 bambini. Cl sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 10.000 Commedia** 

Augustus2 " libranoo ' . ' 

c V,Emanuele,203 diM.Risi.conLZin^retti(lialiQ, 1994) • 

Tel 687 5455 La stona vera di uno Stupro collettivo avvenuto dieci anni i 

9n paesino presso Roma. L’analisi agghiacciarne 
20 30 * 22.30 dellaviolenzadi gruppo. 

‘ L. 10.000 (ariacond.) Drammatico* 

Giulio Cesare 3 MavMick 

v.loG Cesare,259 é R.Donner. con.\I.Cif)son,J Poster (Usa 1994) • 

Tei 09720795 Vai col liscio. (1 busso « fd striscio Giocano a carte e con 

00 on lavIta.dabravipfotesslonistiSeperdonononsetapfOh- 

19 30 • 22 30 ^Qfio. Se vincono prendono tutto. Dollari e onoro 

L. 10.000 Commedia** 

' Barberini 1 , Speed -- 

p. Barberini. 52 diJ.DeBont,conK.Reeves(Usa'94) • 

Tel. 482.7707 . Sull'autobusc'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

• 50 miglia all'era* esplode. Alla guida c'è Keanu fleeves 

20.06*'22.3Q ' * * • Tutt’Intomoc’èLos Angoiès. Un filmono 

L 10.000 '' Avventura** 

Golden Amarsi 

v. Taranto, 36 diL ,Vfo/ido*i. foriA Carcia, M. Rvan (Uso 1994) • 

Tel 70496602 Amore all’gltlmosorso, Tra un bicchierino e l'altro, all mi- 

In3S*ooort ■ • „ i>o PuO ànche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
20 10 - 22 30 ■ • " diventa un dramma. Preparate i lazzoiettt 

L. 10.000 Drammatico* 

Bart»erinl2 ' PHecUte, le regine del deeerto 

p, Barberini, 52 ‘ drS Ùliott, conT.Stawp(Aiatralia '94) • 

Tel. 482.7707 . Ufi musical on thè road net deserto australiano. Atipico? 

ln?S’^'2S • Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono duo gay 

’ 20.15 * 22.30 euntransdimezz'età.Colonnasonoradaurlo N.V ih40‘ 

L. 10.000 Musicai** 

Greenwlchl Insptatp russa 

V Sòdoni. 59 drJ.Marmw, con A Sora/(Russiw Francie'9'f) • 

Tei. 5745825 Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 

H * 12 S Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 

20,40 - 22 30 anche la love story, Internazionale N.V.ih45’ 

L. 10.000 Commedia ★* 

Barberini 3 ■ • DIofdareiclonI d'emore 

p Barberini. 52 diP AiMli.conA.Modi<a,A.Ninchi(ftalia'94) • 

^ Tel. 482 7707 Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

-VIVI appuntamento, la primavo‘ta. Ragazzi d» ieri, ricordi di 
10 40 .20,35 • 22,30 Avati. Della serie; abbiamo già daio. 

L. 10.000 Commedia * 

Greenwlch2 La vara vHa di Antonio H. 

V 8ddoni.59 diE.\fonielcone.<oiiA Habcr.C OcSio(Italia 1994) • 

Tel. 5745825 Attori non si nasce. Sfigati, (orse si. E airinsegna della 

in?n*l?'nn malasorte di prosegue a vivere Mitigando le disgrazie 

20,40 • 22.30 con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone 

L. 10.000 Commedia ** 

, Capitol S*sso bendate 

V. Q Sacconi. 39 di L Simonc, conS Doherty (Usa '94 ) • 

Tel. 333.280 La lamosa rompiscatole di «Beverly Hllls» (il telefilm) cl 

* iS'w prova con II cinema sexy. E lenta di far lo scarpe a Sharon 

20.30 • 22.30 Stone, Per la serie -chi se ne frega- 

L. 10.000 Erotico* 

Greenwich 3 Senza palle 

V Bodoni. 59 di A D’Alatn(conA Galiena, M Chini (Italia '94j • 

Tel 5745825 Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba* 

’ IS'nX f'àhQuiliP ménage di una coppia. Immersione in un 

20.40 - 22.30 mondo «diverso-, quello della malattia mentale. 

L. 10.000 Drammatico** 


Gregoi> 

V Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 

Or. 1530-1750 
20.10 - 22.30 
L. 10.MO {aria conci ) 

Hollday 

I go 3 Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 1530-17 50* 

20 05 - 2230 
L. ip.OOO {aria condJ_ 

Induno 

V 0 Induno. 1 
Tel 5812495 

Or 1600-1740 

19 15 - 20.50 - 22.30 
L. 1p.pOO_.. 

Kinu. 


Wolf—La belva è fuori 

di .\Khol\, conJadt \irhuSvii /m Ì 994 ) ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma <1 corpo gti sfugge Non prima d< avorio 
morso Qualcosacambtanellasuavita NV 2h5 

Drammatico 


Assassini nati 

J/O 5Vun<toriU'//ciiri’/sori../ U’ivisfVvì * 

Le gesta di Mickey e Mailory Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vorticosi Per discutere V M I4 2h 

Drammatico 


Multlplex Savoy 2 Beveriy Hllls Cop III 

V Bergamo. 17>25 dtJ iandiy cvnE Murph\ .1 Rnmholdìi<94 1 

Tel 8£41498 Eddy la poste è tornalo E sotto il sole della California nor' 

Of' 15^*15^' c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co- 
20 30 • 22 30 p .,3 g,^ ]a prima Puntata 

L. 10.000_ . Commedia w 

MuKIplex Savoy 3 Mavorick 

V Bergamo, 17/25 diR Donncr.ronM Cit>i<in.J Fo\(f'r(i'C I9^j 

Tei 8M1498 Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 

<>9 in la vita, da bravi professionisti ^ perdono non se la pren- 

20 00 - 22 30 So vincono prendono lutto Dollaneonore 

L. 10.000 Commedia 


Ace Ventura-L’aochlappanlmall 

diTSha<i\ac.conJ Camy.S Youn(Usa }‘i9ìj • 

Por un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto FotLo e demenzialità secondo co¬ 
pione li nuovo è d’avanzo 

Commedia ★ 


V Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 1630-18.30 

20 30 • 22.30 

L._1p.pW. 

Madison 1 

v Chiabrera. 121 
Tei 5417926 
Or 1630-1830 
20 30 - 22.30 
L. 10.000 

Madison 2 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 45 

19 45 - 22.30 
L._10.000. 

Madison 3 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 

Or 1545- 18 00 
2015-22 30 
L. 10.000. 

Madison 4 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 30-17 45 

20.00 - 22 30 

L._1p.qM_. 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 
Tel 766086 
Or 16 30 

19 30 - 22 30 

L.10,(^,. 

Maestoso 2 

V Appia Nuova. 176 
Tel 786086 

Or 15 45-18 00 

20 15 - 2230 

L.1p.p<>0 :. 

Maestoso 3 

V. Appta Nuova. 176 
Tel 786086 
; Or 15 45-18.00 
j 20.15-2230 

I u.ip.ooo, 
Maestoso 4 
I V Appia Nuova. 176 
I Tel. 786086 
Or 1545-18 00 
20 15-22.30 

I . 

Majestic - 

V S Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 1630-18 30 

20 30 - 22.30 

L-I.O.qM. 

Metropolttan 

V del Corso. 7 
Tel. 3200933 

Or 1545- 1800 
20 15 - 22.30 
L. 1,0.000. 

Mignon 
V. Viterbo. 121 
Tel B5594W 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. 10.000 


Il corvo 

di i4 /V)vfl\ con 6 ùv. Vf IVincod {Lvjì yWy 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
neH’ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista Claustrotobico 

..Horror-* 

Il corvo 

r/r4 />f)v<», co/ltì Lee. \t Wincntt(l'\a 199-i) ■ 

A volle tornano Per vendicarsi di chi li he uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del Cinema espressionista Claustroiobico 

Horror ★ 

La resina Margot 

diP Chi^eau.conlAdjani, M Hom*(F rancia '94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue o di torbide passioni Con 
Ih- regina* Isabelle Adiani NV 2h30' 
. Dram ma s lo r ico ,* 

llcHonto 

dij Sclmikichcr. conS Sarandon ( Usa '94 ì ■ 

Un uomo SI uccide Un bombino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso La mata lo insegue, un avvocato lo 
aiuta Dalbest-sellerdiJohnGrisham NV 

.Thriller *★ 

Mavcrick 

di H fkìimf, con M Gibwn J Fo'>ter (tv} 1994 1 • 

Vai col liscio, Il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono Se vincono prendono tutto ÓoHattù onore 

.Cpmmooia** 

Trae Ues 

. aiJ CoiiHyon.cofiA ScfinMr:efieij^’r,JLCarnsfUv}94J • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E 11 arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identitàpcrtinoallamoglic Vitaminico 

.Azione ** 

Il corvo 

diA ho\'as.ionB Lee..'i1 Mn4 0 trfUMJ 1994) ■ 

A volto tornano Por vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
oefforrtbra ocotprscono net buio Variante computerizza¬ 
ta oel Cinema espressionista Ciaustrofobico 

Horror ♦ 

Tlw FllnIstoiiM 

d>/t lAvani.cofiJ Goodman / Osa "94/ - 
Il celebro fumetto dogli -Antenati- diventa un film Ma se 
avolo più di 10anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ** 


20 00 • 22 30 

L. 10.000. 

New York 

V Cave. 36 
Tel 7810271 

Or 15 30-17 50 
20 05 • 22 30 

L. .1,0.000. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi 1 
Tel 5818116 
Or 1500- 1730 
20 00-22 30 

L.lp.pOO. 

Paris 

V M. Grecia. 112 
Tel 7596568 

Or 15,30- 17 00 
20 05 - 22 30 

L. 10.000 


WoH - La belva é fuori 

diif ,\kMs. conjoci{\icfio/son ( l'su. I9^^4j • 

Un redattore di una caso editrice investe una sagoma scu¬ 
ra la soccorre, ma il corpogli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosacambianeltasuavita 

O*’ammaiico ** 


Lamalica 

di 0 Ann’ho. conF Lo Yerso, M Plauih ' lt(ì^4 i 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amplio CI ricorda come eravamo 0 come siamo 0 ventati 
Drammatico *★* 

Il pestino 

di M Radford’M Traisi, con Vf Traisi, P \oircl (ha 9.} ; - 
Avere una bicicletta può cambiare 1 1 destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo podalettere personale 

Drammatico ** 


Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tot 4882653 

Or 16 00- 18 30 
20 30 - 22 30 
L. 10.000^ f arla .cono 

Quirinetta 

V Minahetti.4 
Tel 6/90012 

Or 15 30- 17 45 
20 00 • 22 30 


Amici per glece» amici per sesse 

diA Fleminti. conL Bo\le(l sa "94) ■ 

Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra II fusto un po' scemo o rintelleftuale un 
po'gay. JuleseJim all’americana NV Ih33' 

Commedia sexv 


Amarsi 

di L Mandoki. con .1 Corao. ffvun / Osa I99-! ) - 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

Drammatico ★ 


Reale il postino 

p Sennino.7 diM Radiard-M Trrnsi.cunM Troisi.P \oiiet {Ila94) 

Tot 5810234 Avereunabiciclottapu0cam0iareildosl.no Maconpsco- 

innS’ 99 ^ re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22.30 Stona di Neruda e del suo portaledere personale 

L. 10.000.Drammatico ★* 

Rialto Amatour 

V IV Novembre, 156 diH Hodley. con I Huppert. M Donovan ( L'v? 1994 1 - 
Tel 6790763 L'ex suora si ó messa a scrivere Romanzi porno bsem- 

Or 16 00 - 22 30 brerobbe pure felice Un giorno però meontra un uomo 

senza memoria E con un passato da dimenticare, 

L. 10.000 Commedia** 


BcvcHy Hllls Cop III 

diJ Ixitidis.conE. Muriflii'.J ReinholdlU^ 1904) ■ 

Eddy la peste è tornato £ sotto II soie della Celilorma non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co¬ 
ma già dopo la primo puntata 

Commedia ♦ 


Sosso bondsto 

di l. Sinione. conS OoherTv ( Osa 'W / - 
La lamosa rompiscatole di -Boverty HiHs- |il telefilm) ci 
prova con 11 cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone Penasene "Chi senolrega-, 
...Erotico* 

Spood 

diJ DeB^tnl. coriK /L'w • 

Sull'autobus c'è una bomba.Soi autobus corre a meno di 
5C miglia atTora, esplode. Alla guida c’è Keanu Reoves 
Tutt'intofhoc'è Los Angeles, Un tilmone 

. 

Fragola o clocoolato 

di T GuhcrrczAicoeJ C 7b5<o ( CuOo "93 ) • 

Code nei cinema di Cuba in nome delia riscoperto tolle¬ 
ranza sessuale Anche un tozzo militcnte e una checca 
persa possono diventale amici NV ih 40’ 

Cornmedia ** 


MulOplex Savoy 1 

V. Bergamo. i7/25 
Tel. 8^1496 
Or. 16 30-18 30 
. 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


diA f'rovas.cono Lev.M.WitKoll(('sa 1994) • 

A volt© tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nelTombra e colpiscono nel buio Variante computer izza- 
la de< cinema espressionista CiausUotobico 

Horror * 


L..10.000. 

Rttz 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1530- 1750 
20 05 - 22 30 
L. Ip.W».. 

Rivoli 

V Lombaidia. 23 
Tel. 4880883 

Or 16 45- 18 40 
20 30 - 22 30 
L.lp.pOO. 

Rouge et Noir 

V Salaria. 31 
Te) 8554305 ' 

Or 15 30- 17 50 

20,05 - 22 30 
L. 1 p.ppO, farla cond,). 
Royal 

V E Filiberto. 175 
Tei 70474549 

Or 15 30-17 50 * 

20 05-22.30 . . 

L. 10.000 fana ,cpnd.V 

Sala Umberto 

V della Mercede. 50 
Tel 

Or 17 00- 18 50 
20 40 - 22.30 
L.lp.pOO,. 

Universal 

V Bari. 18 
Tei 8831216 

Or 16 30-18 30 
20 30 - 22 30 
L. ,10.000. 

vip 

V Galla e Sidama, 20 
Tel, 86208806 

Or 1645 

19 40-22.30 

L. 10.000 


llpostlno ' 

diM Radford-^f Tioisi.conM Traisi,P \oircl(Iiu94y 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramertfe la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalette, e personale 

Drammatico ** 


Labpila vita 

di P Vtrzi, con C Biftodk S Franili (Italia 94 ) ■ 

Lui. lei e I altro II triangolo ó sempre triangolo anche 
quando è proletario Ma cl8ssei>peraia non ha un paradi¬ 
so Nemmeno per gli afiettl 

Commedia ** 


Il postino .(' 

di M Radfoid-lrf Traisi, con\f Troisi. P \nirri (Ila 94, ■ 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
Stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


AssJiosInl nati 

di 0 Stone, con W Hanelson. J Uivis i Uso 94 / . 

Le gesta CI Mickey e Mallcry Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vonicoBi Perdiscutere V.M 14 2h • 

, ,.Drammatico,*** 

Qonosl-Ln cronziono o il diluvio 

diS Olmi.conO An/onullt(PalioJ994_/ • 

In principio fu la luce E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaproqeho Er¬ 
manno Olmi Racconta con voce ott.O Antonutli 

Drammatico * 


Sosso bondato 

diUSmiune. conS l)oheiT\ (Osa ‘94} • 

La famosa rompiscatole di -Beveriv Hiits- (il teletiim) c 
prova con il cinema sexy E lenta di tar le scarpe a Sharon 
Stone Per la sena-chi se nefrega- 

Erotico* 


Ln rogPnn Mnrgot 

di P Oiéreau. con lAdjant, M Bost (Francia. ' ’. • 

Da un romanzo di Dumas, una nevocazioi dalia strage 
degli Ugonotti pieno di sangue e di torbiook ssiom Con 
la-regina»IsabelleAtìjani NV 2h30' 

Dramma storico * 


Capranica ' 

? . Capranlca, 101 
el. 6^2465 
Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


WoH-La bolvp è hioH 

diM. Niehols, conJacM^icholson (Usa, l$$4) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averto 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammatico ★ ★ 


'UORI 


Capranichetta 

p. Montecitorio. 125 * 
Tel. 679,6957 
Or. 16,00-17.30 

19 10 - 20.50 - 22.30 
L. 1p-pqq,f,arta,cor^d.,), 

CÌakl''"'--v. 

V. Cassia. 694 

Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 

L..to.pqp,.;. 

CÌak2 i^""". 

V Cassia. 694 . 

Tel, 33251607 
Or. 15,30-17 50 
20.05 - 22.30 
L.ip;pop„;. 

Cola di Rlonzo 


Oonsh 

diR.Tmdie(Usa‘9^) ‘ ■ ' '' 

Schermaglie sessuali-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -militante» che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertenle. 

. 

llpostlno ' 

dfM./?fldtorc/-/Vf Tmisi.conid. Trotsi.P ^otn•t(lla94) - 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e dol suo portalettere personale. 

. 

WoH-Labolvaéfiiorl ' 

diM Nichols,conJackSKholson(Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nellasua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico ** 




Albano 

FLORIDA via Cavour. 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

Film per adulti . (15,30-22.30) 

Bracciano - 

VIRGIUOViaS.Negretti. 44. Tel.9987996 L 10000 
MpOiUnq.*.(,15.30-1,7;^2q.,1^22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Carodiarlo {15.30-17.30-19.30-21.30) 


..{l5-3p:l7.30:.19..39..2,1,3p) drÀraù(2Ò'30-H.3Ò) 


p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 16.30 • 18.30 • 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


di A Proyas,conB Ijee.M. Wmeott (Usa t994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi dt chi li ha uccisi. Vivono 
neirombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Cfaustrofob/co. 

Horror * 


Eden . 

V Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16 30-10.30 
20,30 - 22.30 

L. 10.000 


Bcvsrty Mills Cop III 

dtj Uindis,conE Murphy.J.Rernhoìd (Usa Ì994) • 

Eddy la peste è tornato. E sotto il sole delta Catilornla non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 


Embassy 

V. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or 16.30-18,30 
20.30 - 22.30 


Tho Plliitstenss • - 

di B. ievani, conJ. Qoodman (Usa '$4) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commedia ★★ 


Empire 

vIeR. Margherlla. 29 
Tel. 8417719 
Or, 15.30-17 50 
20.05 - 22.30 
L. ip.pq0,f,arl,a,cond.^, 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 1530-17,50 
20 05 - 22.30 


Esperia 

p ^nnino. 37 
Tel. 5812884 
Or 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Wolf - La bsiva è fuori 

dt,\f.lVic/iols,conJadit\ic/io/son(Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gli sfuggo. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

.Pr.®.n?rT'.?.V.9P.*.''!'’. 

WoH - Lo boi va é f uorl 

diXf /Vicàofs, con Jack/9ic/ìofson (Usa, PIS^I) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 
.Orummaticq ,★* 

Lo natura ambigua «foiramoro 

di tì Arcand, con T Cilx>on, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite. Ovvero’ variazione sul tema 
delia solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

Commedia *★ 


. CRITICA PUBBLICO 

mediocre ' ★ 'it 

buono 'ic't: 

ottimo ★★★ ■ "trOrit 


Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolaro latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci’ Wolf (15.45-18-20-221 

Sala De Sica:AM«Mlnl nati 15.45-18-20-22 

Sala Felllni: H loro 15.45-18-20-22 

Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22J 

Sala Rosseliini: Amici per gioco amici per sesto 

(15,45-18-20.22} 

Sala Tognazzi’ Theflintstones (15.45-18-20.22) 
Sala Visconti: Il pofWno. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Safa Uno: Speed (16 00-20-22.15) 

Sala Due: Priscilla la regina del deserto ( 18-20-22.15 
Sala Tre: Trae Ilei. 

Frascati 

POUTEAMA Largo Panizza, 5. Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: llcorvo (16-18.10-20.20-22,30} 

Sala Due: llpostlno ' (16.00.18.10-20.20-22.30 

Sala Tre; Truelles. (16.30;’,l9.3Q-,:a.3qj 

SUPERCINEMA P.za del Gecù, 9, Te!. 9420193 L. 6.000 
Thefllntsiones (16-18.10-20 2CL22.,30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzint. 5, Tel. 9364484 ' L.6 000 
Wolf.(j5.,3^17.40;19.,5pu^ 

Montarotondo 

MANCINtViaG.MatteottI,53, Tel.9001888 L 10.000 
Speed..(15..45^17.^20.00-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol.9060d62 

L 10,000 

Theflintstones.{,1,5 49;,17.2q»19 q0;2q,3q-,^^^^ 

Ostia 

SiSTOViadeiRomagnoli.T6l.5610750 L 10000 
llpostlno . .n.5-.f^l^20-q^22.3q) 

SUPERGAV.IedollaMarina,44Jel.S67252e L 10 000 
Thetjjnlstqnes.jl5J9;.lV.11^1,9.q0;2q.,^,.22.M 

Tivoli 

GIUSEPPETTl P zza Nicodomi. 5. Tel. 0774/20087 

L 10.000 

llposMno.(15,,4^17,50^,20-22) 

Trevignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel, 9999014 L. 6.000 
Riposo. 

Valmontona 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L, 5 000 

Msverlck (18-20-221 


AZZURRO SCIPIONI 

Via dogi I Scipioni. 82 -Tel. 39737161 
Sala Lumiere; 

Rassegna: 100 anni di cinema. 

La vita è meravlgliosadi Capra (18.00) 
Tempi moderni di C. Chapiin (20.00) 

I cortometraggi di K. Kteslow5Ki(22.00) 
SaiaChaplin; 

Oracula ai Coppola (16.30) ' 

Come l’acqua Mr II cioccolato 

di Arau (20 30-22.30) 


AZZURRO MELIES 

Via tmilio Fa' Oi Bruno. 8 - Tel. 3721840 
Sala Feilfni-Sala Melies (por fumatori): 
Riposo 


OGGI ai CINEMA 

EMBASSY - FIAMMA 
GIULIO CESARE - MAESTOSO 

Il Film più divertente ] 

dall’età della pietra I 


C.S.OJk. BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
La finestra sut cortite di Hitchchok (20 30) 
HI mom di Brian De Palma (23 00) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o 11 Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 
Wlldwachsel (Selvaggina di passo) 
di Fassbtnder (18.30-&.30) 
Abbon.(5spett.) . L. 10 000 

RLMSTUDIO80 

Piazza Grazioli, 4 - Tot. 67103422 


QRAUCO 

Via Perugia. 34-Tel 7824167-70300199 
Il cinema che veniva dall'Est 
Treni strettamentedi Menzet (19 00) 
Tempo sospeso di Gòthar (21 00) 


VABBA-SaBBA-OO# ! 


.53SC 


mumimrnm 


4. ' 


i.JOHN CAoOMHN • RICK MORAN^J 

tUZABOH PERKHIS-RtWIE 0'S>«NNEU 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel. 3216283 
Sala A: chiusura estiva 
Sala 6: chiusura estiva 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtinaAntica. 15/19-Tel 4462405 




Kfa«ms»;iirani ><uiiìim i»; 

militimi MI ara "il® Bu 

TZmm JESifflM mEiisei 


.'.t’-**,,. ,.,e* i.<Tr •-rrzrr.-rr'" afurassn'---- 




PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194• tei. 4865465 
Riposo 

POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo 13/a-Tel 3227559 
Bad Boy Bubby di Rolf De Heer 
(18.30-^3.30-22.30) L. 


Panasonic e MCA presentano 
ii grande concorso YABBADABBAVINCI! 
In palio 25 viaggi per due persone 
a Los Angeles e tantissimi premi 


ORARIO SPETTACOLI; 

MAESTOSO; 15,45 - 18,00 - 20,15 - 22,30 - GIULIO CESARE: 16,00 - 18,00 - 20,20 - 22,30 
EMBASSY- FIAMMA: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
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Esordio di Saggio e Berti 

neila Fiorentina, 
Pruzzo è capocannoniere 
Tardeiii passa aii’Inter, 






orna ai Lecce 




dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l’album Panini 




A TUTTI I TIFOSI 
JUVENTINI UNA GRANDE 
SORPRESA 






1961-1994:33 anni di figurine Panini con i’Unità 
























20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 
Tei I02}67 04 81 ChM 
Fax(02167 04 522 


Con I Agenzia del qiiOtidiano in 

PERÙ' 

partenza 23 dicembre 





2012- MILANO 
V rt Felice Casati 32 
Tel i02|6’ 04 8l0-W 
Fax(02167 04 522 


Con I Agenzia del quotidiano 

UNA SETTIMANA 
APECHINO 

partenza il 25 dicembre 



Allarme alla Fiera del libro di Francoforte: in un anno uccisi 90 uomini di cultura 


Scrittori sotto scorta 


■ Scntton e libertà il binomio diven¬ 
ta d improvvisa e drammatica attuali¬ 
tà alla Mera del libro di Francoforte 
Solo mercoledì s era diffusa la notizia 
che la Uifthansa. compagnia aerea di 
bandiera tedesca, aveva negato I im¬ 
barco per Francofone a Salman Rush- 
die per motivi di sicurezza nei con¬ 
fronti dello scnttore anglo-indiano si 
sa pesa una condanna a morte pro¬ 
nunciata dalle autontà iraniane in se¬ 
guito alla publicazione del romanzo 
versi satanici ntenuto blasfemo dai 
vertici religiosi dell Iran islamico 


Icn invece sempre nell àmbito del¬ 
la Buchmesse era in programma una 
conferenza di Taslima Nasnn scrittri¬ 
ce del Bangladesh a propria volta 
condannata dall integralismo musul 
mano per le sue posizioni a favore 
della liberazione femminile all interno 
dell universo islamico Con I occasio¬ 
ne del suo viaggio in Germania laNa- 
slin aveva concordalo anche un inter 
vista televisiva, a Parigi con Bernard 
Pivot Ma il governo francese - addu- 
cendo ragioni di sicurezza - le ha ne¬ 
gato la possibilità di entrare nel paese 


Dopo il no a Rushdie 
polemiche in Francia 
per un visto negato 
a Tasiima Nasrin 

ANTONELU Firn 

.a'p'àgÌna2 


per piu di 24 ore A questo punto la 
scrittnce vistasi praticamente rifiuta 
ta- ha annullalo il suo viaggio in Fran 
eia c Germania C dunque anche la 
Buchmesse ha dovuto annullare la 
prevista conferenza 
Non basta Sempre ieri e sempre a 
Francoforte il Pen Club - il piu cele 
bre consesso intemazionale di senno 
n - ha diffuso un succinto ma inquie 
tante documento per sottolineare la 
gravità della situazione complessiva 
In un solo anno 90 persone fra intel¬ 


lettuali e scrittori nel mondo hanno 
pagato con la vita il proprio impegno 
per la liberta in molti casi i loro stessi 
Stati II hanno perseguitati e messi sot¬ 
to accusa ritenendoli colpevoli della 
diffusione di idee sovversive o offensi¬ 
ve nei confronti delle religioni ufficiali 
Cina Corea del Sud Kuwait Turchia 
questi I punti cardinali di una ipotetica 
cartina geografica dell intolleranza 
culturale C qui quasi 400 sono gli in¬ 
tellettuali in carcere per reati d opinio¬ 
ne segno che 1 emegenza-liberta per 
gli scntton A piu urgente che mai 


” „ 5 S'vv-’'j.s • , , \ 

Meglio la peste 
0 la bonaccia? 


R 


OTTAVIO CKCCHI 

ACCONTA colui, o colei che 
si salva Racconta Ismaele il 
marinaio che ha visto la fine 
della lotta di Achab con la 
balena bianca Se Giovanni 
Boccaccio non fosse uscito 
VIVO dalla pestilenza che si abbatté sulla 
cristianità nell anno 1348 Pampinea non 
avrebbe mai cominciato a narrare, e noi 
oggi non avremmo il Decamerone Ci si 
salva per avventura o per deliberata vo¬ 
lontà di salvarsi 

Pglovanl signori e le giovani sloìine Uie > 
nairaiKwdieci novelle oLgiomo Fierwdiecw 
giorni SI salvano perché vogliono salvarsi' 
a Firenze infuna la peste ma quella pic¬ 
chia società benestante va a rifugiarsi in 
un luogo protetto dove il morbo non arri¬ 
va È la riprova solo chi si salva può rac¬ 
contare e chi non si salva muore portan¬ 
do con sé il racconto Ma un Ismaele c é 
sempre se none è non c’è nemmeno I o- 
pera In altre parole ad ogni opera che 
giunge fino a noi comsponde un Ismaele 
fi narratore melvtlliano lo sa e lo dice subi¬ 
to «Chiamatemi Ismaele» < 

Altri tempi, altn racconti, altra peste il 
topo gonfio e schifoso che il personaggio 
di Albert Camus incontra salvo errore 
per le scale è I immagine di un infezione 
che ha attaccato 1 umanità non già nella 
carne bensì nella mente e nell anima È 
la pesto di cui muore il nostro secolo, il to¬ 
talitarismo il fallimento della democra¬ 
zia 

Tra Boccaccio e Camus c’è anche chi 
SI arrovella sul «meccanismo» della men¬ 
te un meccanismo al quale si deve per 
dir cosi se stare o non stare al gioco della 
fieste se accettarla o sfuggirle E la grande 
illusione di un Paul Valèiy Egli evita le in¬ 
frammettenze della stona e si dedica a 
quell impossibile riflessione sulla riflessio¬ 
ne che mai piu nessuno dopo di lui ha ri¬ 
preso Non per più o meno palese inutilità 
di un’indagine sul funzionamento della 
mente umana ma per paura di un im¬ 
provviso corto circuito e conseguente 
guasto del la macchina 


SEGUE A PAGINA 3 



Fantasia 


con 


Intervista 
a Stefano Benni 
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Mondiali di pallavolo 

Battuta la Russia 
si va in semifinale 

L Italia va ancora avanti ai Campionati mondia¬ 
li di pallavolo in Grecia Ieri la squadra di Vela- 
sco ha battuto la Russia 3-1 (15-4, 16-17, 15-3, 
15-5) e oggi nel Palazzetto del Pireo di Atene di¬ 
sputerà la semifinale Diretta tv dalle 19 30 su 
Rai3 

LORENZOÌBRIANÌ'.A PACÌna'Ì'Ì 

\ J X 

Nazionale 

Zola più indietro 
e tanta Lazio 

Per la partita dell Italia con 1 Estonia di domani, 
Amgo Sacchi ha varato una nuova formazione 
Giocherà a centrocampo Zola, fiducia anche al 
blocco-Lazio partono titolan Favalli, Signon e 
Casiraghi E potrebbe esserci spazio per Ram- 
baudi e Di Matteo 

FRANCODARDANELLÌ.apagÌnai'ì' 

Intervista a Ernst Nolte 

«L’Ottobre russo 
e rOccidente» 

«L’Ottobre russo’ Una reazione alla pressione 
economica dell'Europa» Ernst Nolte, storico re¬ 
visionista a Roma per un Convegno al Cnr, con¬ 
ferma la tesi sulle colpe bolsceviche nella nasci¬ 
ta del Nazismo Ma sposta all indietro la «guerra 
civile europea» 

BRUNOORAVÀCNUOLO.‘aPAgTna’Ì 


Pubblicitari, non nominate il nome Dio 


MARIA NOVELLA OPPO 


IO È DAPPERTUTTO tranne che in 
qualche cantone svizzero» secondo 
Woodv Alien Invece secondo il giu¬ 
ri di autodisciplina Dio può andare dove vuo¬ 
le ma non nella pubblicità Infatti il piccolo 
autonomo tribunale che regola i messaggi 
commerciali ha espresso un parere molto ne¬ 
gativo sulla campagna stampa dello calzature 
Pollini Pezzi di pagina nei quali si vede il par¬ 
ticolare di una scarpa mentre lo slogan dice 
«Dio è nel particolan» E poi spiega «È dalla 
cura del dettaglio che nasce la perfezione 
dell insieme lo sapeva anche Dio quando ha 
creato il mondo» 

Insomma mente di blasfemo Anzi quasi 
un ironico render mento al Creatore grande 
artigiano in pelle pure lui Ma I ironia non è 
piaciuta all istituto preposto a giudicare la 
pubblicità, attento a imbrigliare gli eccessi dei 
creativi e abituale bocciatore delle trovate di 
Oliviero Toscani per Benetton «La superficia¬ 
lità con la quale è stato usato il nome di Dio 
per enfatizzare 1 accuratezza di confezione di 
calzature», può provocare nei credenti, se¬ 
condo 1 membri del giurì un senso di profa¬ 


nazione E poiché giustamente il codice di 
autodisciplina della pubblicità difende dalle 
possibili offese le convinzioni morali civili c 
religiose dei cittadini tutti il giurì invita i crea¬ 
tivi autori della campagna a cambiarla co¬ 
municando al piu presto le variazioni 

L autore Aldo Biasi (socio di Gavino San 
na nella nuova agenzia Sauna t Biasi) pron¬ 
tamente risponde protestando L annuncian¬ 
do con piglio guerriero la d(\ isione di difen¬ 
dere la sua idea o di continuare la campagna 
già avviata Ma poi pin tranquillamente spie¬ 
ga «Non possiamo disobbedire al giuri quan¬ 
do abbia diciamocosi emesso la sua senten¬ 
za Il giurì impone La legge umana è piu forte 
di quella divina Ma per ora ci troviamo di 
fronte a un invito a modificare il messaggio 
Andremo a discutere e cercheremo di dimo¬ 
strare in sede «processuale (se ci sarà pro¬ 
cesso per il momento non c è avviso di ga¬ 
ranzia) che ormai i) nome di Dio è entrato 
nell’idioma comune come sinonimo di perfe¬ 


zione Però ci tengo a sottolineare soprattutto 
una cosa quello che emerge da questa stona 
é il clima di restaurazione attuale Clima go 
vernativo da una parte c dall altra effctio-nia 
ni pulito Si corca di controllale c di giudicare 
tutto 

«lo - dice Biasi - nel mio lavoro ini preex. 
cupo piu di non prendere in giro il consuma 
'ore e ho di un fatto mor distico Tra 1 altro 
non sono credente ma anche se lo tossi non 
mi riterrei certo offeso di un modo di dire che 
in qualche modo rende mento alla perfezio 
ne divina C ricorda vecchu semp di pubbli 
cità quella si in qualche modo blasfema Pri¬ 
mo tra tutti il manifesto dei jeans Jesus con 
quelle belle natiche sulle quali campeggiava 
la scritta Chi mi ama mi segua» Roba risalcn 
te a tempi che avrebbero dovuto essere molto 
meno laici di oggi 

Insomma Biasi lamenta I «aria di caccia alie 
streghe» che si riflette in questo episodio 
mentre non r fiuta afiatio I altra e piu interes- 


vanto argomentazione portata dal giuri nella 
sua raccomandazione la dove criticava nella 
sua Campagna la -deificazione di un bene di 
consumo» Su questo il creativo è disposassi 
mo a en'rare nel mento e ad apportare modi¬ 
fiche se necessario 

Nel nostro mondo «privo di valori (c scu¬ 
sale il luogo comune) di sacro infatti non 
sembra esserci rimasto che il prodotto E non 
CI I hi non veda quali e quanti guasti morali e 
ciiltunli questo possa provocare Anche sen¬ 
za indare a pensare a Pietro Moso che ha uc¬ 
ciso I geniloii per la Bmw Corto non per isti¬ 
gazione dei pubblicitari c della BMW che in 
fatti non sono stali citati tome parti in causa 
nel processo Ma lo sarebbero in quel proces¬ 
so che tutti ci coinvolge secondo Aldo Biasi 
Giudic che vengono giudicati processati che 
process^iiio condannati che sentenziano Nel 
grande tribunale nazionale non vale neppure 
il comandamento «Non nominare il nome di 
Dio invano- I nomi girano e nessuno sta cosi 
in alto da non correre il rischio della citazio¬ 
ne che poi SI chiama avviso di garanzia 



I MAGNIflCI 


ROMANZI 
SAGGI ’ 

FILM 

VIDEO 

PROGRAMMI TV 
SPOT 
FUMETTI 
VIDEOGIOCHI 
DISCHI 
TEATRO 



DAL ijiOTIORRE 

suI’uItA2ì 

TUTTE LE DOMEiCHE 
LE SCELTE DEI ^i>STRI CRII 
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Cultura 


Venerdì 7 oltobrc 1994 


Narrativa 


IL CASO. Sicurezza: Francia e Germania «vietate» alla Nasrin. Rushdie alla Buchmesse? 


ORESTE PIVETTA . ' 

Dove sta - , 
il peggio? ' 

Eterno ouesito: se ne vedono di 
peggio al cincnria (e se ne leggono 
di peggio nei romanzi) o nella vi¬ 
ta? Ovvero; la realtà supera la fan¬ 
tasia? Visto Naturai Barn Killerx, il 
film sulla felice e innamorata cop¬ 
pia di assassini che semina cada¬ 
veri lungo le strade d'America, im¬ 
mediata replica dal vero di coppia 
. fra.Tcese che ammazza senza ra¬ 
gione chi capita a tiro in un raid at¬ 
torno a Parigi. Sotto accusa la tele¬ 
visione in Naturai Barn KiUerx ed 
ecco che il Costanzo Show in¬ 
guanta e ostenta i genitori del pic¬ 
colo Nicholas, ammazzato per ra¬ 
pina in autostrada. Anche Bocca, 
ospite per presentare II sottosopra. 
L'Italia di domani raccontata a una 
rteìia '(Mondadori) s'indigna: 
•Èsierefatto a vedere un pubblico 
d'avanspettacolo che > applaude 
tutto e il contrario di tutto. F^ma il 
dolore, poi la canzoncttn...i.. Si può 
sempre spegnere la tv. 0 restare a 
casa. .. 

V lte vi^ute/2 

American *'■ 
e Italian Psycho ' 

Arriva in Italia Bret East Ellis. L'au¬ 
tore di American Psycho. che ha 
ispirato Storie, regista di Naturai 
Eiom Killen, pubblica con Bompia¬ 
ni, Acqua dal sole, raccolta di rac¬ 
conti legati da un filo, la metamor¬ 
fosi in mostri dei protagonisti, i ric¬ 
chi più lentamente, i poveri subito. 
Troverà nel nostro paese materia 
d'ispirazione. Gli basterà accende¬ 
re la tv. L'altra sera in una puntata 
di Un giorno in pretura, un giovane 
accusato deH'omicidio della- mo¬ 
glie e del figlioletto descriveva l'oc- 
cultamentò dei cadaveri: «Era fati¬ 
coso. Là spalletta del pozzo era al¬ 
ta. Avevo bisogno di lei (ndr. la 
presunta complice). Mia moglie 
era un po' larga (ndr. fa il gesto per 
dare le misure). Il pozzo era stret¬ 
to. Bisognava metterli diritti per riu¬ 
scire ad infilarli dentro», ; 

Fateci godere 
lo spettacolo .(, 

Attesissimo (prima tiratura cento- 
mila copie) sta per arrivare in li¬ 
brerìa il nuovo libro di Stefano Sen¬ 
ni, L'ultima lacrima. Centosettanta 
pagine per ventisette racconti. Edi¬ 
tore Feltrinelli. Mistero fitto. In co¬ 
pertina (disegno di Giovanni Mu- 
lazzani) famigliola ben vestita, pa¬ 
dre madre figlio figlio neonato ca¬ 
ne gatto, sorridenti davanti alla tv 
su un divano stilo chi l'ha visto. Il 
padre imbraccia fucile a pompa, 
quello preferito dai naturai bom 
killere, pronto alla guerra civile mo¬ 
lecolare di cui parla Hans Màgnus 
Enzensberger nel suo breve saggio 
Prospettive sulla guerra civile (B- 
naudi), per rappresentare la crisi 
della convivenza civile; la città divi¬ 
sa in «zone», nelle quali 6 rischioso 
avventurarsi; il vagone della metro¬ 
politana ridotto ad una piccola Bo¬ 
snia; l'appartamento trasformato 
in un bunker. Immagini del futuro' 
In nero. Lo aveva già scritto Ballard 
vent'anni fa . (vtkli Condominio, 
Anabasi). , ; 

P®®“!!?!!®®*^... . 

Tutto . - 

in una stanza . 

Genie ò una ragazzina vissuta dalla 
nascita per tredici anni .segregata 
in una stanza, senza vedere né par¬ 
lare con qualcuno, senza cammi¬ 
nare, nutrita solo con un biberon. 
La sua storia di isolamento e di si¬ 
lenzio e quella successiva, il viag¬ 
gio nella vita (e il primo passo è 
rapprediinento di un linguaggio) 
vengono raccontate da un giornali¬ 
sta americano, Rass Rymer ne // 
- volo dal silenzio. Im storia di Genie 
(Baldini & Castoldi). Intelligentis¬ 
sima e senza parole viene descritta 
Genie, come Raspar Hauser del 
film di Herzog o come il protagoni¬ 
sta di Bad Boy Bubby del regista 
australiano Rolf de Heer, che si li¬ 
bera dalla sua prigionia uccidendo 
la madre sequestratrice, incontra 
felicemente il mondo al quale rive¬ 
la il suo talento, infine sposa l'assi¬ 
stente sociale dopo aver eliminato 
gli oppressivi genitori di lei. Metterà 
su famiglia, allegramente. Come la 
coppia di Naturai Barn Killers. 
Avranno molti figli. Il delitto paga. 

Dibattiti " ^ 


La nonna' ‘ 

èmia^yiiii' 

La stagione dei dibattiti e delle po¬ 
lemiche culturali si arricchisce di 
una nuova nota. La scrittrice Silvia 
Ballestra, ora in libreria con Gli orsi 
(Feltrinelli, orsacchiotto di pelu¬ 
che ovviamente in copertina), ri¬ 
vendica la primogenitura nella ri¬ 
scoperta delle nonne: sia chiaro - 
avvisa su Panorama - le nonne le 
ho riscoperte io. Carta canta... Do¬ 
manda: dove sta l'onore? 


Aldo Busi, 
rultìmo 
educatore 
sentimentale 


DALLA NOSTRA INVIATA 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ANTONELLA nORI 


■ FRANCOFORTE. Si entra uno a 
uno, dopo un minuzioso passag¬ 
gio al metal detector. Le borse rovi- 
state.-le'tesscre stampa controllate 
in modo rigoroso. Televisioni, quo¬ 
tidiani, c'è anche un tg collegato in 
diretta. Nessuno ha dubbi. Tasiima 
Nasrin, la scrittrice trentaduenne ; 
del Bangladesh a cui è toccata la 
stessa maledizione di morte di Sai- 
man Rushdie, è là che ci aspetta, 
nella sala conferenze della Buch¬ 
messe. Alle IS.IS prende la parola 
il presidente del Pen Club di Stoc¬ 
colma, Glischmann. L'annuncio è 
laconico: «Taslìma ha bisogno di 
riposo, c'era troppa eccitazione 
per la sua venuta. Non se l'è sentita ; 
di venire». Per sapere la verità ci 
vonanno poi molte domande dei i 
giornalisti, la loro insistenza dovuta 
anche alla rabbia per l'ennesima 
delusione. Solo un poco, semmai, 
conforta raccogliere la voce che 
forse Salman Rushdie è qui in Ger¬ 
mania e che - pare - visiterà la Bu¬ 
chmesse in forma privata. . ■ ' ' • 

• Invece, la verità sul caso di Tasii¬ 
ma è che la giovane scrittrice con¬ 
dannata a morte dagli integralisti 
islamici per un suo articolo sui di¬ 
ritti della donna dai toni troppo ac¬ 
cesi, non si sarebbe sentita suffi¬ 
cientemente garantita dal governo 
france.se (la seconda tappa del 


suo breve viaggio fuori dall'esilio 
svedese ora Parigi per un'intervista . 
tv con Bernard Pivot), che le aveva 
ridotto il vistò a sole 24 ore di sog¬ 
giorno. Ma, come ha fatto capire il. 
presidente del Pen Club, le misuro 
di sicurezza in Germania non sa¬ 
rebbero state considerate sufficien¬ 
ti: equi il cerchio si chiude. :. ;• 

Che l'arrivo di Tasiima fosse sfa¬ 
to dato per cotto è testimoniato da 
molti piccoli segnali disseminati in 
questi giorni. La sua visita era stata 
organizzata per la presentazione di 
un libro. Cara Tasiima, pubblicato 
in Germania dall'editore Kore che 
raccoglie lettere inviate alla scrittri- 
' ce da intellettuali di mezzo mon¬ 
do. da Amitav Ghosh a Nadine 
I Gordimcr. Bematd-Henry Levy, Su¬ 
san Sontag, allo stesso Salman Ru- 
shdio. Lettere di solidarietà a Tasii¬ 
ma che erano stale pubblicate su 
quotidiani europei e americani e 
adesso, raccolte in volume, .sono 
arricchite dalle sue risposte. Assen¬ 
ti completamente gli intellettuali 
italiani. Il rappresentante di Repor- 
ters sans frontiùres sostiene che fos¬ 
se stato contattato Claudio Magris 
ma che, nonostante il suo interes- 
' samento, non sia stato trovalo uno 
spazio su nessun quotidiano del 
nostro paese. . , '■ ■ ■ 

"Non mi meraviglio - ha detto ie¬ 


ri pomeriggio Inge Feltrinelli - nes¬ 
sun italiano ha mai fatto niente 
neppure prer Salman Rushdie. |x:r- 
ché dovrebbero inlerc.ssarsi di Ta- , 
slima'N, Secondo ta sempre vitalis- 
sima signora Inge, in Italia .si osten-, 
ta ogni pas,sione civile da parte de¬ 
gli intellettuali e degli scrittori. «Do¬ 
ve sono Primo Levi. Italo Calvino, 

. Leonardo Sciascia c anche, in fon¬ 
do. Moravia? Oggi gli scrittori vivo¬ 
no ritirati nel loro guscio. Peaso al¬ 
l'anno sconto, quando l'editore . 
norvegese di Rushdie, della casa 
editrice Ascheung, è stalo colpito,, 
proprio qui a Francoforte. il giorno 
dopo la chiusura della Buchmesse. 
lo l'ho invitalo. Gli ho stretto la ma¬ 
no. L'ho rivisto in questi giorni; ha 
' cinque guardie del corpo che non 
lo mollano un attimo. Ecco, faccio 
una propo.sta: perchè l'editore ita¬ 
liano di Rushdie non lo invita nel 
nostro paese? lo da ora metto a di¬ 
sposizione, per un tour che sia ov¬ 
viamente protetto, lo spazio delle 
mie librerie». ■ , . • 

Difficile, almeno per adesso, che 
la proposta di Inge Feltrinelli po.ssa 
es.scre accolta, «lo non lo propon¬ 
go a Rushdie perché non voglio 
esporlo a pericoli» dice l'editore 
italiano dcU'autore dei Versi satani¬ 
ci. Leonardo Mondadori, indaffara¬ 
to nel trattare i diritti del libro del 
Papa in tutto il mondo. «E poi, cre¬ 
do che in guasto scuso noi abbia- ' 


mo già pagato abbastanza con il 
ferimento di Ettore Capriolo, tra¬ 
duttore dei Versi satanici-. Tra l'al¬ 
tro. proprio la Mondadori ha ac¬ 
quistato idintti deH'unico romanzo 
finora pubblicato da Tasiima Na¬ 
srin. Di Ljjla, però .scritto in lingua 
bengali, titolo italiano scelto io t^r- 
gogna, non verrà reso noto, per si¬ 
curezza, il nome del traduttore. Il 
romanzo, che dovrebbe uscire l'S 
marzo del '95, narra la storia di una : 
famiglia indù del Bangladesh che ■ 
cerca di rasistere ad una crescente 
persecuzione religiosa nel paese. 
Senza riuscirci, tanto che i perso¬ 
naggi principali andranno tutti in¬ 
contro a fallimenti, io vergogna sa- ^, 
rebbe appunto quella della perse- 
cuzione. Una persecuzione che sta 
toccando sempre più da vicino le ( 
donne islamiche .scrittrici intellet¬ 
tuali. È il caso di Themina Durrani,'- 
moglie di un ministro pakistano • 
del governo di Benazir Buttho dal 
quale, in nome della religione che ; ■ 
gli consentiva abusi di potere, era • 
•Stata brulalizzala per anni. Dopo ) 
aver raccontato tutto nel romanzo ■ 
autobiografico Schiava di mio ma¬ 
nto pubblicalo in Italia ancora da 
Mondadori, tornata in Pakistan la 
Durrani è .stata costretta a ritornare 
con lui. Ancora una volta la storia 
di un libro che si trasforma in boo¬ 
merang. . '.v ( : • ; ■ 


E il Pen Club 
denuncia 
le persecuzioni 

La cruciale questione della libertà 
d'oplonlone è letteralmente 
scoppiata ieri alla Buchmesse di 
Francoforte. In margine 
all'annullamento della conferenza 
di Tasllma Nasrin, Il Pen Club, il 
celebre consesso Intemazionale 
degli scrittori, ha denunciato ieri In 
un documento presentato appunto 
neH’amblto della Fiera del libro, 
che dal 1992 al 1993 più di 90 
Intellettuali tra scrittori e 
giornalisti sono stati assassinati In 
tutto il mondo. Nella maggior parte 
dei casi, gli scrittori In questione 
sono stati perseguitati dal loro 
stessi governi perché accusati di 
diffondere Idee sovversive o " « 
offensive alla religione di Stato. La 
Cina è In testa alla triste classifica 
di queste persecuzioni agli - 
Intellettuali; seguono a ruota la 
Corea del Sud, Il Kuwait e la 
Turchia. Sempre in base al - - 
documento del Pen Club, infine, 
risulta che attualmente più di 366 
autori sono In carcere a scontare 
pene severe e 187 sono tuttora 
sotto processo per «reati ;. 
d'opinione-. 


■ FRANCOFORTE. Come dite voi 
in Giappone -Cazzi e canguri»? 
Tom Mori, editore giapponese di 
Umberto Eco, sorride e mostra di 
avere inteso anche se non ha mai 
sentito parlare di Cazzi e canguri 
(pochissimi canguri), ultimo libro 
di Aldo Busi, presentalo ieri sera 
dall'aulore alla Buchmesse che nel 
corso di una animata conferenza si 
è dilungalo soprattutto sui motivi 
che gli rendono poco gradita la 
presidente della Camera Irene Pi- 
vetti. Comunque . lo scrittore di 
Montichiari sembra abbia fatto un 
buon affare a spendere la parola 
-cazzi» nel titolo del nuovo roman¬ 
zo pubblicato da Frassinelli. /knche 
per i tedeschi, che non sanno che 
cosa significa, la parola - dicono - 
suona bene: é quasi un grido di 
battaglia e da qualche parte in Ger¬ 
mania c'è persino un locale che si 
chiama cosi: -Cazzo bar*. 

«lo si. 11 primo cazzo lo intravve- 
do appena, ma lo intrawedo in tut¬ 
ta la sua magnificenza tendere la 
stoffa sdrucita dei jeans di lui che si 
è steso nella sezione centrale del 
Jumbo • semivuoto, destinazione 
Sidney». Questo l'incipit del libro 
che parte significativamente con la 
descrizione del viaggio di un turista . 
in volo per la capitale australiana. 
Si tratta per Busi di un viaggio -nel- 
l'emisfero australe della mente» 
dove tutti i corpi vissuti e gli amori 
.sognali vengono trusloimati alle¬ 
gramente nel tentativo di una ri¬ 
composizione della nostra anima 
interiore. L'educazione scntinren- 
tale di un giovane in Australia di¬ 
venta quindi, per l'autore di Sodo¬ 
mia in corpo undici, un modo per 
cercare sull'uomo quelle infomia- 
zioni esatte che «nessun poeta o 
.scienziato, economista o profeta 
, può più dargli". Pesi .-'Ila ricerc.T 
-deiruomo umano» e basta, anche 
attraverso la bellissima descrizione 
del rapporto con la madre alla 
quale portando a conoscere la par¬ 
te di sé di cui non sapes’a. regala 
"l'alienazione, la nosurlgia, le ma¬ 
lattie veneree., i pidocchi e le piai- ■ 
iole che ho preso dai 14 ai 35 an¬ 
ni...-. 

L'esordio narrativo di Busi per la 
casa editrice reinventata da Tizia¬ 
no Barbieri, presidente anche del- 
l'Aie e della Spcriling & Kupfer, si 
chiude proprio con un capitolo in¬ 
teramente dedicato alla figura del- 
l'editore morto improvvisamenlo a 
Londra la primavera scorsa. Una 
postilla, intitolata -memorie di Ti¬ 
ziano Barbieri e di conte ha fatto 
suo questo libro che a ben vedere 
é veramente l'ultimo capitolo di 
Cazzi e Canguri-, Una dichiarazio¬ 
ne d'amore commovente a tratti 
esilarante. Un capitolo importante 
che ci svela anche un pudore, una 
discrezione che in Busi abbiamo 
.sempre sentilo e tante volle gli ab¬ 
biamo riconosciuto, ma che ci 
sembrava data per sepolta dietro le 
ultime perlormance da dadaistn-fi- 
ninvestiano che lui non è. 

HA./-’. 


Sotto rintonaco scoperta l’antica facciata del tribunale vaticano, forse del Vignola 


Santa Inquisizione I PETER H0EG 


JOLANDA BUFALINI, 


■ Giordano Bruno c Galileo la vi¬ 
dero più o meno cosi: severa fac¬ 
ciala del tardo rinascimento con le 
finestre in travertino e il portale ar¬ 
chitravato, lo stemma di Papa Pio 
V in angolo. E, poiché la cultura 
dell'immagine del potere non é un 
invenzione recente, 6 lecito chie¬ 
dersi quale stato d'animo, quali 
emozioni e suggestioni attraversas¬ 
sero l'animo di quegli imputati già 
condannati per le loro eresio prima 
ancora che il processo avesse luo¬ 
go, nel momento in cui varcavano 
quella soglia, simbolo al tempo 
stesso di potere terreno o di verità 
divina che pjoteva costare la dan¬ 
nazione eterna. La facciata del pa¬ 
lazzo della «Santa Romana c Uni¬ 
versale Inquisizione», neirasp)etto 
che da oggi, calate le impalcature. . 
il visitatore, di fronte alla moderna 
e conciliare sala Nervi, potrà vede- , 
re, è quella cinquecentesca del 
tempo di Pio V. • 

Lo slancio repressivo impresso 
dal Concilio dì Trento aveva dato 


nuovo vigore airinquisizionc con¬ 
tro l'eresia; il tribunale, nel 1542, 
venne accentralo sotto la direzione 
di una commissione cardinalizia, 
la Congregazione del Sant'Uffizio, 
cosi da dare una visione unitaria 
della dottrina e una politica accen¬ 
trata dell'Inquisizione. Alle decisio¬ 
ni politiche segui la riorganizzazio¬ 
ne architettonica e gli edifici, già 
(unzionanti sotto Paolo HI. vennero 
accorpati. Nuova dignità fu impo¬ 
sta alla facciata da attribuirsi pro¬ 
babilmente (nuovi studi dovranno 
confermarlo) a Jacopo Burozzi 
detto il Vignola, che lavorava a Ro¬ 
ma nella seconda metà del 500 co¬ 
me crede di Michelangelo (morto 
nel 1564), 

Saranno state l'antipatia per l'i- 
.stituzione, la vergogna per i pro¬ 
cessi e per i roghi a influire sui de¬ 
stini di quel palazzo che gli allori di 
un grande architetto non erano riu¬ 
sciti a salvare? Fatto sta che la fac¬ 
ciata antica fu trascurata nell'800 c 


fu poi aperto nel palazzo un altro 
ingresso, con una facciata pseudo¬ 
barocca del 1921-25, che dà sull'o¬ 
dierno piazzale Paolo VI. già del S. 
Uffizio. La vecchia lacciaia fu ma- 
. lamente intonacata c nascosta da 
un nuovo palazzo costruitovi da¬ 
vanti, il Petrianum (museo della 
basilica di San Pietro). tanto da re¬ 
stare chiu.sa in un vicolo. Demolito ' 
il Petrianum nel 1970, s'apri davan¬ 
ti alla vecchia facciala lo .spiazzo 
d'un parcheggio. Ed é certo che 
nel 1971 l'infelice nomea del San¬ 
t'Uffizio e l'aspetto onnai bmtio 
deH'cdificio .stavano facendo sì che 
prevalesse l'idea di demolire l'anti¬ 
co tribunale. Per fortuna, invece, la 
decisione definitivu dei prelati, nel 
1990, Tu in favore del restauro. Co¬ 
minciarono i lavori sul lato più de¬ 
turpalo, che era prospiciente le an¬ 
tiche mura vaticane, sul lato di por¬ 
ta Cavalleggeri, sotto l'altura del 
Gianicolo. Si passò poi a lavori di 
consolidamento dell'intero edifi¬ 
cio, Poi si ripulì la facciata minore, 
prospiciente l'aula del Nervi e infi¬ 
ne, nel settembre scorso, sono co¬ 


minciali ì lavori .sulla antica faccia¬ 
ta. ridotta ad ingres.so secondario, v 
È venuta man mano in luce, con • 
gradevole meraviglia dèi restaura¬ 
tori c dei prelati dell' Apsa (l'am¬ 
ministrazione del Patrimonio della 
•S.Sede), la vecchia facciata cin- 
ciueccnlesca. Travertini ben inta¬ 
gliati, finestre maestose da palazzo ' 
di Curia, probabilmente costruite 
nella .seconda metà del '500, ap¬ 
punto all’epoca di papa Pio V di 
cui resta lo stemma d'angolo in ’ 
pietra. Ricerche storiche hanno proì 
scoperto che in una pianta di Ro- 
ma del 1 (K)6, del Tempesta, già esi¬ 
steva il palazzo della «Santa Inquì- 
sitionC" con le stesse linee, , - 

Resta da chiedersi, l'attualo nuo¬ 
va fortuna é solo amore c rispetto 
|x;r il pas.sa!o, tragico ma anche 
splendido sul piano architettonico? , 
Oppure, in quest'epoca di revisio -1 
nismo storico, anche l’inquisizione 
trova i suoi difensori? Uno lo batto- ' 
vaio: Franco Cardini (storico e 
consigliere Rai) ha già sostenuto 
che quei processi erano pi garanti¬ 
sti di molti altri. ■ 


T"'5r"H 

i 

aK '«Ki ''.ìsr -«-.«i/ 

Un omicidio '‘scritto” sulia neve, 
una donna ostinata e ribelle. 
Un capolavoro di suspense, 
tra Eco e le Carré. 
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Segni, disegni e immaginazione nell’era di Berlusconi. Ne parla lo scrittore Stefano Bermi ■ 
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Carta 

d’identità 

Stefano Senni, scrittore, 
glomalista, umorista è nato a 
Bologna nel 1947, Da molti anni le 
sue prose e le sue poesie comico-, 
satiriche vengono regolarmente 
pubblicate su -Il manifesto». Per 
alcuni anni è stato collaboratore di 
•Panorama» e gli articoli apparsi 
sul settimanale sono stati riuniti In 
due volumi; «La Tribù di Moro 
Seduto» e »Spettacoloso». Tra i suol 
libri: la raccolta di racconti -Bar 
Sport» (Mondadori, 1976), »Non 
siamo stati noi» (Savelll, 1^78), »ll 
Senni Furioso» (Coop. Il manifesto, 

1979) eli libro di poesie «PriiTuo 
poi l'amore arriva» (Feltrinelli, . 

1980) , I romanzi di successo ' 
appaiono negli anni 80: >Terra» 
(Feltrinelli, 1983), •Comici 
spaventati guerrieri» (1986), I 
racconti -Il bar sotto II mare» 
(feltrinelll,1987). Del 1984è »! 
meravigliosi animali di - 
Stranalandia» un testo di - > 
letteratura comica per l’Infanzia 
con disegni di Pino CunlberU. Nel - 
1991è la volta delle •Ballate», 
mentre nel 1990era uscito -Bool», 
nel 1992 »La Compagnia del > - 
Celestini». Tra pochi giorni uscirà 11 

' 8uonuovoromanzo»C’ultiiiia '' 
lacrima». .. 


«Berlusconi è pericoloso non perché vuole il potere, ma 
perché continua a ripeterci che lo fa per noi». Parola di 
Stefano Senni, giurato un po’ speciale, qui a Treviso, di 
«Antenna Cinema Cartoon», festival del film d’anima¬ 
zione che si conclude domani. Lo abbiamo incontrato 
e abbiamo parlato di cartoni animati, di bambini, di tv. 
E soprattutto del diritto alla fantasia, ai sogni, e ai dise¬ 
gni. Contro i brutti disegni di questa politica. 

_ - DAL NOSTBO INVIATO - _ ■ 

RENATO PALLAVICINI 



■ TREVISO. Chi.s.sà se tra i suoi 
«Meravigliosi animali di Stranalan- 
dia» (ù il titolo di un suo roman¬ 
zo) . Stefano Senni ci metterà an¬ 
che quelli curiosi, strani c impos¬ 
sibili che si vedono in questo 
grande .serraglio dell'imm^ina- 
zione che sono i cartoni animati? 
Senni è uno dei tre membri della ' 
giuria di «Antenna Cinema Car¬ 
toon», il diciottesimo festival inter¬ 
nazionale del film d’animazione e 
delle serie tv (fino alla volta scor¬ 
sa si chiamava semplicemente 
"Treviso Cartoon»), che si sta svol¬ 
gendo in questi giorni nella città 
veneta. , -''S ' v ' 

Quando lo ìncontnamo ci con¬ 
fessa di aver stentato a scrivere i 
versi che periodicamente pubbli¬ 
ca su il manifesto, di solito ispirati 
aH’attualltà a quello che ci succe¬ 
de intorno. «Come si fa - dice un 
po’ sconsolato - a capire vera- ' 
mente quello che accade, a capi¬ 
re veramente quello che si dice. 
L’altra mattina sembrava dovesse 
cascare il mondo e poi, nel Tg5 di ; 
mezzanotte, tutto si era rimesso a 
posto, sembrava che non fosse ■ 
successo mente». (Si riferisce al 
marasma politico provocato dal¬ 
l'intervista del procuratore capo 
di Milano, Saverio Borrelli, e alla 
concitata giornata che ne ò segui¬ 
ta ,nc/r). ■ 

«Il fatto è - continua lo scrittore 
- che omiai non si dovrebbe più 
parlare di linguaggio della politi¬ 
ca, ma di metalinguaggio: dichia¬ 
razioni, smentite, minacce, avver¬ 
timenti e poi scuse, precisazioni. 
Dove sta il vero? Per capirci qual¬ 
cosa di più bisognerebbe rivolger¬ 
si all'etologia e prendere esempio 
dagli animali che usano un lin¬ 
guaggio fatto di codici determina¬ 
ti. Gli animali agitano le ali, gon¬ 
fiano le piume, mostrano i denti 
per mandare segnali precisi e uni¬ 
voci: c'è il momento in cui minac¬ 
ciano sul .serio e quello in cui gio¬ 


cano. scherzano o corteggiano. E 
. lo fanno capire. Chi ci governa, 
oggi, oltre a dire tutto e il contrario 
di tutto, non ti fa capire quando 
scherza o fa sul serio». - 

Allora, meglio II linguaggio del 
cartoni animati? Ma per uno 
scrittore abituato a lavorare con 
le parole, giudicare delle Imma¬ 
gini, è difficile? 

Direi di no. C'è un fondo comune 
che è rimmaginazionc, c'è un 
isomorfismo delle immagini ad 
un livello profondo, ed è quello 
che più m'interessa. Spesso la 
critica, e noi stessi, siamo interes¬ 
sati più a parlare delle sovrastrut¬ 
ture del linguaggio, delle chiac¬ 
chiere che pesano suH'immagi- 
nazione e sul sogno. Per questo 
mi piace la scrittura comica, che 
toglie «pesantezza». E mi piaccia¬ 
no anche i cartoon: l’animazione 
mi sembra uno dei bunker dove 
la fantasia e il sogno ancora resi¬ 
stono». 

Insomma, Il suo rapporto con I 
cartoni animati è buono? 

SI, e lo è ancora di più da quando 
mio figlio, che ha cinque anni e 
mezzo, mi ha coinvolto, lo non 
guardavo molto la tv e ora, lui, in 
qualche modo mi obbliga a farlo. 
Perlomeno a occuparmi dei car¬ 
toni che vede. ■ ' 

Karl Popper ci ha messo In guar¬ 
dia sulla tv: e quella rivolta al 
bambini, dice, fa più male. Che 
cosa ne pensa? 

Mah... bisognerebbe intendersi 
su questo «fa male». Certo quello 
che «fa male» non è lo stesso per 
la Pivetti, per Fini, por Popper o 
per me. Temo che ciascuno di 
noi proietti su questa frase i pro¬ 
pri fantasmi c desideri di paura. 
Certo i bambini sono indifesi c la 
tv sembra sempre più a.ssomi- 
gliare al grande Maèlstrom che 
attira e inghiotte dentro di sè. Ma 
I bambini possiedono una sana 
carica ironica, possono facil- 
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monte essere affascinati ma non 
ipnotizzati. Lo vedo con mio fi¬ 
glio che si stufa facilmente, pro¬ 
prio dei cartoni animati apparen¬ 
temente più facili e rutilanti e 
magari preferisce un buon vec¬ 
chio Braccio di Ferro o qualcosa 
che poi può disegnare, di cui 
vuol parlare con me, con cui 
continua a giocare. 

Allora non c'è proprio niente che 
gli «fa male»? 

Certo che c’è. Gli fa malo quello 
che lo spegne, che lo annichili- 
.sce, che limita la sua curiosità e 
disponibilità ad andare verso il 
mondo: la sua capacità di sogna¬ 
re E poi chi l'ha detto che i so¬ 
gnatori sono distanti dal mondo? 
Faranno ben qualcosa per realiz¬ 
zarli questi sogni! Comunque 
non .sono pericolosi e l’unico ri¬ 
schio è che rimangano delusi 
■ E la violenza in tv? 

Si dice che la violenza che fa più 
male non sia quella che spaven- 
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ta, ma quella clic rende indiffe¬ 
renti. Troppa violenza, allora, 
può portare ad una soglia d’indif¬ 
ferenza; ma in fondo, proprio 
quest’indifferenza potrebbe es.se- 
ro una sorta di «garanzia» sull'i¬ 
nutilità della violenza. Crc-do che 
la violenza più pericolosa sia 
quella gratuita, una violenza co¬ 
me prodotto industriale: tanti 
morti, tanta audience. In questo 
senso credo che la tv faccia più 
male agli adulti; i bambini, come 
ho detto, hanno uno straordina¬ 
rio dinamismo che gli consente 
di aggirare gli ostacoli e i pericoli. 
Ai bambini si fa male quando si 
tenta di vendergli un prodotto in¬ 
gannandoli: cioè .senza dirgli pri¬ 
ma che gli sta vendendo qualco- 
,sa. Alla fine credo che una socie¬ 
tà civile produca una tv civile, e 
una società malata una tv mala¬ 
ta. È un po' come la vecchia que- 


Meglio la peste o la bonaccia? 


Dunque, chi mai potrebbe dare 
una risposta convincente e defini¬ 
tiva alla domanda: si produce me¬ 
glio in tempi di peste o di calami¬ 
tà, oppure si produce meglio in 
tempi di bonaccia, o di accalmìa, 
come suggeri.sce un Con rad letto 
c riletto? La domanda imbarazza 
non poco. Perchè si presta a quel¬ 
lo storicismo manicheo che sug¬ 
gerisce risposte buone per tutte le 
domande: purché i principi .siano 
.salvi. Quella bonaccia non è essa 
ste.svj una pestilenza? Ossia: c'è 
opera letteraria, opera umana che 
nasca dalla gioia? Quella nave 
della Linea d'ombra conradiana 
per giorni e giorni, non beneficia 
di un rclolo: rimane 11, in mezzo al 
mare, con un'epidemia a bordo. Il 
marinaio malato di cuore si salva, 
e anche il capitano. Hanno a.ssisti- 


to alla bonaccia, e ora racconta¬ 
no .AvTcmmo Cuore di tenebra se 
Marlowc non ci raccontasse la sua 
discesa agli inferi Imo al cuore del 
cuore di tenebra dove morendo si 
salva il terribile Kurtz? Anche Kurtz 
r.jcconld. Non ci dice che cosa ha 
tatto, non ci rivela come ha accu¬ 
mulato l'avorio, ci dice però una 
parola: orrore Quando Marlowe 
va a Londra per incontrare la fi- 
slanzdla di Kurtz, mente: non dice 
alla ragazza che Kurtz è morto 
con quella parola sulle labbra, ma 
inventa invece un banale happy 
end-, Kurtz se ne è andato all’allro 
mondo invocando il nome di lei. 
Clic bugiardo, quel Marlowe. La 
menzogna fa parte del racconto. 
Kafka ci ha detto che non è possi¬ 
bile confessarsi senza mentire, li 
conradiano Marlowe mente per¬ 
ché parla di sè- del viaggio nel 
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stione della responsabilità del¬ 
l’arte: «L'arte non serve a cambia¬ 
re il mondo o l’arte può devasta¬ 
re il mondo». Il male, insomma. 
non è una qualità genetica dello 
tv. Dipende da come la si usa. La 
tv usata da Berlu.sconi, quella si è 
pericolosa. 

E perché? 

Torniamo a quello che dicevo al¬ 
l'inizio 'sul ' linguaggio odierno ' 
della politica, sull'inganno del 
linguaggio. Berlusconi ha sem¬ 
pre detto di fare una tv per la gen¬ 
te, per divertire la gente: una tv 
che piace alla gente. In realtà ha 
fatto una tv fortemente ideologi¬ 
ca, fortemente strutturata per il 
raggiungimento del potere, so¬ 
stenuta da codici ferrei, do mec¬ 
canismi di regolazione come 
l'audience e i .sondaggi. Una li¬ 
nea forte, tradotta, oggi che è an¬ 
che capo del governo, in tg forti ' 
che trasformano le notizie in ora¬ 
zioni sull'attività del governo; sa- 


Congo, del ritrovamento di Kurtz e 
del proprio ambiguo sentimento 
nei confronti di Kurtz medesimo. 
Azzardiamo- Marlowe mento per 
non svelare la sua ammirazione 
per il diabolico Kurtz. La menzo¬ 
gna non è forse una pestilenza 
che invade l’opera letteraria? Non 
rimane che tessere l'elogio della ' 
menzogna. Se Marlowe non men¬ 
tisse, non avremmo Cuore di tene¬ 
bra 

Non ci sono due momenti di¬ 
stinti: uno allegro e pacifico che 
dà buoni frutti e uno tetro e guer¬ 
resco che dà opere cattive. O vice¬ 
versa. Quelle inframmettenze del¬ 
la storia alle quali Valèrv- tentò di 
sfuggite sono il sale della vita quo¬ 
tidiana. Danno quello che danno, 
è mutile illudersi di scegliere tra le 
buone e le cattive, 11 loro rapporto 
con la riflessione ci sfugge: è un 
rapporto clandestino, misterioso e 
inafferabile. E un |X)' disonesto. 

Quando tutto congiura, e pare 
stia per .spegnersi anche quel resi¬ 
duo di ragione che ci guida, ecco 




rei tentato di dire, 
con un vis:chio lin- 
guaggio, che «danno 
la linea». E in più 
continuano ■ a dire 
che lo fanno per noi, 
per salvarci dai veri 
nemici, i manipola¬ 
tori della stampa. Quella di ^rlu- 
sconi è una grande bugia episte¬ 
mologica. Con la sua faccia da 
colpevole, in fondo, non ha il co¬ 
raggio di dire che è un megalo¬ 
mane. Non è piericoloso perchè è 
assetato di potere, è tossico per¬ 
ché continua a ripeterci che lo fa 
per noi. ., 

Ma lo scrittore, uno scrittore 
schierato come te, non ha nes¬ 
suna responsabilità? E che cosa 
puèfare’?.. 

Sinceramente vado poco in tv e 
posso fare ben poco. Come auto¬ 
re comico, però, mi prendo le 
mie responsabilità. Quando scri¬ 
vo e faccio della .satira, anche 
forte, in qualche modo ti awerto 
che sto e.sagerando, persino de¬ 
formando la verità. Sta a te, letto¬ 
re, capire e distinguere. Quello 
che sicuramente non potrò mai 
fare è smentire i miei sogni. 


farsi avanti un giovane allegro, 
molto coltivato, di buona famiglia 
che raduna o finge dì vedere radu¬ 
nato un gruppo di suoi sìmili in 
una villa al riparo dalla peste nelle 
vicinanze di Rrenze. Passato il pe¬ 
ricolo, ci dice che cosa fu e che 
guasti fece , la peste neH’anno 
! 348. Ciò fatto dà il via ai racconti. 
Su quella pestilenza nacquero al¬ 
cuni dei momenti più lieti che la 
sorte abbia elargito a noi lettori. 
Nel momento in cui i sogni della 
ragione (i .sogni, non il .sonno) 
impestano il mondo di dittature, 
ecco farsi avanti un distinto signo¬ 
re che si accinge, come se fosse la 
cosa più facile del mondo, a quel¬ 
la riflessione sulla riflessione, di 
CUI ha r:«-ordato Paul Valùry. L,i 
mente che pensa a se stessa. La 
vertigine è inevitabile. Un guasto è 
una buona occasione per dare 
uno sguardo al funzionamento di 
una macchina. Da questo sguardo 
comincia il racconto. La parola a 
Ismaele, o a Marlowe. 

[Ottavio Cocchi] 


MARIA SERENA PALIERI 


^gno 

Libertà 

notturna 

Provale, al nss-eglio, a scrivere il so¬ 
gno o I sogni che avete fatto duran¬ 
te la notte. «Sentirete» che .senvere, 
in questo ca.so. è un'esperienza di¬ 
versa da quella abituale. Tentare di 
riacchiapparc la stona, rimmagi- 
ne, di quel teatro notturno, vi farà 
provare quasi un lorinicolìo alla 
mano che scrive. Vi porterà in uno 
stato di torpore, di stupore. Un so¬ 
gno SI scrive un po’ con la melilo e 
un po’ col corpo. Dalla fine 
dell'SOO a oggi il continente dei so 
gni è stato esplorato appunto per¬ 
correndo due strade come mate- 
na psichica e come realtà corpo¬ 
rea. Da un lato Freud, Jung e la psi¬ 
cologia cognitiva che con interpre¬ 
tazioni diverse hanno studiato il 
sogno come «nvelazione». Dei de¬ 
sideri rimossi, «inconfessabili» del 
sognatore l Freud). Oppure rivela¬ 
zione di una realtà diversa da quel¬ 
la diurna: il sogno come modo di 
esercitare un’»inteliigenza» supe¬ 
riore a quella razionale (Jung e i 
cognitivisti). Altri scienziati, inve¬ 
ce, hanno studialo res|)enen/.a fi¬ 
sica del sonno c del .sogno: le rea¬ 
zioni del corpo in quella co.siddetta 
«fase Rem» in cui, dormendo, pro¬ 
duciamo que.ste visioni visibili a 
noi soli. La grammatica del sogno, 
comunque, resta quella: è una sce¬ 
na. un'opera, se preferite un film, 
del quale la sola sovrana è l'affetti¬ 
vità. In sogno la logica non vale, in 
sogno, insomma, slamo liben 

Libertà 

diurna 

Sembra che l’c-ssere umano non 
jjossa faro a meno dell'aspenenza 
notturna del sogno, cosi come non 
può fare a meno del sonno. Tura 
cioè, ce ne ricordiamo o meno, di 
notte sognamo L'inconscio è un 
imbattibile padrone. Ma tutti im¬ 
maginiamo. fantastichiamo? Il «.so¬ 
gnò diurno» ha bisogno di tempo e 
di disixinibilità. Perchè è trasgres¬ 
sione rispetto alle leggi autontaric 
ed evidenti della reaftà. Secondo 
una definizione di Bacone l’imma- 
ginazione è la faroltà di fare ogni 
SIALI'.- '1' ':i...tiiiiioiij e di'.ui'zi ilk- 
gali» tra le cose. Da Aristotele e Pla¬ 
tone in poi! filosofi SI sono accaniti 
nel cercare di assodare se l'espe¬ 
rienza immaginativa produce co¬ 
noscenza o è semplicemente una 
divagazione nspetto alla concre¬ 
tezza delle cose Nel '900 è Sartre 
che ha studiato più di tutti la que¬ 
stione. con un .saggio, L'immagina- 
no, che scasse nel ’-fO mentre la 
realtà in corso, schiacciante, era 
quello della guerra. Secondo Sartre 
proprio il potere «irrealizzanie» dcl- 
l'immaginazione pemiette alla co- 
•scicnza di tra,sccnderc il mondo 
così com'è. L’immaginazione, 
quindi, è la sfera della libertà 


Delirio 


La libertà 
è una prigione 

Il delirio è. dicono i testi, materia 
da psichiatra. È una convinzione 
erronea che non cede di tionic alla 
logica nè all'evidenza. Non un'al¬ 
tra realtà, come il sogno, né una 
vacanza, una niettura o una tr.-i- 
sgrcssione dalla realta, come l’ini- 
iiiagiiiazionc. £ una convinzione 
radicata che cozza col «buon .sen¬ 
so» e con la realtà sociale Psichia¬ 
tricamente SI parla di delirio lucido 
o confusionale, c poi dì deliri di 
grandezza tcredcrsi Cleopatra o 
Napoleone), erotici (credere che 
un Placido Domingo o una Julia 
Roberts, visti solo a teatro o sullo 
schermo, siano innamorati di noi), 
religiosi, di gelosia, di negazione , 
Nel passato, per millenni, la divi¬ 
sione sociale tra sani e loTi non è 
stata rigid.i com’è [jer noi E il deli¬ 
rante poteva cs.sere ascollato ma¬ 
gari come oracolo. Oggi l'oracolo 
viene ascoltato solo da psichiatn 
curiosi e ben di.sposli che. a volte, 
colgono la venta inedita. |Xir para¬ 
dosso, che I folli po.ssono regalare 


Creatività 


Libertà 
di pochi 

Creatività è una parola orrenda¬ 
mente usata in una .società massifi. 
cala, schiavizzante come la no.stra 
Fare il "Crealivo» è diventato addi- 
rittur.i un mestiere, liisè, lacrcalivi- 
ta è la capacità in’dividualc - “indi- 
vidutile» - di cogliere r.ipporti Ira le 
cose 0 le idee in modo nuovo 
Creatività quindi è inventare, scar¬ 
dinando I sistemi di pensiero tradi¬ 
zionali Cre.itivo può essere il pitto¬ 
re, certo Ix) può essere il matema¬ 
tico, Può esserlo però chi guarda il 
quadro o legge il libro. Può esserlo 
chiunque s'invenli una morale pro¬ 
pria. Chi, nel .suo piccolo, s’invenla 
un modo diverso di godersi la vita, 
o anche una sola serata, rispetto a 
guardare la televisione, fabbricare 
è spender soldi. 
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LiNTERViSTA. Emst Nolte: rivoluzioni, nazionalismi e revisionismo nel Novecento 


«L’Ottobre? 
Risposta russa 
all’Europa» 


BRUNO ORAVAONUOLO 


m ROMA, 1 due volti di Emst Nolte. 
Quello polemico-propagandistico, 
e quello più pacato, accademico. 
Spesso a far risaltare il primo sono 
gli avversari del suo «revisionismo», ' 
teso a privilegiare il «modello teno- 
ri 22 anle» bolscevico nella genesi 
del nazismo, E a sua volta lo stori¬ 
co allievo di Heidegger non scher¬ 
za affatto nel fornire armi ai suoi 
antagonisti. Come quando ha cnti- 
cato Schindler's List perché mostra¬ 
va solo le Ss e non le «guardie ros- 

se». - - ... 

Ma stavolta il nazionalconserva- 
tore Nolte, quale aspetto ha deciso 
di mostrare nel suo ultimo soggior¬ 
no italiano? L’occasione era un 
Convegno romano del Cnr, a cura 
del centro di Alti Studi e Documen¬ 
tazione: «Idea russa. Idea d'Euro¬ 
pa» (6-8/10/1994). Bene, tra stu¬ 
diosi slavi ed europei a confronto 
su geopolitica e «geofilosofia» del 
900, Nolte ha scelto lo stile più di¬ 
messo. E ha preso il discorso alla 
larga. Pian piano però, dietro i con¬ 
sueti leit-motiv storiografici, affiora¬ 
va qualcosa di nuovo: l'inevitabilità 
del bolscevismo come risposta al¬ 
l'offensiva moderna dell'Europa. 
Bisogna allora retrodatare la cosl- 
detta «guerra civile» europea, noi-, 
tianamente scatenata dal comuni¬ 
Smo? E questa poi è una «revisione 
della revisione»? Oppure si tratta 
soltanto della vecchia polemica ro¬ 
mantico-conservatrice contro i 
guasti della tecnica e della secola- 
. rizzazione? Vediamo. 

Professor Nolte, nella prima del- 
' là sue cinque «lezioni» al conve- 
" ' gno, lei ha parlato di un'Europa 
alle soglie dal primo conflitto, 
culturalmente ed economica¬ 
mente protesa verso l’est II bol¬ 
scevismo dunque è frutto anche 
' di questa «pressione» storica 
nella sua analisi? Insomma, è 
l’Europa ad aver mosso per pri¬ 
ma una «guerra civile» contro la 
Russia? . -■ 

Indubbiamente in quegli anni c'ò 
stata un’aggressione occidentale 
contro la Russia, Sebbene fosse 
un'aggressione economica i- e 
ideologica, non bellica. Tuttavia, 
quella bolscevica fu una reazione- 
armata. Nutrita di una cultura uni¬ 
versalistica. Di una tendenza volta 
a mutare radicalmente il mondo 
intero, e non solo l’Europa. 

Allude ad una reazione lllumlnl- 
stfco-rivoluzionarta, oppure ad 
una sotterranea Mnta panrussa 
eneoslavista? 

All’inizio sembrava una risposta 
«occidentalista», interna alla tradì- ; 
zione antirussa. Ma in seguito di-, 
venne chiaro che l’occidentali- • 
smo era solo un fatto di superficie. 
Mentre nel profondo agivano le 
antiche spinte filoslave. Da questo 
punto di vista si può considerare 
Stalin come il successore asiatico 


e panrusso dell’europeo Lenin. 

Pensa quindi che II bolscevismo 
sla stato un contraccolpo della 
modernizzazione aggresWva del¬ 
l’Ovest? Una reazione sullo stes¬ 
so terreno, che si converte In un 
Inedito stato nazionale e totali¬ 
tario? 

Proprio cosi. Fu un tentativo di ri¬ 
sposta drammatico, non privo di 
giustificazioni. Ci pensavo di re¬ 
cente, guardando un documenta¬ 
rio sull’Africa di oggi. E conclude- ' 
vo: in qualcuno di questi paesi, ò 
ancora necessario un partito co¬ 
me quello bolscevico. Capace di 
organizzare la vita civile, di farla 
uscire dalle faide e dall’arretratez¬ 
za. Naturalmente i bolsccvichi di ' 
allora avevano mire eccessive, 
planetarie. Non si trattava di una 
semplice dittatura finalizzata allo 
sviluppo. Vi fu in Russia una mobi¬ 
litazione totale impressionante. 
Diretta a propagare la rivoluzione 
mondiale all’insegna di un’ideolo¬ 
gia coinvolgente e messianica. 

Le cause genetiche della Rivolu¬ 
zione andrebbero a suo avviso 
rintracciate nella cosiddetta «Zl- 
vlllsatlon» occidentale, che ave- ' 
va travolto Imperiallsticamente 
gli argini del nazionalismo mo¬ 
derato alla BIsmarck? - 
Non SI tratta di una «colpa» attri¬ 
buibile ad un soggetto specifico. 
Tuttavia la Civilizzazzionc tecnica 
doU’occidcnto fu il principale fat¬ 
tore di innesco dell'Ottobre. Fu ‘ 
quella una guerra di penetrazio¬ 
ne, una guerra civile non armata, ^ 
La «guerra civile europea» invece ' 
vedrà coinvolti due sistemi di pen¬ 
siero, Ciascuno caratterizzato da' 
uno specifico rapporto con la mo¬ 
dernità e con la tecnica. » 

E siamo cosi arrivati al totalitari¬ 
smi. Qual è la loro differenza 
specifica In relazione a tecnica 
e modernità? 

Il bolscevismo si presentava come 
modernità industriale pura. Stalin 
pensava probabilmente alle radici 
grandi-russe. Ma non lo diceva 
apertamente, almeno sino agli an¬ 
ni Quaranta, 11 nazismo a sua volta 
dichiarava di voler riconquistare 
le antiche virtù germaniche. £ 
nondimeno era anch’esso un ten¬ 
tativo modernizzante, non mera¬ 
mente reazionario. 

Ritiene che I totalitarismi scatu¬ 
riscano da una commistione 
perversa e abnorme tra naziona¬ 
lismo e «universalità della tecni¬ 
ca»? ■ . 

Sì, il nazismo 6 un'ipertrofia del 
normale sviluppo nazional-libera¬ 
le. Un’estremizzazione. Il bolsce- 
vi.smo invece à un’ipertrofia delle- 
mancipazionismo universale del¬ 
la sinistra europea. Ipertrofia tra¬ 
piantata in Russia. Insomma l'ec¬ 
cesso della destra europea e l’ec¬ 
cesso della sinistra europea Oggi 



viceversa queste due «polarità» ri¬ 
tornano ,;lle loro origini modera¬ 
te. ' 

Veniamo aH'oggi. Crede che II 
•nazionalismo» sla In qualche 
modo Inestirpabile dal mondo 
contemporaneo? 

C’è una tendenza universalistica, 
omogeneizzante, segnata dai di¬ 
ritti umani e dall'economia di 
mercato. Tuttavia''un nazionali¬ 
smo «difensivo», attento alle singo¬ 
le pwuliarità culturali e alle tradi¬ 
zioni autoctone, è ineliminabile.' 
Rirnanc in ogni caso decisivo 
scongiurare imperialismi e nazio¬ 
nalismi aggressivi. 

Quale rapporto intravede tra 
Germania e Russia In Europa? SI 
tratta di «nazioni» destinate a bi¬ 
lanciarsi o a rafforzarsi? 
L'ancoraggio tedesco all'Europa è 
insuperabile. E nondimeno le re¬ 
lazione con la Russia non posso¬ 
no che essere «speciali». La storia 


e la politica spingono in questa di¬ 
reziono. Certo, bisognerà evitare 
rapporti geopolitici concepiti a 
danni di terzi. Quello russo-sovie¬ 
tico è un bilanciamento da inseri¬ 
re in un contesto di equilibri paci¬ 
fici più vasti. • ■ 1 

Torniamo alla'sua storiografia. 
Gian Enrico Rusconi l’ha accu¬ 
sata di aver «psicologizzato» ec¬ 
cessivamente Il nesso tra I tota¬ 
litarismi: lo Stalin delle grandi 
purghe come emulo di Hitler... 

In generale il terrore rosso prece¬ 
dette quello nazista. Il che non 
esclude che Stalin, nel '34. abbia 
preso a modello lo Hitler che eli¬ 
mina Rohm e le Sa. Del resto que¬ 
sta non ù solo la mia tesi. Per pri¬ 
mo la espose Kriviskij, funzionano 
della Ghepeù. Il quale sostenne 
che Stalin decise la grande purga 
dopo la «notte dei lunghi coltelli». 
Un’ultima domanda. La psicoio- 


«È il grande alleato 
della nuova 
destra radicale» 


GABRIELLA MECUCCI 


già antisemita di Hitler è molto 
antica, anteriore al bolscevi¬ 
smo. E anche II suo programma 
•etnopoiltico». Non pensa che 
certe ossessioni familiari del 
Fuhrer, (come quella di essere 
ebreo) vadano Indagate'più a 
fondo? I 

È stato fatto. L’antisemitisino gio¬ 
vanile di Hitler fu certo influenzato 
dal contesto austriaco. Ma «preci¬ 
pita» politicamente solo più tardi. 
Allorché nella mente del dittatore, 
sotto l’impulso della paura bol¬ 
scevica, SI salda il sillogismo tra 
cosmopolitismo comunista, ebrai¬ 
smo e capitalismo. Per il resto si 
tratta solo di interessanti supposi¬ 
zioni. O di pure illazioni. Come 
quella relativa al presunto odio di 
Hitler contro il medico ebreo della 
madre. Si è appuralo che non solo 
Hitler lo ammirava. Ma che lo sal¬ 
vò. Facendolo espatriare. 


■ Nolte toma a far discutere c, 
questa volta, la critica verso alcune 
sue recenti posizioni è più dura di 
quanto lo fu in passato. Enzo Col- 
lotti, ordinario a Firenze e storico 
del nazismo, è e.splicito: «Nel suo li¬ 
bro, recentemente uscito in Ger¬ 
mania e ancora non tradotto in Ita¬ 
lia, Nolte dà una patente di attendi¬ 
bilità .1 Faurisson, uno di quegli 
storici definiti negazionisti propno 
perchè negano lo sterminio degli 
ebrei da parte di Hitler. Certo, dice 
di non essere in tutto d’accordo 
con lui, ma lo riconosce come in¬ 
terlocutore. Anzi, sostiene che i 
suoi lavori lo interessano più di 
quelli di tanti altri». Ha cambiato 
opinione nspctto alle analisi prece¬ 
denti? «Ha radicalizzato certe posi¬ 
zioni in perfetta consonanza con il 
mutamento di clima politico», 
commenta Collotti e aggiunge: 
•Del resto, parlando di recente del¬ 
la .situazione italiana, plaude alla 
fine del tenorismo culturale di sini¬ 
stra, e invita a cancellare la festa 
del 25 apnle». In una intervista del¬ 
la settimana .scorsa allo Spiegfl 
Nolie in materia di antisemitismo si 
esprime cosi: «1 nazionalsocialisti 
avevano a loro modo ragione se si 
condivide il terrore di Hitler nei ri¬ 
guardi di quel processo della storia 
e della civiltà che Heidegger defini¬ 
sce pacifica WelLsivilization, civiltà 
planetaria. Hitler era convinto che 
questo processo di modernizzazio¬ 
ne avesse, esattamente come il 
bolscevismo, per autore un sogget¬ 
to umano - personale, gli ebrei. E 
nel quadro di questa convinzione 
aveva ragione...» Enzo Collotli in¬ 
terrompe: «Mi accingevo proprio a 
leggere il testo dello tipiegei. Vonei 
quindi saperne di più prima di 
esprimermi, ma io credo, comun¬ 
que, che Nolte sia so.stanzialmente 
un anti.semita. Non lo dice o scrive 
esplicitamente, ma questo conti¬ 
nuo sostenere che le cause del 
comportamento di altri vanno n- 
cercate nel comportamento degli 
ebrei, mi paro fortemente .sospet¬ 
to». 

Nicola Tranlaglia. storico del fa¬ 
scismo, lancia un allarme: «Ormai 
da sette - otto anni, con diverse va¬ 
riazioni sul tema, Nolte cerca di far 
pa.ssarc l'idea che i crimini del na¬ 
zismo sono conseguenze necessa¬ 
rie della vittoria del bolscevusmo. 
Fa parte di un movimento culturale 
che facendosi forte della caduta 
del muro di Berlino e della giusta 
critica al modello sovietico, vuole 
arrivare all'assoluzione del nazio¬ 
nalsocialismo. E se SI assolve Hit¬ 
ler,., figurarsi se non si può fare 
un'identica operazione col fasci¬ 
smo italiano. Lo stonco revisionista 
tedesco è la punta di diamante, il 
più intelligente e il più attrezzato 
sul piano della qualità della ricerca 
0 su quello accademico, di questo 
gruppo che sta omiai conquistan¬ 
do in Germania e, in particolare in 


Francia, numerose cattedere uni¬ 
versitarie. In Italia, per la ventà, 
Nolte e i suoi seguaci, trovano più 
spazio SUI giornale che negli ate¬ 
nei. Le accoglienze che in questi 
giorni gli sono state riservate nel 
nostro paese, sono la dimostrazio¬ 
ne che esiste un collegamento fra 
aspetti storici e attualità politica.» 

Un giovane storico del nazismo 
e del fascismo. Bruno .Mantelli è in 
sintonia con i suoi due «maestri» 
Prende in mano l'ultimo lavoro 
dello storico revisionista tedesco e 
legge alcune delle parti più allar¬ 
manti. Nolte scrive che le tesi di 
Faurisson sono ■scientificamente 
.sene» e che il suo errore non sta 
tanto in quello che sostiene, ma 
nel modo in cui lo .sostiene. «La sua 
tendenza cioè - osserva - ad espn- 
mere aggressivamente le proprie 
posizioni», che le fa apparire come 
"ideologiche». Mantelli incalza: «Lo 
storico tedesco contesta insomma 
la mancanza di bon ton, ma accre¬ 
dita la qualità della ricerca. Natu¬ 
ralmente non dice che Faunsson 
ha ragione, ma gli concede un at¬ 
tcstalo di credibilità. Secondo la 
sua tesi il nazismo fu una risposta 
distorta alla mondializzazione di 
cui il bolscctnsmo lu il culmine. Ma 
questo significa portare acqua al 
mulino della destra più radicale. 
Gli ebrei per costoro sono persone 
da espungere perchè gente senza 
tcmtono. senza nazione, senza 
Dio». Ma Nolte è anche una tipica 
espressione dello storicismo se¬ 
condo cui il lavoro dello stonco è 
quello di comprendere, non di giu¬ 
dicare. di entrare nella mente dei 
protagonisti per capire il perchè di 
porto toro <;co!io rii corti loro com¬ 
portamenti. «Questo.. - ..interviene 
Mantelli - non è in sè un atteggia¬ 
mento sbagliato. 11 comprendere, 
però, non significa non prendere 
posizione. Questa è una falsa neu¬ 
tralità che può servire a giustificare 
E giustificare vuol dire dare un giu¬ 
dizio». 

In una delle lezioni che Nolte fa¬ 
rà in Italia, si afferma che Hitler fu 
un modello per lo Stalin dello gran¬ 
di purghe. E cosP «Non sono la 
stessa cosa. Non ho nessuna com¬ 
prensione per quanto fece il dittat- 
tore sovietico che forse uccise ad- 
dinttura un numero superiore di 
persone. Eppure esistono delle dif¬ 
ferenze. Stalin fa uccidere per ra¬ 
gioni politiche e ideologiche, non 
c'è nella sua decisione una motiva¬ 
zione razziale. Nel nazionalsociali¬ 
smo, invece, questa motivazione è 
molto presente. A forza di voler 
sottolineare i parallelismi si finisce 
col non cogliere le differenze. E co¬ 
si facendo, si capisce di meno, non 
di più». L'arrivo di Nolte in italia, in- 
somma, riaccende la polémica e. 
del resto, lo storico tedesco anche 
in Germania è oggetto di dunssiine 
critiche. Lo .stes,so Spiegel, che ha 
raccolto la sua intervista, lo accusa 
dì favorire la destra più radicale. 
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' Figli nel tempo, giocattoli Una biglia sulla piramide 
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S E UNA COSA dobbiamo riconoscere al¬ 
la Casa Editrice Unicopli, è la qualità 
dei giochi proposti. Ne è una riprova il 
«Premio Gioco dell'anno» assegnato nelrambi- 
to del recente Festival italiano ciei giochi di Urbi¬ 
no ctie. dopo un serrato confronto con gli altri 6 
giochi finalisti, è andato a «Pyraos», nato da un’i¬ 
dea di David G. Royffe e prodotto dalla francese 
Gigamic. Si tratta di un gioco di strategia per 
due persone; un vassoio quadrato con alcentro 
un tronco di piramide con 16 incavi disposti in 


quadrato, e 30 sfere. 15 chiare e 15 scure. I due 
giocatori, scelto un colore, a turno devono po¬ 
sare una sfera in ciascuna sede. Non appena ne 
sono state poste 4, in modo da formare un qua¬ 
drato. SI può sovrapporre là propria. Se le bilie 
diposte in quadrato sono dello stesso colore, il 
giocatore ne prende una o due tra quelle che 
già sono sul vassoio e le aggiunge alla propria 
riserva. Vince chi riesce a prosare la propria bi¬ 
glia alla sommità della piramide e si capisce 
quindi l'impiortanza di incrementare le proprie 


con quelle prelevate. Come si vede, un gioco 
nel quale la strategia necessana prcr raggiunge¬ 
re la vittoria uscendo anche da situazioni non 
facili, riveste un ruolo molto importante. Anche ' 
la sua durata, compresa fra i 10 e i 20 minuti se¬ 
condo l'abilità dei giocatori, consente rivincite 
immediate o brevi tornei fra amici. 

Fra I vari motivi che hanno pxrrtato ad as,se- 
gnare il premio a Pyraos, Giampaolo Dossena, 
presidente della commissione giudicante, ha 
evidenziato anche la sua piacevole fisicità; le 
sfere hanno una superficie leggermente ruvida 
che evita riflessi e le rende piacevoli al tatto in 
quello che è stato subito battezzato il gioco di 
•L'ammutinamento del Calne», film del '54 nel 
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L’evoluzione delle telecomunicazioni sta cambiando 
la produzione e lo scambio. E le loro gerarchie 

Mercati elettronici 
Chi (ci) comanderà? 


x> sviluppo delle reti e delle telecomunicazioni in genere 
lon è una evoluzione verso un progresso soft, democrati- 
;o, degerarchizzato. Sta cambiando il modo di produrre e 
jì muovere le merci,' portando con sè non pochi rischi, 
anche catastrofici, per le nostre società. Di sicuro sta rivo¬ 
luzionando i mercati, portandoli in una dimensione elet- 
Tonica dove le dimensioni attuali delle aziende troveran¬ 
no motivi di sviluppo, di potere o di distruzione. 


MARIO BOLOONANI 


■ Le reti telematiche hanno rag¬ 
giunto una nota h'gh-lech al dibat- ' 
ito sulle libertà e sui diritti indivi- - 
, duali. Le giovani generazioni colte ,, 
iuperano rapidamente le barriere 
d'accesso (interfacce, connessio- 
li. dispositivi, gergo) e vivono in- 
ensamente nell'agorà dei nostri 
}iomi. L’etica giovanilistica delle li- 
oertà di comunicazione e di acces-. 
io a prezzo zero, del confronto fra ' 
3ari che annulla le opprimenti ge- 
àiehie, deila formazione della co- 
loscenza dal basso senza schemi ’ 
preordinati, convive con i'estctica 
yberpiink Gli antropologi studia¬ 
to il fenomeno di questi non-luo- 
jhi ormai famiiiari e delia solitudi¬ 
ne interconnessa, I venditori di 
tomputer e di telecomunicazioni 
xjmpano tecnologia e intanto pre¬ 
parano un nuovo grande mercato. 

La metafora dell'agorà elettroni¬ 
ca su sfondo azzump cielo è fuor¬ 
viarne. Perchè mette in ombra i ri¬ 
schi per le persone e gli interessi 
economici in gioco, .v-, ,* 

1 rischi sono di natura materiale 
e immateriale. 1 rischi immateriali 
di manipolazione delle coscienze, 
di controllo autoritario, di spionag- ' 
gio diffuso, sono da tempo oggetto 
di allarme per l'opinione pubblica > 
e di attenzione da parte delle forze 
politiche e della cultura. Ma accan¬ 
to a questi esistono e sono assai 
preoccupanti rischi che arrivano a 
insidiare la vita stessa delle perso¬ 
ne. . . 

Peter Neumann, allievo di Nor- 
bert Wiener al Mit, e oggi attivo 
coordinatore del Forum sui rischi 
della più importante associazione 
mondiale di informatici, la Acm 


(Association for computing ma- 
chinery), è da almeno trent'anni 
impegnato sul fronte della sicurez¬ 
za e deH'incolumità dei complessi 
sistemi telematici. Egli ha ricordato 
di recente il colla-sso del 1970 di 
tutta la rete di Arpanet (il progeni¬ 
tore di internet) a causa di un mal¬ 
funzionamento locale (un proble¬ 
ma di software) che si è propagato 
a tutti i nodi della rete causandone 
la caduta e il drammatico black¬ 
out telefonico della rete At&t nel 
1980 a causa di un evento analogo. 
Peter Neumann ha ammonito che 
un fenomeno del genero che si ve¬ 
rificasse nel 2000 potrebbe causare 
calamità di proporzioni bibliche, 
come l'arresto delle attività econo¬ 
miche, il blocco dei trasporti aerei 
e ferroviari e delle comunicazioni 
video-telefoniche, la paralisi dei 
servizi ospedalieri e di emergenza. 
Tutto ciò pone evidentemente un 
enorme problema di responsabili¬ 
tà che viene spesso eluso quando 
si affrontano le questioni dell'ac¬ 
cesso da posizioni radicali. , . 

Ma anche il rapporto delle reti 

■ telematiche con la vita economica 

■ delle nazioni ha perturbato gli sce¬ 
nari ed è foriero di turbolenze e 

■ sconquassi. Per intanto ha prodot- 

' to cultura e innovazione, ha ridi¬ 
stribuito i poteri fra le forze in cam¬ 
po, ha fatto nascere nuovi soggetti 
e ne ha fatti declinare e scompanre 
altri. Nuove metafore indicano effi¬ 
cacemente cosa sta succedendo. 
L’impresa vuota, l'impresa rete, 

, l’impresa multipolare, la fabbrica 
invisibile, la fabbrica virtuale, i di¬ 
stretti tecnopolitani, il mercato 

■ elettronico sono luoghi corrente- 


mente visitati dalle scienze dell'or- 
' ganizzazioneedaH’economia. Essi 
sono il simbolo di cose che con¬ 
cretamente accadono e che si 
moltiplicheranno fino a occupare 
tutto lo spazio del sostenibile. 

La comunicazione elettronica, 
questo è l’antefatto, pxjrta meno 
gerarchia e più mercato. Infatti, es- 
.sa riduce i costi di coordinamento 
dei flussi di materiali e di servizi e 
consente risparmi nello scambio di 
informazioni complesse, nella se¬ 
lezione dei fomiton, nella contrat¬ 
tazione, nella gestione ordini, nel 
controllo di qualità delle forniture. 

Il luogo ideale della produzione di 
■ merci e di servizi diventa allora il 
mercato elettronico dove i costi di 
coordinamento sono bassi e dove 
sono inferiori anche i costi di pro¬ 
duzione rispetto a una logica tutta 
interna del processo produttivo, 
propria delle imprese monolitiche 
(gerarchie). La produzione si può 
estemalizzarc del tutto o in parte a 
costi vantaggiosi c senza rinuncia¬ 
re aH'efficacia'dèi contróUi e all’ef¬ 
ficienza dei nu,ssi'’dl matèriaif>La 
comunicazione elettronica miglio-, 
ra anche l’integrazione verticale 
lungo la gerarchia delle unità inter¬ 
ne all'impresa e dei fornitori stabili:. 
la gerarchia diventa elettronica e 
può ibndarsi con il mercato elettro¬ 
nico dando luogo a quelle situa- 
- zioni intermedie di quasi-gerarchia . 
o quasi-mercato che sono tipiche 
. delle grandi imprese. 

La ricerca «Management in thè 
'90s» del Mit ha confermato che 
l'effetto complessivo deH’elettroni- 
ca c delle telecomunicazioni sarà 
comunque quello di aumentare la 
proporzione delle attività econo- 
michecoordinate dai mercati. 

Ora nella partita dei mercati 
elettronici vi è chi vince e chi per¬ 
de. I soggetti partecipanti sono di¬ 
versi ed esprimono aspirazioni e 
interessi contrastanti: vi è il fornito¬ 
re di beni e servizi che desidera 
mettere la sua merce sugli scaffali 
virtuali per allargare la sua quota di 
mercato, vi è l'acquirente che desi¬ 
dera confrontare l’offerta di diversi 
fornitori per ridurre il costo dell'ac¬ 



quisto, vi è il fornitore di servizi fi¬ 
nanziari interessato a gestire le mo¬ 
dalità di pagamento, vi'è il co.strut- 
tore di telematica che trae vantaggi 
dalla sofisticazione e dall’estensio- 
nc della rete e, infine, vi è un nuovo 
attore, una sorta di broker elettro¬ 
nico che ha lo scopo di «aggiunge¬ 
re valore» alla rete (interfacce, aiu¬ 
ti, strumenti per l'apprendimento, 
altri servizi per l'acquirente) per fa¬ 
vorire l'incontro fra la domanda e 
l'offerta. In questo teatro la partita 
è complessa 

Chi ha posizioni di quasi mono¬ 
polio ostacolerà la nascita dei mer¬ 
cati elettronici oppure sfrutterà la 
sua posizione dominante per alle¬ 


stire un mercato elettronico privato 
(è successo con il sistema di pre¬ 
notazione deH'American Airlines). 
Chi ha investito nella rete può per¬ 
dere il vantaggio per l'evoluzione ' 
della tecnologia che rende la rete 
obsoleta (è il caso della prima rete 
di distribuzione del contante di Ci- 
tybank). Gli acquirenti, orientati 
naturalmente verso i mercati elet¬ 
tronici «senza pregiudizi», possono 
però nchiedere trattamenti perso¬ 
nalizzati e costruire corsie elettro¬ 
niche preferenziali con alcuni for¬ 
nitori. Infine, il broker elettronico 
cerca di partecipare alla catena del 
valore, ampliando il suo ruolo di 
intermediario fino alla fornitura di 


servizi complessi. 

il sistema Bancomat, la borsa te¬ 
lematica, i sistemi di prenotazione 
aerea sono tutti mercati elettronici 
che continuano a clonare altri se 
stessi con poche varianti. Il telela¬ 
voro, la formazione a distanza, la 
tclemedicina, progetti dell’Unione 
europea in corso di finanziamento, 
sono altrettanti mercati elettronici 
del futuro prossimo, I mercati elet¬ 
tronici entrano nella vita di tutti i 
giorni e possono arrivare fino alla 
sfera della politica, che potrà esse¬ 
re riprogettata come mercato elet¬ 
tronico di valori, idee, programmi 
nel quale partiti moderni agiranno 
come intermediari elettronici. 


quale Humphroy Bogart, nei momenti di tensio¬ 
ne nervosa, manipola due sfere di acciaio 
Anche per questo gioco è emerso che, come 
spesso succede, la traduzione delle regole non 
sia tra le migliori ed i giocatori sono costretti a 
nsolvere ven e propri rompicapo per capire co¬ 
me il gioco funziona. Ma per Dossena questo 
non è un problema, anzi, «Il giocatore appassio¬ 
nato, spes.so non segue le regole del gioco che 
sta giocando», i giochi [Xi.ssono es.sere incre¬ 
mentati, arricchiti, complicati o semplificati c su 
questo versante Pyraos è molto versatile. La 
possibilità di semplificarlo lo rende accessibile 
anche ai bambini a partire dagli 8/9 anni, op¬ 
pure lo SI può arricchire per giocatori esperti. 


5 milioni di ettari 
di foreste bruciati 
in Indonesia 

, Gli apocalittici incendi che divam- 
pano da due mesi nelle isolo indo¬ 
nesiane di Sumatra e Kalimantan 
(l'cx-Borono) hanno distrutto fi¬ 
nora 5 milioni di ettari di foreste, 
una supertice supenore a quella 
dell' Olanda, a quanto hanno reso 
noto oggi le autorità di Giakarta. 
Sospinto dai venti, il fumo genera¬ 
to dalle fiamme ha provocato una 
fitta caligine che ha avvolto anche 
Singapore e la Malaysia, facendo 
innalzare pericolosamente l'indice 
di inquinamento atmosferico. Le 
autorità di Giakarta hanno respinto 
le offerte di assistenza di Singapore 
e della Malaysia per domare gli in¬ 
cendi, ed è assai probabile che le 
fiamme saranno estinte solo dal- 
l’avvento della stagione delle piog¬ 
ge a novembre. Secondo il minr 
stro per il patrimonio forestale Dja^ 
maluddin Soeiyohadikiisumo, gli 
incendi sono stati provocati sia dal 
la prolungata siccità che dai conta¬ 
dini avvezzi ad usare il fuoco per 
espandere i terreni agncoli. 


Magellano 
sonda suicida 
si getta su Venere 

Dopo quattro anni di ottimo lavoro 
attorno al pianeta venere, la sonda 
spaziale Magellano sta cadendo a 
pezzi per consunzione, e gli scien¬ 
ziati della Nasa (l’ente aero-spa¬ 
ziale statunitensel progettano per 
lei una nioriu gloriosa, la dii igei an¬ 
no su una rotta di collisione con il 
pianeta, per ottenere dal tuffo nella ‘ 
atmosfera densa ed acida venusia¬ 
na altre informazioni preziose sui 
gas che la compongono. La mano¬ 
vra scatterà martedì prossimo: il tet 
propulsion laboratoiy (jpl) della 
.Nasa invierà nello spazio gli impul¬ 
si radio che porteranno Magellano 
ad abbassarsi con una traiettoria a 
spirale, annegando nella surriscal¬ 
data nebbia solfonca che awolge 
Venere. Lanciata nel 1989, Magel¬ 
lano ha già rilevato la configurazio¬ 
ne del 98 percento della superficie 
di Venere, invisibile dalla terra a 
causa della densità della sua atmo¬ 
sfera, impenetrabile ai telescopi. 
La .sonda ha trasmesso agli scien¬ 
ziati della Nasa dati sorprendenti, 
nvelando una geografia tormenta¬ 
ta del pianeta, affollata di sulcani 
altissimi e solcata da profonde val¬ 
late. Adesso, però, le sue grandi ve¬ 
le a energia solare, che per quattro 
anni hanno subito quotidianamen¬ 
te l'alternarsi del congelamento e 
dell'arroventamento, stanno ca¬ 
dendo a pezzi, e. per giunta, il pro¬ 
getto scientifico è a corto di finan¬ 
ziamenti governativi statunitensi. 


Telerobotica: il controllo e la manovra a distanza di sistemi meccanici. L’esperienza di Pisa 

Realtà virtuale, il «teatro dell'esperienza» 


CARLO INFANTE 


■ Uno dei modi per comprende¬ 
re il fenomeno delle realtà virtuali è 
quello di comporre una mappa ■ 
delle applicazioni possibili, trac¬ 
ciando le linee della ricerca in cor¬ 
so e individuando i punti dove que¬ 
ste vengono realizzate (ed è quan¬ 
to si propone il seminario di due 
giorni, oggi e domani, organizzato 
a Firenze dalla Scuola europea di 
comunicazione della ■ scienza, a 
Villa Montalto). - • • • f 

Gli scenari del virtuale si stanno 
ormai delineando come delle «in¬ 
terzone», ovvero ambiti di una spe¬ 
rimentazione che sta creando con¬ 
dizioni inedite e va ben oltre la spe¬ 
cificità deH’informatica per aprirsi 
ai campi più diversi c interconnessi 
tra loro. ,■ ■ 

Uno degli aspetti più evidenti in 
cui la virtualità è stata messa in es¬ 
sere è quello che riguarda la Tele¬ 
robotica: il controllo e la manovra 
a distanza di sistemi meccanici. Le 
nme applicazioni in ambito aero¬ 


spaziale dalla Nasa furono centra¬ 
te proprio sul training di personale 
specializzato per teleoperazioni: 
attraverso la simulazione virtuale 
l’operatore metteva alla prova le 
sue reazioni psicofisiche a partico¬ 
lari procedure in ambienti remoti. 

In Italia tra le esperienze più 
avanzate c’è quella di .Massimo 
Bergamasco che a Pisa svolge atti¬ 
vità di ricerca alla Scuola supcriore 
S. Anna c insegna meccanica dei 
robot alla facoltà di Ingegnena. 
Presso la scuola S. Anna è in corso 
già dal 1990 il progetto «Glad-in- 
art» di cui Bergamasco è responsa¬ 
bile: si tratta di una ricerca applica¬ 
ta allo sviluppo di un’intertraccia in 
grado di analizzare in tempo reale 
la retroazione di forza in ambienti 
virtuali. Una delle caratteristiche 
più importanti delle realtà virtuali è 
infatti quella dell’interattività: la 
possibilità di agire in uno spazio si¬ 
mulato producendo eventi e rea¬ 
zioni. 


Il fatto di riuscire a replicare una 
forza calcolata, simulata da un 
computer e quindi modellizzata, 
resa in qualche modo «forma» è un 
dato inedito sul quale nflettere. ' 
Quella forza virtuale potrà essere 
tradotta, scaricata attraverso un in¬ 
terfaccia esteso (un sistema eso¬ 
se heletrico che copre mano-avam- 
braccio-braccio) sul corpo dell'o¬ 
peratore come se realmente stesse 
agendo in queU’ambiente remoto. 

È un aspetto determinante per as¬ 
sociare alla rappresentazione del 
movimento nella realtà virtuale un 
feedback reale: un’informazione 
sen.soriale «propriocettiva», tipica 
di ciò che viene raccolto dall'inter¬ 
no del corpo, dai muscoli in questo ‘ 
caso. Nell’apprendistato per la te¬ 
lemanipolazione questa opportu¬ 
nità determina una consapievolez- 
za dei processi di afferraggio e di 
contatto decisiva per l’oprerazione. 

Si tratta di una qualità della for¬ 
mazione, una conoscenza pier si¬ 
mulazione; un «teatro delPespn:- 
rienza» che fino a qualche anno fa 
non sarebbe neanche stato possi¬ 


bile concepire. La virtualità ci pone 
infatti di fronte alla urgenza di ren¬ 
dere comprensibile il possibile. 
Massimo Bergamasco che con i 
suoi collaboratori dell’Arts Lab ^ 
(Advanced Robotics Technology 
and Systems Laboratoiy) ha già 
realizzato queU'interfaccia che ab¬ 
biamo appena descritto, un eso- 
scheletro denominato «Artsglove» 
supportato da diversi sensori cine¬ 
stetici, basati su differenti tecnolo¬ 
gie (meccanici, ottici, magnetici.', 
acustici). fi dato che differenzia so¬ 
stanzialmente questo interfaccia 
da altri diffusi commercialmente è 
nell'approccio che Bergamasco 
definisce di «ridondanza funziona¬ 
le», ossia la funzionalità espressa 
dai senson che con diverse tecno¬ 
logie registrano i movimenti delle • 
singole articolazioni. Si tratta di un 
procedimento pressoché «antro- 
pwmorfo», in grado di ricalcare le 
spjecifiche funzioni fisiologiche. Vi 
sono i sensori «strain gauges» pier 
rilevare i movimenti di flesso-esten¬ 
sione e quelli «ad effetto di Hall» 


per quelli di abduzione-adduzione 
(quando un arto si allontana, o si 
avvicina, all’asse mediana del cor- 
po). ■ - 

In stretta combinazione si sta 
piortando. avanti • un’altra ricerca 
per la Comunità europea: il proget¬ 
to Esprit Basic Rcserach Scatis. Ri¬ 
guarda l'integrazione delle infor¬ 
mazioni sensoriali, tattili e acusti¬ 
che, nell'interazione tra la mano e 
l'oggetto virtuale: sì va dai livelli di 
modellazione del contatto alla de¬ 
terminazione della stabilità dell'og¬ 
getto aH'intemo della presa. Attra¬ 
verso I feedback tattili e di retroa¬ 
zioni di forza sarà possibile quindi 
riconoscere le caratteristiche del- 
i’c^getto virtuale da manovrare. 

In questo ' senso l'ingegnena 
coadiuvata dai processi di simula¬ 
zione virtuale potrà qualificare ì 
termini della sua progettualità, spte- 
rimentando direttamente, reai-* 
mente, attraverso le risproste senso¬ 
riali propriocettive ottenute dai ri¬ 
torni di forza nelle teloperazioni ar- 
ticificiali. . . 


È il primo intervento al mondo 

. V 

Francois, quattro anni 
e un defibrillatóre 
piccolissimo nel petto 


■ Per la prima volta al mondo, si 
è riu.sciti a impjedire che il cuore di 
un bambino di 4 anni sì fermasse, 
impiantando nel suo torace un de¬ 
fibrillatore cardiaco automatico 
del preso di soli 175 grammi, contro 
ì 225 grammi degli apparecchi usa¬ 
ti per gli adulti. L’intervento - è sta¬ 
to annunciato oggi - è avvenuto lo ■ 
scorso giugno e il bambino è tor¬ 
nato a casa tre settimane dopo. 
«Adesso va aH’asilo, come tutti i 
bambini della sua età, e piotrà con¬ 
durre una vita sedentaria normale», 
ha detto un portavoce dell’ospicda- 
le universitario di Tolosa, dove è 
stato effettuato l’intervento. Il pic¬ 
colo Francois (nome fittizio, per¬ 
ché la famiglia tiene all’anonima-, 
to) soffriva di una ceirdiopatia iper¬ 
trofica familiare, malattia caratte¬ 
rizzata da un ispessimento delle 
pareti e delle fibre del cuore. E' 


una malattia prer la quale non esi- 
.stono farmaci efficaci, e dunque 
Francois dovrà tenere nel torace 
un defibnllatore prer tutta la vita. 

■ Per sei anni quello giù impiantan- 
'- to, e p>oi uno più grande, della du¬ 
rata di quattro anni. Ades,so il bam¬ 
bino deve essere visitato ogni tre 

■ mesi, «ma è probabile che in futu¬ 
ro, grazie ai miglioramenti tecnici 
che potranno cs.serc apportati ai 
defibrillaton, le visite saranno me¬ 
no frequenti». La messa a punto di 

' un defibrillatore di soli 175 grammi 
" è considerata una meraviglia della 
tecnologia. Questi apparecchi per¬ 
mettono non solo di individuare i 
disturbi del paziente e di prevenirli 
inviando uno choc elettrico inter¬ 
no, ma anche di memorizzare tutti 
i dati degli incidenti e di tra.scriverli 
su nastro affinché il cardiologo 
possa analizzarli. ' 


» 
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MATTINA 


I programmi di oggi , 

■R€ ■ J ©rete 4 . I <(]>ITAUA 1 


^CANALE 5 


Venerdì 7 olLohre 199d 


mOMONTlOtRlO 


6.45 UNOMATTINA. Alllnterno: 7.00,8.00, 
9.00 TGl; 6.45,7.30,8.30 TG1-FLA¬ 
SH; 7.35 TGH • " ECONOMIA. 

■ (82539910) 

9J0 TG1-FLÀSH. (6338823) , ■ 

9.35 COSE OEa’ALTRO MONDO. 

, (3507246) ■ 

moo TG1-FLASH. (43295) ' 

10.05 IL RITORNO DEL CACCIATORE. Film 
(Germania, 1974). All'Interno: 11.00 
TG 1.(7653858) ■ - , - 

IIjU VERDEMATTINA. Rubrica. (2734397) . ' 
1230 TG1-FLASH. (30552) 

1135 U SIGNORA IN GIAUO. Telelllm. 


POMERIGCiO 


1330 TEUGIORNALE. (7649) ' 

14.00 WEEK-END-CRONACHEITALIANE. 

. Attualilà. (98465) ' , . 

1430 PROVE E PROVINI A’SCOMMETTIA- 
- MOCHE™?'. Varietà.(337151) - \ 

14i0 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film. (8952620).-.v 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All'inter¬ 
no: 17.30ZORRO.Telelilm. (1142842) f 
18.00 TG1. (21674) 

1630 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

. (6354910) ' 

19.10 MIRITORNIINMENTE. (6724668) : 


7.00 EURONEWS. (47303) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenitore. 
(1698991) ■ 

6W LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
UON. Telefilm, (14007) 

035 LASSIE Telefilm, (2380026) 

'-655 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. ' 
(5670281) 

' 9.45 BEAUTIFUL (Replica). (6952533) . 
11.38 TG 2 - 33. Rubrica di medicina. 

(6543533)'- ■ 

11,45 TG2-MATTINA. (3037910) 

12M I FATTI VOSTRI. Varietà. (72705) 


13.00 TG2-GIORNO. (37378) 

1335 TG2-ECONOMIA. (4638281) 

1145 SIAMO AIXA FRUTTA. Varietà. 
(696007), 

14.15 PARADISE BEACH.Tf. (787692) 

14.45 SANTABARBARA. (8882194) 

15.35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 
All'interno: 15.45,17,00 TG 2-FLASH. 
(57115674) . • ' 

10.15 TGS-SPORTSERA. (9340216) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABL 
■ LE. Rubrica. (4378484) 

1645 L’ISPEnOHE'nBBS.TI.(8370113) 
1645 TG2-SERA. (449026) ■ 


6.45 ULTRARETE. All'interno: 7.15,7.45, 
8.30, 9.15,10,00,10.45,11.30 EURO¬ 
NEWS. (4965674) ■ - 

730 OSE-PASSAPORTO. (3007) 

600 DSE-SCHEDE DI STORIA. (9261533) 
0.45 DSE-L'ALTRASiaUA. (4109378) 

930 DSE-EVENTl. (185610) : 

11.00 DSE-PANORAMIQUE. (6399216) ' 

11.45 DSE - SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 

■ (3031736) . , 

1100 TG3-OREDODICI. (43571) - 
1115 TGRE Attualità. (6810179) 

1130 TGR-LEONARDO. (33649) - 

1140 DOVE SONO I PIRENEI? (7675113) 




UOO TGR. Tg regionali. (83533) 

1430 TG3-POMERIGGIO. (537179) 

1430 DSE-CARAMELUl (387026) 

15.15 TGS-DERBY. (9741216) 

1630 DSE-GUANNIVERSARL (5741) : 
17.00 DSE - PARUTO SEMPLICE. Docu¬ 
menti. (47129) 

1600 GREENUND, THE LONG WAV. Do- 

• cumentario. (11552) 

1645 TG 3 - SPORT. Notiziario sportivo. 
- (571623)- 

19.00 TQl Telegiornale. (620) - 

1930 TGR. Tg regionali. (91823) 

19.50 BLOB SOUP. (265465) 


7.30 TRE CUORI IN AFFIHO. Telefilm. 
(1649) ' . 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo, (56007) -■ 

605 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
(3821262) ■ 

630 PANTANAL Tn. (6129) 

9.00 GUADALUPE.Tn. (41939) ■ 

10.00 MADDALENA. Tn.(1674) 

1030 U CASA NELU PRATERIA. Telefilm 
■ (Replica). (46484) 

1130 TG4. (7281) 

1100 ANTONELU. Tn. (98823) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
13.30TG4.(541303). 

14.30 HOaVWOOO - U VALLE DELU 
BAMBOLE. Teleromanzo (Replica). 
(9007), 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. (52007) 

16.00 PRINCIPESSA. Tn. (56823) 

17.00 PERDONAMI. Show. (83129) 

17.50 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (2913397) 
13.00 FUNARINEWS. Attualità. (49587) 
19.00 TG4. (262) , 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 
(7182397) ■ ■ 


630 CIAO CIAO MATTINA. (48373200) 

930 HAZZARD. Telefilm, Con Tom Wo- 
pat. John Sohneider. (9667281) 

1035 STARSKY i HUTCH. Telefilm. Con 
David Soul. Paul Michael Glaser. 
(6025945) 

1135 A-TEAM. Telefilm, Con George Pep- 
' pard.DIrk Benedici. (8140945) 

1125 STUDIO APERTO. Notiziario, 
(6885129) - . 

1130 FATTI E MISFATTI. Attualità. (93587) 
1140 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(9747571) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4378) 
14.38 NONE'URAI. Show.(819216) 

16.00 SMILE. Contenitore. (88552) . 

16.15 STREET JUSTICE TI, (181466) ' 

17.15 TALK RADIO. Rubrica. (1517823) ■ 

17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele- 

• film. (997858) . . - , ■ 

1615 FUSH. Telefilm, (604194) 

1650 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. 
(2094552) • 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (784841 
1930 STUDIOSPORT. (3980194) 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7423842) ' 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Coslanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi (Replica). (65216303) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(1009755) , 


13.00 TG5. Notiziario. (13200) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (2501939) 

13A0 BEAUTIFUL Teleromanzo. (1117216) 
14.00 COMPLOnO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (8632262) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (3009465) ■ 
1635 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 
(588638) - 

17.00 POWER RANGERS. TI. (30397) 

1739 FUSHTG5. Notiziario.(403873571) 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno, (2649) 


7.00 EURONEWS. (9086945) 

9.00 QUARTIERI ALTI. Telefilm. "Il dittato¬ 
re". (96991) 

10.00 NATURA AMICA, Documentario. "I 
segreti del mondo animale: Il tasso" 
(90197) . 

11.00 AGENTE SPECIALE 86; UN DISASTRO 
IH LICENZA. Telefilm. "La formula". 
(9476741) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis, (7073668) 
1130 DALLAS. Telefilm, "Gli eredi della 
Ewing '. Con Larry Hagman. Patrick 
Duftv. (51804) 


1330 TMC SPORT. (6303) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (99620) 
14.05 ANCORA UNA VOLTA CON SENTI¬ 
MENTO. Film commedia (USA, 1959). 
Con YuIBrynner. (3544264) 

1530 TAPPETO VOUNTE. Varietà, Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte, 
Melba Ruffo, (9045571) 

17.45 Al CONFINI DEU'ARCONA. Tele¬ 
film. "Le tracce portano ad Hing Cha- 
parral".(1667858) ■ 

1645 TELEGIORNALE. (7281620) 

1930 NATURA RAGAZZI, Rubrica. 179991) 


SERA 


2600 TELEGIORNALE. (736) 

2038 TG 1 - SPORT. Nollziario sportivo. 
(75823) : 

20.48 CHIARO E TONDO. Attualità. Condu¬ 
ce Bruno Vespa. (984113) . 

2138 BRUCIAPELO. Attualità. Conduce 
Sandro Paternostro. (571) . . 


28.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(310179) 

20.40 IFATTIVOSTRI. Varietà."Piazzalta- 
lia di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
galli. (66388026) - 


20.10 BLOB.OITUnODIPIU'. Videolram- 
menli. (7136649) 

' 20.30 ORE DISPERATE. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Mickey Rourke, An- 
'■ tony Hopkins. Regia di Michael Cimi- 
no.(18736), 

2130 TG 3 - VENT1DUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (13649) . • . 

2150 AMERICANO ROSSO. Film. Regia di 
Alessandro D'Alatn. (7701465) 


20.45 HOaYWOOD - U VALLE DELLE 
BAMBOLE. Teleromanzo. Con Sally 
Kirkland.KeinSpirtas. (514133) • .• - 
2138 ORCHIDEA SELVAGGIA. Film com¬ 
media (USA, 1989). Con Mickey Rour¬ 
ke. Jacqueline Bisset. Regia di Zal- 
man King (v.m. 18 anni). AU'inierno: 
23.45TG4-NOnE.(2404002) ' , 


20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio¬ 
rellino. (7736) ' 

20.30 AIR FORCE - AQUILE D'ACCIAIO. 

Film avventura (USA, 1992). Con ■ 
Louis Gosset Jr., Rachel Maliah. Re¬ 
gia di John GIen (prima visione tv). 
(78674) ■ . 

2230 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo. (9571) 


20.00 TGS. Notiziario.(53692) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show, Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lachetti, 
(2248281) 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà. Conducono ' 
Marco Columbro e Lorella Cuccarini. 
(254484) 


20.10 CICLISSIMO. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Davide DeZan. (394281) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH. (2232620) 
2030 U MIGLIOR DIFESA E' U FUGA. 
Film commedia (USA, 1984). Con Dud- 
ley Moore, Eddie Murphy. Regia di 
'Willard Huych. (597587) 

2130 TELEGIORNALE. (33971 


NOTTE 


23.00 TG1. (45216) 

23.10 LINEABLU-METEOMARE (4967668) 

23.15 UNO PIU'UNO.. ANCORA. (1700216) 
2335 STORIA DI RAGAZZI E DI RAGAZZE. ' 
Film (Italia, 1989). All'interno: 0,20 TG 
1-NOTTE.(2348194) • v. - 7 ' - v- 

1.10 DSE-DOTTOREIN... (2758069) ’ 

1410 DOCMUSICCLUB. (1683205) 

108 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. 

Show.(5677311) , . 

148 CONCERTO DELU FANFARA DEI 
""""'8ÉRSAGUER11976 (35493934) 1 ., , 


23.15 TG2-NOrrE. (8840113) 

23.35 EFFETTO VIDEO 8: PROFESSIONE 
REPORTER. Attualità. (4048303) . 
030 PUGIUTO. Campionato d'Italia Su- 
' perpiuma. (6408205) 

1.25 TG2-NOTTE. (R).(1561048) ' 

. 1.40 POSSIBIU, IMPOSSIBIU. (Replica). 

.■ ■(3981866) , . 

105 PASSERELU DI . CANZONI. 
(5995021) ' ■ 

. 100 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

. ZA. Attualità.(26217446)' • ■' ■ , 


0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7613576] 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
' presenta:THEADJUSTER.(1790156) 
3.00 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (8284205) ;■ 

338 UNA CARTOLINA MUSICALE. 
(4904311) ■■ 

3.45 U CONTESSA DI CASTIGLIONE i 

Film storico (Italia. 1944 - b/n). 
(26295224) . 


0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (4254427) 
1.05 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

I Con John Ritter. (3996798) 

130 TOP SECRET. Telefilm, Con Kate 
Jackson, Bruce Boxieitner. (5666205) 
125 MANNIX. Telefilm. (1370750) 

3.15 TG4RASSEGNASTAMPA. (9300779) 
335 LOVE BOAT. Telefilm. (4100327) 

4.15 TRE CUORI IN AFFinO. Telefilm. 
Con John Ritter. (8770446) 

4.45 TG '4 RASSEGNA STAMPA. 

' ■ (97334595)'v:': ■ 


23.00 JAMMIN'. Musicate. (91262) ' 

23A5 PUYBOY SHOW. Show. (9577620) 
0.30 STUDIOSPORT. (8199934) 

1.40 STARSKY i HUTCH. Telefilm (R). 
(1740156).■■ 

130 A-TEAM. Telefilm (fi). (7057972) '• 
330 STREET JUSTICE. Telelilm (R). 

(7068088) ■■ ■ '...v . . 

430 HAZZARD. Telefilm (R). (44198243) 


2130 GOMMAPIUMA. Varietà. (1129) 
aoo MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All'interno:, 24.00 TG 5, 

■ (7646991) ■ ■■ 

138 SGARBIOUOT10IANI. (R). (7056392) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
. DELL'INSISTENZA. (R). (5188088) 

100 TGSEDICOLA. Attualilà.Conaggior- 
namenii alle ore; 3,00.4.00,5.00,6.00. 

■ (6579717) ■■ ■ ■ '■■' ■-. ■■• 

130 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Teie- ■ 

, ■ •'film. (7059330)' - ... 

330 UNUOMOINCASA. 71.(15145885) | 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI TAPPE¬ 
TO VOUNTE”. Varietà Conducono 
Luciano Rispoli. Rita Forte, Melba ' 
Rullo. (78587) 

24.00 MONTECARLO NUOVOGIORNO. Ru¬ 
brica sportiva: (438851 '■ 

0.15 AUTOMOBILISMO. Campionato ita¬ 
liano :■■ Velocità Superlurismo. 
(5708066) ■ ■ 

1.00 CICUSSIMO. (R), (6560069)- 
■ 13u k40NoTER$, laiviiim. ^u5w15ui 
100 CNN. Notiziario USA. (31590446)' 




1O0 VU GIORNAIE FtASN. 

■ (746397) . 

1435 THE HDL I video dol PO- 
meriggio. (22198674) 

1830 ZONA MITO - MONO- 
CRAFIA. (790378) 

1835 THE MK Video a rota- 
. clone. (7342811 
1930 VM GIORNALE (232823) ' 
20.IW THE HOC. Video a rota- ■ 
Clone. (239736) 

2030 PISTOIA BLUES. (Repli¬ 
ca). (482991) 

2130 THE MIX. Videe a reta- 
rione. (584303) ■ ■ 

2230 WOODSTOCK. Specia- 
■ (0 (402755) ■^'' 

2338 VMGIORNALE (121858) 
».00 THE HDL I videe della 
none. (41370972) ■. 


1145 ROSATV. (5820587) ' 
14.00 MFORHAZIOM REGIO- 
NAU. 16645331 

1430 POMERIGGIO MSEHE 

(3799484) 

17.00 SOOOUAORO. (124945) 
1730 ROSATV. (739200) 

17.45 PIANETA , . TERRA. 

(4926945) -■ 

10.45 GUIDA AGU INVESTI- 
• MENTI (214378) 

1930 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (2262621 

1930 ASPETTANOOILTXÌGI' . 

ROSA. (238561) 

1935 SOQQUADRO. (675465) 
2030 AMERICAN EAGIE 
Film(456736ì ' 

2130 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. 1234281) 

2100 FESTIVAL OEa'ACQUA. 

(19458571) . 




18.00 SAUmOA.. (71712161 ' ' 
1930 UNA VITA OA VIVERE 
Seapepera. (7083007) 
19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (7709194) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (8716945) 

2030 TKiGr ROSA. Striscia 
. quotidiana d'Inlermazie- . 

ne ieggeri 12953281) ■■ ■ 
2030 GUANTONI MSANQUP 
NATI. Film drammelico 
■ (USA, 1987), 160558231 
2150 TELEGIORNAU REGIO- 
■■ NAU. (9569804) ■ 

2120 GUIDA AGU INVESTI- 
MENTI. .. Rubrica. 
(89528303) ’ 

2130 TELESPORT ROSSO. - 

Rubrica. 197612M) 

030 LUCI NELU NOTTE Ru¬ 
brica. (68910885) 


1430 INFORMAZIONE REGIO- 
' NAIE 1668991) . ■ 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(329804) 

16.00 MAXIVETRINA. (645674).. 
1115 STARIANOIA. Conlenl- 
lore. (46528231 ■ 

1730 DANCE TELEVISION. . 
Musica, spettacolo, me- 

' da, 01.(4709397). 

18.15 MAXIVETRINA. (862939) . 
1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va¬ 
rietà. (293194)--■ ■ 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (868397) ' 

2030 CASA MOSCA. Rubrica 
sportiva. (458194) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (414941911 


1100 HO SPOSATO UITAUE- 
NA. Film commedia 
(USA. 19881. (5378820) ■ 
14.50 PUERTO ESCONDIDO. ' 
Film commedia (Italia. 
19921.(45855945) 

18.15 ABUSO DI POTERE 
.( Film thriller (USA, 1992), 
(1001281) 

20.05 MOVI MAGIC. 'Gli el- ' 
letti speciali del Cinema". 
(4919391 

2030 RASSEGNA CINEMA. 

(673216) 

20.40 TOYS - GIOCATTOU. 

■ Film fanlaslico (USA, 
1992). (9511552) 

2145 OCCHIO INDISCRETO. 
Film giallo (USA, 1992). . 
(23756491 

035 IL DANNO. Film|G6(Fr.. 
19921,(56018088) 


13.00 - U DAMKÌELIA Di 
BARO. Film commedia. 
(682910) 

15.00 U OAMIGEULA Di 
BARO. Filtn commedia 
(ReM. ($165533) 

17.06 LA OAMKEUA 0! 
BARO. Film commedia 
(Replica). (1052689Ì5) 

19.00 MUSICA CLASSICA. Mu- ' 

. siche dt Claude Debussy. 

- Direttore Léonard Benv 
Stein (Replica). (919620) 
21.00 MADAMA BUmRFlY. - 
Opera lirica di Giacomo 
• Puccini. Direttore Ker- 
. . .beri Von . Karajan. 

- .{4919484} 

23.30 LA OAMIGEOA DI 
BARO. Film commedia 
(Replica). (977759101 


CUIDASHOWVIEW 

Por rogìstroro II Vostro 
programmo Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam* 
pati accanto al program» 
ma che volete registro» 
re. sui programmatore 
ShowVlew. Lasciate l’uni» 
tà ShowVlew sui Vostro 
videoregistratore o 11 prò* 
gramma verrà automati» 
camenie registrato all'o* 
ra Indicata. Per informa» 
zioni. il “Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02A71.07.30.70. ShowView 
e un marchio della Qem* 
Star OevalopmenI Corpo* 
ratien (C) 1904 •Gematar 
Devalopmant Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 • Rai» 
due: 003 • Raitre: 004 » Re* 
te <4; 005 * Canaio 5: 006 > 
ltallol:007-Tmc:009 •Vi¬ 
deomusic; 011 • Cmgue* 
stelle: 012 - Odeon; 013 * 
Tele-» 1: 015 - Tele-» 3: 
OT6»Tvttolio. 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 
9.00: 10.00: 11.00: 12.00: 13.00: 
14.00: 16.00: 17.00; 18.00: 19.00: 
21.00: 22.00: 23.00: 24.00: 2.00; 
4.00; 5.00: 5.30. 9.05 Radio on* 
eh lo: 10,33 L ammaxzatempo: 
11.30 Spazio aperto; 11.45 Pre* 
visioni week-end: —Pomeri¬ 
diana. li pomeriggio di Radiou¬ 
no; 12.30 Medicina e scienze: 
13.25 Che si fa stasera?: 14.30 
Relais; 15-08.Le spine nel fian¬ 
co: 17.30 In verità vi dico: 17.44 
Uomini e camion; Ogni sera 
- Un mondo di musica: 16.30 Ra¬ 
dio Campus; 18.37 I mercati; 
19.24 Mondo motóri; 19.36 
Ascolta, si fa sera: 19.41 Zap- 
Dlng: 22.49 Oggi al Parlamento; 
—Ogni notte - La musica di ’ 
ogni notte: 0.33 Radio Tir; 2.05 
Parole nello notte. 


Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30: 16.30: 19.30; 22.10. 
9.14 Golom. Idoli e televisioni; 
9.39 I tempi che corrono: 10.30 
3131: 12.00 Covermanla: 12.54 
Tilt!; 14.14 Ho I miei buoni moti¬ 
vi; 15.18 Magic Moments. l piu 
grandi successi a 78 e 45 girl dal 
'soal ’90; 15.33 Giri di boa: 18.30 
Titoli anteprima Grr; 20.06 Oen- 
' tro la sera; 21.36 A che punto è 
la notte: 22.02 Panorama parla¬ 
mentare: 23.30 Taglio classico: 
24,00 Rainotte. . , 

Radiotre '' 

Giornali radio; 6.45: 18.30: 5.30- 
9.01 MattinoTre; 10.07 II vizio di 
leggere; 10.15 Segue dalla pri¬ 
ma; 10.51 Terza pagina. La cul¬ 
tura sui giornali; 11.05 Mattino- 
Tré: 12.01 La Barcaccia: 13.00 
Le figurine della radio; 13.05 
Scatola sonora. 1* parte; 13.45 
Grr - Scuola: 14.00 Ricordando 


Leonardo Sciascia; H mare co¬ 
loro del vino ; 14 30 Scatola so¬ 
nora 2" parte; 15.03 Note azzur¬ 
re: 16.00 II tema del giorno: 

On thè road: Concerti Ooc: 

17.00 Duemila. Tenieheo strate¬ 
gie per II futuro: 16 00 Note di 
viaggio: 19.03 Hollywood Party; 
20.00 Radiotr© suite; —Onda 
su onda; 20.30 Fidelio; 23.20 II 
Paradiso di Dante; XXIV canto 
(Replica): 24.00 Radiotro Notte 
Classica; 0.30 Notturno italiano. 

ItallaRadio 

Giornali radip; 7. 8; 9; IO: 11; 12. 
13: 14; 15: 16; 17, 18; 19; 20 8.30 
Ultimora; 9.10 Vollapagina; 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox. 13.30 
RockJand: 14 io Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 




Agli italiani piace 
l’aula del tribunale? 


VINCENTE: 

Un giorno in pretura (Raitre, ore 20.33).5.310.000 

PIAZZATI: .'■■. , 

Doppio taglio (Raidue. ore 20.47).4.980.000 

Doppio rapimento (Raluno, ore 20.52).4.869.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.47).4.B49.000 • 

La ruota della fortuna (Canate 5, ore 18.59).4.722.000 

Festivaf Italiano (Canate 5. ore 20.36).4.373.000 


Tri.ste percorso (all'Auditel naturalmente) quello . 
del Fcstiual italiano, relegato all'ultimo posto della 
' classifica. Mike surcla.ssa se stesso: la sua ruota 

macina più spettatori della gara di cantanti che la 
Fininvest ha mutuato da Sanremo (sulle ultime battute della 
polemica riferiamo in que.ste pagine più estesamente). 11 Mike 
quizzarolo va più forte del Mike canoro, insomma. ■ 

. Doppio film sulle reti Rai, la parola «doppio» nei due titoli, 
doppio risultato all'Auditel: secondo e terzo posto. Ma la pal¬ 
ma d'oro gli spettatori l'hanno assegnata a Un giorno in pretu¬ 
ra. Un interesse per i processi rinfocolato dall'ultima tempesta , 
istituzionale, dallo scontro di titani che coinvolge esecutivo e 
magistratura? Forse. Fatto .sta che persino Braccio di ferro (i 
faccia a faccia del Tg5) e stato .seguito da molte, 3.756.000, 
persone. Con Fini e D'Alema che hanno tenuto banco e litiga¬ 
to sulla questione principale (Berlu.sconi contro Borrelli) e col 
povero Mentana che. appollaiato sullo scranno del mediatore, ' 
non riusciva a mediare ma solo ad assomigliare a Kermil, la ra¬ 
na dol Muppet Show. . 


7T'tr 

'ÌmvJPhL’Iiks- s.-'>.A»A-s~tàL 

LACRONACAIN DIRETTA RAIDUE. 15.35 ; ' 

'"t il sottosegretano alla Presidenza del Consiglio Gianni 
Letta l'ospite di Alessandro Cecchi Paone c Giovanni An¬ 
versa. a conclusione del dibattito sulle pensioni che ha 
animato durante la settimana la «pagina sociale» del pro¬ 
gramma. In diretta risponderà alle domande dei condut¬ 
tori e degli ospiti del centro culturale romano La Maggioli¬ 
na. Insieme a Letta anche il direttore per le relazioni ester¬ 
ne dell'Inps, Roberto Urbani. ■■ ...: .1 •' 

GREENLAND.THELONGWAY RAITRE. 18.00 ^ ' 

La Groenlandia, ultima scommessa di Reinhold Messner. 
Il resoconto di un viaggio di 2.250 chilometri fatto solo 
contando sulle proprie forze e sui vantaggi del vento. Un 
• mese a meno 40 gradi nella terra dei ghiacci. , .; 
GOMMAPIUMA CANALE5.22.30 • .ì.'..) '' 

Tornano i pupazzi di Walter Marinello, controfigure in 
gommapiuma dei protagonisti della vita politica. Nuove 
le scenografie - un'isola abitata dai due naufraghi Fede e 
, Funari - e nuove anche le facce: Berlusconi, Pivetti, Bossi. 

. Fini, Bultiglione e D'Alema, 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.00 ' 

Tra gli ospiti di questa sera: lo scrittore Alberto Bevilac¬ 
qua, autore di «Eros» e fresco rinunciatario alla carica di 
direttore Rai; il profes.sorc di estetica Stefano Zecchi, il 
presidente dell'Acca di Roma Chicco Testa; l'attrice Alvia 
Reale; il vicedirettore dell'Unità Giancarlo Bosetti. 

EFFETTO VIDEO 8 RAIDUE. 23.35 ■ 

Puntata «on thè road» realizzata a Chri.stiania, la città nella 
città di Copenaghen, regno incontrastato delle droghe li¬ 
bere. del libero sesso c dell'autoregolamentcìzione. Cosa 
ne è oggi di quell'utopia anni Sessanta? Seguono le storie 
di alcuni punk milanesi che vivono di clcmo.sina e un'in- 
chie.sta sulle cartomanti e i venditori di futuro. 

FIDEUO RADIO 3.20.30 ,■ 

In diretta da Torino, Il capolavoro lirico di Beethoven, .se¬ 
condo concerto deH'Orchcstra sinfonica della Rai, diretto 
da PetorSchneider. 
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Doppio «Fuori oirario» 
per scoprire Egpyan 

1.10 OMAGGIO AD ATOMEGOYAN 

Stinra-Tlu APIwlir-I199I). lipniol-Calmilir-|I993| 

RAITRE 

1 suoi film non escono facilmente nelle sale italiane, per cui vale la pe¬ 
na di non perdersi questo doppio Fuori Orario dedicato al cineasta 
canadese di origine amiena Atom Egoyan. Due i titoli scelti da Enrico 
Ghezzi: TtieAdjustere Calendar, entrambi anteriori a quell'£>ror/Q3 vi- 
.sto quest'anno al festival di Cannes. Cinema enigmatico, d'autore, at¬ 
traversato da una sensualità perversa, spesso legato alle lontani radici 
culturali, come nel caso di Calendar (va in onda domani sera); storia ■ 
di un viaggio in Armenia che si trasforma in una .sorta di rendiconto 
esistenziale. Nei panni della fotografa. Arsinée Khan/ian, compagna 
del regista anche nella vita e .sua «musa ispiratrice». 

[Michele Aneelml] 


20.30 AIR FORCE-AQUILE D'ACCIAIO 

Baila 81 Jaira Glaa. caa Lauis Gastal |r.. Ricbel McLIsh. Paul Fmeman. 
Uia 11992). 109 oiMI. 

Torna Chappy, ex asso dell'aviazione in pensione che 
passa il suo tempo nel circo volante che dirige con tre 
amici. Insieme si ritrovano in Sudamerica, coinvolti in 
una turpe storia di ex nazisti e droga. Avventure e colpi di 
scena, tra «Top gun» e la cronaca. Prima tv. 

' ITAL1A1 ; .-V, 

20.30 ORE DISPERATE ' 

Rajla di Mlcbaal Ciialaa, caa Mickey Raurka. Antkony Hopkins. Kelly Lyn¬ 
ch. Usa (1990). 101 miaull. 

Se amate Mickey Rourke, alle 22,30 su Retequaltro c'è 
anche «Orchidea selvaggia» (piuttosto pessimo, per la 
verità). Questo -Ore disperate- invece è un pregevole re¬ 
make del film dì Wyler con Bogart. Storia di tre criminali 
evasi che tengono in ostaggio un'intera famiglia lino al¬ 
l'arrivo dell'avvocatessa complice. Grande tensione. 
RAITRE . . . 

20.50 LA MIGLIOR DIFESA È LA FUGA 

Ralla 81 Willard Nuyek, caa Dudiey Moora. Eddle Murphy. Hslsn Shatra. 
Usa 11990). 115 minuti. . ; 

Progettazione militare e ottusità dei generali americani 
buttati in pasto alla farsa. Un ingegnere bianco autore di 
un progetto bellico e un soldato nero al comando del car¬ 
ro armato cui sono state applicate le nuove tecniche si al¬ 
leano contro I nemici (potenze straniere e militari), 
TELEMONTECARLO 

--- 

23.25 STORIA DI RAGAZZI E RAGAZZE 

Ralla di Pupi Auall, con Anna Bposlutc. Alessandra Haber. Fallce Andrsasl. 
Iblia (1989). 90 minuti. 

1936. Appennino emiliano. A casa di Silvia, si festeggia il 
suo fidanzamento con Angelo. E l'incontro tra un figlio di 
borghesi bolognesi e la figlia di piccoli possidenti terrieri. 
Vent' invitati, portate a non finire e un molteplice ritratto 
di famiglia e familiari che è tra le più felici opere di Avati. 
Molto bravo l'intero castdi attori. ; . 

RAIUNO 



? 
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Parla Baudo 
«C’è un solo 
Sanremo 
Ed è mio» 

STEFANIA SCATKNI 

■ ROMA. Il festival della canzone 
sono io, verrebbe da dire a Baudo. 
Ma si tiene (zinche se è lui il pre- 
.sentator-matlatore della kermesse 
canora, anche se è lui che sceglie i 
big che protranno parteciparvi) e 
dice; «Non c’è posto nello stesso 
paese per due nazionali di calcio e 
ia nazionale della canzone è San- 
remo. Tutt’al più gli altri possono ■ 
fare una under 21, che è un’altra ; 
cosa», Insomma, Pippo ribadisce ' 
che di festival della canzone Italia- ■ 
na ce n’è uno solo e, aggiunge, le 
imitazioni non pagano. E infatti ri- ' 
leva con l’aria di chi la sa lunga; «Il • 
consiglio che io avevo rivolto alla 
Rninvest giorni fa, cioè di inventa¬ 
re una cosa diventa, non era sba¬ 
glialo; il pubblico è affezionato a 
&jnremo e non ha reagito entusia¬ 
sticamente alla proposta Rninvest. . 
Sono convinto che trarranno spun- ‘ 
to da questa esperienza per inven- ; 
tarsi, l’anno prossimo, qualcosa ? 
d’altro». Direttore artistico a tutto ; 
tondo, Pippo, che dà consigli an¬ 
che alla concorrenza, «L’esperien- ’ 
za» a cui la riferimento è quella de¬ 
gli indici d’ascolto del Feslioal ita¬ 
liano, cifre non basse (sopra i cin¬ 
que milioni) ma che non lambi¬ 
scono i primati numerici di Sanre¬ 
mo. E le accuse di minacciare i 
cantanti; o eindate daloro o venite 
da me (più o meno quello che di¬ 
ce di questi tempi Berlusconi per 
un’altra materia; o con me o con¬ 
tro di me)? Nessuna minaccia, mi¬ 
nimizza ^udo e lancia la patata al 
Cornane di Sanremo; «ll sindaco e 
gli amministratori della cittadina - 
dicè’-crano molto preoccupati di 
salvaguardare il patrimonio del fe¬ 
stival, temevano che - l’iniziativa 
della Rninvest fosse un tentativo di 
sabotare il festival e furono loro 
stessi a chiedere per ì cantanti l’e- 
. sciusiva». Nessuno è stato sfiorato 
dal dubbio <ihe sarebbe bastata 
. un’esclusiva sulla canzone invece 
che sull’artista, naturalmente. Di 

• polìtica non se ne parla. Nonostan¬ 
te il festival di Sanremo faccia veni¬ 
re in mente certi modi di far politi¬ 
ca nel nostro paese e nonostante 

10 scontro tutto polìtico che scuole 
la Rai, Baudo parla soltanto in «ger¬ 
go aziendale». La Rai? «Un cavallo 
che deve ancora correre». La pole- 

, mica con Bongiomo? «Un modo di 
combattere, per vincere, una batta¬ 
glia aziendale». ..x,.. 

Chiusa in questo modo la pole¬ 
mica con Mike Bongiomo e ribadi¬ 
ta l’egemonìa musical-popolare di 
. Sanremo, Baudo può passare a il¬ 
lustrare le due serate introduttive al 
Festival senza celare una grassa 
soddisfazione; «Riusciremo a dare 

11 meglio anche quest’anno, abbia¬ 
mo introdotto , delle novità che 
danno brio alla manifestazione e 
permettono di rinnovarla nella 
continuità». Come la selezione de¬ 
gli esordienti, affidata a una gara 
divisa in due serate (il 10 e il 17 no¬ 
vembre, in diretta su Raiuno alle 
20.40), nel corso delle quali il pub¬ 
blico da casa saprà via via i nomi 
dei giovani cantanti e autori am¬ 
messi al gran tenzone di febbraio, ' 
sezione nuove proposte, Dei tren- 
tadue selezionati (sta provveden¬ 
do una commissione di «tecnici» 
formata da Maurizio Fabrizio, Lu¬ 
ciana Biondi, Mario Lavezzi, Cri¬ 
stiano Minellono e Mauro Pagani), 
ai quali è aggiunto d’ufficio il finali¬ 
sta di Castrocaro, solo sedici pas¬ 
seranno il guado per cantare sul 

, palco del Teatro Ariston insieme ai 
venti cosiddetti big (scelti da Bau¬ 
do), Tre «Virgilio» a sera (tre per¬ 
ché tante sono le categorie; can¬ 
tautori. interpreti e gruppi) accom¬ 
pagneranno gli esordienti nella ga¬ 
ra; Enrico Buggeri, i Pooh e Laura 
Pausini nella prima serata, Edoar¬ 
do Bennato, Riccardo Cocciante e 
Maurizio Vandelli nella seconda. 
Circa cinquecento giurati scelti In 
tutta Italia esprimeranno il loro vo¬ 
to nel corso della trasmissione. : 

L’appuntamento «clou» rimane 
comunque quello di febbraio. Cin¬ 
que serate dal 21 al 25 nelle quali 

• entreranno di diritto a far parte del 

gruppo dei big il vincitore dì Sanre¬ 
mo giovani dello scorso anno (An¬ 
drea Bocelli) e quattro tra i finalisti 
della stessa sezione. ■ .. ' ■ ■ - : 


LA POLEMICA Delude la kermesse di Mike. E Pippo ribadisce: «Canzonette solo alla Rai» 





Mike Bongiomo e Pippo Baudo, allegri e «anlconl» In una trasmissione degli anni 70. Altri tempi... 



Festival in brutta copia 


Verdetto a sorpresa, ieri sera, al «Festival fotocopia» di 
Canale 5, condotto da Mike Bongiomo. Ha vinto il «gio¬ 
vane» Sai Da Vinci, seguito da Nek e da Fausto Leali. 
Niente da fare per i Big e soprattutto per il vincitore an¬ 
nunciato Cristiano De André con la sua canzone sul¬ 
l’Aids già scartata a Sanremo. Niente di nuovo sotto il 
sole della canzone italiana in questa Sanremo deporta¬ 
ta a Milano. Esagerata l’ira di Pippo? ' ' 

_ ^ ^ ^ MAiiiA novella OFFO ““ 


■ MILANO. Li avete visti e sentiti. 
La cosa migliore che ha sfilato in ! 
queste tre serate, sul palcoscenico . 
privo di pathos del ferreo Palatrus- . 
sardi occupalo dal Festioai italiano, ■ 
presentato da Mike Bongiomo è 
i’indifferenza. Indifferenza anche :: 
per il nome del vincitore, larga¬ 
mente annunciato, ma poi smenti¬ 
to dalle giurie, E que.sto magari è 
bene. Nella serata finale, big c gio¬ 
vani si sono battuti insieme e qual¬ 
che curiosità poteva derivare dal 
miscuglio ■ irriverente delle due 
classifiche a oprerà delle giurie (il 
solito campione di italiani solleci¬ 


tato e certificato da Abacus). 

Motivo di interesse vero per gli 
organizzatori era invece il risultato 
Auditel, che ha premiato lo spctta- 
colone in simil-Sanremo nella pri¬ 
ma serata di martedì con 5.231.000 
spettatori (risultato secondo solo a 
quello di Slriscialanolizia), La se¬ 
conda serata di mercoledì, prerO, 
, ha subito la concorrenza di reazio- 
, ne del film su Raiuno e del proces¬ 
so su Raitre. Nella competizione 
Mike ha pierso un milione di spetta¬ 
tori secco. Nonostante la piccola 
telenovela che ha saputo recitare 
con la spalla Antonella Elia. Lui 


nonno benevolo, lei niprotina sen¬ 
za amore. Lui maestro del luogo 
comune, lei inesprerta ancora ne! • 
ramo, ma costretta dai testi alle in- 
, crcdibilL.,verdoni in prosa delle 
canzoni che fanno parte della peg- 

• giore tradizione fcstìvailiefa. E non ' 

toglieteceli perché se no ci arrab¬ 
biamo. ■ • ' ' . 

Eppure l’unica idea originale 
che la furbissima Fatma Rulfìni ha . 
messo in • questa clonazione di 
Sanremo, da spendere in una setti¬ 
mana decisiva pjer la vendita pub- ■ 
blicitaria (vedi anche la program- 
■ mazione di Basic Inslinct) . era pro¬ 
prio quella di sostituire alla presen- 
- tazione ufficiale questo dialoghetto 
domestico tra nonno e ntptoiina. E 
l'unica «spontaneità» è stata studia¬ 
ta perciò a tavolino pxrr la «piccola . 
Antonella» che ha stagliato, o finto 
di sbagliare (che sarebbe ancora 

• meglio), suscitando la reazione 
protertivadiMike. 

Ma se vogliamo parlare anche 
delle canzoni, allora diciamo che il ■ 
„ Festiixil italiano ha fatto un favore a 
' Sanremo. A parte il brano di Cri- 

• . stiano De André, la voce dirom¬ 


pente di Mia Martini e la sacrosan¬ 
ta rabbia di Fausto Leali, non c’era 
niente di niente. 1 giovani, poverac¬ 
ci, hanno mostrato .solo la voglia di ■ 
esistere e, ripcnsand'Ki, tra di loro 
viene in mente solo il personaggio • 
di Margherita, ragazza simpatica e ’ 
volitiva che ha solo il piccolo dilet¬ 
to di non saper cantare (almeno 
per ora). Mentre al vincitore. Sai • 
Da Vinci, che avrebbe una canzo¬ 
ne non del tutto brutta, non si puO 
proprio perdonare il verso che re-. 
cita; «Vera, sei vera, quando tomi - 
la sera e ti brucia la schiena». Gio¬ 
vani o no, per cose del genere ci 
vorrebbe una tassa. ' 

Penoso poi il tentativo di rap ad¬ 
domesticato me.sso in gola a tre 
poveri ragazzini che hanno per no-, 
me una taglia; XXL. Superati nella 
ruffianeria solo dall’altro trio previ- ; 
sto, che poi è diventato un duo 
composto da Alberto Castagna e - 
Marco Columbro, mentre Gerry ; 
Scotti è rimasto prudentemente a 
casa. ' -, 

Insomma. ' l’operazione Sanre¬ 
mo a Milano ha mostrato la corda 
di un eccesso di progettazione e ; 


manipolazione. Un pizzico di que- 
■ sto e un pizzico di quello, come 
una ricetta affidala a troppi ingre- 
' dienti e del tutto priva di quel quid 
rinvi.Mitiva^ Per^una^copia ili 
''ùn’a copia di ’ijrià copia, "era inevi¬ 
tabile. Aggiungeteci poi gli spot c 
le televendite e il pasticcio è fatto. ■. 
■ Ma non importa. Quel che im¬ 
porta ai signori della Rninvest è 
. portare i casa i risultati voluti da Pu- 
blitalia. E questo in qualche modo 
hanno latto. Giocandosi nella sfida 
la faccia di Mike, in questo mo¬ 
mento invecchiata dalla preoccu¬ 
pazione e daH’amarczza, per rico¬ 
struire In vitro un contesto «vecchia 
Rai» dal quale continuano a toglie¬ 
re le idee come da uno scaffale 
polveroso. E. a dire la verità, nella 
circostanza, sembra perfino spre- 
■' cata l’ira di Rppo. Non è a lui che 
hanno rubato il programma, ma 
alla Rai delle origini, quella mono¬ 
colore di Bemabei. Perché ormai è 
cosi che vogliono la tv: tutta una 
pappa filogovemativa, .senza om¬ 
bra della proclamata competizio¬ 
ne tra pubblico e privato. Ma ve¬ 
dremo se ci riusciranno. 


Soap di ieri e di oggi: gli spot di «Hollywood »v gli eterni «Sentieri » 

America a qùotì 12.000 K 




MONICA LUONOO 


m Per dovere ve lo diciamo subi¬ 
to: se fate parte del pubblico televi¬ 
sivo che segue solo i programmi di ’ 
Raitre e i Quark speciale di Piero 
Angela, non leggete oltre queste ri¬ 
ghe. Perché qui ci rivolgiamo al va¬ 
sto e insospettabile pubblico «tra¬ 
sversale» che ama le soap opera : 
. (non vi nascondete, come l’amico i 
dì Nanni Moretti In Caro diario, ve¬ 
nite alla luce), quindi parliamo 
agli esperti, a quelli che snobbano 
le telenovelas. E ci dedichiamo a • 
Sentieri, che negli Stati Uniti è arri¬ 
vato a quota dodicimila puntate e ■ 
che in Italia è solo a quota 11.704, 
Da sempre appannaggio della R- 
ninvest, prima su Canale 5 poi su - 
Retequattro. Sentieri ha un pubbli¬ 
co di fedelissimi del day time, che '■ 
si attesta tra il ! 5 c ili 9'‘u di sharc e 'i 
che non soffre dei cambiamenti 
frequenti di orario. In Italia è arriva- ; 
ta nel 1982, ma negli Stati Uniti la . 
prima puntata è andata in onda il ' 
25 gennaio del 1937. Pensate un 
po’, direbbe Mike, qui in Italia era¬ 
vamo occupati in ben altre faccen¬ 
de. E il già si occupavano del mi- 
crocosmo statunitense e della «fa¬ 
miglia», archetipo di tutte le filoso¬ 
fie del nuovo continente. Altro che 


Dallas, altro che Beautiful-, li il gla¬ 
mour, la vita patinata dei ricconi, 
petrolieri e stilisti; qui i ricchi ci so¬ 
no, ma si mischiano ai poveracci, 
agli impiegati, ai colletti bianchi, 
alla mwlia borghesia. LI le grandi 
metropoli, Los Angeles e Dallas, 

^ qui Springfield, piccola cittadina 
dove le dinamiche sociali si presta¬ 
no più facilmente nella loro quoti¬ 
dianità all’occhio attento di socio¬ 
logi e sceneggiatori. In Sentieri il 
ruolo delle donne si è emancipato 
negli anni; niente più casalinghe o 
nonne, ma avvocatesse, poliziotte, 
donne manager. E poi il tema della 
giustizia, che toma e ritorna nelle 
;■ vicende delle . corruzioni della 
. grande famiglia degli Spaulding, 
alle connivenze di Roger Thorpe e 
della sua potente emittente televi¬ 
siva. Sia chiaro: l’intreccio è sem¬ 
pre quello. Incroci e storie d'amore 
fra padri, mamme, figlie, suoceri c 
cognati, figli leggittimi c illeggitimi. 
persone che scompaiono e poi 
riappaiono dopo anni. ' . 

A proposito: ecco le novità che 
aspettano i fedelissimi in questa 
stagione. Vedremo in tv il primo 
rapporto d’amore interraziale nella 
storia delle soap: l’alroamericana 


; Gilly si fidanzerà con il belloccio 
‘Alan Michael, che già era stato 
; sposato con la greca Eleni. Ritomc- 
; rà Buzz, il fratello di Billy, partito al- 
I la volta dell’Italia, anni e anni fa, al- 
' la ricerca della moglie sparita. Nel 
.; frattempo è rientrato appieno nella . 
-.storia Buzz, il marito latitante di • 
; Nadine. Eppoi. diciamolo. Sentieri 
non sarà bello come Beautiful, ma 
fa lo stesso effetto della droga, se 
non trovi quella buona e sei tossi¬ 
codipendente. ti prendi anche le 
gocce per il naso, purché facciano 
un qualche effetto. E Sentieri va in 
, onda un’ora al giorno, anche il sa¬ 
bato, contro gli striminziti venti mi- ■ 
; nuli di Beautiful, che ormai danno 

■ solo ansia agli appas.'^ionati, invece 
che relax. Vuoi mettere? ; • . • •.. 

■ Un caposaldo per Retequattro. 

' che invece combina sempre più 
. pasticci con Hollywood, lanciata 
, con gran chiasso, poi censurala 

■ per le polemiche note che hanno 
.coinvolto anche Veronica Berlu¬ 
sconi, poi rilanciata con spot an¬ 
nunciati, c mai andati in onda «per 

■ esigenze tecniche», dicono a Colo- 
. gno Monzese. A noi è dato buon 
. motivo di dubitare e intanto stasera 

va in onda la seconda puntata, ma 
. la cronaca in questo caso è meglio 
della fiction. 


Cuccarini & Columbro 
Così è la satira 
secondo Paperissima 


t Un buon programma si veda dalla fine. E la sigla 

- di chiusura della «Paperissima» di stasera (e 

stasera soltanto) merita tutto II resto. L'autore , 
Antonio Ricci ha costrutto un piccolo 
capolavoro di «tv-tv». Montando Immagini 
rubata, scartate, censurate di politici ripresi nel 
culmine del loro strapotere e trai declino della 
loro Immagine. Attimi fuggenti di degrado - 
personale e collettivo, dita nel naso, gestacci, 
oscenità, rissa nell'Aula alla quale li abbiamo 
eletti per rappresentarci. È questa la seconda 
Repubblica? Se ce lo dicevano prima, come 
canta II profeta Jannaccl.cl saremmo , . 
risparmiati patemi e speranze. E questo sembra essere • - 
proprio II messaggio di Ricci, amaro e «sporco» secondo la 
coerente tradizione che va da «Drive in« air«Araba Penice», 
passando per «Lupo solitario». Eccessi di colori e di forme 
che richiamano la grande volgarità In cui viviamo e che 
rendono là tv specchio di quello che siamo e di quello che 
Irresistibilmente diventeremo, se non stiamo motto attenti. 

A presentare II repertorio di gags Infantili e di situazioni ' 
surreali che «Paperissima» (Canale S ore 20,30) continua a 
esporre, tornano Lorella Cuccarini (nella foto) e Marco 
Columbro, che rappresentano II lato fanciullesco del •. 
programma e il ponte lanciato tra le provocazioni degli . 
autori (con Ricci, Lorenzo Beccati. Max Greggio e Crannaro . 
Ventimiglla) e il pubblico più grande. Saranno presentatori 
del filmati e Interpreti della parodia di «Aladino» nella quale 
farà capolino anche un venditore di tappeti chiamato • 
Berlusconi («per un nuovo miracolo persiano»). La realtà e ta 
finzione si mischiano avventurosamente, come succede 
quotidianamente anche a «Strlscialanotlzia», Il programma 
che mercoledì è saltato all’ultimo momento, schiacciato tra 
■ITGS e Mike. «Non c’è stata censura, sostiene Ricci, anche 
se è la prima volta che saltiamo in maniera cosi caprina. DI 
solito succedeva per qualche partita di calcio prevista. 

Perciò nessun retroscena politico, ma.. Jl modo ancor 
m'offende». -CM.N.O. 


_ laTv_ 

.PIENRICoVaIME. 

Il dolore 
antitelevisivo 
dei Green 


A desso che e finita anche in 
tv (che è sempre l'ultima a 
la.sciare quando ce un 
evento specie se tragico), forse si 
può e si deve esaminare con mag¬ 
gior chiarezza il dramma del pic¬ 
colo Nicholas Green, il bimbo 
americano la cui fine assurda e ef' 
ferata ha sbigottito tutti. La morte 
di un bambinocolpi.sce soprattutto 
|x;r la sua .straziante ingiustizia e 
spietata inutilità. Viene interrotto 
qualcosa che é appena comincia¬ 
to. si verifica un fatto che nessuna 
mente puO accettare a meno che 
non sia ixtrvasa da qualche conce¬ 
zione trascendente c quindi non 
umana. C’è chi la qualifica conce¬ 
zione religiosa, citi tatalismo. Ma la 
compostezza lucida di fronte a tan¬ 
ta inconcepibile violenza ci fa pen¬ 
sare ad una rassegnazione che 
spesso non si sa e quindi non si 
puO condividere. La rappresenta¬ 
zione del dolore, abnorme e quin¬ 
di sempre di cinica sicura resa 
spettacolare, è apptena terminata 
sui media, tra i quali il video ha 
prevalso per presenza e quasi per¬ 
versa puntualità cronistica. Si sono 
piante lacrime vere. Ma subito do-. 
po, era previsto, è scattata la curio¬ 
sità. la voglia di trovare, nelle mani¬ 
festazioni connesse, l'esecuzione 
visiva di uno strazio che sembra ai 
più doveroso proseguimento del¬ 
l'evento raccontato. E la sfortunata 
famiglia Green, sballottata sui lele- 
schemii in immagini sempre più ir¬ 
rispettose (la cronaca vuole cosi). ' 
non ha conces.so alla platea quan¬ 
to essa più 0 meno coscientemen¬ 
te s'aspetta'va. 

Composti e quasi sereni d'una 
serenità inconcepibile . per gli 
astanti latini, sono .sfilati in un tragi¬ 
co percoiso die seminava una vi.r 
Crucis per guardoni sentimentali . 
che aspettano cadute c'percosse ’ 
per sfogare resteriorità tempera- 
mentale d’una solidarietà-spetta¬ 
colo che fa il paio con la retorica 
dei commentatori più tromboni. I 
genitori di Nicholas si sono tenuti 
dentro lo strazio colpendo in ma¬ 
niera non prevista i fruitori che vo¬ 
levano piangere a modo loro eve- 
der piangere secondo tradizione. 11 
paese del melodramma aspettava 
la -romanza della disperazione, 
partecipante si, ma alla sua manie- ■ 
ra; secondo i canoni del mondo la¬ 
tino, di scarsa memoria e inefrena- 
bile (stinto. 

T utto ciò non c’è stato, no¬ 
nostante le molte provoca¬ 
zioni ufficiali e dì «spettaco¬ 
lo». C’è stato invece, In linea con 
ratteggiamento cosi civile quanto 
per molti di noi distaccato, un ge¬ 
sto di alta civiltà come la donazio¬ 
ne degli organi e qualche laica, di¬ 
gnitosa, direi esemplare considera¬ 
zione dei signori Green: .Nicholas, 
hanno detto, sarà sepolto in un ci¬ 
mitero cattolico. Non perchè loro 
siano credenti, m.a perché «è un 
bel posto». Un altro comportamen¬ 
to delicato, educato. Starei perdite 
elegante. In linea con II loro atteg¬ 
giamento cosi e.straneo a noi c 
quindi cosi ammirevole. C'é stato 
chi ha capito la lezione, ma c’é sta¬ 
to anche chi è rimasto sconcertato 
dalla loro severità che non ha pre- 
vi.sto concessioni formali. C’è, per¬ 
chè non dirlo, chi è rimasto un po’ 
deluso, s’è sentito privato dalla 
rappresentazione del «dolore». Chi 
ha cercalo di speculare su que- 
st'«occasione» per sciacalli. Forse 
per ricacciare indietro il magone, 
s’è permesso di giudicare, di criti¬ 
care, di difendersi in un certo scn- ■ 
so. Perché i signori Green .sono an¬ 
dati sul palcoscenico di Maurizio 
Costanzo, ultimo gradino px^r la 
trasformazione in show? Si sono ri¬ 
sentili persino gli altri ospiti della 
stessa ribalta, i «personaggi» che si 
sono visti rubare la .scena ed han¬ 
no dovuto rimandare la promozio¬ 
ne dei propri prodotti librari o d'al¬ 
tro tipo. Ed hanno stigmatizzato, al 
solito. Eppure anche que.st’ultima 
stazione del tragico itinerario, ha 
avuto un .senso, ha lanciato un 
messaggio torte. L'Aido, l’Associa¬ 
zione donatori di organi, ha regi¬ 
strato immediatamente un aumen¬ 
to sensibile di adesioni. Che è mol¬ 
to meglio d'un incremento di ven¬ 
dite librarie. La morte di un bambi¬ 
no. dicevamo, è ingiusta e spietata¬ 
mente inutile. Si è cercato di 
evitare questa .seconda, in.sultanic 
caratteristica. Nonostante lutto. 
Nonostante lutti. 
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Pensioni, 
un vespaio 
di opinioni 


MONICA LUONOO 

■ ROMA. Da Punto a Vespaio, a 
Chiaro e tondo. Ben tre titoli per 
partorire le tre puntate che Bruno 
Vespa dedicherà a pensioni, fisco 
e sanità, su Raiuno il venerdì in pri¬ 
ma serata a partire da stasera. . 

Brando Giordani, direttore di re¬ 
te. si à insediato solo due giorni fa, 
ma il palinsesto deve pur partire e 
cosi Vespa, che a suo dire non si 
aspettava nessuna nomina o pro¬ 
mozione, chiede solo di poter la¬ 
vorare. Eccolo accontentato. Chia¬ 
ro e tondoandrà in onda in diretta 
c si occuperà di un tema che defi¬ 
nire caldo è troppo poco. «Sarà 
una trasmissione di chiarimenti - 
dice l’ex direttore del Tgl - perché 
sono in pochi ad avere le idee pre¬ 
cise in materia di pensioni. Esiste 
un'enorme diversità tra le differenti 
contribuzioni e di conseguenza sui 
criteri pensionistici. Ecco perché 
avremo in studio il ministro del La¬ 
voro e della Previdenza sociale 
Clemente Mastella, il segretario 
della Cisl Sergio D’Antoni, i presi¬ 
denti di Confindustria, Confeom- 
mercio e Confartigianato, ma an¬ 
che i rappresentanti dell'A-ssocia- 
zione imprese assicurative, .per 
parlare delle previdenze integrati¬ 
ve. E un'intervista a Indro Monta¬ 
nelli, che a 85 anni è stato in pen¬ 
sione solo due giorni». E, assicura 
Vespa, paradossalmente è una tra¬ 
smissione dedicata ai giorani, per¬ 
ché chi è già in pensione non do¬ 
vrebbe essere toccato dalla prossi¬ 
ma stangata della Finanziaria. E 
per tastare il polso aH'opinione 
della gente Vespa si collegherà 
con il teatro delle Terme di Chian- 
cìano per sentire cos'hanno da di¬ 
re pensionati e pensionabili, . r •. 

«La difficoltà sarà dire poche co¬ 
se e chiare .su un terna terribilmen¬ 
te tecnico, ecco perché abbiamo 
tralasciato il dibattito a favore di un 
maggior numero di servizi». 1 tele¬ 
spettatori potranno intervenire in 
diretta chiamando lo 0769/73967, 

Una scelta coraggiosa, quella di 
Raiiino, che al venerdì sera piazza 
un programma del genere in con¬ 
correnza con Paperissima e / fatti 
vostri, e sperano di arrivare alme¬ 
no al 1 Otiti di share. A Bruno Vespa 
seguirà Enzo Biagi, che si occuperà 
in quattro puntate di altrettanti 
aspetti della criminalità: prostitu¬ 
zione. droga, usura a criminalità 
organ'izzata. Poi ritoccherà di nuo- 
toaVespa, *• - 

Brando Giordani parla ' poco: 
vuole mantenersi il più possibile in 
ombra e lavorare per la rete di cui 
si occupa con diversi ruoli da qua- 
rant’anni. «La prima rete - dice - 
non va rivoluzionata, ma migliora¬ 
ta qualitativamente. Raiuno é la 
Rai e io ora nutro verso di essa una 
sorta di rispetto e timore. Non ba¬ 
sta in questo momento così dittici-. 
le avere un progetto, servono mez¬ 
zi e tranquillità per lavorare bene. 
Invece siamo sotto un bombarda¬ 
mento continuo», E chi è a spara¬ 
re? «Basta affacciarsi alla finestra 
pervederli». ' -, , 


TV/2 

,« Jammin’ » 
marmellata 
di rock 

DIEQO PERUGINI 

m MILANO. Tempi duri per la mu¬ 
sica in televisione, compressa in 
pas-serelle ultracommerciali o pro¬ 
grammi di basso profilo culturale. 
AH’appello in negativo non pare 
sottrarsi Jammin', «magazine di in¬ 
formazione musicale» che esordi¬ 
sce stasera e andrà in onda ogni 
.venerdì su Italia l alle 23.15, con 
replica il sabato alle 15.30. Il breve 
as,saggio avuto dei 35 minuti della 
trasmissione non lascia grosse spe¬ 
ranze a chi attende da tempo un 
«vero» programma musicale. Jam¬ 
min' sì compone, infatti, di tante 
piccole rubriche, sparate in rapida 
e .sorridente sequenza da una 
schiera di «volti nuovi»: c’è la solita 
modella da schianto, Samantha 
De Grenet, non proprio impeccabi¬ 
le in quanto a dizione. C'è la bion¬ 
da Isa B.. che presenta la sua inter¬ 
vista ai R.E.M., realizzata al Colom¬ 
be D’Or di Saint Paul De Vence, ge¬ 
sticolando e snocciolando parole 
come se stesse interpretando un 
rap. Completano il quadro Elenoi- 
re Casalegno, una delle tre ragazze 
finaliste del Festivalbar '94 per il 
concorso intemazionale «The 
Look of thè Year»; il giovane An¬ 
drea ' Tamagnini, . studente del 
Dams di Bologna nella sezione 
Teatro e il disc-iockey scozzo.se 
Nick thè Nightfly, già conduttore 
del programma Montecarlo Nights 
sulle frequenze di Radio Montecar¬ 
lo. Le rubriche, allora. Ci sono uno 
spazietto per miniesibizioni -live 
dove sfileranno artisti italiani come 
Finardi, Buggeri, Dalla, Antonacci, 
Carboni e Irene Grandi; quindi l'i¬ 
nevitabile momento delle «news» e 
il punto sulle tournée in Italia con 
curiosità e interviste. 

Tra i primi ospiti ci sarà pure Jo- 
vanotti che presenterà il suo cd¬ 
rom, ultimis.simo ritrovato per gli 
appassionati d’informatica. C’è an- 
che-ana- rubrica -speciale, Sara Tv. 
condotta dal cantautore Samuele 
Bersani, quello di Chicco e Spillo. 
che farà delle inchieste fra i giovani 
sul mondo della musica e i suoi de¬ 
rivati. Non può mancare, poi, la te¬ 
levendita della situazione, stavolta 
riservata alla birra Heinekcn. Ma 
non è finita qui. Nella pirotecnica 
mezz’oretta a disposizione ci .sono 
pure dei momenti di «alleggeri¬ 
mento», come la rubrica Fan sul se¬ 
rio, sui miti pompati del momento. 
Tra questi, il divo delle telenovelas 
Eduardo Palomo in versione cano¬ 
ra, ripreso durante il suo concerto 
al teatro Smeraldo di Milano c trat¬ 
tato per altro nel servizio con ec¬ 
cessiva benevolenza. Il «bello-, pe¬ 
rò, deve ancora arrivare, ad esem¬ 
pio nella sezione Pezzi bolliti, dove 
classici del rock come Slairway lo 
Heaven vengono tradotti in italiano 
e fatti cantare da Tony Dallara. E. 
•clou» della serata, la rubrica Canto 
libero, dove il divertimento stareb¬ 
be nel far intonare a tribù di kenio- 
ti. filippini e via dicendo alcune fa¬ 
mose canzoni italiane, godendo 
degli inevitabili errori di pronuncia. 
Complimenti. 
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Concerto 
pervento 
e cinquanta 
chitarre 


Potremmo chiamarlo 
«Concerto per 
chitarre e vento». Por 
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la precisione. 

ir- cinquanta chitarre. 

‘ -A ■ L’idea è venuta al 

' jg- ' compositore francese 

_ Carlo:ha piazzato 

Ìn ‘ Jr cinque decine di 

'M 9 strumenti sulla 

LM. ..jJ spiaggia di Pyla, 

“ifL ' vicino Bordeaux. 

mi 'M lasciando che la 

1^^ I j brezza marina 

BHL li accarezzasse le 

trecento corde per tre 
giorni e e tre notti. 
Nessun Intervento 
umano, nessun 
accordo: solo la 
’% casualità del suono 

' - >»; legato al variare dei 

' ' venti nel corso delle 

^fei. rS ^ ,T '•-■“■'4 ore. Sembra che il 

'* musicista abbia , 

“ , <4 registrato su disco la 

' ■ Z, ‘ curiosa esperienza: 

v** ’iMi magari non diventerà 

**’**”' chissà 

, che non apre la strada 

’ " ” a un nuovo tipo di 

-’rT’.-"" ' musica 

meteorologica». 




L’INTERVISTA. Signore snob, poeta del pop: parla Tex leader degli Euiythmics 

Stewart, fra euritmia e ipocondria 


Intervista con Dave Stewart, una delle figure chiave del 
rock britannico, dai tempi degli Euiythmics (il celeber¬ 
rimo duo formato da lui e da Annie Lennox) fino al re¬ 
centissimo disco Greetìngs From thè Cutter, in cui com¬ 
pare una lunga lista di ospiti super-illustri.'Musicista, 
compositore, produttore, Stewart è un personaggio che 
ha incrociato i talenti più diversi nella sua carriera, da 
Bob Dylan a Laurie Anderson. Ecco come si racconta. 


STEFANO PISTOLINI 




m ROMA A -12 «inni Davo Stewart 
è un pacalo gentiluomo inglese. • 
Sorseggia tè e conversa informal¬ 
mente attorno al complicato mo¬ 
saico che costituisce la sua attuale 
produzione: Gli esordi risalgono ad 
oltre ventanni fa, con un gruppo 
chiamalo Longdancer, incapace di ' 
emergere dall'anonimato. Nel '77 
l’atlrazionc fatale con Annie Len¬ 
nox. Alla convivenza sentimentale 
i due accoppiano presto un pro¬ 
getto nel quale convogliano le loro 
ansioso personalità artistiche: «Era¬ 
vamo poverissimi, stavamo sempre 
a.ssieme e coltivavamo il nostro so¬ 
gno. Annie è una ptersona che ti as¬ 
sorbe completamente», ricorda 
Stewart, Nascono i Tourist che. nel 
calderone della prima new uxive, . 
vengono erroneamente associati ai ' 
declinante fenomeno punk: «A ri¬ 
pensarli oggi mi sembrano più as- ' 
similabili alla San Francusco psi-, 
chedelica anni '60. Mi fanno venire 
in mente quegli enormi orologi da 
polso con il quadrante floreale...». 

A Stewart piace giocare incessan¬ 
temente con le sottoculture. Rac¬ 
contandosi, .svaria tra il tono sofisti¬ 
cato e.quello kitsch, tra il gusto 
classico e la nonchalance trasgres¬ 
siva. Sarebbe inevitabile l’etichetta 


di snob, so non fos,se per l’entusia¬ 
smo infantile con il quale punteg¬ 
gia le sue ardito oscillazioni. Co¬ 
munque, quando intuiscono che il 
futuro dei Tourist è limitato. Dave 
ed Annie si c*sibiscono in una ca¬ 
priola artistica da acrobati consu¬ 
mati. Per incanto si materializzano ' 
gli Euiythmics, prodigiosi confezio¬ 
natori di hit («àano molti anni die 
conosco a memoria la formula per 
realizzare un disco di successo», 
spiega sornione), perfettamente 
oiganici agli anni '80 che li vedono 
protagonisti: vizi e virtù, spericolate ■ 
innovazioni c astuti compromessi. 

La fine del PIgtnallone 

Il colpo d’ala. Stewart c la Len¬ 
nox lo danno allorché, concluso il 
sodalizio sentimentale. • riservano 
agli Eurythmics una fine nobilissi¬ 
ma, ancora allo zenit del successo, 
neH’immediata percezione dei pri¬ 
mi segni di stanchezza. Per Ste¬ 
wart. smessi ( panni di Pigmalione, 
è il momento di esporsi in prima 
persona. Una sfida che lo vede titu¬ 
bante c di fronte alla quale reagi¬ 
sce in modo originale, moltiplican¬ 
dosi in tanti diversi «sd- artistici, 
parcellizzandosi - nell’iperattività, 
dedicandosi insomma contempo- 


mnoamente a lutto le tittività che 
predilige o che semplicemente lo 
incuriosiscono Mette su una band 
di fragile consistenza e la battezza 
Spiritual Cowboys, nome-sintesi di 
due versanti della sua personalità: 
la sete di awentura c la gentilezza 
del tocco. Installa due studi di regi¬ 
strazione, uno a Londra e uno a 
Los Angeles, trasformandoli in stra¬ 
vaganti' fucine di ricerca sonora.' 
Fonda una propria etichetta, la An- 
.xious Records, e mette sotto con¬ 
tratto artisti promettenti come Nan 
Vemon o i Curve. In veste di pro¬ 
duttore si guadagna la reputazione 
di resuscitatore di talenti appanna¬ 
ti. risvegliando la classe impigrita 
di Bob Dylan. Tom Petty, Mick Jag- 
gcr. Laurie Anderson. Poi scopre il 
cinema: «A me piace scrivere can¬ 
zoni tradizionali. In questo modo 
però mi manca lo spazio espressi- 
TO per dar forma alla mia ncerca. 
Così ho cominciato ad interessar¬ 
mi di colonne sonore: per le op¬ 
portunità di sperimentare che il 
settore poteva offrirmi». II successo 
gli arride anche in questo caso e 
Hollywood ne la uno dei suoi pre¬ 
diletti: «Ho appena finito una 
soundtrack ambiziosissima», spie¬ 
ga. «È Showgirl, il nuovo film di 


Paul Verhoeven, sceneggiato da 
Joc Eszterhas. Grande stona: una 
giovane ballerina disposta a tutto 
per diventare la stella di Las Vegas, 
Ci sono atmosfere cujre. psicologie 
distorte e la follia visuale di Vegas. 
L'America, inquadrata da un’ango¬ 
lazione mollo particolare». Banche 
molto eccentrica, si direbbe, se 
Stewart ne è rimasto tanto segnato 
da tornare sull’argomento in veste 
di fotografo, immortalando la pro¬ 
pria visione del sublime orrore di 
Las Vegas. Ne è nata una mostra; 
-Vedrete cose veramente strane:' 
ad esempio un Gesù Ciislu donna, 
croceflsso e sospeso per aria nel 
cielo di Vegas...». Infine il grande 
pas.so: la r^ia cinematografica. 
Prima i 30 minuti di TakingUberhes 
wilh Mr. Sirnpson, poi un docu¬ 
mentario su Bob Dylan e presto, 
sprera, un lungometraggio. 

I «Saluti dalla grondala» 

La confessione lo turba: beve un 
sorso di té, traguarda negli occhiali ■ 
ad altissima gradazione e passa a 
presentare la sua ultima farica: un 
disco, per la prima volta fimiaio 
semplicemente col suo nome e in¬ 
titolato Creelings from Ihe Cutter, 
«saluti' dalla grondaia»! Comincia 
dal versante più cc’ccntnco del la¬ 
voro: «Ho affidato la copertirta a 
Damien Hirst, perché è un mio 
grande amico e perché mi ha fatto 
compagnia per tutto il tempo delle 
registrazioni». Hirst è uno dei numi ' 
tutelari del postconcettuale ameri¬ 
cano. con Jeff Koons. anch’esso 
subito enumerato da Stewart tra le 
più cordiali amicizie. «Venivano 
giù e stavano in studio con me, per 
inten pomeriggi; Cerano loro, Lou 
Reed e Laurie Anderson...»; i papi 
■ del Greenwich Village insomma, 
tutti insieme all’Elechic Ladyland, 


lo studio creato da .limi Hendnx e 
scelto da Dave Stewart ixrr il suo di¬ 
sco newyorkese. La lista degli ospi¬ 
ti poi è sbalorditiva: c’é .lugger, c'è 
Carly Simon, c’c Lou Reed. Nona 
Hendrix... Stewart però ci tiene a 
citare Bootsy Collins, vecchio re del 
funkanni '70 (.-Uno vero. Ha .inco¬ 
ra l’entusiasmo p>cr inventare cose 
nuove») e la Anderson: "Crune 
conduce a New York una vita iden¬ 
tica a quella che faccio io a Lon¬ 
dra: viviamo in ca.se infestate da 
ogni genere di tecnologia, raffina- , 
ti.ssima o del tutto trasb. e finca,-no i 
soltanto per aggirarci nercans Sia¬ 
mo pcfsone'complelamcri'c speri¬ 
mentali e. credo, molto pazze» Co¬ 
sa che non si direbbe ascoltanto 
Greetìngs. , un godibile album pop 
molto retrò. influenzato dagli ulti¬ 
mi Beatles e dal primo Bowie, «per¬ 
chè in questo desco ho voluto tra¬ 
sfondere il mio subconscio musi¬ 
cale, generatosi ascoltando il Bo- 
wie di Hunky Dory e il Lou Reed di 
Transformer...-. Dunque un 'opera¬ 
zione con implicazioni psicologi¬ 
che e, forse, perfino terapeutiche. 

La domanda .scatena Stewart sul¬ 
l’argomento preferito, il suo trabal¬ 
lante stato di salute' -Sono un caso 
complicato. Sto bene quando cre¬ 
do di essere malato e sono malato 
quando penso di non avere nien¬ 
te,.,». - 

Praticamente sta già comincian¬ 
do a sudare: vorrebbe parlare d'al¬ 
tro, accennare al suo disprezzo iver 
la pochezza consumistica della co¬ 
siddetta realtà virtuale, dilungarsi 
sui sottili piacen del collezionismo 
di protolecnologia musicale Ma è 
meglio rimandare: l'iixxtondria è. 
una brutta bestia e rautocontrollo 
di questo accanito bevitore di té è 
limitato e us,sai delicato 
















Venerdì 7 oitobre 1994 


ri niu'i^payiiia 


Cinema 


IL PERSONAGGIO. Chi era Heinz Rùhmann, il grande attore tedesco amico di Wenders 


m Affondato nel cappotto milita¬ 
re e nei colori d'una briosa Berlino 
belle époque, Heinz Rùhmann die¬ 
de il suo capolavoro d'attore nel 
1956, nel film di Helmut Kàutner // 
capuano eh Koepenich. Come la 
commedia di Cari Zuckmayer, la 
trascrizione cinematografica era 
una burlesca satira della borghesia 
guglielmina colpita nel suo debole: 
la soggezione alle divise. Basta 
un'uniforme a metterla in riga. Uno 
sfortunato calzolaio lo ha imparato 
a proprie spese e ne approfitta, tra¬ 
vestendosi appunto da capitano e 
strappando con la beffa ciò che 
non ha ottenuto con l'onestà: un 
passftporto per emigrare. 

Rùhmann era perfetto. Forse per 
l'unica volta sulla scena e sullo 
schermo, gli toccava il personag¬ 
gio ideale: non solo aderente al 
suo fisico di piccoletto buffo eter¬ 
namente in moto, ma anche alla 
tragicità (o almeno alla malinco¬ 
nia) latente sotto la veste allegra. 
Non sempre era stato così. Anzi 
Tattore, .scomparso l'altro ieri a 
Monaco all'età di 92 anni, è passa¬ 
to nel cinema tedesco come il pro¬ 
totipo della spensieratezza, il ca¬ 
ratterista comico per eccellenza. 

Nato a Rs-sen nel 1902, negli an¬ 
ni Venti aveva girato la Germaniii 
in vane compagnie teatrali, partc>- 
cipando anche a commedie sce- 
spiriane. Si vantava di avere inter¬ 
pretato da maschio 11 Puck del So¬ 
gno di una notte di mezza estate, 
ruolo in precedenza sempre as¬ 
sunto da ragazze. Fu dunque un 
predecessore dì Mickey Rooney - 
che per alcuni versi gli assomiglia¬ 
va - nel film me.sso in scena a Hol¬ 
lywood nel 1935 proprio da Max 
Reinhardt. che in teatro era stato, 
anche di Rùhmann, l'immancabile 
maestro. 

Con Siodmak e Wllder 

Ma ci fu il cinema appena sono- 
nzzato a renderlo popolare. In La 
sìrenetta dell'autostrada del 1930 
era al fianco della danzatrice e 
cantante Lilian Harvey, famosa di¬ 
va deH'epoca, c contribuì nel suo 
piccolo a lanciare la cine-operetta. 
Genere tutto diverso l'anno dopo 
con /, 'uomo che cerca Usuo assassi¬ 
no, diretto da Robert Siodmak e 
sceneggiato da Billy Wilder. Dal ti¬ 
tolo sembrava un dramma crimi¬ 
nale aH'americana, ma in realtà ne 
era una parodia tipo Opera da tre 
soldi. Un disoccupato incapace di 
suicidarsi firma un contratto con 
un ladro, perché lo elimini di sor¬ 
presa. Però il poveraccio s'innamo¬ 
ra e cambia idea: ora la sua frene¬ 
sia é di scampare agli attentati del 
killer suo, c di un altro più terribile 
CUI il ladro, deluso della propria 
impotenza, volentieri ha pa.ssato il 
lavoro. Tra un pizzico di Clair c un 
ricordo di Keaton, il protagonista 
cominciava a ritagliarsi uno spazio 
personale. 

Tra le numerosissime prestazio¬ 
ni degli anni Trenta, il suo ruolo ' 
fondamentale divenne quello del . 
commediante «tiramisù» degli 
schernii nazisti. Nel 1936, sotto il ti¬ 
tolo Allegriachc anticipava di alcu¬ 
ni decenni il grido di battaglia di 
Mike Bongiomo, il vispo trottolino 
menava la danza, orchestrata dal 
viennese Willi Forst, in.sieme con 
partner poco graditi al regime: 
Adolf Wohibrùck, che presto si esi¬ 
lierà, e la povera Renato Mùller 
che, perseguitata da Goebbols, ad- 
dinttura si suiciderà l'anno succes¬ 
sivo. 


Un passato filonazista 

Sempre sorridente, in abito da 
sera o da passeggio, in ciiindro o 
berretto. Heinz Rùhmann procede¬ 
rà per la sua strada noi due film di 
Liebeneiner Un marito a modo 
mio (1937) e Un matrimonio mo- 
uirnentato (1939), il secondo dei 
quali tratto dalla pochade di Labi- 
che Un cappello di paglia di Firen¬ 
ze che aveva ispirato a René Clair 
uno dei suoi capolavori muti. Nel 
1940 L'abito la il monaco di Kàut- 
nerera nella stes.sa chiave. 

Nel dopoguerra, prima c dopo il 
trionfo nel Capitano di Koepenick, 
l'attore raccoglie, non senza qual¬ 
che gigionismo. I frutti della sua va¬ 
sta popolarità. In teatro si prendo il 
personaggio del marito che sente 
-il pnirito del settimo anno-, lo stes¬ 
so di Tom Ewell accanto a Marilyn 
Monroe in Quando la moglie è in 
vacanza di Wilden ma affronta an¬ 
che Beckett in Aspettando Godot. 

In cinema si camuffa da donna per 
La zia di Carlo (in Italia, chissà 
perché. Vedova per una notte). La 
commedia farsesca rimane il .suo 
terreno privilegiato, anche se cre- 
.scono le sfumature patetiche come 
nel rifacimento di Grand Hotel 
(1959) in CUI interpreta il travet 
che si rivolta in punto di morte, ap¬ 
pannaggio di Lioncl Banymore - 



UCO CASIRAGHI 


nella versione ameni, .ma del '32 
Negli anni Sessanta darà il suo bo¬ 
nario contributo tedesco a perso¬ 
naggi orrn.ii classici, quali il bravo 
soldato Svejk e il coiiimissario Mai- 
grot 

.Al 1960 risaliva la sua seconda 
occasione con Siodniak, leducc 
da Hollvsvood HelkiminsadelleSS 
(titolo Italiano; n.irrava l,i vicenda 
veramente acc.idiita .i un |X)stino 
austnaco, certo Fuvlis. che in pie¬ 


no nazismo scrive a un amico in¬ 
fluente, nientemeno che GfH'ring 
( Il mio compagno di scuola era il ti¬ 
tolo del dramma c del filmi, sup¬ 
plicandolo di metter fine alla follia 
hitleriana Ui lettera viene intercet¬ 
tata dalla Gestapo c l'imprudente 
postino sfugge alla cond.inna .i 
morte .solo perché Gocring lo fa di¬ 
chiarare pazzo. Ma a guerra finita il 
povero Fuchs non trova più l.ivoro 
o dove farsi arrostare di nuovo, per 


provare l.i sua s.init.i mentale 
lAirtroppo l'attore, che dur.inte il 
legnile si ei.i loinproniesso nel¬ 
l'entourage cinein.itogr.iticod' Hit- 
lei I il (|U,ile d'.iltronde prediligev.i 
proprio le sue f.irse più tu-cere e 
pialle I. pretese da .Snxlni.ik l'.itle- 
nu.izione dello punte .intin-iziste e 
la sopptessione dc'l linaio, in cui 
l'oneslo ometto si vedev.i rifiul.ito 
dati I SUOI 'Irascoisi-, il visto |)er 
emigrare negli Stati Uniti Peccalo, 
ix-rclié poteva ess(,-re un .litro film 
d.i ricord.ire acc.inlo .ii migliori il 


giorno 7 m.irzo del l'l‘l2 qu.iinlo 
Heinz Rnhiiiann festeggiò il nov.in- 
tesimcicomple.iiino somnieisod.il 
telegrammi degli .imiini.itoti e dai 
trofei guadagnati iiell.i su.i Inng.i 
vil.i Tr.i questi, in primo pi.iiio, me 
premi intitolali .il |iiù spnifoso dei 
ciiieasfi tedeschi Ernest Lnlniscli 
Sarebbe app.ir.so .incora l.niiio 
successivo, in Cos/ hintano losi ri- 
uno di Wim Wenders. ciin'.isi.i 
sempre disposto .i lei'iipeiaie le 
vecchie glorie sia ie(li-s< he che 
straniere. 
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A cura di ENRICO LIVRAGHI 


Ciao, vecchio Pussveat 

A RIVEDERLO oggi potrà risultare un film d.italo inopi io in quelle 
pam che all'eixica dovevano costiluire il piallo piccante. Gli ingre- 
dienli. infatti, c'erano tutti io sfondo parigino, un lologr.ifo inglese 
in verste di Dongiovanni impenitente, e un Ix’l m,izzo di sfolgoranti signo¬ 
re, quali Ursula Andrcss, Romy Schneidcr, Paul.i Prentiss l.i famosa iii- 
dos,satrice Capucine, oltre a una schiera delle sue giovani e strepitose col- 
leghe. E inoltre bikini vertiginosi, baby-doll, vestaglie trasparenti, e tutto 
quanto di più osé era permesso in un film hollwvoodi.mo del 19iì5 Non 
che le avventure dell'insaziabile protagonista di Ciao Piassi ruf (osseioix'- 
ces;.ivamentc spinte, ma si trattav.i pur sempre di un doiin.iiolo tIVler 
O'Toolc) incapace di resistere all'attrazione di qualsiasi bel cor|Xj mulie¬ 
bre. Cosa che oggi, data la mutata disloc.izione del comune senso dei 
pudore, non può su.scitare che qualche sorriso 

Un bel guaio, comunque, per un pronics,so spose), soprattutto si- la 
splendida fidanzata, ripetutamente tradita, ha il fascino e la grinta di Ro- 
mv Schneidcr Che, infatti, costringe il locoso figlio di Albione a nietteisi 
in cura da uno psicoanalista Evidentemente non solo la penuri.i ma an¬ 
che l'.ibbondanza può produrre disturbi della fx’isonalit.i In questo caro 
però. SI tratta soprattutto della personalità dello slnz/.icervelli, il quale, 
anziché guarire il paziente, viene a.ssorbito nella sua sfera psico-sessu.ile, 
in.somma ne assume la scorza caratteriale Sconvolto e cont.igi.ilo .lalle 
avventure erotiche del costernato cliente, ..perseguitato» dalle donne, si 
mette ad imitarlo, Peraltro senza .iverne l.t stoffa Infatti si iralta di uno 
stralunato Peter Sellers (di cui diciamo qua sotto i che p.trla con un grot¬ 
tesco accento tedesco - tale da rendere del tutto improb.ibili i suoi m.il- 
dcstri tentativi di abbordaggio - e collezion.i una sene incredibile di (i.i- 
schi clamorosi. 

Ed è qui che il film (che era .si.ilo, tra l'altro, un piccolo -cult ■ |>nin,i 
delle terze visioni e in seguito dei cineclub, almeno fino a i]ii,mdo ne è 
stata reperibile una copia) ha con.serv'ato tutta la su.i freschezza nei luo¬ 
ghi in cui la .struttura della commedia deraglia verso l.i sfera dell i pura co¬ 
micità, sfiorando momenti di .squisita demolizione satirica dei l.ibù del 
sesso, sbcffeggiando in anticipo, più o meno inconsapevolnlente il m.i- 
schilismo dominante Tanto più che tutto il film è dissemin.ito delle tme- 
ce già inconfondibili della personalità di Woodv Alien ifui .igli esoidi co¬ 
me sceneggiatore, e anche come attore 

Una piccola parte, la sua, però già intrisa dei tratti esil.ir.mti e indi¬ 
menticabili dei SUOI personaggi futuri Woody é un ginv.me tailotum che 
aiuta le indossatoci dietro le quinte. Gratis, Anzi, pagando per non perde¬ 
re il posto, 

CIAO PUSSYCATdi Clivo Donnei (Usa. 1965), con Peti i n'Toole Pi ter 
Sellers. Woody Alien Warner Homevideo. L 29 900 



IL PERSONAGGIO 

Sellers, 
«indostano» 
a Ho^wood 

Peter Sellers è nato a Southsea. In 
Gran Bretagna, nel 1925. ed è 
morto a Londra nel 1960, ad 
appena 55 anni. Rgllo d'arte, 
comincia a recitare giovanissimo 
negli spettacollnl di varietà dove 
già si esibivano I suol genitori. Nel 
1948 diventa famoso come 
Imitatore, nel programma 
radiofonico -The Goon Show-, 
Esordisce nel cinema negli anni 
'50. in film di infimo ordine. Il suo 
primo successo è II magnifico -La 
signora omicidi- di Alexander 
Mackendrick (1955). 


P ETER OTOOLE, reduce 
ddl succe,s.so del personag¬ 
gio dì Utwrencc (d'Ara¬ 
bia). è naturalménte protagonista 
in mezzo a uno stuolo di travolgen¬ 
ti o bravissime femmine Ma in 
Ciao Piissycal sono i compriman 
che m realtà fanno la parte del leo¬ 
ne Comprimari si la per dire, dato 
che SI tratta - come abbiamo sent¬ 
ici sopr.i - di Woody Alien e di Pe¬ 
ter Selleis, Sono loro che lasciano 
il segno 

Allgn mette le mani nella sce¬ 
neggiatura c irrompe fx-r la prim.i 
volta con quella hgura di nevrotico 
frustralo che occupa ancora la scc- 
n.i delcinem.t mondiale (tra l'altro 
sono appena apparsi in home-vi- 
dco tre dei suoi film Amore e guer- 
la. Interiors c Stardust Memones). 
Peter Sellers, invece, era anche lui 
reduce da un grande successo: la 
stmordinaria tripla parte (presi¬ 
dente Usa, ufficiale inglesi-, scien¬ 
ziato pazzo) esibita in Stiunumoie 
di .Stanley Kubrick (1963). E nello 
ste.s,so anno di Ciao Pussycat aveva 
costruito il personaggio dell'ispet¬ 
tore Clou.soau. rmcrodibilc prota¬ 
gonista di La pantera rosa, diretto 
da Blakc Edwards, caposlipite di 
una f.irnosa, fortunatissima sene 



Peter Sellers 


Imbranato spaccone, iiielficieille 
c sconvolto, Clouse.iu e Li quiiiles- 
M-nz.i della gollaggine, della mil 
laiileria c dell.i ci.iltrunaggine pre¬ 
suntuosa. generala in un.i sintes' di 
nuovo umorismo jIIihiimIo e di 
comicità delie origini Del resto Ed- 
vvards era runico che m.ineggi.iv.i 
con geni.lillà lo slapstiihe lo sloii 
bum. c'iix' le dilavi del vtvdiio 
burlesque (eeonlinua.i larlo mal¬ 
grado qu.ilche tonto) 

Comunque r.icioppi.il.i l'eler 
■Sellers-Bl.ike Edw.irils cspliKli-r.i 
nel con HollMi'ood I'ai,’\ un 
e.ipolavoro Scop|)iel>,mle i .lusli- 
co, ironico, denso di gag lolgoMii- 
ti, quc.sto lilm tCK'ea vette s,itirnlie 
altissime, str.tp.izzando il bel moli 
do hollwvoodiano \e Li riee.i bor¬ 
ghesi.i itmerican.) tiilt.i i ‘\p|>og- 
giando il piede sul deloii.ilore tli 
una mina per all.ieei.irsi un,i sc.ir- 
p,i con sublime mi ons.ipevolez/.i 
il lun.ire .Sellers piovtx .t iin.i ilefl.i- 
grazione pirolecmea distnigg.'iido 
un costosissimo set .‘\n/i. .til.t line, 
con la sii.i surreale d.ibbenaggine, 
demolisce iin'iiiler,i vill.i son'uo 
vimenle p.iechin.i, aniiieiit.mdo il 
volg.ire esibizionismo dei suoi .il n- 
tanti Peccato che se ne sia .indato 
con trofipo .inticif .o 


Da comprare 

CARO DIARIO di Nunni Moretti i^ltuilta. i enn Nanni Muretti KtMu¬ 
ta Carpentieri. Rcs. naleg^lo. 

IL LAUREATO di Mike Niehols (Usa 1907), tcn Dustin nloflnian K.i 
Iharine Ross. San Paolo, iiolet^gio 

RIFF-RAFF di Ken Loach (Gran Bretagna. Utt'l ) con Enier MeCoun. 

Rick\'’roinlinson. Columbia, L 32,UGO 
IL CONSOLE ONORARIO di John Macken/.ie (Gran Hn-tagiu. ) 
con Miclìciol Calne. Richard Gcic Ricordi, h ')(Ht 


Da evitare 

i DUE CARABINIERI di Carlo Verdone (Italia, I9.S4 ), lon Eiirn o Mon- 
tesano, Paola Onofri Cocchi Gori Homevideo, L 29 'Um 
IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA di Blake Edw.irds i Us.i 1993 i. con 
Roberto Bonigiii, Claudia C.irdinale Mpm-Ua, noleggio 
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Sport in tv 


TGS; Derby 

PALLAVOLO: semifinali mondiali 
TGS: Lo sport 

AUTOMOBILISMO: Superturismo 
BOXE: Menegola-La Fratta 


Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 19.30 
Raidue. ore 20.15 
Tmc, ore0.15 
Raidue. ore 0.20 


IL PUNTO 

Controlli sì 
ma esterni 
EMatarrese 
lasci il campo 

NSDOCANKTTI ' 

I N COINCIDENZA, casuale 
certo, ma sintomatica, sono 
arrivate, dal calcio, due noti¬ 
zie. La conclusione del convegno 
della Figc su bilanci, controlli, au- 
thority, poteri della Covisoc; c l’or¬ 
mai famoso blitz della Guardia di 
finanza. Sintomatica perché il con¬ 
vegno aveva proprio lo scopo di 
capire come e con quali strumenti 
si può uscire dallo stalo attuale, ai 
limiti e anche oltre i limiti della le¬ 
galità. Interessanti le proposte sca¬ 
turite dai convegno, ma tutte tre¬ 
mendamente in ritardo. Lo scorso 
anno, Federcalcio e Lega annun¬ 
ciarono, con molta solennità, che 
sarebbe stata varata una iiomia 
con l'obbligo per le società della 
certificazione dei bilanci. Niente di 
fatto. Altra proposta-promcs.sa; il 
rafforzamento dei poteri della Co¬ 
visoc, l'oiganismo cioè che vigila 
sulle finanze delle società. Niente. 
Molto si era discusso suiropportu- 
nità di un’authority che controllas¬ 
se dall'esterno. Niente. In ritardo 
pure il Coni, che aveva assicurato, 
sull'esposto Farina, una sua inchie¬ 
sta di cui si sono perse le tracce. , « 
Per anni è andato avanti l’an¬ 
dazzo del nero in bilancio. Ed è 
continuato, malgrado la magistra¬ 
tura già avesse cominciato a guar¬ 
dare con sospetto ad un mondo 
che, per anni, ha goduto di una in¬ 
credibile impunità, quasi non fosse 
soggetto alle leggi (tributarie, fisca¬ 
li e previdenziali). Le società han¬ 
no continuato la loro folle politica 
di mercato, aprendo buchi nei bi¬ 
lanci che poi - visto che le allegre 
sanatorie .salvifiche sono veramèn- 
. te roba di altri tempi - hanno tap¬ 
pato con mezzucci .non,certo cor- 
’reftrÈ vero che, proprio'per vicen¬ 
de di bilancio, sono stato cancella¬ 
te parecchie società, ma si è tratta¬ 
to sempre di pesci piccoli o di casi 
estremi, insanabili. Non sono stato, 
invece, messe in atto norme di tra¬ 
sparenza e rigore che sul .serio 
avrebbero (XJtuto determinare la 
svolta. Sappiamo che ò difficile, 
perché si tratta del caso tipico in 
cui entrambi i -soggetti, società e 
calciatore (o allenatore), hanno 
interessi collimanti (evadere il fi¬ 
sco giova a tutti e due), ma occor¬ 
re, comunque, tentare di avviare a 
■ soluzione i problemi con misure 
che si mitovano in tutte le direzio¬ 
ni. Quella della riduzione di tutti i 
costi (qualche calciatore o qual¬ 
che presidente, oltre ad Agnelli, 
fiutando i tempi, hanno già propo¬ 
sto di ridurre i vari emolumenti),' 
quella di norme finalmente cogen¬ 
ti. Limiti od autolimiti. «Ridimensio¬ 
namento» è il termine usato da 
■Spillo» Altobclli. Ha ragione. Go¬ 
verno, Parlamento e movimento 
sportivo, ciascuno nel proprio am¬ 
bito, devono trovare gli antidoti, 
tinche di carattere legislativo, ad 
una situazione che altrimenti ri¬ 
schia l'ingovemabilità. . 

Matarre.se e Nizzola hanno so¬ 
stenuto che sono contenti della de-, 
cisione della procura, .oerché, di¬ 
cono, «servirà a chiarire ruoli c re¬ 
sponsabilità». Noi avremmo prefe¬ 
rito che non ci fosse bisogno della 
magistratura per «chiarire», ma tan- 
t'ò, se cosi stanno le cose, ben ven¬ 
ga l’operazione «Piedi puliti». Noi 
abbiamo difc.so e difendiamo.l'au- 
tonomia dello sport e ci siamo di¬ 
chiarati in disaccordo con la pro¬ 
posta di un’inchiesta parlamentare 
sul calcio, però l'autonomia biso¬ 
gna .sapersela conquistare sul cam¬ 
po e difenderla con atti conse¬ 
guenti, non .solo a parole o speran¬ 
do nella benevolenza dei vari Letta 
di turno. Un atto conseguente':’ Mo¬ 
dificare le norme sui controlli. Né 
governo, né organi interni (con¬ 
trollori-controllati), meglio un’au- 
thoritv' esterna, delia quale tonto si 
parla, ma finora senza concretizjza- 
rc. E neH’immediato? Ui strada mi¬ 
gliore sarebbe una decisione di 
Matarrese, visto anche il suo coin¬ 
volgimento (awi,so di garanzia), 
di mettersi ! da parte, lasciando 
campo libero a .soluzioni «istituzio¬ 
nali» diverse. Un commis,sario di al¬ 
to prestigio, in atte.sa deH’assem- 
bloa elettiva di febbraio dove si po¬ 
trebbe rinnovare tutto il governo 
del calcio. Un commissario che av- 
via.s.se sul serio tutte le coso annun¬ 
ciate: ordinamento .societario, sta¬ 
tus del calciatore, norme di ammis¬ 
sione ai campionati, controllo dei 
bilanci, authority, dimensione del¬ 
l’assetto professionale. ■. 


BUFERA NEL CALCIO. Voci 6 Smentite. Società di comodo dietro i contratti d’immagine? 
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Fondi neri, pista estera 


Nell'«operazione fuorigioco» ancora non ci so¬ 
no conferme ufficiali sulle irregolarità di quat¬ 
tro club annunciate mercoledì, feri pomeriggio 
era circolato il nome di una società j ma la Guar¬ 
dia di finanza ha smentito la notizia.. 


PAOLO POSCNI 


■ ROMA. L’«operaziono fuorigio¬ 
co» va avanti. Fra indiscrezioni e in- ■ 
certezze, continua il lavoro della ; 
Guardia di finanza sul materiale ' 
acquisito nelle .sedi di ZA club cal- 
ci.stici nel corso del blitz di martedì 
.scorso (e in altre meno pubbliciz¬ 
zato ispezioni effettuate nella setti¬ 
mana precedente e ultimate ieri). 
Ma per ora non. si va oltre i «sem¬ 
bra» e i «si dice», Nonostante i ma¬ 
gistrati abbiano ammesso di aver 
riscontrato finora più di una irrego¬ 
larità. 

Per onor della cronaca, ieri po¬ 
meriggio dai corridoi del Palazzo 
di Giustizia di Roma era rimbalzata 
la notizia - non confermata da fon¬ 
ti ufficiali-secondo cui i nuclei ter¬ 
ritoriali della finanza avevano ri¬ 
scontrato delle violazioni rclativeai 
vereamenti deH’lrpef a carico di un 
club che milita nel campionato di 
.serie B, del quale era stato fatto an¬ 


che il nome. Dopo un’oretta, co¬ 
munque, è arrivata la smentita del- 
' le Fiamme gialle, immediatamente 
seguita da quella della società inte¬ 
ressala. Ed è cosi ricominciato il gi¬ 
ro di supposizioni por individuare i 
presunti colpevoli. Supposizioni 
che del resto si rincorrev'ano già • 
dal giorno precedente, cioè da 
quando, mercoledì pomeriggio, si 
era sparsa la notizia che le società 
coinvolte nelle irregolarità ammini¬ 
strative erano quattro. Nulla di con¬ 
fermato. ma almeno per ora nessu¬ 
na .smentita. 

Quintali di documenti 

Le indagini della finanza, ordi¬ 
nate dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Maria Gloria 
Attanasio, sono comunque ancora 
nella fase preliminare. L’operazio¬ 
ne é stata avviata in seguito all'e¬ 
sposto presentato il 30 agosto scor¬ 


so da Francesco Farina, e.x presi¬ 
dente del Modena, secondo il qua¬ 
le l’c'vasione dcll’lrijcf, come altre 
procedure illecite, sarebbe una 
pra.ssi quanto mai diffusa nel cal¬ 
cio piofe.ssioni.stico it.iliano. Per ve- 
. rificarc la fondatezotr di queste ac-. 
cusc, due ufficiali e otto sottuficiali 
delle Fiamme gialle a Roma coor¬ 
dinano le indagini. Il materiale ac¬ 
quisito durante le ispezioni nelle 
sedi - pare circa cinque quintali di 
carte in tutto - attualmente si trova - 
ancora tielle sedi territoriali della fi¬ 
nanza. Terminati gli accertamenti 
contabili, ogni distaccamento in¬ 
vierà un rapporto al nucleo centra¬ 
le di polizia tributaria di Roma. Ieri, 
intanto, sono continuati i controlli. 
Oggetto delle verifiche non sono 
state solo le riccv'ute dei versamen¬ 
ti deirirpef, ma anche i documenti 
relativi ai pagamenti dei contributi 
previdenziali c ai contratti dei gio¬ 
catori e di tutti i dipendenti. In par¬ 
ticolare, i finanzieri sUinno studian¬ 
do i rapporti tra le squadre di cal¬ 
cio e le società che gestiscono l’im¬ 
magine dei giocatori: c’é il sospetto 
che alcune sigle e alcuni accordi 
pubblicitari nascondano compli¬ 
cati giri di soldi (anche in «nero») 
Ira l’Italia e l’estero, per evadere il 
fisco. Finito il primo esame dei do- • 
cumenti, r«operazione fuorigioco» 
entrerà nella fa.se degli interrogato- 
n. che dovrcblx? iniziare nelle pros¬ 


sime ore. forse già a partire da og¬ 
gi. . ' 

E ora gli interrogatori 

Ancora non é stato rcscr noto il 
calendario delle convocazioni dei 
test, ma i primi a. varcare i cancelli 
del Palazzo di Giustizia per incon¬ 
trare gli inquirenti dovrebbero es¬ 
sere il presidente dcH’Aic (associa¬ 
zione italiana calciatori) Sergio 
Campana e i membri della 
Co.Vi.Soc., la commissione della 
Federcalcio che controlla i bilanci 
delle società. Verranno ascoltati in 
qualità dì persone tecnicamente 
informale inmateria, a) fine di per¬ 
mettere alla finanza di andare più 
a fondo nello studio dei bilanci 
delle squadre. Solo in seguilo verrà 
convocato il presidente della Figc 
Antonio Matarrese, la cui poltrona 
é sempre più traballante, e il cui 
nome é finito nel registro degli in¬ 
dagati per l’ipotesi di reato d’abuso 
d’atti d’ufficio. 

Per il momento, in attesa di ulte¬ 
riori sviluppi, sono da escludere 
nuove ispezioni della finanza nelle 
sedi di altre società; restano quindi 
ZA i club coinvolti nelle indagini. 
Intanto, gli inquirenti hanno deciso 
di coordinare il lavoro svolto a Ro¬ 
ma dalle Famme gialle con le in¬ 
chieste condotte separatamente, 
sempre nel mondo del calcio, dal¬ 
le procure di Milano, Torino. Pi.sa e 
Cosenza. 


Iniziativa 
del Pds 
sui controlli 
della Finanza 

Il senatore Luciano 
GuerzonI, del Pds, In 
seguito alle 
perquisizioni ' 
effettuate dalla GdF 
nelle sedi di 34 
società di serie A e B, 
ha rivolto 

un’Interrogazione al 
ministro delle Finanze 
Tremontl. GuerzonI 
chiede fra l’altro; - 
quali iniziative urgenti 
Il ministro intenda 
assumere per tutelare 
gli Interessi 
deH’ammlnistrazioné 
e dell’erario; quali 
misure per prevenire e 
reprimere I fenomeni 
di evasione; se si 
ritenga compatibile 
' che II presidente della 
Federcalcio. nella sua 
condiziono di 
Indagato, possa 
ancora mantenere 
una responsabilità 
alla quale sono 
connesse funzioni di 
vigilanza sul bilancio 
delle società affiliate 
e sul loro corretto 
rapporto col fisco. 


Escamotage 
aer evadere 
e tasse 


STEFANO BOLDRINI 

m ROMA. -Un’operaziono intelligente». Co.sì 
parlò il 2 luglio 19t)2, fine della prima Repubbli¬ 
ca. prci.storia del calcio. Antonio .Matarrese, 
presidente foderale. Qual era quest'operazione 
intelligente? Il tra.sferimcnto di Gianluigi Lentini 
dal Torino al Milan per una cifra ultramiliarda- 
ria che indignò rifalla intera, 65 miliardi, no 27. 
no '12: ancora oggi la verità su quanto si accor¬ 
darono l'allora patròn granata torsano e il pre¬ 
sidente milanista Berlusconi resta un mistero. 
Non é però un mistero che da quell’affare è par¬ 
tita l’inchiesta «Piedi puliti» e non è un mistero 
che proprio in quei giorni divenne d’attualità il 
cosiddetto "contratto d’immagine», ovvero lo 
sfruttamento commerciale del singolo giocato¬ 
re. 

Sono contratti particolarmente dilfusi ; nei 
■ grandi club, riguardano soprattutto i giocatori 
stranieri (Van Basten, Fon.seca. Bcrgkampj. 
ma da qualche anno fanno parte del pacchet¬ 
to-ingaggio dei migliori giocatori italiani. Con 
r«Operazione fuorigioco», ovvero il blitz con¬ 
dotto dalla Guardia di finanza per accertare 
eventuali irregolarità fiscali di ben trentaquattro 
.società di A e B. questi contratti d'immagine .so¬ 
no diventati però sospetti. Sono infatti un buon 
espediente i^cr ridurre il pagamento delle ta.sse. 
Già: .su di essi si paga solo il 19 per cento di im¬ 
posta. L'altro fatto che inso.speltisce chi sta in¬ 
dagando sulle presunte irregolarità nel mondo 
del c.3lcio è che quasi tutte queste società sono 
.straniere, con sede in Lussemburgo o Liechten¬ 
stein, 

Vadijz (Liechtenstein) avwa ad esempio 
sede la "Diarma», la società che curava l'imma¬ 
gine di Diego Armando Maradona. Fu inventata 
nei primi anni Ottanta dal primo manager dei 
fuoriclasse argcntino'(Jorgc Cvlerszpiler'). Su di 
essa erano dirottalo somme inaenti. Basso, in- 
,vece, era l'ingaggio di Maradona. nia nessuiio, 
o pochi, facevano ca.so'alla strariczza clì"quel- 
l'operazione. Ma erano davvero altri tempi, 
quelli. 

Inoltre, queste società misteriose non liaiino 
quasi mai un nome, llluniinanle, al riguardo, 
quanto dichiarò il 2 luglio l'amministratore de¬ 
legato del Milan, Adriano Galliani: «Lentini ha 
firmato un contratto quadriennale che prevede 
2 miliardi c 880 milioni di emolumenti lordi an¬ 
nui. pari a un netto di circa un miliardo e 400 
milioni a stagione, in più, 'i stato sottoscritto un 
accordo, anch'esso quadriennale, con una so¬ 
cietà di appartenenza Fininvest che garaiiti.sce 
un introito minimo annuo di mezzo miliardo 
lordo, pari a circa 250 milioni netti, che potran¬ 
no aumentare in proporzione alla vendita del¬ 
l'immagine del giocatore». 

Ha un volto, invece, la società clic cura l’ini- 
niagine di Roberto Saggio, la «Img». Il fuoriclas¬ 
se juventino é l’unico calciatore a.sslstilo dalla 
«Img», che si occupa invece dello sfruitanieiito 
commercialo di campioni come gli sciatori Al¬ 
berto Tomba e Deborah Compagnoni. Eppure, 
l'argomento é «scottante» anche da queste par¬ 
li: «Non é il momento di parlare di tiueste cose», 
uicc /kntonio Ricciotti, il manager die si occupa 
di Saggio. Proviamo allora con Oscar Damimi. 
e.\<alciatore, oggi prtxuratore-managcr, clic 
cura l’immagine del laziale Signori. La risposta 
è perentoria; «Non mi va di finire sui giornali, 
perché la situazione ò abba.stanza delicata». 


Il gol sognato della ex Jugoslavia 


■i L’obiettivo é ambizioso. Rievo¬ 
ca sfide gloriose, memorabili gior¬ 
nate di calcio. Non .sarà facilissimo, 
ma mettere in cartellone uno Jugo- 
slavia-Brasile, die lo storia sembra¬ 
va aver consegnato irrevocabil- 
ménte agli archivi, potrebbe essere 
l’allettante fiore all’occhiello della 
ripresa dell’attività sportiva interna¬ 
zionale. Le sanzioni, che non .sono 
mai state invalicabili, cominci,mo 
ufficialmente ad allentarsi nei con¬ 
fronti della Federazione jugoslava 
(Serbia e Montenegro) ; e lo sport 
toma a pretendere il suo spiizio c a 
reclamare i propri diritti. .Non di¬ 
sdegnando di indossare, come é 
ormai abitudine, i pomposi para¬ 
menti dell’ambasciatore di pace; si 
uis pacern, fxirci piiarri (se vuoi la 
pace, prepara la palla), ma.s,sinia 
da preferirsi senz’altro, malgrado 
la retorica da cui germina c di cui 
ama circondarsi, alla icitatoriu for¬ 
mulazione tradizionale del si vis 
pacern. para heiluni (se vuoi la pa¬ 
ce, prepara la guerra), che sino ad 
oggi ha prodotto soltanto una fu¬ 
nerea proliferazione di guerre. 


Le sanzioni si interrompono. 
Una pausa destinata a durare cen¬ 
to giorni. Cento giorni di inferno 
per alcune tra le maggiori società 
italiane, che adesso saranno co¬ 
strette a sborsare i miliardi, circa 
cinquanta, pattuiti per l’acquisto di 
Mihajlovic, Jugovic, Savicecic c 
Pancev, e rimasti sempre nelle cas¬ 
se in ottemperanza all'embargo. 
Profittando della pau:;a, la federa¬ 
zione jugoslava, che é solo una 
porzione dell’ex federazione di re¬ 
pubbliche socialiste, tenta di rimet¬ 
tere un piede nell’incessante .spet¬ 
tacolo .sportivo, per ricordare al 
pubblico dei tifosi, al mondo infe¬ 
ro, che c'é ancora, malgrado «puli¬ 
zie etniche», scontri fratricidi, deva¬ 
stazioni e la miseria nera che sem¬ 
pre accompagna la guerra (|x;r 
chi non vi specula .sopra). E man¬ 
da in avanguardia la meditabonda 
pattuglia degli scacchisti. Da que- 
.sto fine settimana, parteciperanno 
a Marna, in Bulgaria, al campiona¬ 
to dei Balcani. Un primo riscalda¬ 
mento in attesa di spiccare il volo 
per Mosca, dove dai primi di di¬ 


Calcio, tennis, basket. E di certo non si defila la palla¬ 
nuoto. La comunità intemazionale allenta per cento 
giorni le sanzioni contro la Federazione jugoslava, e lo 
sport riprende fiato. Ripresentandosi alla ribalta inter¬ 
nazionale e pregustando un ritorno in grande stile, con 
la riedizione di una classica del calcio e, soprattutto, 
contro la squadra che ha vinto gli ultimi campionati del 
mondo, negli Stati Uniti! Jugoslavia-Brasile. 

«lULIANO CAPECELATRO 


cembre prenderanno il via le olim¬ 
piadi della categoria. Equi gli scac¬ 
chisti della federazione non hanno 
intenzione di .scherzare; claH’cx ca¬ 
pitale dei socialismo reale hanno 
tutte le intenzioni di tornare con 
una medaglia. • . . 

Ma é il calcio, e come jxnrebbc 
o.ssere altrimenti?, a tenere banco, 
a scatenare la spirale dei desideri. 
Nel calcio, d’altronde, la ex Jugo¬ 
slavia è .sempre andata forte. Le ha 
suonate .spesso e volentieri anche 
all’Italia onu.sta di riconoscimenti e 


titoli mondiali. E ha invialo ì suoi fi¬ 
gli migliori nelle capitali del calcio 
a dar lustro sportivo alla nazione e 
a scoprire, attraverso il vertiginoso 
impinguarsi del conto in banca, le 
meraviglie del capitalismo reale. 
Jugoslavia-Brasile, insomma, é una 
tappa obbligata più che uno strug¬ 
gente amarcord. 

Prima. |3erò, c’é da preparare il 
terreno. «Dobbiamo cercare di gio¬ 
care il maggior numero di partite 
intemazionali in questi cento gior¬ 
ni. Certo, la nostra grande speran¬ 


za é di giocare col Brasile, e siamo 
. sulla buona strada per poter offrire 
questo sijcttacolo in novembre a 
Belgrado», confida, c quasi pro- 
meue, Branko BulatoMc, segretario 
generale della Ioga calcio, 

NeH’oru dei buoni sentimenti, ' 
fioriti sul terreno del fallimento di¬ 
plomatico patito ; dairOccidentc, 
pullulano le iniziative agonistico- 
umanitaric. Se la federazione iugo¬ 
slava si riaffaccia sul proscenio pia- 
netario, l'associazione parmen.se 
«Amici senza confine» lira in ballo 
anche la devastata Bosnia-Erzego- 
vina e chiama il Sarajevo football 
club a misurarsi nientemeno che 
con la ,squ,idr;i locale, capolista 
del ricco c munifico campionato 
italiano, ’l'rasferta da brividi, con 
l'agguato costante dei cecchini. 

' prima di guadagnare il porto di 
Spalato da dove far vela per l’Italia. 
La Rai si è accollala la diretta, che 
verrà diffusa sul primo canale, ga¬ 
rantendo che il satellite farà giun¬ 
gere le immagini dell’incontro fino 
in Bosnia. .. 

Si dà da fare la pallanuoto, che 


punta a rilanciare nel giro Intema¬ 
zionale il Pariizan c il Budvanska 
Rivijera iscrivendoli al campionato 
europeo per club, si muove il bas¬ 
ket, che vuole rientrare con le pro- 
_ prie squadre nella Copppa dei 
campioni. E riprende fi.ato il tennis. 
Che qualche momento di gloria 
l’Ira anche vissuto. In un passato 
ormai lontano, quando ancora fu¬ 
roreggiava Nicola Pietrongcii, con 
Niki Pilic. Poi con Zcliko Franulovic 
c. più tardi, con Slobodan Zivoiiio- 
vic per arrivare a Goran Prjric. E og¬ 
gi ha le sue .stelle in Monica Selcs. 
.scerba trapiantala negli U'.sa, c Go¬ 
ran Ivanisevic, croato che ha .scelto 
il paradiso fiscale di Montecarlo. 
Dall'associazione di categoria é 
partita una lettera indirizzata al Co¬ 
mitato della Coppa Davis. La Fede¬ 
razione. infatti, suole ottenere l'i¬ 
scrizione per il prossimo anno, Ui 
risposta é attesa per il prossimo K.i 
ottobre. A.spetlando la Davis, sono 
in cantiere un paio di tornei non 
proprio indigenti: uno femminile a 
Novi Sad (.50.000 dollari ). uno ma¬ 
schile a Belgrado (7,5.000 dolllari ). 
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Venerdì 7 ottobre 1994 


UNDER 21. 


Sport 

Gli azzurrini dilagano in Estonia (4-1). Tre gol del reggiano, poi segna Inzaghi 


Nuova Italia 
solito Sacchi: 
Zola a destra 

Per la partita contro l’Estonia, Sacchi vara l’en¬ 
nesima rivoluzione. Zola a centrocampo e fidu¬ 
cia nel blocco-Lazio: Giocano Favalli, Casiraghi 
e Signori. Rambaudi e Di Matteo in ballottaggio 
per le ultime due maglie. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DARDANELLI 


■ FIRENZE. Pdgiluca Panucci, Fa- 
valli X, Costacurta Maldini X Di¬ 
no Saggio, Casiraghi Zola Signori 
per nove undicesimi la nazionale 
che affronlcrà domani a Tallinn 
1 Estonia nel match valido per le 
qualificazioni agli europei 6 fatta 
Le due X sono rappresentate dal 
ballottaggio fra Albertmi, Di Matteo 
e Evani per la maglia numero 4 e 
fra Lombardo c Rambaudi per 
quella numero 7 .Ci sono da venfi- 
care ancora le condizioni di Alber¬ 
imi e Lombardo - ha detto Socchi 
- che hanno qualche problemino 
Dopo gli allenamenti di oggi po¬ 
meriggio e domattina (stamani, 
ndr) scioglierò la nserva» Rivolu¬ 
zione o quasi nspetto alla partitella 
amichevole di mercoledì con la 
Pnmavera della Fiorentina «Le no¬ 
vità tengono vivo rinteressc nostro 
e quello della gente - ha tagliato 
corto il et - e queste partitelle ser¬ 
vono per capire ciò che non devi 
fare» Evidentemente il buon se¬ 
condo tempo disputato dagli az- 
zum ha indotto Socchi a compiere 
determinate scolte Scorrendo la 
fomtazione due sono i motivi che 
nsaltano 11 primo è rappresentato 
dal blocco-Lazio In tre (Favalli, 
Casiraghi e Signori) sicuri titolari, 
duo (Di Matteo e Rambaudi) pos¬ 
sibili Dalla tentazione quindi alla 
certezza di una squadra che sta di¬ 
ventando sempre piu «Lazionale» 
E una spiegazione logica c ò Soc¬ 
chi ha detto chiaramente che in 
questo penodo i giocatori del cam¬ 
pionato Italiano non rappresenta¬ 
no una garanzia dal punto di vista 
dello stato di forma Da qui la ne- 
cessiUi di affidarsi a «blocchi» giò 
amalgamati nei rispettivi club &- 
co allora una difesa formato Milan, 
un centrocampo versione Parma e 
un attacco laziale Un'Italia a «tra¬ 
zione anteriore», più offensivista 
anche nspetto alla Lazio di Zeman 
Il secondo nguarda la colloca¬ 
zione di Zola Non più in attacco a 
fianco di Signon, ma nel ruolo di 
centrocampista di destra Un ritor¬ 
no all antico in quanto Sacchi lo 
aveva giù impiegato a centracam- 
po assieme a Berti e Ancelotti 
L annunciato ballottaggio fra Zola 
c Casiraghi si è quindi trasformato 
in una bocciatura per Berti con lo 


spostamento del parmense nel 
ruolo di mezz ala destra e quello 
conseguente di Dino Baggio a sini¬ 
stra «Zola - ha proseguito Sacchi - 
in un determinato ruolo mi sembra 
chiuso In altn invece ha delle op¬ 
portunità notevoli suffragate an¬ 
che da quanto mi ha detto il prepa¬ 
ratore atletico del Parma che mi 
ha infornato degli ottimi nsultati di 
Zola sui test organici II settore del¬ 
la squadra che piu deve migliorare 
è propno il centrocampo E io pen¬ 
so che Zola abbia i numeri per far¬ 
ci fprc questo miglioramento A 
Tallinn può anche giocar male 
sbagliare la partita L importante ò 
vedere se ci sono i presupposti per 
far fare il salto di qualitù al reparto 
Io ne sono consulto Potrebbe es¬ 
sere una cretinata, ma ci pensavo 
da parecchio tempo Non si tratta 
di una sfida nc tantomento di vo¬ 
glia di stupire» La collocazione di 
Zola apre però un nuovo interroga¬ 
tivo sul futuro Quando rientrerà 
Roberto B<iggio cosa accadrò'’ «Un 
problema alla volta per favore - ha 
nbattiito Sarchi - anche so a dire il 
vero in qucsu,suini Baggiqpiu che 
crearmi problemi me li ha risòlti» 
Gli interrogativi seguiti alla delu¬ 
dente amichevole con i giovani 
viola SI sono quindi dis.solti Por la 
maglia numero uno Socchi ha 
scelto o meglio conformato Pa- 
gliuca «Rossi - ha detto il et - è 
con noi ma si devo ancora inseri¬ 
re Devo dimostrare di saper staro 
con noi Fiducia quindi a Fagliuca 
che in questo senso ha sempre da¬ 
to ampie garanzie L altra mezza 
sorpresa nguarda Apolloni cui ò 
stato prefento Favalli con lo spo¬ 
stamento al centro di Maldini Boc¬ 
ciatura’ Ssicchi ha una spiegazio¬ 
ne «Anzitutto non si tratta di una 
bocciatura per Apollcni che sarà 
un punto di nfcrimento importante 
di questa nazionale Di lui c ò da fi¬ 
darsi e lo ha ampiamente dimo¬ 
strato in Amenca inserendosi alla 
perfezione nel meccanismo In 
questo momento però Maldini non 
è al meglio della condizione e 
quindi non può garantirmi la spin¬ 
ta che invece ritengo indispensabi¬ 
le per l'dpplicazione di certi sche¬ 
mi Inoltre è ropportunità per ve¬ 
dere Favalli un giocatore che da 
tempo ò con noi» 


' » V r ’ CHE TEMPO FA 
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Lombardo annoiato segue l’allenamento del compagni 


Avanti, con Dionigi 


ESTONIA-ITALIA 1-4 

ESTONIA'Tohveer Kuhta Krolov Olesk Pan Svets (76 O Konnel) 
Zelinski, Kaal Olersk^Kolbasenko Abeiter All Vork 

ITALIA: Doardo, Falcono Conte Cannavaro 'Salante Fresi Della 
Morte (50 Inzaghi) Tacchinardi (66 Brambilla) Dionigi Bigica Del 
Piero All Maldini , 

ARBITRO Lambek (Danimarca) 

RETI: al 41' al 56 Dionigi al 66 Kolbasenko (rigore) all 85 Dionigi 
al 90 Inzaghi 

NOTE, ammoniti Krolov Bigica Kolbasenko 


NOSTRO SERVIZIO 


■I l/\LLIN L'Italia gioca e vince la 
seconda partita del campionato 
europeo Under 21 11 brutto pareg¬ 
gio contro la Slovenia (1 a 1) ò af¬ 
fare archiviato Ma il tecnico Cesa¬ 
re Maldini memore del brutto 
esordio non si voleva fidare della 
sconosciuta E-stonia c ha voluto 
schierare una squadra prudentissi¬ 
ma Non era il forse il caso 
Pioviggina c la un freddo cane a 
Tdllin e il Campetto in cui prende 
avvio la gara ò illuminato con una 
certa improvvisazione sprazzi di 
luce privilegiano solo alcune zone 
del campo e lasciano invece in 
ombra altn settori Gli spettatori .so¬ 
no pochis.simi e la minuscola gra¬ 
dinata dirimpetto alle tnbunc ò 


completamente deserta Si sento¬ 
no nitidamente le esortazioni e gli 
ordini che dalle panchine gli alle¬ 
natori indirizzano ai loro uomini 
Dire che la partita è brutta è dir 
poco Si d accordo i 22 in campo 
sono ragazzi ancora in erba c non 
hanno certo la maestna tattica dei 
professionisti piu rodali ma la po¬ 
vertà del gioco espresso è franca¬ 
mente infcnore alle aspettative So¬ 
prattutto da parte italiana Gli esto¬ 
ni è risaputo non sono dei feno¬ 
meni in questo s(X)rt per questo 
motivo risulta incomprensibile 
I eccesso di pmdcrza dell allena¬ 
tore Maldini tra gli undici Under 21 
Italiani ci sono 5 difensori (Falco¬ 
ne Mirko Conte Cannavaro Ga- 
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TEMPORALE NEBBIA 






Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del ver¬ 
sante orientale, cielo nuvoloso o molto nu¬ 
voloso con possibilità di isolate precipita¬ 
zioni anche temporalesche e nevose sui 
rilievi alpini centro-orientali a quota su¬ 
periori ai 1 500 metri dalla serata nuvolo¬ 
sità e fenomeni si estenderanno alle re¬ 
gioni nord-occidentali Su tutte le altre re¬ 
gioni, alternanza di ampie schiarite e tem¬ 
poranei addensamenti piu frequenti lun¬ 
go la dorsale appenninica dove non si 
esclude qualche isolato rovescio 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo 

VENTI: ovunque moderati dai quadranti 
orientali con locali rinforzi sulle regioni di 
levante 

MARI: molto mosso I Adriatico poco 
mossi o mossi gli altri man 


luntc Fresi) troppi per avversari 
non propno temibili 
Eppure ò 1 ELstonia a costruire la 
prima occasione pericolosa do|X) 
'v 1 immiti (Il noi i tist ile e soli 
bene la retroguardia azzurra come 
SI diceva sla zeppa di uomini 
Qlerski e Arbcilcr le duo punte 
estoni costruiscono una buona 
azione e amvano vicinis.simi a 
Doardo (|x>iliere esordiente del 
Ravenna) che rimedia alla stocca¬ 
ta finale di Arbciler Ma Maldini era 
già da tempo che manifestava dal¬ 
la panchina una certa insofferen- 
z,i al gioco anzi al non gioco dei 
SUOI ragazzi E cosi cominciava a 
far scaldare a bordo campo il pia¬ 
centino Inzaghi 1.1 autore del gol 
del pareggio contro la Slovenia 
nell esordio europeo degli azzur- 
n) Un messaggio «psicologico» ai 
giovani c inconcludenti attaccanti 
m campo’ Può darsi latto sta che 
al 41 dopo un tiro del libero della 
Salernitana Fresi parato dal portie¬ 
re c'sionc Tohveer 1 Italia \ a in wl 
c Inzaghi si risiede in panchina E il 
reggiano Dionigi a mettere la palla 
nella porta avs'orsana dopo aver 
raccolto una rcspint.i affannosa di 
rohsersu un g'an tiro dello juven- 
lino Del Piero Una rete arrivata do- 
(X) piu di mezzora di fatiche so¬ 
prattutto dovute alla difficolta del 
centrocampo azzurro di organiz 
zarc una manovra credibile tra il il 
folto reparto difensivo e il centro¬ 
campo. formato da Bigica ( il regi¬ 
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Calcio & xenofobia 
Julio Cesar 
resta in Germania 

Il calciatore brasiliano Julio Cesar 
rimarra in Germania nonostante 
episodi di razzismo da lui denun¬ 
ciati In un incontro COI giornalisti a 
Dortmund dove gioca nella squa¬ 
dra del Borussia Cesar ha dichia¬ 
rato di sentirsi bene e di voler ono¬ 
rare il contratto con la società tede¬ 
sca che scade nel 1996 Circa la 
fra.se attnbuitagli dal giornale O 
Globo ( -1 tedeschi sono i piu gran¬ 
di razzisti tra tutti i popoli d Euro¬ 
pa ) i) giocatore ha detto che le 
sue parole sono state male iiter- 
pretate 

Moto: in chiaro 

suTele+ 2 

il Gp di Barcellona 

Il Gp di Euiopa di motociclismo n 
programma doinr nica sul circuito 
Catalunvd di Barcellona vcrri-i pre¬ 
sentalo in chiaro da Tele*- 2 (ore 
12 ) 

Potenza calcio 
tre allenatori 
in cinque giornate 

Con 1 ingaggio di Luciano Aristei al 
posto di Gerardo Passaiella la Me¬ 
diterranea Potenza (campionato 
dilettanti) ha cambiato tre allena 
ton in cinque giornate di campio¬ 
nato Aveva cominciato /iirleo si> 
stituito alh seconda giornata di 
Pas.sarelld 11 mitnmonio»c durato 
4 giornate c ieri ò arrivalo Aristei 

Calcio: tutti 
squalificati 
dopo la partita 

Ventisette tessei ati (^22 giocatori 3 
dirigenti e 2 allenaton i di due so¬ 
cietà dilettantistiche della Tosca¬ 
na Follonica c Pamarance sono 
'tati squalificati dal giudice sporti¬ 
vo dopo una ns.sa avvenuta dome 
luca durante 1 incontro del cam 
pionato di prima c.itegona (girone 
C) La partita fu sospesa dati arbi¬ 
tro al 3o del s t con il Pomarance 
in vantaggio 2 0 


sta) il gioiello della Juve Tace hi- 
nardi e il laziale Della Morte non 
c è coesione e gli attaccanti estoni 
SI infiltrano nella zona di campo la 
sin') giitmilidagli izztim 

Il et Cesare Maldini si sa non è 
tipo da'far scenate triti m quei 
quindici minuti di pausa qualcosa 
negli spogliatoi deve essere suc¬ 
cesso perché I Italia comincia il 
secondo tempo con le idee un po 
pm chiare e usando meglio le fa¬ 
sce laterali quelle zone del campo 
castigate» dalla cattiva illumina¬ 
zione ma solitamente importanti 
dal punto di vista tattico E questa 
volta Inzaghi entra m campo per 
davvero Ne fa le spese Della Mor¬ 
te giustamente sostituito E per la 
screonda volta la presenza di Inza 
ghi (ora pm «attiva») funge da 
sprone Dionigi segna il secondo 
gol azzuro Bella vol.ita sulle fa¬ 
scia sinistra del giocatore della 
Reggiana e secco sinistro che su¬ 
pera Tohveer 

Ma al 21 ci pensa Bigica a com¬ 
plicare la vita dei suoi spinta a 
Svets in area italiana e rigore Ac¬ 
corcia le disianze Kolbasonk dal 
dischetto Esce Tacchniardi per 
Brambilla c Cannavaro si la male 
Ma I Italia in dieci ha un Dionigi 
che fa per due e il reggiano di te¬ 
sta segna il suo terzo gol della 
giornata Poi allo scadere é Inza 
gin con un azione personale a fiv 
sarc il risultato sul 4 a 1 


Acireale-Atalanta 

Ascoli-Cesena __ 

F Andria-Como 

X2 

1 

1 

Lecce-Coscnza 

XI 

Lucchese-Vicenza 

1X2 

Peruaia-Palermo 

1 

Piacenza-Pescara 

X 

Salernitana-Chievo 

1 

Jdinese-Ancona 

1 X 

Nola-Avelhno 

X 

Torres-Novara 

IX 

Teramo-Vis Pesaro 

12X 

Catanzaro-Vastese 

1 

" . 1 , '• 



» 

Prima corsa 

XX 

1 2 

Seconda corsa 

22 
1 X 

Terza corsa 

XX 

XI 

Quarta corsa 

22 

2X 

Quinta corsa 

XI 2 
1 2X 

Sesta corsa 

XI 1 

1 2X 
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Bolzano 

4 

1/ 

L AQutia 

8 

73 

Verona 

Q 

17 

HomaUrbe 

14 

21 

Tnoslo 

t1 

16 

RomaFiumic 

14 

22 

Venezia 

7 

17 

Carnpobasso 

6 

13 

Milano 

e 

ie 

Bari 

16 

20 

Tonno 

8 

17 

Napoli 

16 

20 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

8 

12 

Genova 

^? 

19 

S M Leuca 

17 

21 

Bologna 

9 

18 

Peggio C 

19 

27 

Pirenze 

11 

17 

Messina 

”20“ 

27 

Pisa 


10 

Palermo 

?? 

25 

Ancona 

14 

16 

Catania 

17 

26 

Perugia 

10 

15 

Alghero 

13 

23 

Pescara 

11 

18 

Cagliari 

14 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

12 

Londra 

4 

15 

Aleno 

“20 

28 

Madrid 

12 

18 

Berlino 

1 

9 

Mosca 

13 

7 

Bruxelles 

5 

12 

Nizza 

14 

23 

Copenaghen 

0 

9 

Parigi 

4 

14 

Ginevra 

7 

13 

Stoccolma 

•2 

8 

HolstnM 

•4 

10 

Varsavia 

1 

8 

Lisbona 

18 

23 

Vienna 

$ 

14 
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\'cricrdì 7 ottóbre 1994 


PALLAVOLO. Russia sconfìtta per 3-1. Oggi semifinale (diretta tv ore 19,30) contro Cuba 


L’Italvolley 
difom 
tm le grandi 


ITALIA-RUSSIA 


3-1 


(15-4; 16-17:15-3; 15-5) 

ITALIA: Tofoli 3+ 1; Zorzi 5-^ 13; Bernardi 11+ 5; Cantagalli 1+ 3; 
Gardjni 12+ 15; Giani 8+ 21; Bracci 1+ 2: Papi 7+ 7; Pippi; Gravina 
n o; Giretto; De Giorgi ne. All. Velasco 

RUSSIA: Shatunov 3+ 10; Orlenko 0+ 1; Olikhver 5+ 8; Savellev 
3- 14; Krassilnikov 1+ 3:Fornin6+ 31;Chevtchenko:Uchakov;Che- 
rednik;Mitkov4+7;Goriuohev. AII.’Radin . 

ARBITRI: Kalpazzoglou (Grecia) e Shimolama (Giappone) 

DURATA SET: 18', 42M8’. 27'. . 

BATTUTE SBAGLIATE; Italia 17 e Russia 19 


■ AI ENE. Gli azzurri? Guardateli, 
provate a toccarli. Rimarrete im¬ 
pressionati dalle vibrazioni, dalla 
sudorazione delle mani. È il segna¬ 
le clas.sico. puro, per tastare il pol¬ 
so alla concentrazione di. una 
squadra. «La nostra pelle è diventa- ■ 
ta più dura. L'esperienza, ecco 
quello che ha fatto maturare i ra- ' 
gazzi dell'Italia e la convinzione 
che l'ultima palla non fa tremare le 
gambe». Julio Velasco esce dal 
parquet del Pireo con il somso 
stampato sul viso. Ha appena bat¬ 
tuto la Russia e la cabala, quella 
che non voleva gli azzurri vincenti 
m una competizione importante ' 
dopo aver incontrato i russi. Segni 
del'destino? Forse. Sta di fatto che 
ieri Zorzi e soci non hanno sbaglia¬ 
to quasi nulla. Nel primo set sono 
volati in vantaggio senza quasi ac¬ 
corgersene. In appena diciotto mi¬ 
nuti di gioco hanno chiuso il set 
con il parziale di IS a 4. Le parole 
della vigilia, quelle che dipingeva¬ 
no i russi come una squadra formi¬ 
dabile in attacco e muro, sembra¬ 
no svanire nel nulla. Come se la 
Russia fosse una squadra piccola ■ 
pìccola non In grado di impensieri¬ 
re gli attuali campioni del mondo. 
Si cambia campo e la musica non 
è più la stessa: Fomin si sveglia, 
Shatunov si ricorda di aver fatto 
parte della nazionale campione 
d’Europa e la partita prende una 
piega diversa. A dettare legge so- * 
pra la rete, adesso, non c'è nessu- 
'io c in campo regna l’equilibrio. 
Dal 7 pari si arriva verso la parte 
cmciale del set con le due squadre 
ancora a braccetto ( 11 a 11 ). Ma è 
li che gli azzuiTi perdono concen¬ 
trazione c regalano punti agli av¬ 
versari. Anche Olikhver ritrova il 
muro che sembrava aver disperso 
chis.sà dove e Velasco chiama un 
time out; suona la carica e gli az¬ 
zurri rispondono peraggìando sul 
15. Ancora qualche cambio palla, 
un punto a testa ma poi è Dimitri 
Fomin, opposto -■ dell’Edilcuoghi ' 
Rawnna ad inventarsi una battuta 
di rara potenza che carambola fra 
le braccia tese di Cantagalli e Zor¬ 
zi, È un set pari, tutto da rifare, ■ 

Ma al nlorrio in campo si vede 
subito che la Russia ha dato il me¬ 
glio di sé e non chiede altro che ri- 


BOXE 

È morto 
l’ex manager 
Sconcerti 


■ FIRENZE, r'o-s procuratore di 
pugilato Adriano Sconcerti, che 
portò al titolo mondiale dei medi 
iunior Alessandro Mazzinghi, è 
morti) ien a Firenze all' età di 70 
anni. Sconcerti, padre del direttore 
del «Secolo XIX», Mario, era maialo 
da tempo. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 15 nella chiesa di S.Salvi. 
a Firenze. A,dnano Sconcerti è sta¬ 
to uno dei più noti procuratori ita¬ 
liani, £ stato al fianco di Mazzinghi 
dal 1963 al 1969, guidandolo alla 
conqui.sta del tìtolo e alle due stori¬ 
che sfide con Nino Benvenuti. Sot¬ 
to la sua guida hanno conquistalo 
il htolo europeo quattro pugili ita¬ 
liani: Fernando Atzori nei mosca. 
Silvano Bertini nei welter. Franco 
Brondi nei leggeri e, nel 1988, per 
ultimo, Piero Morello nei superpiu- 
ma. L'ultimo pugile allenato da 
Sconcerti è stato Gaetano Ardito, 
che ha conquistato il titolo italiano. 


poso. In poco più di mezz’ora, in¬ 
fatti, l’Italia si aggiudica i due se¬ 
guenti set (15a3e 15a5) ecorre , 
verso i tremila italian* regalando 
autografi e baci a tutti. Lina bella 
.scenetta che Giani e compagnia 
vorrebbero ripetere fino a sabato ■ 
notte... Note tecniche, a parte il ri¬ 
sultato, ce ne sono e diverse: la pri¬ 
ma è che Luca Cantagalli sta ri¬ 
prendendosi dal virus che lo ha 
colpito qualche tempo fa: ieri in 
campo è entrato e dai suoi occhi si 
poteva chiaramente leggere la vo- . 
glia di ritornare in gioco, di dimo¬ 
strare che il suo è soltanto un pro¬ 
blema fisico e non tecnico. Il se¬ 
condo, invece, riguarda Marco 
Bracci, Lo schiacciatole di Mode¬ 
na, infatti, quando è stato gettato ' 
nella mischia da Velasco (contro il ■ 
Giappone) ha giocato male, non è 
riuscito a fare quello che il tecnico 
di La Piata gli chiedeva. Beh, ien 
sera è entrato sul parquet, e non ha 
sbagliato quasi nulla. Riconqui¬ 
stando uno spicchio di quella fidu¬ 
cia persa la settimana scorsa.. 

Stasera si ritorna in campo: in 
palio c'è un biglietto valido per la 
finalissima. E 11 sbagliare sarebbe 
davvero un peccato. Il tecnico az¬ 
zurro. però, è ritornato al Palasport 
del Pireo pier assistere al quarto di 
finale che interessa l'Italia. Quel 
match vinto da Cuba contro il Bra¬ 
sile, che oggi dunque sarà l’avver¬ 
sario dell’Italia. Despaigne e soci 
sono riusciti ad imporre il loro gio¬ 
co ai brasiliani, piegandoli per 15- 
12 al tie-break decisivo. Una semi¬ 
finale che impensierisce il tecnico 
della squadra italiana: «La forma¬ 
zione caraibica - spiega Velasco - 
è una squadra contro la quale ab¬ 
biamo giocato molto in questi ulti¬ 
mi tempi. Quando “gira" è tremen¬ 
da. Il suo punto debole forse è in ri¬ 
cezione ma ha degli attaccanti ec¬ 
cezionali e riescono a far funziona¬ 
re assai bene quel rapporto muro¬ 
difesa». ■ 

Questi i risultati di ieri: Olanda-Gre- 
cia 3-0 (15-12; 15-5: 15-5); Stati 
Uniti-Corea 3-0 (15-2; 15-4; 16- 
14); Italia-Russia 3-1 (15-4; 16-17; 
15-3; 15-5); Cuba-Brasile 3-2 (15- 
12; 12-15; 15-12; S-15; 15-12). Le 
semifinali: ore 12,30 Stali Uniti- 
Olanda; ore 19.30 Italia-Cuba. ■. 





Andrea Gardinl nella vittoriosa partita contro la Russia 


Azzurri accusati di combine: 
«Vi siete venduti ai giapponesi» 


« ATENE. Aleggia un sospetto sul¬ 
la qualificazione italiana alle semi¬ 
finale del Mondiale di pallavolo, 
Julio Velasco alza la voce, grida 
verso una platea di giornalisti di 
tutto il mondo la sua rabbia perciò 
che ha apprena appreso: tre alle¬ 
natori, Radin (Russia), Kristians- 
son (Svezia! c Gavrilov (Bulgaria) 
accusano l’Italia di aver messo in 
piedi una combine vera e propria 
per far passare agli ottavi il Giappo¬ 
ne (il più ricco sponsorizzato.'e 
della pallavolo mondiale) piutto¬ 
sto che la Cina. Come? Perdendo 
nella fase eliminatoria, natural¬ 
mente. "Noi non abbiamo venduto 
un bel niente!», tuona Julio Vela¬ 
sco. «E questa è la prima volta che 
sento dire una co.sa del genere. Sa¬ 
pevo delle parole di Kristiansson, il 
et svedese e se fossimo stati in Ita¬ 
lia lo avTei denunciato alla magi¬ 
stratura, Ma siccome non è così, fa¬ 
rò una bella richiesta di sanzioni 
alla Federazione intemazionale. 


Con lui ho già chiarito lutto a Salo¬ 
nicco: sono andato a trovarlo nel 
suo albergo c non è stato un bel¬ 
l’incontro. Non sapevo che anche 
Radin c Gavrilov avevano le stesse 
idee..,». C’è rabbia e delusione nel¬ 
le parole del et azzurro. Dopo una 
vottoria netta contro la Russia si 
aspettava domande differenti dalla 
gente e dai giornalisti. Invece sono 
arrivate delle accuse precise, mol¬ 
to esplicite e chiare, per via di una 
sconfitta non preventivata contro i 
giapponesi. , . ■ 

Velasco è arrabbiato, mai si era 
trovato davanti ad una situazione 
tanto spiacevole come questa. E . 
lascia la sala della conferenza 
stampa. Una televisione brasiliana, 
fari accesi, blocca la corsa di Julio 
verso l’uscita dalla sala. E giù do- 
. mande sul caso del giorno. «Stupi¬ 
daggini», risponde Julio. Dieci me¬ 
tri e un’altra televisione blocca l’al¬ 
lenatore del volley italco: -Non so 


che dire. Abbiamo perso una volta 
e adesso qualcuno cerca di fare 
casino, di creare un caso che non 
c’è. lo penso a vincere, poi farò i 
salami a chi dico io...». (Comunque, 
le accuse di Radin, Ktistiansson e 
Gavrilov all’Italia («l’hanno fatto 
picrchè bisogna pur sempre man¬ 
tenere un rapporto di public rela- 
tions con un paese economica¬ 
mente importante...») sono state 
regi.strate da televisioni e comitato ' 
organizzatore c adesso è Velasco ' 
che ha in mano le cassette. «Guar¬ 
do tutto, poi si vedrà». C’è da aspet¬ 
tarsi la risposta dell’allenatore ita¬ 
liano nelle sedi e con i modi del 
tutto differenti. Non chiamerà a sè 
televisioni e giornalisti, ma mande- • 
rà una lettera al presidente della 
Federazione intcmiizionale Ruben 
Acosta chiedendogli di risolvere e 
m fretta questo caso spiacevole 
che certo alla pallavolo non fa 
granché bene. 


CICLISMO. Il corridore della Carrera vince allo sprint il Giro del Piemonte • 

Il giovane Miceli mette in riga i grandi 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■ TORINO. «Pronto, Giovanna, sai 
cosa ho fatto? Non importa te lo di¬ 
co io: ho vinto il Giro del Piemonte. 
Come mai ho vinto? Beh, prima o 
poi una corsa dovevo pur vincerla 
anch’io. Ciao, amore, saluta tutti». 

. Inutile, bisogna arrendersi: il cel- 
lurare s’intrufola anche in uno 
sport, il ciclismo, più refrattario alle 
novità. Uno volta, dopo un arrivo, 
trionfava il classico «Ciao, mamma, 
sono arrivato uno». Ora va di moda 
la telefonata in famiglia mentre il 
vincitore sta entrando nel pullmino 
dell’antidoping. Il bello della diret¬ 
ta, direbbe Gianni Minà. 

Il corridore con il cellulare, che 
ha appena vinto il Giro del Pie¬ 
monte. è Nicola Miceli, un ragazzo 
di 23 anni che per 2 milioni c 
168mila lire al mese percone oltre 
35mila chilometri all’anno. Una 
bella media: come dire 722 lire al 
km. Ma Nicola, che corre nella Car¬ 
rera con Chiappucci. non si fa 
prendere dai cattivi pensieri. «Se 
dovessi pedalare per i soldi, avrei 


già smesso da un pezzo. Questo 
mestiere lo faccio solo perchè mi 
piace. Sono orgoglioso, passiona¬ 
le, insomma ci metto il cuore. Se 
poi riesco anche a vincere, natural¬ 
mente .sono più contento». 

Dopo Casagrande, figlio del '70, ' 
ecco Miceli, scatenato rampollo 
del ’71.11 finale di stagione, con big . 
in riserva fissa, viene salvato dai ra¬ 
gazzini. Meglio cosi, almeno si se¬ 
mina qualcosa perii futuro e non si 
parla sempre dei soliti noti che, an¬ 
che ieri, .stanno alla fine.stra limi¬ 
tandosi. bontà loro, a dar saggi 
consigli. Come fa Claudio Chiap- 
pucci con Miceli quando. Ira Ca¬ 
noni e Santo Slefano Belbo, capi¬ 
sce che dal plotone si sta sgancian¬ 
do il trenino buono. Siamo nelle 
langhe. terra di vigneti e di scrittori,, 
ma E1 Diablo più che al Barbera e 
Dolcetto pensa a quel gruppetto 
che sta prendendo il volo «Vai, Ni¬ 
cola, non pensare a me: questo è il 
momento giusto». E Nicola, lancia¬ 
to dalle parole del suo capitano, 
andò. 


fi gruppetto, una ventina di corri¬ 
dori, tra scatti e controscatti arriva 
fino alla salita di Pino Torinese, 
una rampetta di 145 metri a circa 
otto chilometri dal traguardo del 
Valentino. Miceli, che in montagna 
si difende, va aH’attacco portando¬ 
si Roberto Petito, anche lui del '71, 
nella sua scia. Fanno il vuoto, i due 
ragazusi,,giocandosi poi lavittona in • 
volata. Miceli, che di solito non è 
un fulmine di guerra, vince lo 
sprint con facilità. 

Nicola Miceli è un bell’incrocio: 
suo papà Sebastiano è di Siracusa, 
mentre mamma Daniela viene da 
Padova, Nicola è nato a Desio, ma 
vive con tutta la famiglia a Nova Mi¬ 
lanese, cioè a un Uro di schioppo 
da Uboldo, il paese di Claudio 
Chiappucci: un destino. Giuseppe 
Martinelli, il suo direttore sportivo, 
ne dà un ritratto efficace: «Nicola è 
un estroverso, un cavallo pazzo, 
uno che si butta sempre all’attac¬ 
co, È molto bravo, ma spesso ha la 
lesta tra le nuvole. Pen.sate che, al¬ 
la mattina, aveva dimenticato il te¬ 
lefonino in albergo». 


Un quadro perfetto. Nicola, al- 
l'arrivo, non sta più nella pelle. Te¬ 
lefona alla fidanzata, bacia tutti 
quelli che gli capitano a tiro. Perfi¬ 
no i giornalisti. Ai quali fa una rac¬ 
comandazione: ‘Mi raccomando, 
scrivere delle belle cose. Io apprez¬ 
zo solo quelli che esaltano il cicli¬ 
smo. mentre non sopporto i critici ■ 
feroci. Sono contento, soprattutto 
per I miei e per chi, come Maggionì 
c Boifava, nu hanno aiutato all'ini¬ 
zio della mia camera, lo vado d’ac- ' 
cordo con tutti c. l'anno prossimo, 
correrò ancora nella Carrera». Infi¬ 
ne una piccola perla sulle sue radi¬ 
ci siciliane: «Mi .sento un italiano di 
Garibaldi. Non è lui che ha unito 
l’Italia?». 

Claudio Chiappucci, al traguar¬ 
do, .si consola con una pannocchia 
che gli ha regalato un suo tifoso. 
Dice. "Avete visto? In due giorni l’u¬ 
nica cosa che ho preso è questa 
pannocchia. .Miceli? Sono conten¬ 
to per lui: in un anno è migliorato 
moltissimo. Io? La condizione è di¬ 
screta. Al Lombardia mi farò vede- 
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